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ILLDSUUSS?* SIQ? 



i^^^ ON averci ftputo a 
cW meglio, e più giu- 
i^^^Si ^'^^'^ dedicarej 
l ^^^gB quefta mia debol fa- 
tica nata fra la folitudine delle mie 
vigilie , e ufcita alla publica luce 
col titolo d' Eliometro Efiocriti- 
cò v che a voi lUuftriflinio Signo- 
re, che al laudévoi genio verfole 
lettere unite im benigno compa- 
timento verfo le penne di baffo 
volo . Ogn' altro , che non accop- 
pialTe infieme quelle due belle pre- 
Togative, averdjbé forfè commen- 



dato il ràió diCgnb.-i^^fi^ttla- 
to poi r opera , onde era di me- 
flieri, che unicamente in voi 6£- 
faffi lo fguardo per rendermi fi- 
curo d' un intero generofo aggfai 
dimcnto . E che fia il vero , come 
poteva fperar iod'efporreallalu'» 
ce qucfto mio Libro di più, e di' 
vcrfe figure ripieno, & adorno j 
per fodisfaf e all' intenzione data? 
ne in una mia Lettera fcritta aHr, 
lUùftriffimo Signor Conte Pietro 
Biririgucci Maeftro di Camera del 
SereniiTimo Principe Gian-Gafto* 
ne di Tofcana del 24. Novembre 
1704. le la grandézza dell' animo 
voftro non fi foffe compiaciuta^ 
d'aminarmi alTimprefa cól pofr 
(ente ajutd del ricco Erario , cht 



poffe^ete ? Queftp voftró , e. non 
quello d' una tenace avidità , è il 
vero modo per rendere in una cer- 
ta forma obligata la fortuna ad 
accrefcer fempre più ivoftri tefo- 
ri , mentre con tanta Tua gloria^, 
impiegate i doni , che vi conipaJr 
tifce , non folo nell' innalzar ma- 
gnifiche Fabbriche per abbellimen- 
to della Patria, efollievo infieme 
della Mendicità , ma ancor nel dar 
vigore , & alimento a' Torchi per 
ftimolo degl' Ingegni , e benefizio 
d?' Letterati , Se dunque farebb? 
iiatip fra le tenebre o^icpflo fem- 
pre quefto mio /Elipmetrp , apzi 
fe non farei mai paflàto più oltre, 
che a formarlo cq" Marmi iiellal. 
Fifiocritìca, ma non! gìàtnp 



a poterlo efprimere in quefti fogli 
lènza il benefizio della voftra gran 
generofità , dir fi può con ragio- 
ne , che fi come quello fcolpito nel 
Pavimento per mifurare i moti 
delle Sfere à bifogno dell'occhio 
del Sole, cosi quello perilpiegar- 
gli, e dimoftrargli in Vantaggio 
di pili ufi al viver noftronecefla- 
rj ebbe bifogno della voftra maria. 
' Eccovi pertanto tutta quelt^^ 
Opera a voi confagrata, per gra- 
titudine , per merito , e per obligo. 
Come voftra , merita ogni loda , 
come mia à bifijgno di grandifc- 
fa. Sù rreflelTo del mio demerilo 
la dilpero ; fotto 1" ombra della^ 
voftra protezione m' affido d' ot- 
tenerla . Con quefta bella fidanza. 
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e con quella , che voi fiate , Illu- 
ftriffimo Signore, per onorarmi 
delle bramate occalìoni d" ubbidir- 
vi , confolo me fteffo per doppia 
cagione, cioè pel forte Scudo ap- 
prettato alla mìa-debolézza , é peli" 
impiego proprio defiderato dal 
mio oflequio . 

. Di y. S. lUuflrilBnja 



Zbwftjl OUipaìfi. Serùtm. 
Pino Uiria GabbridlL . 
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PREFAZIONE. 



ÌSfcnilo m(coil() il Secolo didaretMflmo daSh 
Marcirà del noftro Signore GESU'Crìfto,ui 
cui lì pofe inefccuzioneilcimcdiodalocituUa 
tifoirai Gregoriana. , cioè di dover levare 

ogni 400. Anni tre giorni bifoliili negli 

Anni ceniellmi , e per cotifc^u=n;a nel 1700. cffcclì Colto 

durre gli Equinozi al proprio luogo dal facro Concilio Ni- 
ceno più denie mente ad elsi dcHinato ,itii venne inpeniìcio, 
' ' iuzione delle celebri Linee Boloraiere , Parigina , e 

^«meolannenie di^ Equt. 

Caih'co"'"" 

t. Laonde diedi principio in penfatcal luogo , in cui fi potelTe 
tirare , e preparare la meniovam Linea, ed avendone avuto 
diicoifo col noUro lilulìrifsinio , e Reverendi rsimo Monlig. 
Arcivefcovo Leonardo Mjtlìli , parve ad efso porci:' elTere 
propriisinia !b Cbielà Meiropolitana , ovcro qualche aln-o 
Magnilìco Tempio nella nofira Cittì , colla rellefsione, che 
fervendo quefta Linea per molti ulì degli Ecclefìanici , era 
ben dovere , che lì làbtìcafsc nelle Ghiere , dove eCsi fu- 

2mo. Si'dw mi diedi Tubici a rene-lcre , vedere , c ricogno- 
Jcerefc lì poteva tirare f.A Pavimento od Duomo, e tanto 

lllulfciinmo, eRevercnditlimoMoiing, Arcivefcovo gcnero- 
famenle mi cfibì di fare tuite le Tpefc convenienti pei la co. 
lìrozione deDa Dicniionata Linea Meridiana. 
J. Ma che ? dopo varie reflersioni , e conlìdcrazioni orsecvai J 
che la Metropolitana eri marefpoft» al Sole perdiftender. 
vi [a Linea , e di piiì nu G fece incontro l' oftacolo dcdi 



lpe£, e grail Pilallrì , ché (onerigODoU voice delli Qùcd , 
eforfcaricodellePenéItre, é delle »oIie ftelTc non mollo pro- 
potzioiune per il conducimento dell'operi. Di più il Pavi- 
mento de!lj Cli^cfa [Udo incrollala di Marmi variamente 
coloraù, e con buon ordine fabbricaco, ricco di iìgucc patte 
bete a Mufaico , ed ilire di Sacre Hiftorie in ^hrmi con- 
nelG con grande aniilcio, è iiu^ulìcenzi > chÌarofcuro.de< 
linéacf dal celebre Dcunenico Becca fumi valgumeate detta 
Mccarino a tutto il Mondo noto, uri dilKSirc, totilniente 1' 
animo dj Cniiglievole applicazione ad oggetto di non defor- 
mare un opera prezioia , e (ingoiare , che una delle nu- 
tjvislie d'ialia rende per avvcnrur» quel nobil Tempio. 

4- La Gliiefj in:' Molto Reverendi Padri Conventuali di S. Pran- 
ccfco , che a prima fronte pareva ad alcun ben difpolla , 
quella de' MM. RK. Padri dell' Ordine de' Predicatori di S. 
Domenico, quell'altra della Collegiara di S. Maria inPro- 
venzano , quella de' Molto Reverendi Adri SttvÌD, e 
molle altre, che ciano credute opportune per li detta Li- 
nci avendole bene efamìnate mancano di drcolbnze al di- 
fegno opporrune, o perche non ronpeTpofteilinaiO ^or- 
no , o perchè Tono ineguali nel Parónento mediante i' bi3- 
dini , clic le tramezzano , ed o perdii Ibn quivi de' lépolcti 
talmente difpoHi , che recano d'impediroeiuo al poter dm- 
re la delldcrata Linea. 

y Sicché non potendo conleguire il.inaeere di léconJarqtietlo 
del doSto zelante erudiliflùno Pa&otè con formar la Linea 
deiino l'tecinio d' uni quilcht ChìeTa, pòco niancò, eh' 
ioMonritiranl il piò dal cammino, la man dall'opera, Mari. 
trovandoiLi lui gion.o a^.h Sala di noftra .Accademia Pifio- 

volto r oclÌik) i\ Sol,; , rjniiio;i!>il'op;);,r[LLriiti del ludgo, 
giacché li me?io giorno riguardava qiufi un Angolo dtlla 
detta Sala in moda tale , che la Linea fi poteva ilcndcrc 
più lunga di quello, che folle li Saia IkHà % perciò dctcr- 
minai di por lubito mano al difegno di elTa con nenfare a' 
itaodi , co quali (ì poteiTe in détto luogo porre in efecuzione, 
e tanto pi£l deierminai di quivi fteooerU in quaniochè per 
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efler deftiniio all' tkràna delle miCErie , e lagionamend 
non Colo fpecnnci alla profcflìone della blcdicina , cFlIofo- 
fia fsninninte , itia ancora tlU Maneinftcic*, puvcmipio- 
priUimo per U limatone della Mehdùn>. 
e, ipftàit pfifltt àiporGill'lmpieiaend'uopoilieSetteTecoa 
duali ortiamnltì doveri arncchìiQ , di che Tona di nuimì , 
6 otdittuì , o preiiaf! doiTeva comporfi , fe la verga di niez- 
toipùtevi anse di Ottone, o pure (uile liiffiàenicdifèr- 
tO fti lé Sttik, i Segni celcfti , * le «hrf cofe neceflàrio 
pìi lA LinciQ doveflèro&re pcTabbeUimentò di ricchi metal- 
li j' « picir* prt^olé negli fteffi marmi tnteniate , e commef- 
ta , O ««ro «Kipuri hneimtnti , e femplici «taiirri compoKe, 
li datiralaò di farli con marmi ordinari , ove folTera fola- 
DKtitadeliDUtliainkRerf de' Segni Celefli, Iclinee, le Stel- 
le , ed bga' atirl cola , che aveOe di bilogno per k detta Li- 
nfa I giiecht lì giudicava efTer meglio aitendcre alla perfe- 
zione, che alla bellezza della medefìma, e lanio più perchè 
non fi fa rcbbe poiTuto foftenere dalla noflra Accademia il 
dilpeadio, che rireniircmo In Santiiìdel noli ro Sommo Pon- 
tefice Qemente XI. la Maeftì del Re CrjftianiDinio , ed i 
Sunori Senatori , e Fabiicieri di S. Petronio in Bologna nel 
&i &bbricate le loro celebri, e non mai a balianza lodate 
Mecidiane. Atizife non lii€e Hata la grande , ed innata gè- 
netoGii del Sig. Girolamo Landi NobilSanefè, Dottore nell' 
una, ■ neir altra Legge , il quale ha fommintitraio ruttala., 
fpefa, che per tàbbriare , e perfezionare la detta Linea i* 
ftata neceQàriii non lì farebbe forfè fatta con quello fplen- 
dore t che oggi 0 vide cotnpi» , coti kftto , ed arnamento 
della nofln Accademia Pilioccitica. 
E perchè ho iniMnioite di fcrivere in quelb materia fer sii 
Studenn , e Scolari , e per ogni genere di Perfone , puro^ 
■bbiaao quilchè poco di capaciti , ni &r& lecito di efpoiw 
te minutamente , t con bmiliariA nello ftile del pailare, e 
fenza alcun* erudizione ì mezzi, «modi da ni* irótiiì peti* 
coftcuzione della detta Meridiani, 'e TntfDdòj cbsCiio pec 
dite intorno alla medeCma fcnu Ibctapacnatfligaii, o al 
oigUoi ufo delle voci. 

A » CAP. 



CAPITOLO PRIMO. 



Cit afa jàiU Litia MtrìJiami, e fiu Jrfiri^ùm. 

LA Line* Meridiint , colli quale fi mifaTino principalnien. 
te i morìneDd del Sole vien chianuin dagli Allronomi 
incorcol nomegrecod'Hcltometio, che nel nofito linguaz- 
altro dir noa vuole, che mifura del Sole , ed iaper^- 
ur bbbncBCa: nella Saja dell' Accademia de' FUiocritid 
chiamaiò Helionetro FUìociiiico. Queitoèim gnnde Sim- 
menro MatKmaiico., in cui 13 conliderano in piimo luogo 
due GnoDiam , cioè due piccoli forami uno poSo alla par* 
ic Aullrals, e l' alno alla Boreale , per quefto •'oflerva la 
Stella Polare per làpere il fno [DoviiiKnto,e pec indagare 
l'altem dà Polo molto necellària per la fua notizia pei li 
notidclSoIe, e di tuta gli iliriCotpi Cclellì, come lidiA 
altrove i Per quello dot per il forame Ao&iale li viene ia> 
cognizionede' moti Solari, e Lunari , e cona^iunta d'una 
mina a gnifa diDiopita polla Otizon talmente , checadadel 
juMo del centro del fo^ IbpiideTto, fi tìcognolconotutd 
gliStii Pianeti, e Sielle JOé, ccH»e k AKulDoghi làrb pu 

Dal centro déU' uno r« Adi' altro Cnonlone GconGdera aver 
oimnedae Linee'Feip'endkoIatl/jalamaddle quali, GeoAÌ- 
tuiioe_per rag^ , o &DotqEile dà proprio luo cerchio, 
una, CMÌ, dtOtt pane Anlteda ; e Talira dula Boreale , e tei* 
miióndo le medefime.nd .pavimento della Sala fi utulcono 
. . ad aiuoli tetti' , ciafcutu nel filo ItH^ con un altra linei 
rnotto fii lunga di qualunque di eOè , la quale poSa , e di- 

- tìeh OiizomalmeniC' in piano fi coAiiuifce da ambi la parli 
per tangente dell! angolo , ovvero, dell' arco della diUanza^ 
dal Vertice de'CorpiCelefli, cbefiriirovano nel Meridiano, 
■) Auftrale , come Boreale , e pei Al nolo l' ufo dell' uno , 
edell' altro Gnomone in unTriai^lO per.daG»<io , ci& C di. 

: noOra per elTcr ogn'uno di eOi comMlto ditte linee ret. 
.te,cioì di una Perpendicolare , che Uduana conebodet- 
to raggio del Cerchio, d'nna.Ori^nlole detq h Tàiwen- 
te , ed' un' altra , che fi può chiamar ViCva, la quale li de- 



v« intendere p« !a Secantcin ciifcun de'TniQgoU, o&adel 
Tmngolo Boreale , o Auftrale . 

10, Ed affiachi cA lìa nu^ionnentc muiifdto, G veda >1 pó- 
mo diCegno poRo nella Enedelprefenielibio; oveappanlce 
il diTcgno fpaccaio della Sab dell' Accademia de' Fi|iocrìti< 

. ci , in cui fi vede delincBEo tuno !' Heliometfo , eioi ì due 
Gnomoni Auttrale, e Boreale. come più diffiifiinience fi di- 
li a' fuoì luoj^ì . Cominciando dunque dall' Aultrale. veifo 
Auftro s'ol&ivaranna ire linee , dai la prima C D. che 

',vieu. detta Linea Orizzontale, c Tai^nte la feconda D. I. 
ch«fichÌBimPerpendicoU[e Raggio , o vero Seno totale, e 
la Kiza CiV.t.die lì djceVi£va, o Recante, la quale lìpto- 
duce da*nggi vifivi del Sole S. o altri Corpi Celellì da of- 
fervarli col cannoiiclmle, colle quali fi vedrà coltiioìre il 
Triangolo rettangolo 1, D. C. il quale , interfccandoll conte 
due rette D.I.Z. e CI. S. prolungate fopta sì forame I.cidi- 
rooftral' Angolo CI. D. ovvero l' eguale ed elfo , o fia l' An- 
golo della diHanza dal Vertice Z.I.S. che m^fura efaiiamen- 
te l'Arco Z.S. della dillanza del Sole dal nolìro Zenit , Men- 
tre il medelìmo toccando il Meridiano, manda il (no xaggfO 
S.l.ane11a Tangente .C D. conìfpondeiiie. all' Arco. D. V. 
eguale all' Arco Z. S. come panicolaniKntcappaiirceailii figu- 
ra prima del difcgno recondo.che cosi mediarne le Tavole Tri- 
gonomerriche s'otterrà la veri dilhniade' Corpi Celcfti dal 
Vertice, come fi diri a'fuoi luoghi. 

11. Spiegato , e confiderato il Triangolo verfo U parte Aufliale 

per l'ufo del Sole, Luna , Pianeti , e Stelle fide , riguardia- 
mo adeflb la parte BorealenelloflefToprimodifegno, cpar- 
. doplanqentc alia figura feconda del fecondo difegno', dalla 
quale fi può oOemre la Stella Polare per invelligarc j dild 
movimenti) e rioooofcere puntualmente it Polo della notet 
Otti. Qjiivi fi ofièrvino le ire Linee , cioè la Perpendito- 
hre G.A. la Secante G.B. e T Orizzontale ■ A. E. B. la Per- 
pendicolare è alquanto più lunga dell' Auftrale , il Cmile fi 
È la Secante , e T Orizzontale fi è 1' ifleflk , che ferve per i 
Corpi Celelìi , toccanti il Meridiano verfo l' Aullro , con que. 
fh differenza , che per quelli la Linea comindadall.' AalRO, 
e peiJa Polare ha il fuo piincipa da Borea . CQA'qneBo 
tre 



rre Imw fì coftìniirce il triingola letungolo 0.A3. del quale 
UàiK S.G.B. Z. C.A. prolsaf^te inieifecindoG nel centra 
dello rpinglio C. per dove dceptiii» il ci^io dclU Follie 
nedilnce un Cannocchiale, e pcolilngacc una vetfaU ftelli 
S. e l'altra veifo il Venice Z-cidimoltranoruigolo A.GJl. 
' owtcoralua aderse eguale, ofial' angolo della dilbnuadal 
Vertice S.G.Z. che è U raìCan dell'arco S.Z.della diOanu 
dell* Polare S. dal noAro Zenit, Z. mentre efsa toccando il mt- 
tidiaiio Tupeiiore, o inferiore manda il Tuo raggio S.G.B. 
fiUdianieun piccolo cannocchiale nella Tangente A. B. cor- 
rlffandenie all'arco O.A. che ì eguale all'altro Z, S. chc^ 
tasi col meno delle Tavole Trigonometriche lì averi li di- 
ftanza della Polare polla in ciafcheduna altezza del Meridia- 
no fuperiore , e inferiore, dal Vertice , e confeguentememe 
h iroveil come dinMiUteremo a fuo luogo la vera iìau»^ 
del Polo. 

. Ersendoli fin <fx\ narrato , che coHi fia la Linea Meridiana , 
è d'uopo giuHa il propollo che s'efponga ladileìdercrizio-' 
ne. In quelb Linea, Difignt ftanda, tir^o, e qutrteinùii i». 
Jìimi fi Icorge in primo luogo una verga di ferro nefa nel pa- 
vimento della Salai che è una delle parti più efseniiali , chela 
cofliiuifca, lunga 14. braccia a canna all'ufo nollro di Siena 
fpartiia fotiilmenie in parti ccntcllme tino ì 14. mila parti- 
celle coiiirpondenti a quelle del knn totale , divìfo in die- 
cimila particelle limili. Quella Iia il fuo pfiacipio oveperl' 
Ippmio Mmìnoia la fopiadccta verga difetto, ecollituifce 
éiii elk>n li^lo retto rerminando nel centra del forame, 
t> Gnamone da' Latini detto Umbilicui ad efiafoprappoSo 
dittante 1' ^erpendicQlo dalla inederima dieci braccia CmiU 
alle predette 1 canna. 

Dei» Verga di ferro vien circondata da a4. lille di nannì 
bianchi per pane, ed il fuo capo vieti racchiufo da tui al- 
tro marmo pur bianco , ove (ì vede il Punto verticale cor- 
nfpondenie a capello perpendi«olannenie al centro del Gnu. 
mone per <1ove pafsano i raggi blail. L'efttemo della dec> 
ta linei di fertù fi racchiuda con gli peno di bianco mar- 
nio , in cui lì continuino le divilioni eoa lltte %oa. pani- 
teUe GiiHliiUe pKdene>elw iatunafoaa a4(eo.uiainaa- 



do con tuia SteGa-fS cm «ntroG tìl puatd pei U Polare, 
dal qiiile principia il Seno toule , che la Angolo lecLO con 
la. detta Verga di fciio, e a' inaila fino allo fpiiaglio della. 
Croce porta nel mezzo d' una Fcneilrella fattancl muro fo- 
pra al palco della Sala pei qucflo effetto , il quale per eflei 

Jiù alto dell* Auftrale volendo fare ie olicivazioui della Sicl- 
i Polare per indagarne il Poh) j e alno, làià d' uopo per 
ridurlo al noltro ufo di feiviifi-delte regole , e calcoli Tri- 
gonometrici , come fpi^ueniD s.firó lui^o. 
4. Horchi; nel defcrivere il itBaaee dell'HeliometioFifiocritico 
h di bilbgno lainmenute la pane delira , e la Cniflri diefi. 
Ib , conviene , che io mi fpicghi qiul Ha l' una , e l'altra ; e. 
per làr dò manitèlto ni feivirò di quei due verfi ripoirati 
dal PalTaione nella fui Sfém , die fono 

jU £m,m Ttrra fin, Cmiraafar ai Anfrutn 
Frjca Dti exanma nìJlt , Qccafum^KC Fotti . 
Che £ lo ftelTo, che dire, che i Geogialì ponendoli in ano 
di riguardar il Globo Terraqiieo vollan la faccia a Borea , e 
per confeguenia la mano dritta a Levante, e la iìniftraa Po- 
nenie. Cu Aflrtmonli al contrario rimirando l'Auftro icn- 

Sano la deflra a Ponenie , e k linillra à Levante . 1 Saccr- 
0[i , e panicolarmentc ^li antichi vnlcndo colle loro ora- 
zioni prraare Dio lìan voltali all' Oriente , e confcqucnie- 
mence laloro parte delirali èia regione AuHiale, elalìniltra 
fi i la Boreale. E flnilmenre i Poeti perché San rigaudan- 
dorOcddeniefupponendoijùivìi Campi ElìG anno pei par- 
te delira Borea , e perla linilira Atillio. Sicché trallando noi 
di colè Anionomiche , e facendo le oHèrvazioni nel noUro 
Heliomelro voltati per lo più con la faccia verfo la Reso- 
ne Aultrale, È ben dovere , che m quefia materia come Agro- 
nomi dichiuno ellér la pane delira l'Occideme, c la liniera 
il Levante . 

CiòruppoQo dico, che nelle Lillicde'MarmifopiadEtlì, che 
fono al numero di 48 i croÈ 14. peipaileC veggono in quei 
delta pane delira, cioè dell' Occidente aumente tane le Tan- 
genti di mille in mille Eno al imnieradi 1^. mila , e ne' Mar- 
mi collocati alla lìniltta Iona polle tutte ledillanzedal Ver- 
licc conirpondentf di nìgliajo in'fiiigiiajaallc dette af.mili) 



Tangenti . In qutlle die corrifpondona al fegno del Cancro, 
e del Capiicorno fono difegiute le figure dfll' ElilTeSoUrc 
colla flella grandezza die liane' Sollliij , nel momenro che 
il Sole palTa per lo Meridiano , e nelle coriifpDndcnii agli 
Equinozi d'Ariele, e Libbra fta delincalo il Circolo Eliitico, 
che produce la proiezione de' fiioi Raggi nel mezzo giorno il 
Sale, prellb'i quale dalle parci de' due Lembi fupeiiore , ed 
inléiiote n lì veggono diiegnate alcune lineette, denO' 
tano r ore, nelle quali fono fatti, e fono per fare ^Egut- 
nozzj, come altrove rapprefenterò. 

ifi. Inoltre nelle Lillie di detti Marmi fi veggono fcolpite cin- 
quanca Stelle delle più indgni , colle loro LonRiiudini , e Li- 
litudini Ce Hano Boreali , o Auntali (quelle denoialc colli. 
Lcllcia A. e quelle colla B. ) che avevano nell'anno i-joo. 
compito, giuÀa le Tavole del doitiirimo Padre Riccioli della 
Compagnia di Cie;ù, defcriiie nella fua Adronomia reforma. 
tx col loropioprìo nome Arabo, oCaldaico , edalcunecol 
nome più ulitilo dagli Allrononii,con cfaria diftinzionc di 
loro grandezze , poiché, quelle di prima grandezza fono 
dotate d'otto Raggi , quelle di feconda ne concctigono fei, 
e quelle di terza di foli cint]lic vendono adornale . 

>7, Sul principio della Linea fi vede fcri.io il no.^: di elTa col vo- 
cabolo d' Hcliomcin, poco fono ne'medefimi Marmi dallaj 
parte fmillra C leggono le fcguenti parole Dijlaa^: dal Ver- 
tice ÌbGivÌÌ , MmMti, tSicùniij idllcLmgilpiini , elMÌluJi- 
ni JdkSldk/ifipiia/^i siIT Aaai-ioo.iaGrtJi ,r Miim- 
ti, e dalla une dellta fi vedono le parole, che fceuono, 

SlcttcfigcfiaiaJigniatWAnm ^^oo.iaGrsài, cMinali. Eper- 
chè da alcuni Auioii s' olTervaio , che colla lunghezza de' 
tempi la maffima obliquiti dell' Eclittica ha fvariaio per 14 
minuti , mi fono fallo lecito di porrealcunc piccolcLinee 
ne' detti Marmi, che ci denotino la minore, àoi di Gradi 
t j. Minuti iS. e la maggiore della maflinu obliquili , cioè 
di Gradì ij. Minuti fi. affinchè dandoC il cafo dì variazione' 
£ ptiflìmjireadete le giuSe nifure delle oflemziani ancor 
dagli (lem Marmi . 
ft. OltTC'tUeljlIe de'fopiadetliMtiimilè ne vedono lìtuati da 
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mia pine, e di]!' kllia di crsetlcUiii, ne'qiulifaao fcol- 
pici i Segni del Zodiaco eoli' ilciliion: de' loro nomi , nel 
fine deUaLincaalUputRBòmleÈìluntcere , o cifra Allio- 
BOtnica dzl Caprieortm difenili, e feruta in ine pezzi q ia- 
drilun|bi di matmo biinco uni pei' parte, ove fi leggi: il 
Solfti:^!^ iT Itncrm , e verfo la parie Aulliale poio dopo il 
piiniipio dell' Keliometio fi vcggoiio due marmi ancor elti 
(li bianco colore , n quìddloDglii , in cialcun de' quali Hi 
iniagliaio, e fciicto il legno, o olii dei Gancto, e quivi Ti 
leggono ancora le parole ftguenri , 006 Sàlfitó» di Slair, 
Srgni erltjti, ^ibifimidìiim,iCrtfMfcMimuBja,t:ht Olii- 
nariamente lono difpofli Ciù per In Linea B'faoi propri tuo. 
ghi. Fra li deciiSegniSoIlliziali del Cancro, e del Capricor- 
no Ihnno a' Tuoi luoghi due alti) marmi biinctli quadri lurn 
ghi , ne' quali fi fcorgono delineate , c fciicie col proprio 
home le cifre dell' Ariete , e della Libbra j quella dalla pit- 
ie d'Oriente , e quelli di PtttKiiie ^ ove fi. leggonò Itìjiaro. 
le feguend , cioè nel Marmo dìll' Ariete EfHin^ìe Ji BrimO' 
•eira , E( in quello della Libbra Equimoih iT Avlnnnt. 
Nell'altre parti della Linei G vedono difpofti a' fuoi luoghi 
Otto marni quadri di color bigio , cioè quattro dalla parieoe' 
flia,e altrei'atiii dalla liniltu uno in taccia all'ahro , quivi 
Tono difegnate , e fcrilte col proptio nom« lecifreciafcuna 
per marmo degli altri Segni Celelli pojte coli' ordine degli 
Anlifci, come il Gemini, & il Leone, il Toro , e la Vergi- 
ne Sic. In tutti i fopra detti marmi s) bianchi , come bigi, ove 
fono te cifre de' S egni Celeri dalla patte liniDra ciot veifo 
Oriente (i vedono fcolpiti tutti gli Archi Semidiumi inore, 
e mimili, che fi danno allora quando il Sole fi ritrova nel 
principio de' detti fegni, e fitnoiacchiufi in un quadretto de- 
lineato ne' medefinri [darmi il bianijii , come bigi , e tra un 
Segnò, e l'altro vi fono ilcune lapidecte , ove fi fcorgono 
pule {ed pili tutti gli Archi reitndiumi, che 13 dono nel tempo, 
che il Sole palTeggia sii la neA de' dodici Segni del ZodkM> 
tutti calcolati al noliro Polo Sanefe . 
. Alla defila lì veggono ahretianie tapidelre limili pofie in &c- 
da Bili predette , Il elle (]utti lU numeraio il noUto Crepii- 
fcelo laminofo in tnmiitt d' oA di quei tempi , ne' quali il 
B Sole 



Sole Ti licioVa nèUaiheàj doìsùiquindiciGiadidj ciafcua 
S^oo CeleUe 'j e nelli fte(G Marmi si bianchi , come bigi de' 
Segni Celelii pofti nell» flella parte Ocddentale fi fcorgo- 
DO difcRruià i Minuti orai] pui dclnoftroCiepurcolo Lumi- 
nofo , di quando il Sole paua per dafcuno principio de' Se- 
gni. Tutto ciò, che s'è decto in &r la defciizìone. del no- 
Uro Hdiomeiro, fì,veda nel IXkgpo Jecondo,, nel anale 
benché non fia delineato colli- pinporziaiie iu gnodem 
delle diluì parti, fi fa non oflaoK BanìCéftoiaagoi mininu 
cola ad elfo fpettanie. 

tlAPlTOtO II. 

Dt' Mtdi j eie //hot tomi fir fMriatrk i 

DEierminito che ffl il luogo per quivi flendere la Linea 
Meridiana , cit>ì taSala dell'Accademia de' Filiocritici 
nella publica Sapienza fit ben confiderato, fé ella era!fiibi- 
bile , le grande a fuERcienza , c fe cfpofia al Sole in modo 
' che fi ^Klfc effiEttuue quanto fi bramava . La f!a.bilitì fti li- 
conolbiata eflèrvi mùidie a baflanzt, poiché il pavimentò^ 
foltenutó'da una buona Volta tramezzata , e ben foniGcan 
da tre Btofli muriad eflì fatiopolli, gli Angoli delle Mura- 
glie, die la compongono, fono da ogni parte appoggiati a 
Muti affai ifabili per aver eiiì bootùffimi fondamenti , e final- 
mente il lutto fii làbbricato da'nollri Antichi con ottimi 
Materiali di Mattoni, e buone Calcine in modo tale , che^ 
anno leinpre iclìflito quali per i^i Secoln alle graviflime 
fcolTe di TetreniOEi , come nel ijig. i^fii. 1^1^.1^66. 
i£ j8. e puticoIarnKnEe di quei , che lì fecero fentire ulti- 
. mamente nell' Anno lS9^^ per Io fpizio di fei MeG , e non 
fi fono vedtue aperture in alcuna delle dilei paici , ed il pa- 
vimento Rtffo s è fempre riconofciuto intatto, il che tiacil- 
mcMc non farebbe feguito , fe fulle fiato a pian terreno, 
mentreche , per poco fimili Pavimenti nelle Chiefefivedo- 
no calare , ed iniegotarmente abbadàie . 
La grandezza joQervato capirvi perlunghezea più di 14. biac- 
cia di Linea, fi Itimò lùlEaenEe, giacM non fi avevainioii 
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zioae dibte tuu Lmea {ijii^^ffiiDl .coatentindocd d' ;Una^ 
.medk>cre luoghem abile tone a' potervi fkie le olservazio. 
m pili clàtte , che nelle lunghini me , sì per U dubbiezza dvl 
mar^oe , a pel ucmore gtuide , che a' ofserva neir Imagi, 
ne , oElifse del Sole , che diffidi mente lì prendono dieflb 
le mifuie , come ancor per altri inotjvi il limile dico, dell' 
aliem , che a proporzione dejb lunghezza eflèndo di dieci 
braccia non ci apponb ,al,ciu]a difficol^ per k coAiiiiEÌDnc 
della prcdeto» Lmca. . 

La poficurA della Sala fu Ilimata tanto a propoCto , che non 
fi poteva deCderar di vantaggio, eccetto in alcune partico- 
tarit j, delle quali fi difcorteiì più ei balTu , Tticnire uno dty 
gli Angoli era' efpoflo quali al mezzo giorno , in cui con 
tutta Gcuiem lì poreva porre , come in. realtà fi pofe uni 
hftra di duro marnio , coms /ti difigao friaò alta Itiura. l, la 
quale fu iHHtata ne' due lati comtDcnlì ^Angolo piedet- 
IO a fine cl^e.&.pocefse collocare la lamina , 0 laflta diotto- 
necol fbio.r^wGlo per la.nofira Linea, ciime più. diffii fa- 
stente Ci dice qu\ a balTo . Di quefto ^larmo, s' avverta , 

,, {:he nel difegm n' appari fc e una fola porzione dal murofe* 
■ ^«ta per Jion far confollonc j.' rijjujii.!anii potendoli ve- 
li viddee&etQIIÌB»lactciuSala per otiencre il bramatofinc 

:.,.puefa Ìa..<t^<^tà., e capacità di farvi alla parre Boreale 
-ilV.fi>léftn pei je ofscrva^ipni della Sidla Polare. . 

.Eioppdie Aincondoqia'.M G'^'^'" ^^'^ ^1^" buon;i io tutte 
' le fiie pitd , fi die^e.itrip^ipio oltre al calcolo Trigono- 
_.: nelocq ^Of) Iti ,diii>o&iazic)ne oculare per chi non pn>- 
';'fi:b4'taÌnMt«Ì*,)CibÈcan una tozza ofservazione, e come 
-..fi.Ulol dittili' n|gp>fa)Ìn-tt!Hpo clic 'l Sol e era circa al Tto- 
■ .lrifO:dd Capdcoiiio,'dal-<iuate tramandandoli circa 'I mcZ' 
:;,.SKV^oniO: i.^ggi I^Ù lun^ diqualjnquealiralfagione dell' 
, ,BqnOi. con pwontlìneUa maggiore .altezzìMeijdiana, fipo- 
ìtofseiviure.ABCott d^gli.inipenti, che Uitoftralhiua era< 
.l.capaix ncmju^trzz* dellf Lineai ' tanto piti perche e& 
.J^-BxaÌ6yi djRgoiBlmcme..pel piano ideila medelimt, 
. < $ià iù, &t^ican.aver poHo-un forame all'ialtpzn. di died 
.. bàcdi ia'W9:jifltarurak, fjwamuióddttafiill'ieiicnie 

■ B 1 nella 



nelk picdctM Stanzi con ivti &no'lbuttFttRilpiIcotiioi^^ 
tD della deiiB Sila , che erg vidoo €ÌCU' a nitmo bracdo il 
Ti;ito gli Tcopcrco per lalc tSeOo . Es'ebbo riguRfb nel 
collocecc II i^oro alln Tcav« piiì vidod «d cria , die itoh im- 
nedifse in delio tempo il tranCtO de i iiAgf Tolari fui pavi- 
mento della Sala . 
tj. Qycfli dilieenza non fu bafbnie , poidil^ titl lungo , in eoi 
doveva Mot il punio Vemcale, eral'impcdimcniod'uni 
Icala malata entro allo Santino L. (che Fu d'uopo levarla} 
' «duTo di Cdiie in um lunga ringhiera , diftgm frina M.-fi 
K. poHi a capo della Stanza non folo per ornamenio della 
medcfìnia, ma anco per vari "li fabbricata, fi che non ra- 
pendoli per l'appunto dove poterse cadere 1' Elifte del Sole 
nel tempo, che efso toccava i limiti dèi Tropico Eltivo , e 
dubitando , che potefse elsergli ofiicolo i! Cornicione della 
detta Ringhiera, benché db lì poterse fapere per le regole 
dell'ombre o Scioteriche , mentre ofscrvato quanto davO 
d'Ombra la mifura d' un bracdo , il fece il computo perla 
legoU del tre, e G rictmobbe, che l' Immagine del Sole ca- 
deva iùor dt] detto comidonc, non oltante per dimoDrare 
' ^ ocubitneDM à chi aàn inteódeva il To^radetto calcolo, 
'll'filcero.'^àiM ofservazion! ia detto tempo-, fe veramente la 
" ■ -éetA Elilìs difeendéva bà pavimento^ » vero rimanevi nel 
' ratadótte'-ildla ptedenì Ringhiera-, e lìvidde; cheiUonta- ' 
lundoC fuffidenamente rimmagitieSolafe' da dsa-ncni im- 
^^èdinb fcitidere nel luogo dove s'W^delenniaatO'd'pef- 
tela dtCderat* Linea Meridiana. ''- ■ ' '-' 
-ifii 'Ciò ftaUlitù avertdOne'fatto primi qualche dircorrocot'MoIto 
Reverendo Padre Giufeppe Fettoni Giefuita Letroce Matte. 
: -" malico nella nollra Llniverfitì di Siena , lìccomè ancor col 
■ Signor Dottor Pietro Antonio Morozn Lettore al pcélentc 
di Mattematica nella detta Univerlii^, come degno Ibnitu- 
to al detto Padre, e coH'ajutodelSignorLcIioCorattiNa. 
~r:ì ttil Sanefo con aveid di più difegiuto-élso nittiiraiol, che 
TtggtAOttoOl'fid fitie delU ptcfrate Operecta-i-Giòv*^ 
> " ' di gtande'aipectativa ndl- ArchiNitim', « altte '[nré'dellaj. 

- Klattcmàiica , fi Dorera-^'ordiiKlriif^ar priDdpio lll'im- 
•~~:' pMlkpiù^&m'ai Saasmaa,cw3^'i''PfpimMr^f^ifigiu 
JicaJ» 



pimìt',mtìo>aft^ A.^iMdc pedalerò deca tmanrobrac- 
da di Regoli di Legno ben foni Gibbiicato , ed armato con 
un* ri» B. in meBO AeT'ttnerlo ftibile mediante uni foiM 
vite cTin csJcuaideUefiieapanutc. UnÀidiipendolo fi' 
gam jMMM-àéSià R*fei:*lK2zv;'aIcune Kigbe dticce , a ben 
rinlè di virlé miliiK, ed-utt'Rtgons di legno bene ftagio. 
' fiito forte, adBttOpeideterntlnaMrilKzia dal Punto' Ver- 
ticale «1 foro, che deve collouiC nel defiinato Angolo dells 
noOnSaisi Di poi fi procurò d'iavefiigiieuuatnilura^eir 
alte2Z4 del forame, che fufw nòta, ecumuneanini, «Ime- 
no agli Arcbitcìn^ laonde datermitiò di piendere i no- 
fìro Etaccio 'a canna Sancfc , e con quello Ti pofe ladiibn- 
za , che era ni '1 piano del pavimenio , e^t Lnoni dove^ 
pareva bene poieilì collocare la pietra Angolare pel fero, o 
Gnomone del nollro Helionietro, e per fónaua l'akervò 
e{ser puntualmente di bracina dieci , e per miggior noii^^ia 
degli eftranei IÌ dice , che il noftto Braccio- a Canna Saiicfc 
contiene due piedi Romani ^ o liano di Vefpifiano , od' akn 
chiatnati Greci , ehefonodidodicionce, l'uno, econfegacn- 
temente il nollro braccio.cdivUo in once vemiquatcio an- 

■ CorfttU'ulb "Sanefe. ■ ■: 

ì-j. H ^icbè 1 iìne di eofliniire il biggio TrSgcmometricOf , che 
dee collare di centomila^' ò'atlneno di diecimila parncclle, 
'-nelle quali fr'intende'divira't» con molto maggior tuimno 
di e£>e tutta- U Linei pet acoomodailì alli divisone 'del Se- 
■va totale (bv^ote nellé-Sìimbe Trigonometriche , mi fod- 
: diifeci CoU'b» deDneDimBl gtt piepararo Rigone di legno 
' folàitiente dieci mila -panìoelle con egual diuiuone di cento, 

le £71 delta Meiidiana , eqiicllo.peidib ftiftera egoali ancor 
nello duceHFtintiVdeltm(telii)iABjgoBg,viftòinchlodaii>per 
termine in darcuna dicTseuniLlminetUd'otiOne , una del- 
le quali dovefEe cadere fiec'l'appunro:futprindpio della Li- 
tiea/c ra)ird*lji[Jiari''0«tlvtttAl«;^^ttOne. dalla parte di 
Sàprs , ove b t conituiMS'fimitié l-Lionlé ù fece murare 
ntir ANgoloAuncaleunimnmbcti dùrà ,-e.-^ndc'in mo- 
Ao .che Ci, pebTeesatìiSBOntitm^cà nelle; nnn^è ; . cSie&e. 
' ' niaoò il prtd^'óJU]goloy-d«>vraivi-lkiiuo:alk pijl del 



palco nioRi}4eU«iwAnSala, ma fi wde m! BìfigHoficiia. 

ih alla F'gm^ qMÌtta. 

iS. Q^cHo Manno nelli pane A. che fporgcva entra alU Sala fi 
fece prima. favate in modo, che quivi ù potefTe collocare, 
s leniate con Ite fcnetà làtli a Vite aa» laftra d'. ottone , 
in cui fi fece il fetame bea rotondo iiftgiait ella fìguriL. 
- .pitima alla fui gìuA> mifuni, ed ildiluidiiunetiadiquaiaii- 
... ta paiàiielle Cmni alle gii nel rigone difegoatc , c pcicht dal 
Foro potclTeco &rc il paAaggio libeiamence i Raggi Solari 
in qualunque tempo dell'urna pei le loio varie lufjioaitio- 
ni , H Ifaidiò , che aveflè i labba , c U fui dcconfeienza fot- 
' tiliffima .neUa parte fuperioic , Se in quella di fatto filile ella 
:. Ikttofaixa^ftJaraoquiiUomneceaiuiaperAra^cheiRae- 
. ..gi So]m.iK»iiullW:inpeditidalIa.grQirez9dell«L«,ftra,dt 
.. . .:..imtei,tatd:perTeiuré il: tnnmemo. della. Stanza in qualun. 
- . que. nomo dell' anno. Po9a la laftiaxxil. forame sù la,cavt- 
B del.^edeiio Mumovafecmata conixe vici Orioontal- 
inenie.in pianO' perfetto mediuite un' Archipendolo mnFjE 
... ^.jini nlIflìF^àra otitv» aìfriJit'a 4ifig^, m modo che fiiT- 
■ Lfe.di.Iófr) il circolq^&.urecto, fi ft^., the '1 piano fupe- 
norctcrminafTeelatiilliaiamenie l'altezza del Kigon e di lacoo 
' particelle. poHo fopca.al Favimento della Sala, ove età per 

. _ difegottfi il Punta Verticale. 

tprQat^ Pwt9 iaa (ù CQSÌ'Eicile a deieminarfi lIanre'llu(^o 
i:JtDolEo.'aii^Atjche er* y .«ve llava paSa U' Sc^la pe^^fcen- 
idece odUcRtn^iìmi' C3uehiu[b:di:cis:miirÌ dijtaoip utu 
ddl'-Rla«'peoD piiìld' A braccio, .noli óltante ulaixiaqual- 
. :":~<itìt diligen^; e con- ibmma' paidenza, e fcomodo didiido- 
■ : vèva opétateii Icàvìi un]i:fofletta nel- Pavimento, 'ed aven- 
do primi facto fare un Marmo ben. pulito di gr^dez^a cir- 

itneallrato un Cilindra d' ottone perforato per la luitghczza 
-< , ..dcU'AHè.CDit.ui) piccolo'Ifbro di dianKtroIs^ daquindi. 
il' -•tei delle, twftv.-^uticellsitircjrca fuMia cono aSndii 'non 
9::/r:!.-Ìil^edil&SHodelP(^dl£coto^lìpofepcrpcndKoliÌmen- 

ateril c Mt ra tflCaoinoDcnri sinodo Jfeoicntet . ;; , i 
UdtedBendo^fittoi'poflibiler^;r«nguftia^dEUaipàao,|^a^ 
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■ di potetC fervite di due fili incrociati , che nella diloto c». 
;nune inteifeziODC loccalTeio il filo perpendicohre ijuanda 
era in lipofo con fegnare i luoghi de' lili nel marginedell» 
folTa per pQler di poi giuiti i fegni falli pone il piedetio 
marno col Panco Verticale al fuo luogo , ma fu d' uopo 
penlarc ad aliri modi pel confcguimento del fine . 
Laonde hao Un Cilindieno di BoUblo, tìèunitoimi'., ii. 
■ ■ fipK jécaiJa^ die ennaflè , e^gUlaflè a capeila il lòra delli. 
Itndiia,!! tnfi)i& lotolmeim per U lungtieKta dcll'ACTe, e 
li pofe nel forame delk detta lamina, e dipoi li fece palla- 
le pec quel piccaliffima fbio un Ria di f^ta b::n forte, evi 
■'.attacca un pioinbQ di pcfo d' una Ubbra in circa , li foce 
qiieSo cilftte .Sno die amvafTe alla folTeiia giii.faita , e che 
uiptUTaflè il ptano deOinaco pei U Lineacirca a mezzo pal- 
ino, c petdii lì ponelTc in quiete, li collocò nella foITccta 
i . uà vaTo di acqua, in cui il piombo p» detto TefltlTeinlnier- 
. - fa . Ciò &tco non avendo fpixio a fuSciEnza , come po- 
ca b ho accennato , per tirare jfill i quali nella, loto iiicra. 
; datura racchiudelTeTil come in centro il Iliade] perpendico- 
lo , c dipoi (i difegnalTero i detti luoghi nelle margini della 
folieila per ptwervi ginlla il difegno collocar la pietra co! 
Foto, o lìa il Punto Verticale , tu d'uopo inveftigare altre 
maniere per potervela ftibilmenie porre, e murare, 
ji. Si che dopo varie invenzioni, per le quaU non iì oileaevi il 
Bramato fine, li prefe una grolTa tavola Difigm frcai^fy»- 
ra «tJwùiw jialia grandezza di circa mezzo braccio per parte, 
a cui fil onito fortemenle con maAietti doppj di ferro B. un 
bracdaletio , o Ga un Regolo di legno C. lungo circa un piì- 
. rno in mododit non facelTe alno moto , che di piegarli , 
ed alzarfi in alto, cfTendo nccelTàrio , che in tuite le altre 

Siaiti QelTe fetmo , e llabile , e non 1Ì muoveUè , c mutaflÌLi 
iiogo verfo il bafso , e molto meno dalla parte deAra , nè 
dalla lìnillra. A quello btacdaletto G adatto a fquadraunal- 
tio breve legno, a guifa diStaSi D. permemodi unincaftro, 
col quale s'accoftaf^e a! medefimo, e lo drconda&e in tulli 
i fuo] lati ad angolo retto a la liferva di una patte laterale, 
nella quale G fece aperto affinchè incafiralo nel detta biac* 
dalecto ù pocelse làcìlm«iue Iboneie in & io già , diu 
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uno dt'hà cioè dal dcllio vi Ù poft mia vite E. li i^iiil^ 
ef^ndo àiiuh potclic tener fone^ed immobile il fopndec. 
ta legno D. nel luogo dol.BncdilettoOoVttilfiltxfel Per- 
pendicolo F. piovenieme ààCeaao del fera tnSt dui[>. 
ia[o, dopo diet benripo&tii, eatIUBR£:àpHntn''V^itÌ- 

ii. Facia cbe fu queSi Macchinetta fi collocò db pahe fìnift» 
icfpeiio alPeqieiidirolo, Ove era maggiore Ipaeio, e fi ci- 
licd con un gran Marmo , acdè fùlse più flabile , e ferma 
nel luogo, ave lì pofe, di poi fidiftefèilBiataalénoC. me- 
diante 1 diluì mafctileiti alla diriitnra del filo dei Perpen- 
dicolo P. e fi notò accuiatamcBce il luoao , e Pubco , che 
toccava , a dove fi fece fcoireie !a Sufk ; che era ad efso 
Braccialetto incallraia , & allork quando il fila del Perpen- 
dicolo efsEndo In quiete Aava nell Angola tatto dal Braccia- 
letto colla StalTa.D. fi fetmò colli Vice ^. in modo cheefso 
alzandofi non lì mutalse di lieo. In qnefii inaniera determi- 
nato il luogo del Punto Veiticite t'olid. il Braccialetto del- 
la Macchinetta , e fi poTe in d<lta fito il MirniD , ove era il 
Cdindro d' ottone , Figari uw JifipB ficttiJa cdl foro , o fia 
' Punto Verticale , Q diati cèntro era noibto con i* incrocia- 
tura , che haverebbero fatto le due Linee nel detto Cilin- 
dro, cMarmo delincale, e fi agginllò murandolo conbuo- 
na calcina fui piano orizontale giìi determinato col Rigone 
,di loooo. parlicene , ma Cubito, prima che l'indutirMIac:!. 

' -' dn«, (i'diltefe ilBraccialettodellaMacChitietiaropflialdnia 
' ■ - Marmo, jn modo , che l'Angolo ove [iuniualmenie cadevi 
ilfiloF.dcl Perpendicolo corrifponderse col Centro del (o. 
rametto del predetroQiindrod' ottone innflraioni'l marmo, 
il che fi fece noto mediante le Linee in efso difegnjte. 

3], Stabilito , che fi> il marmo colPunro Verticale, aliala ;iic- 
ira fondamentale dal piano dalla quale elsendo ben collo, 
cata depende tutto il reltame della Meridiana , [limai bene 
tlcoiiolcetc col figlilo Bigone , fe 1' altezza da qaello pun- 
to fino il Gtujmone tra giufli , ed in realtì & rtconobbe^ 
gluftiflimi , ed inoltre per vedere , fe il PerpenHloolo cide- 
n nel fan Oaittti préli unCiUndreito d' Ottone IdhgDauit- 
uo din in dici, e gio&o in modo, che enitdie ^el lon. 



DigHcaJtiyGiX^le 



bc del Punto Verrìeile ;lSìJ^étftciiiJi, TlgtruJmJteiiiia ,ht- 
loccln t queAo cSèito; e legato , ed itniroallìlDdireca del 
Perpendicolo nei via d'un Andlena lo feci chiari: nel)) [bf< 
lena fopn defcrit» ,'ove eocrirpondeva il forame del Pun- 
to Vemcale , e lafaitolo quivi in ripofo olTecvai , che eot* 
tirpondtva li filo elaltamenle nel centro del QIjndrod' ot- 
tone del Diplomi fmiiÀii , ' f mia , laonde (ì condufe , 
che tanto l'aliezzi , quinto il cenlto del Punto Veiócale^ 
Itava con lutta craitezu difpoflo. 
j4. Et acdoché li poteTe con maggior' facilità didendete «1 fuo 
iuogo il noHto Heliometro u idaiiò un Perno Cnel Cen- 
tro del Punto Verticale nel modo fegucnte . Si fece una LÌ. 
fla di ferro Iar« poco pijd' un ditocon un piccolo Forame 
A. £i/'e£iiiiyènmff];v*^i>«n'(ainunadelle dilei eftremi- 
U, e ueir altra una gtappa'peC poteifi murare nel muto piil 
vicmoB.dieeia'circ«niA3dpiliiu>lt>ataiio dal Pomo- 
fia dunque G mutò {bmaMnie In 'detto luogo diitniie dal 
Pavimeniopoto più'di itrfzfD'pthnsi inmodo ebe ilFoiia 
medieSi ciìirìfKindeSè'éraitiinente ni Centro del Punto 
Venicale,e perufe'il forò' di quello Punto eia nelfuodài 
metro di quindici dcRe nolire pariicelle , che riufctva itap> 
' po grande pel noflio bili^eno fi léce un pezzuolo d' Ottone A. 
quadnlungo, DifigmfitiMrFigiiniilicimiijKiirttaU* gtoQcZia 
«he lì meditava di f^re la Vérga dì ferro pei la Linea , nel 
' meno dì elTo ti difpofenm ClindreAo D. unto btoITo , che 
l^llalle nel hia del Putito^ il quale fi peibrb ibttilnKate 
per lalui^cm dell' AlTe^ aixib fèrvilTe per pofarvì ilPe» 
no di féiio non più grollb'd' um gioflà Penna da fciivere, 
come Ci vede nella Figura ifaarta £l Jifigmfeaii> C. la que- 
llo peizetio d'Oicone fi titarono due Linee inciocialc nel 

cipio della Linea, c l'alita per lo lungo ferve perla conti- 
nuazionedella Linea, che Bì difegnati nel mezio delle Vec- 

fhe di Ferro . Qiiello pezzetto dì Verga d' Ottone infieme col 
ema fi pub levate , e porte a fua dirpollztone ogni voln, 
che o fi vuol 'tieooorecie 1^ LioH , fe fia ben difpoBa , co- 
me fi dirà a fuo luogo, fi "cotte ancor pei la fila &bbricai 
Et Mpochb'ftii poAo. yedo , e lnngheMtdeU».MBiidit- 
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là, 5 pensò di fare un ìaafin «4 Oliodr» poflb 4* ot^ 

tonc , che è flabilito nei nuriDO. del punto vtiiiule , affin. 
chi: iiccvcfr.- per l'ippunio ilenCTO & h U prede no pczzuo- 

10 d' ottone pei lo pnncipiq della. «pOn Lineai mudi più 

11 delio incalica li CQiiiiau& per tutto il nuinio predetta , 
aeciù VI fulTe pufaio il principio , e capodelUVeip difei- 

ÌJ.' HlTcì^doIì fìnqui erpoilo il modo , che li è tenuto per la dif- 
polizicine dd Cnotaone, Cai altem, cpuniodel Perpendi- 
colo , conviene , che idelTo proponga i modi co' quali lì i 
riiiDvaiu per l'appunto il luogo, che coirifpondeal noUro 
MiTidi^iio ^ancfe per quivi collocale Is aolUa Linea , e di< 
poi li rpLcgheraniiOÌineiii,ehe fonobifognaii per porla pcr- 
feiumcnie nel Piano Oiitzontalc. 

E prima per dirparla fotEo il Meridiano Sanefe avendo eletto il 
tempo pjiì opportuni dell'Anno lliinato da alcuni nel Sol- 
fiizio Eftivo, mi ferrii d'una piccoUMeridiatMeipoIIi al5o< 
. le in un Piano Orizzontale con uno Siile allo mezzo palmo , L' 
ombra del quale cadendo qualchk tempo avanti al Mezzogior- 
no, e a li re turno dopo in più mezzi cerchi tirati dal cen- 

Vava, e ptel'e le disianze eguali da un punto all'altro lì di- 
fegnò di ciilcun di effi la metì U quale ci denotava la mag- 
giore altezza meridiani del Sole , cioi d punio del mezzo 
giorno, c nel mcdcfimo tempo lì titò una corta linea nei 
.' pavimento della Sala fopra all' ElilTe Solate in modochi la 
dividelTe egualmente pet la lunghezza. Quella pruova fii 
ta per piit mattine , e li riconobbe il luogo gi[i difegnato 
non clTcr molto lontano dal vero , die doveva occupare 1' 
Heliometro. 

j6. M) pecche, per la piccolezza dilla fopridetii Meridiana non 
fipaotevaottenere il luogo piecifo nel pavitnentopLr la Li- 
nea da &rfi , ballandori per allora averlo all' inurofso , (ì die- 
de mano ad altre operazioni , le quali ce lo difegnaDcro al- 
qii^nio piLt erano. Peccib avendo inicnzìone di fare un Ii- 
fliicato circa al luogo gi!l difi^nato , il quale fufse Orizzon- 
talmente pollo, capace di potervi difegnare le Linee curve, 
che defcnvevano ì Lemhi Solarìj e ctitie altre porzioni di 
i : . cetchj 



Ccnhj nFcrl^ij per 11 dctra operazione, li relktK erserine^ 
glio fervirli di Favole ben piane poSeOriziontalmcnccful Pa~ 
vimcnco , come qut fi dirà non con aliro molino , ciie pec 
h di&olU di iailo perfeiia mente piano-, e per non perdere 
il [tmpn con dovere arpciisn: che efso lallncato ù afciu^ 
tafse , e ^ccfse canta pcefa -, che col parseggiacvi non fi mu- 
lafie di licoi e lantopiiì mi determinai di prendere le Tavo- 
le predette, quintoctit reRelcei , che non importava colà at< 
cuna, che il Piano Orizzontale, ove fi dovevano difegnare 
le curve , e le porzioni de i Cerchj , fiilse piii alio dcl1iia> 
go, ove doveva cifedere la no lira Linea. 
IT Quindi Hprelero due Tavole ben illagionate , lunghe circa^ 
quaiiro braccia l'uiu , e fi fecero lavorare , e fpianare a per- 
fezione , e primi che avefsero occalione di ftrimbarfi fi po- 
fero Orizzontai mente mediante il grande Archipend'ilo , ciu 
piano pcrfctro i>ni ddlla delira , e l'altra dalla finillra della 
difegnata Linea, nel luogo ove doveva cadere 1' immagine 

. del Sole gualchi tempo avanti , e dopo il Mezzogiorno lan< 
lana una dall' allea, poco più di mezzo braccio lafciando li- 
- . bero il Pavimenco , ove doveva porfi I' Heliometro , ed elet- 
ta una maitina d' atia feiena fi difegnarono cfattamente con 
l ifpeQì puntile Linee curve di ambedue i lembi dell' Ehfsd 
Solate per tatto il piano delle due Tavole, si d'avanti , co- 
me di dopo il Mezzodì. Nel medefimo giorno Ci r\cfsc un 
Regolo afsai lungo , c ben dritto , il q.iale a guifa di Li- 
nea fcdde pollo fulCentro del Punto Vcnicalemaunpoco 

. più alto di efso affinché pofarsc nello itefso tempo fui plano 
delle Tavole mediante il Perno difopra defcriitofifteiever- 
ib il principia delle due Lmec curve gù difegtute con ifpeffi 
punti, e fi f^n& in una eHrcmitì di ed! per mezzo di ma 
, . panta^ToCoJapbadattataal piedetroRegoloilIuogO , die 

. ptecilametiie efso toccava , e dipoi fi portò detcrivendó jiL> 
. tal tempo nna porzione di Cerchio ali alrra ptte della tne- 
deGma curva, ove pur lifèceunremia. 11 limile Gopet&neU,* 
tltri Lìnea curva conaverd &tlolcoTreieìldeito Regolo; 

. e averci notato 1 punti , che e&> toccava nel dìf^no del 

}S. In olcK pet in'a^iormeate^ifficuiatG del luogo^ per I> LliK^ 



fide(cri&ero"eol mcdelimo Regola «lire poraioti) di Ccrchj 
maggiori, e minori, che ugliafitro iecurvcinduealtripuii- 
ti per ciafcuru, e dipoi mi fervii del gran Comptlio di [a~ 
[ira cfpoQo, il quale con una ellremi[i pofjio tQpca.i pun. 
li lucrali delle Curve , ecoll' alira dircgnaio il luogo nel Pa- 
vimcmo circa alla Lineaconuna piccoli potiionc di Cerchio, 
edolTervaro il Punto dille inicrftiioni , quelle , che erano 
in maggior Bumero più uniformi tra di loro , ci accennaro- 
no il veio luogo , e filo per la Linea . E CIÒ fi offervòcon por. 
re un iìlo bene ftefo dal cencio deli» p<Tper\dicoiare-conj 
farlo palTirc Topra a' puaci dtlle inKcfciioDÌ &uei!t|;Pavi- 
raento col CoDipoSb , ■ qu(1i eCEtadoG ttsind cn Hioio 
ùì uniformi, fi dròfopn «d<dfi uafeBoo di Lìnu, lyqua- 
le eoriilpoDdeva in gnu parie alquelu gii «lue voiiedire- 
eiuia. 

Moa«cni tento, liiipji roddìsGittD delle predette operazioni 
ll&iai paffire due MeG in cifct, e con avvicinarli l' Equino- 
zio aalunnale mi venne in penfiero di (>re altre operizioni 
nniìmili in tempo, che r.ElifTe Solare s' allungava , ccolli- 
tniraun» maggior Tangeote .dalla <jua!e fi poteva meglio ri- 
conolcere fa mio credere) il veroluoper la Meridiana. La< 
, ondo «vendo fetto nconolcere , (e le Tavole fopradette fi 
CDnfeivavano perfetiamenie piane , ripulite, e fcani^ellaie le 
Linee, curve per lirirvene delle tuiove fi pofeioinelequlith 
ne le Rette openzipni diJopnt dercriitei'e fi oITervòcolfo- 
litoKigone fedel* iCwi^Ho bc-cheUféziaDi cadevano nel 
Iut>go Itellb della Linea. giìidilegalta, e pocoij otiienicfv»- 

40. A maggior cautela penr« di ftreunaltri opeiaiìone , la qua- 
le fù. con difporre in piano le due Tavole dmuovo ben ripu- 
lite Ita '1 fegtio pella Linea dillanti una dall'altra circa un. 
braccio , e dipoi col Rigone pollo nel Perno al Centro del 
Punto Verticale difegnai dieci poizioni di Cercliio fopra elTe, 
. e cominciando a cadere ITililTe Solare qualche tempo svanti 
al Mi-zzo giorno Topra alH detti Cetcti] , di mann in mano, 
che r uno, el' altro Lembo dal Sole toccava qualdheduno da' 
detti Cecchj , Il faceva in elC un fegno , e fi conimuò di fa- 

leiirunde.noQ'.fQlA ìic'Cercbj Gncht ven' eouio. oelb pei* 
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DM'Tavob *mnti i1-UnroBKu{ia,.i^ jtBÓan'ti-tuKtquci, 
che Hawano difcgiuii nella lecondiicbe ata- natii «Ut par. 
te (iniltri della Linei dsps il Maxógana.:Oi'foi eorfo- i 
liioCompaira ilifegiuie colU ToIìk poniaiKelle4lG«tdùa 
pel Pavimemo , oveen per lìniiilì ti nOSià Uelidiadi 
eraminiiono col filo , quinti , b quali bllèroi PitiUl (nù uni- 
formi In loco delle medelinK , e fi croiarono li maggior 
parte di eBi difegnarci il già défiinato laogó per lùitvi la 
Ibpiadeiti Meridiani. 



pi differenti non fola allora tguando erano leTanginlideU' 
Itilinigine Solara brevi, e corte j 'ira incora', -qui ndo 
devano lunghiffime come circa ilSolllÌ£ioleaAla, netqu^ 
però non potendomi fervice del Rigone fopradctto ^ tù ne- 
coffaiioperil dilegno de' Ccrchj pntte nel lolico.Cen irò del- 
la Perpendicolare una Catenella d. fcito /aita I q (tiio tifa- 
to mmodochè ncll' opeiaiione di fare iGrcoli cihnio ben 
tirala fi potelTe con efla eraitaraente difegnarll , feritache lì 
flltenflè la (ila lunghezu. E perchè ancor con quelie elli:r- 
wioni lì veddecideiC' 1» Linea alla medefinta^uiiiurl , de' 
fopradeni difépa, fieoBdtife,chenH)uoga(ltregniiDlipo> 
ttvi.poEce,e GoUoetrsil noflro Helìonieirai, * cbe fareb> 
be. pollo con Ulto aùaeat tatto al noltco MMidiiao S». 

41. Tmic te operazioni fin qa\ fttte dovevano elTere molioeral- 
te, affichè tmlciHè perfetta la Meridiana , mala fieuenK, che 
è di porla in piano orizzonrale Cù (f uopo , che luBt (faiuf* 
Gmt, che ilirimeniì ogni piccola (vario farebbe ftiio di 
gran confeguenza , & avetebbe molta impedito il (arscfati 
tamente le aflervizioni del Sole, c degli altri Corpi CcleAi, 
fi che fù pollo un filo al Punto Verticale ben tirato, efle- 
fo fopra al difegno della Meridiani , e fetmito nell' elh'emo 
della mrdefìma , ove fi Fece un fegno Inabile alSiichì fenipre 
fi poiefi"e avere il vero fiio , e pollo d' efTì , ancitcht fulTe 
levato il detto lìlo . Dipoi fi Tcavò nel pavimencouna folTec. 
(a di capo a piedi della Sala., e vi fi fece un liHricaco con 
calcifliuzzo bene labile, e forte. Nel tempo che queAo i' 
.. iaduiivaGDiitfdi{gi^,cliedivcatàbcii4lui»j.lifMXtoticft- 



4tr Ovete llc0è operazioni fitiono fatte più, 
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te fri toghe di ferro lirglie Once tre., groflèquifi una , e 
lunghe poaiualmeiiie quaiico braccia l' una , quote iidoice a 
pErfezione Don h\o arca alU gruUtuj. , mi per quelche 
mollo importa iniorno alla rertiiudine, fi delincarono con^ 
una foliil Imet nel.meizo de) doHb , gii eondoiro piano, 

di elT« in quaran» pani eguali , con linee fornii condnenii 



metile cciiilimili a quelle del 



quilinh 



nula per eiafcticdiin 
quaiironula . 

. Oò faiiio/i diltefeta te predelle Verghe di ferro net luoga 
dellinaro, ove il calcUlruizo fi riconobbe aHai inJumo , col- 
locai* in modo che iieirero da per fc fenza aliro appoggio 
dcirre, e falde, il che lì fece con por loro lodo alcune Itaf- 
ft di ferro, che l'abbraccialTera, e le ieneirerofoni,.eaa. 
bili ful laAiicaio, ed in modo che te ditoro eHtemià UGfie* . 
(o così unire , che fembralsero el&r le luiee nelle quali fo- 
no divillc. E perchè il olcillruzzo non era tirttoOnzzonial- 
tnente a perfezione, Ri d'uopo nel collocare te deice Ver- 
ghe fervendoli del grand' Ardii pendolo per porte in puno 
più che fuflè poICbìle , di levare del denocalcilltuzzo, e ab. 
baflarlo, e qualchi volra alzarlo in modo che ellè Verghe 
veniHero io piano per quanto G poieva ottenere Col bene- 
fizia dell' Archipendolo. Ma perGnÈ'da'queftobehcfai gran- 
de non il poieva fotaie la.DccfeiàoiK di eflb perlivcll^c- 
la con ogni diligenza polEbile , lì pofe in ufo il modo , che 
»■ apporrà dall' Autore non mai a baitanzi celebrato dclla^ 
Meridiana di Bologna ; cioè fi prcfe un Car=lc di Lslta di 

Lm/a, ma ijièralmente alla mL-di;llm3, vicino alle Vcighe dì 
ferro gli dillcfe, con averci polla dciiiio uni' acqua quanta 
ballavapeiiivereuQLiv.elIo.conlinuatodal pcincipio alla fine 
. dell) Linei. H piano délTacqoa non Hi coti baie di turportar- 
lo lù le Vei^lie di ferra per ridurle Orìzzomalmcnie > nerfe- 
'none, naif mi fervitd'uno flruménlo contiaulea^goello de- 
fcnliAdtLprccitaioAutoEediBDtpgiw, maviiiconobbialcLt- 
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ae difficatiì , ciol che ùon firev* , ctiefi potelTe elaitamen' 
■e ollèraie il tocamcnto dell' Ago fopra U fapciGcìc dell' 
Acqua , poidit il iHUto, che ella faceva , al piìmo tocco di 
iflb impedivi l' riatti MlèrvuiDne di guindo veiamcate il 
piana della Linea era al Livello delk lupeiiìcie dell'acqua, 
aliefo poi il tedio di poirc l' Iltnunenio in piano , ed ulti- 
mamenie lodifpendjo del lempa , cite lì ciccccavi pei lo 

r Onde io penili di lare alquanto meglio foli' inveUigare , 
qualche altro modo , che t' Ago , o allro toccilTe più tollo 
la rolidiiìdella Verga , (he la duidiI^(^l^ac1>^■ f ehecon 
elTo (ì operalTe con maggiot picOei», p pi. venne in meit- 
te di fare , come in icalà feci con mqlia mìa Ccfiah-àpae^ 
per i'efatlezza , che ne eliconi nel modo TeguEnte . Sicom' 
poft una piccola Navicella a proporiionein arandeiza al Ca- 
ralu ove dovevi (ìate libfismeii.c miolanfio m formi di fca- 
toltila roronda , piana nel fondo accii non ondeggiarti, 
^.Vy!-/^/?,rflrf«,™;^//j,A/<jr«4f«aio,d.Ccr3,noodi Legno, 
o à' akia maieiia , acaochi: polla ndV a(qua non crefcclfe 
di pefo, e confcguencemcnie s'immergefle or più, or mc^ 
no. A quella G pofe flabiic, e retta nel fuo centro una fot- 
tilillima Antenna di paglia A. lunga circa un mezzo brgiccio, 
alla quale verfo la fua fomniità B. divifa pel longo s' inferi 
in forma di X. 1' ellrcmiiì d'un altra pagliaChingaìpro- 
porzinue ancor erta fpaccai* per meiio, i: quella fi rendet- 
tg Habile mediante alcuni anellelti piccoli di fèrro DDO.in 
modo, che polla coli' inclinazione dovuta non poteflè da per 
fe finiioverfi. La Tua eltremiiì E. era appuntata con avervi 
fatrn una fczione obliqua a guifa d'una icmperacuca dipen- 
na da fcnvere , la qual fesione acciù che meglio poteUe dt- 
(hnguecli, quando toccavi la Verga di Ferro , G dovette poi- 
re voliara vcrfo la pane fupenore . 

Quella Navicella (1 pnfi^ nel Canile foprad^ito quali ripieno 
d'acqua virino al Plìiìio Vcn.cjic, c (i .iccoiuodiMa fccon- 

i!y3n^l'Vdle'^vl'rghr,'f;''chiamc^à^raa^^^^^^ 

modo che [occalfero a capella il Piano Orizzontale d;l Pun. 

to della FerpendicoUte. Detta Navicella li bceva fcotrete 
. , . ' 1 ' pi* 



eiA pel Acqui Tentamcnr: rpingcndola con gentilezza, ede< 
nreiia con un alita Paglia in modo , che non factITc ondrg. 
giare li detta Acqua , la quale in velili poco , o niente in^ 



ftingucre.fe vetamcme la Verga di Ferro (ìeffeal Livello Olii- 
zoniaie, fi faceva in inado che ilmoio delta Navicella cammi- 
rando però Tempre pel mezzo del Canal: , e cK: non coc- 
CalTé le fpondj di crso, fi faceva andare Io He fso Indice oc* 
tlla delira, ed ora alla lìnilira con brio cadere fpefso fapn 
il Ferro , e ciò lì tfegu) pei [uno il lungo della Verga , la 
quale icovandoG alta s' abbafsavi ^ e le bafsa ^ inalzava km- 
pre alla pari ed a capello del prcdeiio Indice ■ Quella pro- 
va li fece in giù, e in sii per luiio il cotfo della Linea più, 

. e più volle in breve lempo per ben ofservare il piano di ci- 
to li ridurse a lutia per^zione. 

4^. Dopo therS collocate le Verghe di Fetro in perfetta lltua. 
soncOriizatiuleelsendD ili* ordine tutti i Manni colle loro 
dinfioni, difegni , e alno dejcntd nel recóndo Capitolo , S 
diede principio a ftabitite ancor effi fui mEdefiinb piaho , ci& 
fiidlmeoie nuTcl gii che non D doveva attendere ad altro , 
che ■ circondare con le LiSre de' medelitiii Maimi la Linea 
diserro, e di porre a'Iiiai luoghi i Marmi quadri , ove fo- 
co difisnate le Cifre, eCaratien de' Segni Celedi, eie 
dette degli Archi Scmidiumi , e del CrepufcoloLumioo^, 
il che con fàciliiì , ed in breve tempo G peifézìonb con aver 
di poi circondato inni ì Hirmi predetti con ani liQia di gut- 
drucci bea amioiaei, e politi , e Gnilmente ù ncdùuu H 
nnw eoa lo fpino di ntnane io accompagutan'del n> 
(Unte del Cavimento della Sala. 




, e fe la pania dell' InJice mll' 
i Ferro a capello, le faceva con. 
ufo della Linea , e permeglio di- 



CAPt 
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CAPITOLO TERZO, 

ibi mt(h fi» fi lautta ftr ftrc il Gasmite Boriale, JtìU ilfif»,ii 
iitfil,ctme iiWAmftnU lUÌTiagiara Infa , JlfmpoH,* 
ajo t M*a Mackimil» ncirgtria fir fc cjfcrviriimi itti» 
FtUre , I dliri SttUn Jiffr , i-tmc Ernsii . 

47. a che li fabbrica ddU noftta Sala FifLacrlricj (111 così 
Ij ben difpolìa cl.e oltre al Gnomone Aulìralc ti di li. 
commodii^ di poicr ccilhiuicvi ancora il Gnomone BaiEile 
pei le ollcrvuioni della Stella Polare, s'clìimaio mollo Coit< 
venienle, che ancor queflofiaggiunga a quello, peidòiper- 
to il palco lì fece ibpra ad elio odia mucaglia , che [iguai* 
da il Polo una Finellta F. Difigtoprimii , l'ipernira della qua- 
le fù mmcziau dalla pane di^ dcncro.da una Ccoce di.Fer- ' 
; lo,FigmiaàwsfeithBa,J>ifipaficmi>,i^trima<:lk fifliie fta- 
-bile eoa qoanio viti nelluoCeniro un altra Croce dilaltr« 
d' Ottone, con io SDÌr»lia A. per dove palTai' porelTe il raggio 
delta Salhiiemadla^iiri^'mmiiFvM , iìfigia ficaia . Que< 
fla Croce ni polla in nxido, chedalCeiuro dello Spiraglio, 
Cioì dall' Angolo O. fi porelTe tirare , come in realli fi ftc 
fe im filo perpendicolare il quale caderse a capello nel pun< 
to fatto pei la Polare, cioè neireifremiii dell' Heliometro, 
dove terminavano le ventiquairromila cinquecento PariiclS' 
le di Tutta la Tua lunghezza, affinchè lì coltiiuiOe il ilKgio 
ratto per 1' Gnomone Boreale ,, il quale. cfatti mente mifura- 
to col Rigone riedefimo , che fervi per mifurate l'alteiiadel 
Seno per l' Aulirale, con aver fatto l'aggiunta di due brac- 
cia, fi è riconofciuto eller di doliicimili particelle corifiDiili 
a quelle delle diecimila del Itaggio AuRrale . 

4S. Per la Tangente del Cerchio di quedo Gnomone fi deve in- 
[aidere la SeflàLinca AuOiale, U Gne della quale fi debbe 
collituire per principio di quella Tangente , e confeguehte- 

i". : 'mente nelle oQèrvazioni per U Polare fi darà il primo luo< 
eo tul nnmersre le Particelle delle Tangenti dal punto per 
' ."M Polare , doì dove Rà il termine delU veniìquatrromila- 

. , '.dnqueOenlQ'Fanicdle dell' Heliometro AuHrale . Ob fattoli 
- -.opcóA in nodo, chela detta FincOrafipoteflè aprire, bchiu» 
; .: □ deie 



dere vtrib li pitte di fiiori per impedire l'inclemenza dell' 
Aria, che aoa inducelTe aliecazione nelU Lamina d' ottone, 
c <iio fpinglla , ed in modo, che fulTe refo cammodo l' tplì^ 
' ^nenro , e chiudimenio di elTada chiunque farà nella Sala col 
mezzo d'uni funicella. Dipoi acciò non Q VedcfTe l'apertu- 
la del pslco nel tempo, che non li fanno le offe evalioni , fi 
pofe una Cata ratea di Ic^no , cIk s' aiTomiglialTe al palco ftef- 
fo datenetfi chiuri , o aptru n.ciiianie una corda fecondo 

49. Per difendete dall' ingiurie del icmpo ancor lo Gnomone.. 
Auflrale fi è fatto uno Sporiclla di legno licoperco con una 
Ultra di Latta da apnrfi, e fecrarfi con imi corda ancor da 
chi fteffe a baflb nella ftsnia, ed in oltre la lieni apertura^ 
del palco fù ricoperta per mezzo d' una Ca tata ita confi mil e 
al nìtdeCmo da poterìi aprite, e chiudete fecondo l'occor- 
renze di ikooofcetw U Lamina del Forame per dove li irafmec- 
tono ì Ritti Sobri , o veto per levaila in ocealione , che 
quivi G vofellè '^■locare un alita Lamina d'Oirone , cime !a 

degli litri Pianeti, c Stelle filTe. Quella (a fatti alla mifura 
dello Scavo, che fi ritrova nella Pietra Angolare per la La- 
mina del Forame, e Gnomone Aullrale, da poterti enlloca- 
xe in detta luogo con tre Viti in vece di elTa in occaGonciJ' 
oflèrvare le Fille , e Pianeti , come lì è detto , 
jo. E perchè lì potolTero &tc, come fi diri a fuo luogo le oITcr- 
vaaioai si della Polare , come d' altri Coipi Celelii , che non 
trafmeitono i fuoi Raggi vifibili , come fa il Soli; , nel Pavi- 
mento della Sala , fabbricammo una Macchinetta , colla qua- 
le mediante im piccolo Cannocchiale fi poreffe avere l'inten- 
to delle Tangenti de 1 detti Corpi Celefti per dipoi ottcne- 
relediloro diftinie dal Vertice. Di quefta tlimo neceflàrip 
.iitne la defctiziotie in qiiiHo capo col modo di fervirfene 
per potere efporie a fuoi luoghi le olTfrvazioni , che con efTa 
pr.iron&rfi.Af.;/:-r,^^i-^T'),;^^»=/.r-W=ij;(ic»ar«='iJi<il Travi- 
cello O. P. quadrilatero coilotarn ni due piedi larghi, c lun- 

Erammo Ibhdo Q. e il quale fcotre da O. in P. Nello flef- 
10 i inferito un legoleiio a quattro (axxc ia modo ebe tra-. 
- ■ , pilS 



palli folto al Travicelloatl' altra pane di eflò, per lo quale daS. 
in &,s'*cco^ il pietlc S.T. e io cònTeguenzt ilCamiocdiiile si- 
li cLBt^naoocWcUijpolìitD (id piede T£ G gin libeàimeii- 
tepethNocelhr.idefl(>DiiÌN,diinodoclAp&nliMucbi< 
nelM in terra s'abbiano due moli del Cannocchiale l' uno da 
O. in P. , l'altro a fquadro con quelto da S, in Q, Dentro 
al CatitiDCchiate , ti quale (ia di circa due pilmi con due fa- 
li veni , { giachè per li Corpi Cclefti per efscr toiondi non^ 
imporra, che fi vedino alla rovcrcia,} fidifponga unaCio- 
cecia di due fili foiciliDìnti nel fiioco de' Veni , e per que- 
&a conviene prima eùmraif con qualche ogeeito lontano, 
fe l'Afx del Cannocdiiile dì drìtcamenie nSlo ftefso luo- 
go , in cui darebbe l'incontro di quattro eftetni Traguardi, 
che debbon efier poSi il Cannocchiale in fquidra H. 1. e 
K. L. Aqutllo fine s'è fallo il Tubo del Cannocchiale non 
lotondo, ma quadrato, fi che lanio briguardire eftetnairen- 
tc al Cannocchulc per H. I. K. L. quanto internamente pec 
la Crocetta de' fili B. 

. Ciù fuppollo fi porli li Macchinetta eoi Cannocchiale fopra. 
laMetidiani, (s'accolli, o fi allotanipethdue Regoli O.P. 
K, S. il Cannoccliiate , in modo che per 1' Afse di efso fi 
vegga h Stella S.rafente alTraguardo , o Spitaglio dellL> 
Croce, o Lanuna, che È polla in cima al Rigfio, o Seno 
totale > allora lì fi:rma il Cannocchiale in quenita per mez- 
zo d'una Vitedi legno Z.d>e «tinga al Travicello i IR ego- 
letto pofto a fquadra con efso , e il Parallelogrammo Soli- 
do, e dalla parte V. con li quattro Traguardi ellemi H. I. 
, K. L. lì nntano nel Pavimento i due Piani , o Linee , che in 
efst) d danno i detti Traguardi, & il Punto dell' Intcrfezio- 
se delle medelìme , la ptima delle quali , che ci vien dimoOra ta 
fopra alta Meridiana da i Traguardi pofti dalla pane di fo- 
pra del Tubo conlideraia con quella, che vien fatta da iTra- 

.. guardi laterali, ed allmigata fopra l' Heliometro , facendo!' 
interiezione iia di loro ad Angoli reni ci dà per confeguin- 
za il Punto prccifo , ne! quale incontra la Secante , che fa- 
rebbe il Raggio della Stella , che pafsa per lo Spiragliodel* 
,'la Croce polbinellaFinEllcaBoreale, e per l'Alse del Can- 

, , noccliiiU fino «1 Pavimento , dove t Cavita, la nollra Meri- 

\. diau. Da ]i.£pet 



j». E pef (ài-prtitìva tt il Carthotclialt afeiUiftiilcdiqutìlo, clie 
danno \ l'tagasrdi éilcrni , fi foirì oficmrc con cfso qual- 
che oggciro lonrano delineata in un piano Diizzontalc , e 
anco l'erpend}cobrc, c dipoi ledere lei Traguardi predccii 
toncorrono nel luogo IlersodcirAfse del dcno Cannocchia- 
le con tirale due Linte da cflì provenienti fopra lo Befso 
oggetto in modo, the tra di loro II fcghino adAngoliret- 
ti, e Te la fczlolit cidci^ nel Centro dell' oggetto ofservabi- 
is, fiA fegno, che il Clnnocchiale co' fu oi Traguardi darà 
3 giullo , e confegutniementc il Punto , che fi prende coit 

JucSa Macchinetta fopra alla Linei Meridiana per ottenere 
: Tingenti de' raggi vifusli pet U Luna, o alni Pianeti, e 
Stelle &se, 6 dirà cfscrc il giufto , ed il vero non foloroe- 
diaate lo Gnomone Boreale , ma anco pel' Aullrale ; E perchè 
accade bene fpefso di Are quella fotte d'orsecvazioni iniem' 
po tiottutno, tomtri m accomio fervi rfi d' una piccola Lan- 
' teitut, la quale [ì deve collocare in Accia alla Croce dello 
Spiraglio vicina ad ersa circa ad un palmo, in modo , chc^ 
. non illumini altre parti della Sib , che cosili potti fate l" 
ofieti/aiione Tenia che impedifca il vedete il Raggio della^ 
Stella i e gii che quelle oficrvazioni notturne fi pofsono fa- 
che fi può porre alla parte Aullrale, farli di bifogno ancor 
quivi fcriitli della delia Lantetna con fìiuiila in lai guifa , 
cne faccia l'eifctto defideraloj E fe per maggior comodili 
tomafsc bene di porre il Cannocchiale alla parte di dentro 
della Macchinetta , Gè lilla altra Nocella Y. pet priteivcl^ 
Adattare a' fuoi piaceri fenzi tlovet levate il RegolcRo dal 
iiio, ove t pollo. 

cAPìTòLO Q.t;a.Rta 

ih' MolU pali f fm fitti ! Climi! , ri il Cemftf a iiitta 
fulh, tbt ,-i jwjj» w/r RiUomtin, Tifiocmut. 

ÌÌ-.'X T'Ari Tonò Ititi i computi, che lì fono fatti per ta conv- 
V poUlione ddia noflra Linea Mendiana \ Il primo Ki 
pei EiDvart (almeno nuaunenn , die turo ci ballala pel 
noftro 
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hoffto 6ggF(to) qnanm fpaìio )H lilngficTia dóve va occi> 
pani Qjeito Kl facio eoo porre verticatmtnie in piedi una 
mifoi» alt» un braccio a cinni fopra ad un piano Ohzzqe- 
tale nell'ora di Mi:u3 gi^MO in tenlpo , die l'Sole plTeg- 
giavi ti principio del OapnCalnò , t Dfletvire V ombra 
che dava !a deità mifuri. Ctb hua fi nciDhobbe efer long» 
due volle e tneito fearai; più d'eli , che vuol ire intomo 
a due braccia, e meizo, fa onde G éelntDÌn6, Che fé uil. 
braccio da due, e meno fcjrie , diÉdi braidi dtll' altezi» 
del fata daranno circa bracda vemiquatttn , t i6s\ lì dkte rmi- 
nò dovere slotigarlì la Linea brta i vMticib^ braccia. 
In oltre per coafernia di ciò s' and& indagabdo h langhezzt 
della Tangente, proveniente dal CetithlM Mi iflrenipo, 
IÌK fi ritrova fui principio del Capritomti, ^ G oilÈivò cl^ 
fer col fegucnie calcolo di ventittcmilà irtWrto ciilquata fei 
cioè fi prefc la maflima dedinizionc dui Sole Aultralc dcicr. 
minau dal celebre Autore della Men Jiani Clementina non 
mai a baftanza lodato Monfig. Ftancéfcu Biandiiiii di gr. ij 
tS. 3;.fia^iiimball' Altezza dd Polo .cioèall' Arco del Me- 
ridiano, che Ila tra il Vcrrìce della nolira Città di Siena , é 
V Equatore di gradi 4^. io. 44. ené rìfullb la diltanitadd 060* 
tro del Sole dal Zenit gradi 66. 49. ló, i quali nel Canone 
Trigono metrico co! raggio di dictìmila dinnn la Tangente 
di ^ilicelie vencitremira trecento cinnoantafci , ita perchè la 
Linea dov^M feflèr capace di tutta la fttimagine , a Eliffe So- 
lare , fi come Incor in occalìone della variazione della inaC- 
fimi obliquiti dell' Editiica fù benè prolimgaHa fino a ven- 
^quattromila , anudi più , perchèfipoEeirehivereit Ri^o, 
òSeno totale per la birlla fotaic dovendo cadete luhgola 
tndnglia ove è la fenelira perladileÌolTèrvizttine^[uicqiie- 
ifti allungar la Meridiana lino aventiquittronulaeinqiKcen- 
tè Particelle , pel difegno delle quali furon neieflirie ven- 
tiquìttro braccia, c mezzo ove fi pofe il iMintoperll Pci- 



jj. Il fecondo computo Fl^ necelTario per rifcontrare indilli dilbn- 
zi dalla Perpendicolare doveva cadere il Kaggto del Sole nel 
tempo, che fi ritrova fui ptindpio del Granchio , iffinihèef- 
Imoi) orca ftl detto luogo mu Moghicra Difipu-frim 




,, manti con tot' O>miciotw foprapollale fivenilTcin cogni. 

j zioDC, fe quivi fi poteva dnre la Meridiana lenza che file 
d'alcuno impedimenia il deico Comicioae , o vcio C doueC- 
Te elTo levare , e s' opiò nel modo feguenle. 

La mafliiTia declinazione Boreale del Sole di gr. 13.18. j;. Cfot- 
iralTe dall' Altezza del Polo di gladi 4}. 10. 44. e ne cifult&U 
dillanzadelCentio Solare dal Vertice gradi ig. ji. g, i quali 
mi Canone Trigonometrico dinno la Tangente di J614. Pai- 
licelle , le quali cadevano dillanti dal Punto Verticale po- 
co piìt di Ite braccia, e mezzo. Ciò fatto fi tirò un filo da 

J nella diftanza di tre braccia, e mezzo fino al Gnomone, o 
a forame delln Lamina d'ottone polta tù h Pietra Ango- 
lare, che toecafTe la circonferenza di elfo verfola pane Au. 
Stale , e fubbiio li riconobbe , che il Cornicione fopradetco 
non impediva in modo alcuno la proiezione dell' Immagine 
Solare , anzi G dJoatanav* da cOò per qualche fpazia in mo- 
do, che lì poMrno lare in detto luogo alcune oOètvazionI 
dcteraunart il luogo della Linea fotta al noftco Meri- 

jS. la terzo luogo lì cominciò a Tare il computo delle dillanze 
dal Vertice, e ddle Tangenti , die ad clfe dovevano efstta- 
mente comfponJere . Laonde H fecero 4», liilre di marmo 
bianco , lunghe ciafcuna di elfe un braccio , 14. delle quali do- 
vendo ave re correlazione colle 10000. Particelle de! Raggio 

^ totaledovevano cameiterei4.PaiticdIe GonGmili, e confe- 
'eieaietDealeadogniItlInlèlecaavenÌH>nnmi|iliajodi elle, 
aieDeltafinedéliaprinuIilhdimamiori intasliò la Tangente 
' di millePai[ii:ene,nellarecondadi looo.nelh terzadi jooo. 
tKflB.qiiatRdÌ4ooo. e cosili continuò perordinein tutte le al- 
tre lille fino alla 24, con porvi b Tangente di 14000. Di poi mi 
■ fcrvi^ del Canone Trigonometrico, nel quale ricercatele 

', i4ooo.TaMentiunaper una.ll prefero le dillanzedal Vertice 
dicialcunaMngente dal primo miglialo Rno al ventefìmoquar- 
to, eli (ÌMinlagtiBrcpcrordiacnell'eQretnità dell'altre 14. 
Liltede'Marmi,come per efempioallB Tangente di 100 o.coinf- 
ponde la dillanu dal vertice 41. 39. da porli nella prima Li- 
lla, alla Tangetiie di iooa fi vede eorrirpondere n. 18. j5 

^ . . per la fecoiìdà lifla, e così 11 opcr6 fino alla taogcDce di 
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140oo-> cai corrifponde la difiinzi.djl Vtnìce 67.' 11. 49 
che ù lenlpiiono BcH'ulrimi Lilln,M:hbèli.vcn[cljniiqiiarta. 
Nelle dette Liftce de'M»tmi.non folo pcc ornamcnio dell' 
Heliomctro , mi ancoi pei aver !n notizia delie Stelli: pii\ 
inCgoi ftimii bene di bevete iavi^ixa can-diltiniionedel' 
IiloFoGnndeoi, Longitadinc„s^titudÌDc,' cornei! è det- 
to st-Ciptolopiìnw fono il Numcio Euc^oile id.Pei £1- 
iB H compluo m coUoaie quflflèSRHe.nti'Hblba Hdio« 
metto picG le di loro Longitudini d^l P«dre'£lcchiali acUt 
fiu Autonomia nfeimau , e lo fuppofi nelF EocFittica alla 
nuffin» Obliquili dì ella inGiadì ij. iS. e j^. di poi ricavai le 
dtHanze dal Venlce con picndecele dilata O celi nazioni , c 
quede ancota le picfi , come le fumerà nella flcITa Eclittica, 
le quaU fé eiaso BoteaU , le foitnlfi dall' Alcezu Polare , o 
veto , che è lo fiellb , li levarono dall' Arni iatetcetto ira 
l'Equatore , ed il noltroZenit , efeerano AoUialilcaggiun- 
tù lUa della Altezza , ed immediammenie ne rifìiliitono le 
difhnze dal Vertice, e di poi mediante il Canone Tri^no- 

devano, e Analmente li pofcro tuitca' funi lucigtii , cioìne' 
gradi de' ptoprj Segni , come per efcmpio , il Cinopo , che 
ha Gradi 9. e Minjii ij.di Cancro , avendo queftoful Eclit- 
tica laDeclinazioneBoieale di Gradi ij.^.e J9, Q foiiialTe dall' 
Al1e1zadelPolo43.ao.e44, e ne teiulibUdiflanzadalVet- 

' ticcCiadiio. II. e la quale lì vidde nel Canone Tn'sono- 
nenHco , che dava la Tangente di i6^6. e quefia cadendo 
nella qoanaLiflra dalla parte (inidra poco dòpo la metà di 
elTa con prenderne efarie le mifuie, fi fece quivi fcolpico. 

■ co'numed della Tua Loiipjmdine cioèGradi g.é ij. eli Cancro, 
e CBn quei dclli L.itiiu uiii; Aiilìrale , cioè gradi tj. o. A. e 
così s'operò por jiorr.- iTiioi luoglii mediante le Tangenti, 
che loro fi peivengono [jiic l'alire Stelle , che nell' He- 
liomeiro fi veggono fcolplie . E per ma^ior chiarez- 
za , eccnne un' altro efempio d' una Stella , cbe fi tìcrova 
ne) Segni AoDiali, come del Cuor dello Scorpione detto al- 
Iiiinenii Aiitiiea s'a^iunib per cffer efik in Gladi f. e j£.di 

' - Sa^ttatio Ulo de'Segni Aulttaii la fua Declinazione it. ig. 
e ij.all' altezsi Polare 43. 10: e 44. e ne lelùliò U D^Banzi dal 



e qaeBx ci denotò dovciG poiK l' Anurcs rulpiincipiodd- 
b vigelima feconda UUrt d Marmo. 

ft. Il computo per collocare a'fuoi luoghii Marmi de" dodici 
Segni del Zodiico fA htto nello fteOb modo, ches'ope[& 
per rjrrovare il Ijogo , ove Auno difpoHe , ed iniagliaie le 
Stelle Fiire,cio£lì prereroleDecIinazioni cilcolaie all' obliqui. 
tìdell'E:Iimca ij. iS. e del principio, e dd mezzo di 
ciaTchedun Segno , e quelle le erano Bsieali , fi fottrilTero, 

. . cfeAullrali s'aggiuntarono all' Altcìza del Polo , eneteful- 
nrono le Diftanze dal Vertice , le quali ci diedero le loro 
Tangenti, e quelle ci difegnarono a capello! luoghi , ove 11 
dovrano collocare i piedctti fcgni del Zodiaco, i quali (ino- 
. nroooeon piccole linee nell'eUremiii efteiiore delle liflie 
de' Marmi, che polTon fervire per la poca, o niente di dif- 
ferenza in quella operazione , che è di ) fecondi ancora in 
cafo, cbe la maflima Obliquili dell' Ecliiiica cadelTcalliGra' 
di tj. «Minuti z8. 

jy, E pecchi la malSma Obliquiti dell' Eclinica fecondo r op in io- 

_ , ne d'alcuni È fiata alle volte Gradi ij.e j z.Minuti , te def- 
fc il cafo , che perveaifTe a queAa mifuia , ho fatto un nuo- 
vo calcolo conlimile a'fopradeiii del principio , e del mec- 
TO di ciafehedun Segno con aver prcfo fa Declinazione 
de' mcdeiimi, calcola [a però alla maftinii Obliquiti dell' Eclir- 

■ ■. fica di Gradi i^.e per fapers il luogo , ove caderebbe- 

' IO in detto cafa mediante le loro Tangenti , il quale lò no- 
tato con lineeiie conlìmili a quelle , che ci matiifellaconoil 

■ - "£io , dove conveniva collorairi tutti i Marmi de' dodici Se- 

5 ni Celeri, e tutte te Lapidctie degli Archi Eemidiutni , e 
et Crepurcolotumiaofosùlametìde'mcdclimi. E permig- 
^or notizia deTopradeiti calcoli lì dire , che le Declina- 
zioni de i luoghi dell' Eclittica lì fono prcfe dalle Tavo- 
le delle Declinazioni computate allamallìma Obhquiià dief- 
f« de' noltri tempi di Gradi ij. iS.e e particolarmente di 

Suella dell' ErudiiilEmoMonlìg.Franccfco Bianchini, cbeef- 
) AetTo ha fupputarocolla foluzionede' Tiiangoli Sferici , 
mentrechc , fuppolla la maOìtna Obliquiti dell' Eclittica , e 
qoaluaque difiitiiB d«ll' Equinozio più vidna , ha riirovaco 
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': 1iiUròb.£IeiDedlfiM»lie:,.d)iidiklen6o«Hi frmi 
' BeBi]kAiireàjcbecaine:ttIU|^oil5ci]odel1ainaSiiiiaObli< 
. qniià , coli ilS^po di qoiluiique Di&uax dilT Eijuinozio al 
Seno delli fi'ccKiuiPtelÙMzione. 
éa. I! cakob.petsB Ardii lemidiuiDi fQ ÈciliOimo , poiché ef- 
jendofi qiaCiaa'aini di Aftrononu (atte le Tavole di cflì 
- ' ■U'AltEm.^i.diveilfeiUtttRidiPalo (ù baftanrcfemilì del. 

le medcGme eòa prcndeiE l'Aico Scmidiutno di qualunque 
.:. .pinid^Lèaieixojif'Segni^leaifupputiiioairAliczzadel 
noftro Polo ridona in nutnero rotondo digradi 43, e ti. E 
peicU le delle Tavole fono lane calcolale alle Ahczze de' 
' ■ Fdi in Gradi , c non in Mimiti , per jidane più cfanì gli 
' AicbiSuiùdiunii fecondo.il aollro Pqlo G ptewto- fono k. 
' Fdi 4]. e 44. ed oflervacdo la différeoza, die itiariiDO, 
e l'alito fc'tie.[iier^ Ia,patce.-pro^nÌoa>lc,;« Gcolliniira- 
' no gli Ardii Setmdiucai aggjuoua «1 noOio Polo 41.C ai. 
ridotto come ibpm a onineTa rocondo non lègueiido alcu- 
na diBérenu , ne ìnconventeqte nel nollio calcolo degli Ar. 
dli fopradetCÌ,'COQie per elnnpio per avere l'Arco Semidi, 
luna del primo di CÙicro trovando nella Tavoleita al Po- 
, ■lo4j.eBèrd*H.7.eje.e fono al Polo 44. efferd' H. -,.c 19 
econfegU«ntemente!a differenza clTer di Minuii ne prefa la 
■ .-parte proporaonale , cioè un Minuto, s" aggijniò alle ore 

J.C}£.e II colli tuli' Arco Semi diurno pel nollioPoloSanefe 
iotB7.e J7. minuti, ecosì s'operò per gli altri Archi Semi- 
diurni; con quello ili più, perchè nelle Tavole degli Aftro- 
nomi quelli Archi Se midiu mi Ibno polli folo per gli Segni Bch 
reali, e non per gli Aulìrali , {ano a' quali vi fono collo. 
■ caligli Archi Seniinoiijini, fij d'uopo ridjrre i Scmmotiur- 
ni a' Semidiuroi , il che fi fa con fottrarrc ore 1 1. dall' Arco 
Seminotturno, che im me di aia me me ne rifuluil Semidiurno. 
Ci. Per coftituire il Crepnfcolo liiminofo , così da me chiamato 
per elTer la parte piii cliiai.i del Crepufcolo nella noftra Li- 
,nea non fù molto diRìcile il diluì computo, poiché elTendo 
quello lo fpazio del cempo , che cade tra il tramontar del 
' :Sale, ed il rocco dell'ore 24. Italiane, mi fù bafianle il eoa* 
.fiderare qual propor^one poteHè avere con tutto il Gre- 
puCcolo Verpeniiio, UondeoS'efvai iadivcrCGionii, eMe> 

' ■::'■■■■:} e ■ 6 ■ 



il dell'Anno iliempó, cbearriva dal mmonur del Sale al- 
le ore 14. con un perfeno Oiiolo, checidimollravadiAin. 
la mente 1 minati dell' oto , che il Crepufcolo luminorii erL. 
ftmptela rtrza parte dd Crepufcolo inieto , edipoipermag- 
gior fsCilil j mi Icrvii delie l'avole de i Crepufcoli hitt do^ 
gh AOronomi , ed eleggendo quelle del nottro Polo Confi- 
di-TanJo la differenza, che ìdal Polo 4]. al Polo 44. per 
avL-tne k proporzione, e pta(i la reti» parte del Crepufco- 
lo intero in qualunque principio, e m :ezo de' Segni Celelli, 
mi dercrminai clTer quello il Crepufcolo luminolo da me^ 

Finalmente per collocare lo Spiraglio alla parte Boreileper 
la Stella Polare , bifagnò làre il computo per ritrovare 1' 
altezza di cITo, affinchè non fi noacire lane' alto, cheildilci 
Raggio da vederli col Caonocghiale irafcendcRe la Linea Mc- 
itidian* , e partìcdirmenie e\laa quioi^ AitTe nel Meridia- 
no inretior* . SI che IV deieminft noilo ill'alcezzi di 1 1. 
Bncdi, e ^vedetele era bencdlocKotefpetwairaltei. 
is 1' oHervA tozzamente (che tanto mi ballava per quella 
operazione) l'ombra del Sole in cempo checiroeridilbn- 
te dall'Orizzonte circa gisdi 41, che tanti fono 1 1, in circa 
quei della Polare in rinovarfì nella minore at lezzi Meri dia- 
M , e liconófciula elfer [a detta ombra relpctio ad una de- 
teraùnRt mifura poco piil di elfamifura , li determinò , che 
fe uà braccio mi diede d'ombra un braccio , e un decimo 
di bracdo, do£cibr^ii dovevano darmi braccia da<£ci, e 
ìlttettanti dedmi , che fono braccia tredici , e un quinto ,lì 
che fi riconobbe , che la projezione del Ra^io della Polare 
in tempo che (ufTe nella minore Altezza Meridiana doveva., 
cadere iiell'Heliomeiro, cioè circa al luogo dcgliEquinozi, 
e cib fi cónfèrmb con prender la Tangente della dillanza 
dal Vertice di gradi ng. die (ù 1 1 po.al Raggio di loooo. 
e lì concilile, che fe 10000. da 1 i[io. iiooo.datìdi tan- 

. gente ijioT. che importa braccia tredici , e un quinto, che 
confronta come di fopra li t detto, che il Raggio dell* Fo- 

■ lare fituaia nella minore Altezza Meridiana deve cadere de. 
'etagli Equino^ ,e confegueniementeera per caci ere nells- 
Linea Metidìam, che i quel che li licetcan. < ^ 1 



CAPITOLO CCXJ I N T O. 

Cerni fif^i rrnm^im , fi F ^UmHtnfia jd ttmfo , t 
ftr titn i^im MltirM, r {éBfoSUj dt jìifi-'tib, 
fiimtierepU per rii&A, wuwimrhi « 

6}. "rXOpo cheli) teiniìiuia in rotto, e per nitro la £AI>tÌQt 
, 1 J della Mnìdiini «olG nconofeete , fe dU Stn iodit 
CUOI delle fue pini * pertèzione, e e>& lì potiì&red*chi< 
f-, uaqat avclTe quella dcfidena , non fola al prclénte , ma ao* 
cori in avvenire in qualunque tempo , ad i quello cfiéno 
li canfeivano tutti gli Smimcnti necerun per Udeitaope- 
miotie. SicbeoCservai in primo lui^ le u Lanrinftdelb* 

V i^me ftava io piano Orìxoniale coli' AÌcbipendfllofnceólo J'b 

^ gara iitavt, difigM» fiaaitit k travuSiK'i perfèzioac, 
dipoi iarciii nel fanne orraétto Q Glindrmo Ibldlmeiite 
perforato diLe|[no d)BoBoIo, P^'t iaàm, iimiifipa, 

\ nel quale inRlai un filo di l^ta , nella dieui ef^nmitì anac- 
CaiunCilmdrettod'Onone , FigMraJiiiJtdiia,iliftga*jtcmb, 
e lo feci calare nfl forame del Punio Verticale , in modo, 
(he s' mfìnuafse nella fofsetta fottopofta, a quello effetto la- 
fciaia vota , c ilconobbi polla che fH in quiete, che occa> 

£ iva il diluì Cenmi, indizia manifello, che la Linea perpeiv 
colare Aava peiféttiniEnre Giuaia. In teno luogo ù pota 
i^pn al detto centro ilRigone, oveeranodifltgnatedicen- 
to ÌD ctnro ioacia. particelle per la coilinizioaadd Raggio, 
e fi vidde , che puntualmente pareggiava il piano della La* 
mini , ove era il (bnme, che coi) ricercava laLinea per e£- 
{et perfetta. 

64. Dopo per riconofcere , fe 1' H:lio!netro (lava per 1' appunto 
fotto al noitro Meridiano, s'operò con difporre due tavo- 
le in plano Orizionule , e con un Kigme a guifa di Kiga.. 
ièdde, o poq catenella lunga fecondit il bilaeno lì dioc- 
■la du centM in diveifi tempi motti Geichi fìpai le dee- 
te lìivtde nel madapcrrapputua,diefopeT&a]Iotna(i(m- 

S. do S prendevano le mtfure pei &bbricatta-eome G ( aetto 
ti Cepitòlo Inondo lòtto il numefo 37. ed in letld ù à- 
B a conobbe 



3* 

conobbe noo ftre alcuno {vMiia almeno fenCbilc. Perfiipc- 
re fe Ca, o fimaaienga in piano Orizzontile knia la con- 
-/uvMione- dei lungo Canale , fc n' i faiio face uno di. poco 
pi^diliebiaccia, col quale G perviene facJmcnte.at d^dc- 
«10 fine , Quelto Canale, come affurijce stila figura nipfiuMft. 
coaJa, Jtì Dìfegm feinado, t polio ben unito fopra ad unaoi- 
voleita della llufba larghiiz^.a ," e kiiigticzia , alfa quale da am- 
;, bi le patti vi fo^n djj (.jrnoic::^ A. A. per poterli fatt ftot- 
rere latcralraoiiTc m ^lù, c sii Linea, e di una teda le 
iJciie Roioiette ror,o con artificio callocate, ed applicaiead 
.elsa con due Viti di legno CB. in modo , che alzindofi con 
volitrit ,,e giiaile , o abbaTundori al Pavinicnio li muli bi- 
., :f<:>gDuidi>;ill4VeUÓi 4elÌ' i&cqua, che fù pi}lk nel Canak-^iet 
:.:livcl1«ra ll'QoSn ìiaik. 
L'ufo di queftó Canale fil conpot quii'i (opra all'Acqua ,di 
cui elio deve efser qjali pieno, la Navicelli di cera di fopra 
àdcaii jlf(.-condotjpiii,;unL..n;rn Marginale 44.Fr^iirj ,t- 
Lu^^j\ll.,.D,j:g^o{.-!o':J^,-. colloc-i.obt^ralmEntc fui principio 
ddl' HcliOTiiaro , li accomodò T Indice di paglia pofto nel- 
la Navicella , che a capello toccafie la fiiperricie della Ver- 
gi di Fe^iOj e. lì fece fcortere giù per l'Acqua , e lì andava 
' ofserVMida-fe lambiva egualmente la fupcrlìcie della prima 
Verga , edOvandoGin perfrno piano li fece fcorrcre laTa- 
voleiiacol Canale all'alrta Verga , e:* operà colla Kavicel' 
la, e fuo Indice di pglia come fopra, e fe fufse dato il ca- 
fo, che non lì fiifsero trovale perfetta mente in pianole LÌ- 
lite de' marmi io modo , che per detta cagione 1' Indica, 
non lambifse la feconda Verga di Ferro egualmente con la 
prutia gii ben livellata, per poterne riconofcere l' imperfe- 
zione , lì alzi , o abballi li Canile colle Viti di fopn dct>e in 
,• ; modo che il Livello dell' Ac^Ji adatti alla luper6ne delb 
. prima Verra ,. ed il Gmile fi operi nell' olscniazione di nn- 
' te l'altre Vei^, ciò htto, t fono ritrovate conledeno 
.-o^enizioiunilte.inptatu>^iKonialc Det&ituneiKecolloca- 
'le . In otpp terminai le. rict^aizioni «Ila Linea -eoa pien- 
- dei le miditp del Ra^io tpak £ eia di paiocelle 40. dello 
Straglio', e del Punto pei la Folate, fe vciantente coni- 
fponjfvajip.coiip^ivaic, fe vi era qualcbi alcto fvaiio 
" ■ ■ ■■ ■ 'da 
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da quello, che fnronò eofiiMicif 8(fn'rad4 fù travato il 
luteo a fua luogo , 
6Si Ma ruppolto, diE in avvenire G [icenoTcefse col mezzo del- 
le ntedcne o^razioni, o alice coniimili, cbe la Meridiana 
fulie alieiam,'fi.cì bene, che ef^Dga quatchè rìmedlo de' 

£Lk opportuni per poierlcne non ollanEe r«(vire. Eprìma 
iì irovtlac fvaiio ndl'ahczzi delGaomonc i cnecelsaiif- 
- : Umo rìduclò slIa fua perfezione di aliarlo, oabbalutlofe* 
-• :£oado il bifogno, con far prima matura retteflìone, léìldi- 

Ietto deMnde dal Marmo del punto Vetticale, « dalla La- 

'- miai del (brame [>o1la sù U pietra angoltre.Se il nianca- 
mento ptov emise dal Marmo del Puri lo Verticale , in quello 
cafo non occoirebbe cimuQvere cofa alcuna per non fai6 
in derio luogo alcuna operazione. Ma fc il difetto fufse pei 
la pietra , ove Ili b Lamina del Forame, o per h &e!a Xji* 
■- - . mina , che noti fufse in piano j tì awe(s« mulato di Ijio , o _ 
■ cheil Forame fiiofae allargalo, e llorto da qualche percoli ' 
JàdaEali,in cai cafo farebbe cecersarillìnto ridurlo alla fua 
altezza perpendicolare nel fuo piano , t nella fua grandez- 
a in modo che Tempre Ga il diìui dianietro di «o.ptiieel- 
le dilègdatelieHft Tavoletta di lUme, che affilTaia nella^ 
SaUj oTcl Atià la UeiidiuR-, « Varo amt fintJiwlkFi. 
gMmij. tìUppufictaAì ■■ ,■ . 
ój. '.bc la fvatio acódeflè « cht Ji Linei -JtfMtiiiSt ila uni parte, 
O dall'altra del nòHco Metidiano Sanefe ^ ['il che non pac 
■ ' poffibile^ cb« pef 11 feiteml'deUa'VOhi.'delk SgU poffa^ 
niat darfi ] lì pocrk in tal cafa dcono^utd. la dilei declina- 
zione , o da vetfo Ponente « ci 1 Levante dare il Vantaggio 
a chi lo richiede nel face le oHcrvazioni ^ ciob fe declinallè 
■Levante, lì prendino le Tatigenii avanti, che 1' EU iTe Solare 
arrivialla V'erga di Ferro , ooi nel luogo , ove doverebbe eC- 
fec la Linea , e fe il difelto fulTe , che fvariafre verfo Fonen- 
te, s'afpetti in tal cafo i fare le olTervazioni , dopo che 1* 
Immaghie Sohlie averà irapalTitola Lineldi Ferra nelluo- 
" WPt ove G i veduto doverelTerfìtuaià la Meridiana. Mafup- 
poto qualdé poco di fvacio verfo il Gnomone Boreale , 
dot dal Marmo del Cipricoma 6oO a quello degU Equino^, 
'. ' cUnon v[>lellè IcivitlìdellBimdwifiautenonì, nfitoope. 



nnbbe a per&Boneì poichì fe non (ulTean difetto notabti 
le, cioÈpiù ilìdae once del noSrobtaccioSaaefc vetro l'ellEe- 
niià delU Linex , cioè ove fono i Segni di Sagiiiirìo, e Aqua. 
% lio j non irebbe viiiazione «Icuna nel prendere le folit^ 
Tangenti, poìchi tidcortendo l' ElilTe Solare fenribilmenie 
t Line* ietta per qutldit fpazio di luogo di tre in quinra 
one« da una parte di' altra, che la profEma alIaVerga di 
Ferro, tumb punto fntiiie l'operazione di prendere leTan* 
gemi de' lembi Solari, o d'iteri Corpi CeleUfop» alia Me> 
ndiani i Ma k detto Cvano accadelle dal Segno del Cancro 
fino a'Mamri, ove fono fcolpiti gli Equinozi 'i> ■^'^■^ 
lebbe neceTcaiai b corre^one di fopra accennala. 
ez. Se r Piano Orizzontale della VerradiTerrofurseakeiaiocon 
ctkr ineguale ove piiì bafso, ed ove più alio del dovere li 
1. potrebbe il difetto dell' eflèr più baTio correggere conqui- 
vi Ibprapporre in occilione di prender le Tangenti una Ver- 
ghetta di Ladra d' Onone più , o mena Toltile a mifun del 
difetta , la quale Ga divila in ^ttì centeGme net modo ller< 
ti' fo , che È rpanin la Vei^ di ferro ; Ma Te il mancamento 
conEftelie nclT elaer il Piano più alto del giufto , lìcorreg- 
oano le Tangenti con diminniile a proporzione dello rvario, 
li che G potA fare dm oliervare , auanto cCsc lì augumen- 
tioo io una clevutone finiB con fa lopradena Verghetta d' 
ottone fopra al ^nfto piano, che fi ritrova più vicinoalde. 
féituoTo. 

Safpoio , che il difètto fii&e ne* foli Marmi , non pn& pregiudi< 
care alle noElre operazioni, già che oueèe fi prendano dal- 
la fola Linea di (erto, ma le accadeJieìn quella, ed in quel- 
li con noubile fvario bìfoenerebbe in tal cafo ntardre dì 

i nuovo d tutto conte tegole, che di fopcalì racioappom- 
le al capitolo fecondo- de' modi , du G fono lenuiiperiàb- 

6g . Se la Lamina d' Ottone della Croca per la Folate , o i fèr< 
ri , che la foftengono , fuUsero variati dal Tuo lìio , il che fi 
liconofcerì come di fopra fi è detta con ofservare , che la 
fpiraglio Aia a perpendìcola al punioper la Polare, ediSan- 
te da cfio dodici braccia, dot iiooo. panicelle, checolba 

- t^ifcoMilRt^^BoRile, Scil&aitcdico doverliapcrare 
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circa «HiLimiiii,oDioptraAuSntIeùloctilÌDiie£doverI&j , 
coUiKaic al ftto luogo. pei &ce le oflemziooi per Ic&cUc 
il B& , come crmici. Vec maacener la nofira Meridiana in 
illato più peifeno, che paflibile fi oHèrvi in occalionej 
di npolire la flanza , di fare paiate per le Adunanze , e Ae- 
.cademie , di non pocvi Topra bancbc , ne leale, .nepconio- 
torta con'làffi., o aiuo , c fb fulln aacó polJìbile, Ikrtbbe 
boN di non pMflè^atvi iilpn pei non con&imarla inepnL- 
menie , o pei alt» danni , cbe &ciliiienEe ne potdKrci iv- 
venice. Del reità pec boa cottfermU, non ìBaA a diicla 
nccelBlà , eh» «i è di liguardace da ruggine la Vei^i di fer- 
ro con tenerla biri pulita , e particokrmuile in tempi pio- 
vofi doppo eflerfi fette le Accademie, si publichecome pti- 
*aCE , e fiiialnuale:.'di mantener atiìuTa la lìnellra della Poli< 
leiclarpanella-dBlloGnolaane Auilrale, alfiitchiL' Acqua, 
e Itinùune. del tEinpo. aon poflana altecada in alcuna dì 
Jiie pam , fi come ancor bifogoi Har molto avvertito , che 
nonS^B"'-'*' t'O'K'' DfovtBenta' dfUa.Sda, epaicico* 
hcmente liiogo '> ove i Cenalo il noftioHdioiiKiioFi» 
fiocridco.. . ' ■ ; 

"' CAPI TQLQ -SESTO. ' '. 

Digli Vfi, t Ctmmia iillBiUmttrii.. ■ 

MOià , t van * soounodi i e ali ult della Meri- 
diana, e Come altrove ho deno , ilpiù principale Gii 
quella di fipere medlsnce elTa gli Equinaij , e pardcolarnien- 
le quello della Primavera tinto impocianie pel Calen»lario 
Gtcgorìano , che ferve pei regolare la Pafqua con tutte le 
Fette mobili, che ad eflà le vanno feguÌModoj Mapetpio- 
cedere con qnilchì or4ine dico, che generalmente parlan- 
do ferve per l'ufo Ecclefiiflico, pel Civile, c pel Allcono. 
nrico . In auanio all' ficclelìaltico oltre al mmoltrarci il 
tempo piccifo degli Equinozi <^"* Piinuvera a Sndipote- 
ic limetoe oci^rieado alle, variazioni di cHo come legul 
nella riforma Gregoriana , che furono di dieci giorni , i qua- 
UfUfwqro lovwi di manose con avetuiooc oiQediai? 



in avvenire con dover torre ogni 400. anni tre giorni ìnter. 
ealari, affinchè non ne iegmlTe il difordine dell' a miei pa zio- 
ne de'dem Ejl"'"^'^'Ì ,^cotne farebbe accaduto circa 1' anno 

71. Serve in fecondo Iiìoeo per ftpere ii piuiio del mezzo di, 
e in che ora elfo fi dia m dalchedun giornodell' anno ac. 
cioche i Sacerdoti poflioo aver la notizia del tempo 'che 
' debbon celebrare li Santa MelTa, giache regolar men tè par. 
bndo min i loro lecito fenia privilegio ditla dopo'l Mez. 
so giorno, fe non fcffe paOalo di poco tempo , e poffkno 
riporre a i loro Popoli, come debbono offervarcil digiuno 

■ Erclefiaftico , poichi ne piima, ne dopo il Menogiorno 
non può cibarfi fc non fiiÉe di poco momento , come giù. 
dicano molti Teologi di mezz'ora, e altri d' on. ora in cir- 

^ ea , ed io oltre ferve per la cognizione di quando dcbbo- 
. no rielle loro Chiefe dare colla Campana il fegoo dell' Ave 

fi*. Terzo G conofce per mezio di efsa Linea in che or» cade la 

■ Kexa. notte , e quefta cogniaone in primo luogo * molto 
necelsana per la ofsemnza del digiuno naturale a coloro , 
che vo^lion dir Melìa,o communicariì la mattina fegu e me 
■'quali ddpo quel tempo fi proibilce il prendere qualfivo' 
glia forte di cibo, obevanda. Secando perl'orsecvanzidel 
digiuno EccleTiaftico iiuorno a i dbi'vieiaii ne' Venerdì e 
ne' Sabbati, e altri giorni di digiuno, mentre chela mezza 
notte ci determina iT principio, e U fine di detti giorni. Tet. 
zo per la proibizione del lavorate nelle Fette comandate 
U quale fimilmente comincia , e finifcc nella mezza non J 

: .- (aoche fu dell'ufanza d'altri paell) non e&endo lecito da 

- ■ una mezza notte all'altra fareoperefervili, renonfufsepet 

- poco tempo vanamente determinato da' Dottori. Quarta 

er la proibizione delle nozze , la quale come comincia nel- 
meaza notte precedente a' Giorni delie Cenneri, ed ali» 
prima Domenica dell' Avveniofaneorchè in alcuni paefi co. 
minci da ptim. vefpri de! giorno antecedente) cod Wct, 
n Alb """^ dopo il giorno dell' Epiftolr, e Don». 
Ij. Quarto fi ià noto U Grepulcoto, d(* lo ff»io deLt^; 
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nel qua'; ùupo che il Sole c tramoniaio lì ticonofce 1" Aiìj 
cflèc più , o meno iUumiitica , c lì chiama. Crepulcolo dclln 
Su», qticOo t l'iltclTo in lunghezza , che lo fpazio del tem- 
po , net quale, lì vede L'Aria ellei più, o mena illuminata la 
manina avanti al nafcere del Sole , e fi chiama Crepufcolo, 
ù Alba delia Maidna, o vero l'Autori, e benché in alcuni 
luoghi non fi védt la prima , s l' ukima Aria ilhiraitisiri ntl 
tempo denotai», .e dedotto nelle Lapidane delia nclir:! Li- 
nea pec elTet -impedita da qualche Monte vicina , o da aUi.i 
cagione, fipantiino nondilneaoufare d:igli Eccle Galliti con 
tutta dcuiez» .' Qjiella noli^ia (ecve per làpcie il termine del 
tempo , in pni fi pol&no icqiulUie .le Indulgenze , già che 
alcuni Teolo^ ftnnano , che eOe lì' pofEno acqinflare anco» 
mentre durano i Crepufcolii o Alba delInSera, che lo giu- 
dicano il vero, e perfetto termine del Giorno. 

74. 11 fapere l'Alba della Matuna giova agli Ècclcliallid , acqua- 
li non ckciio fonia privilegio celebrale laSania McfTa avan- 
ti al principio di quella, fe però l'anticipazione non fuHèdi 
; poco tempo, e ferve ancora per dateil Segnodeil' AveMa- 
lU U Mattina nelle Giiefe, nop dovendo fonarli prima dell' 
Aurora, ne aCpettitll 1' Albi rnolto chiara • Quinto.!! può 
vcoìk in cognizione dell'ora del levar d<l'St>le pei-como. 
ditk di quei KeligioQ , i quali allo fpuniare dall' Orizzonte il 

' Sole foglion cantare li pcimaOra Cananicanellor Coro, e 
di quei Preti , che alla mtddUma ora adunano per comin- 
ciate sii USizj Divini lullc loro Cliicff. 

7J. Sello, B può -fapere 1' ora , iu cui fi debbe dite dagli Eccleiia- 
Hici il Mattutino privato dell' Uffizio Divino , per il di fe- 
^uente, giache conforme l'opinione gii riccutida'Teologi 
ii può recitare in privato dopo elTertrafcoifeiredellequaC- 
tio partì di ciaTcun giorno aidRciale , già detta dagli Ebrei , 
conforme la divilìonc più vera , Ora Nona , o pure che È l" 
iflelTo , doppo eH!;r palpata la metà del tempo , che corre 
dal mezzo giorno al tramontar del Sole, dovendo elTerea 
queir ora recitati nelle Chiefe i vefpti del prefente giorno . 
Per quegli Ecclelìallici che debbon fare molte funzioniDcI. 
le loro Chiefe^ affinchè poBìno dillribuire il tempo per per- 
fézioDide, e marie ordinatainentc ilk £ae, Ù potiJi dalia 
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ooltn Linea dedurre l' on del trambnlar del Sole , fi come 
meo li lunghezza de' Giorni , c delle Noni Airifiziali . 
•fS. E benchi gli EcclefuAici non fìano obbligati d'incndeienel- 
k loro mnzioni le minuzie Altronomiche , non ofiittuiifin- 
che non prendano sbagli non piccoli nel comparare i loro 
tempi, ferviri loro non poco il fapere , che il Crepufcolo 
luminofo, il quale giova per ridurre leOrciioiIraiiL-.il'e i'-.i:- 
dclìafliche , e quelle per convemrle ncll' Iial:aric , (i cmur. 
ancora ferve ptr fapere in qual tempo dcbliafi tonare l'Ava 
Maria doppo il tramontar del Sole, pure giova, per SEUiuftaie 
tutte le Tavole di quegli Autori , cheleanno fuppurale per 
]' ufo Ecclelìaltico giullo gli Odoh Saluì, Dverocbeitcan. 
no foltratlo per adeguarle foUmcnte li jd. minub d'ora. 

77. Per quel che s'appartiene all'ufoCivile , oPolitico ferve, la 
roftta Meridiana à più , e varie cofe non mollo diiDrnili da 
qatlle , che giovano per pli Eccleilsliin , rom- perfaptrei! 
Mezzodì, la lungheizide' Giorni , e ìÌlIIc Ko!!i AidCciahjil 
levare , e ttamonrar del Sole, c alno, jiiiii di poter rego- 
lare, ed ordinare a i tempi dcbni 1 ncgoz; $1 pulilici , come 
privati , e di eacicarB , ed aggiudare gli Orioli , che dcb- 

. t>on denotare tagiufiaddlribuiionedel tempo , perpurerdi- 

r'Iódislàio ■ tutto quello | die l'afpctta per le cofcCivi- 
c Politiche > c finalmente giova per avere il principio, 
mezzo , e Irne delle quattro Stagioni dell' Anno per quei , 
che attendono alla cultura de' Giardini , e della Campagna , 
e per molti altri ufi. 

78. Refta adelfo , che s' efpongano gli ufi , e cotnmodi Allrono- 
mid, che ci dà il nollro Hcliometro. Quelli ce ttamente fo- ■ 
no molti, e molti, ma perchè io non intendo di parlare co' 
FrofeQbri di Mattenutica , mentre efponendo in quelle car- 
te colè troppo ordinarie ad eDì , mi parerebbe far loro gran 
torto, apporterà fol smente gli u(l Agronomici più comuni, 
ed inrelligibih da qualun^ftie forit' di perfora, purché non, 
fia totalmente ignni-^nic .i^ ni rto de 1 termini d' Allronomia. 
Serve dunque in prin-n lL,^j;o pt; f^pcre puntualmente l' in- 
BrelTo del Sole non folamenie in ciafcun de i Segni del Zo- 
diaco, ma in qualunque Grado, Minuto, e Secondo di ef- 
ù, e confeguenicmenie G fanno noti con nun elattema gli 




Secoaio fi GùmA munKle tutw le diftante del Spie iti Ver> 
lìce, e dilT Equatore, e in «Hifegaeiua lerueDecUiuzionì 
A'Boja&yeaaie Aubali medùme le Tutgenii, <:)ie!i;FoC< 
fi» pienden in dalainGìoma eSéndo ìl Ciclo feteno. 

Terzo u sJt'ncdìaiue eHà ADianKtra appucnte del Sole. 

Qjjatto fi può fapere puntiMlaientftItlungheÉa dell'" Anno So. 
tare. Ci come ancor la dìOaim d* un Tiopico all' «luo. 

Quinio li vede h lunghezzide'Gi«ni,c ddleHolli KaSot^i 
li cuH'ufo degli Archi Sedudianii , «Ile in eflàMendialia fi 
veggono diicgnati. 

GEfto, s'arriva a IspereilCiepufcolodellaSen, l'AutoUigU 
Archi Semidiumi , eScminonumi con cuitoquello, cheme- 
diante cDI dedur G puotc , come 1' ore Aftionomiche , le^ 
noSre Italiane , &c, 

Seiómo, fi può pcendece ia cìafcun Giorno dell' Anno elTcada 
il Qel ferena u. vero punto -delMenogioino, e io che on 
St. 

•jf. Otumfi h naiAUGrepufeoIoLominoro, n quale fempet 
ridurre le ore SoUii alle rraftre Italiuw , o vero la noRie 

alle Solari,. ' " ^. . 

Nono ,rifcorgonoiiefi:iii[i'iw'MinnitliioeludelU'l.ongitiìdÌiW 
di molte Sicllc FilTc delle più inGgm, one avevano Del^' An- 
no 1700. compilo, e della diloToLat^udins Te fii.BoKiI^ 
o Auftrale. 

. Decimo , C viene ancoraineopimaneda'Lnoghi) e moti dek 
U tona , degli altri Pianeti, edi tuoe le. SrelleROè, cheli 
trovano tra un Tropico , e l'altro, fi come Spuò ùpirels 

- ' dilaro Aliene , le DiOanze dal Vertice le Decliaadom u Au> 

' fitali , come Boreali , e molte altee cofe Ornili , il tutto per 
taezto del Onomone Aulirale . 
Undedmo, daldeMo Gnomone riprende ancora l'Aliemdel 
noftio Polo' con iggiontare U Malli ma Obliquiti dell' EcUt* 

' liiz alla Miniala diflanza del Sole dal Veccice. 

■' Duodecima Dal Gnomone Boreale coli' ofièrvaiionedeUftSiek 
h Folate ntUa fiiamag^oraAliesutulMeDdiuio , e nella 
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- - itunow »'fcot twwiii' iklit-liiiftiKWgWif Mmm 

■ c AP t tÓlo SETt lùa' ■ 

-' 9dl»U» e firm^ iir IJdiamitrt ftr fiiM h frili». 
tìi ^.timaaodi ili r^fyeltMMx, agli EcMitè-. 

tMUtlJtMtt. 

S(k l^rOn bnbbt tQd ftcib per dd aah inlT» rane le na< 

queocuGone, ^ pei Tufo BedeGiftico , come Civtlo, ed 
.AAiono'nii», le io non èfpotidS i modLco' quali G potiC- 
fera poTM n pMDMgliiiC, eoommodidelltiDedefimccon- 
' ■ ^ol^l»tyJt^tm:avl»xl3tm^iìSm,tiei<^Sbt»laovti^■ 
^^^t:Atbt^,Ùla^Iìal^1iti^^t^.im>fa Atvnfi di 
computò , e ctlColi eoa le minulie AHEottoandie , miiò gli 
tud, e gli «Ilh deléiivendoli coll'ordine,^ ibnaftatico- 
,fb dCapiiolofeBo feoza broe ilcuna dtfiiiizione con Icr- 

- Vinni delle pure infpezioni uelU Lince , e ìk' mirmi tcEG , 
e pnFc d' un computo di parti, • numeri Rotondi. E prima 
pei lipcrei Giorni . ne' quali bmio eli Equinozi , fai^ fulfi- 
cienie l'onèruire 1 Immagioe del &>Ie órì pilTiggio , che 
H nella Meridiiua fui Mezn^ioino dal 19. a ti. ia circa 
del Mefa di Marzo pei l' Emiinozio ddU. Piiniavera,e dal 
SI. *1 Ij. in etica diSettenmre pei 1' Eoiritioiia delb' Au. 

:^ 'tUoiiO) ed ogni volli die eSt Immi^iDe-ESendecìtiulaiae- 
•'' Ibda'nuitti-, ore AèDDO- deHiieati I Segni'd'Aiietev e di 
I.ibbn,o vtm liempie il diregiM Atto inmemallalitnea 
' deldrcoloEfiitiCo del Sole , ove IbnoilcuneLineettedifo- 

Ka all'uno, « l'altro lembo; in tal cafo Ci dirà, che nello 
ITo giorna Tiano ner &re, giulhlamaggiorvicinanzadEll' 
ElifTe al detto circolo, gliÈquinoij ricercati, ofianuclD fat- 
ti conforme l' allontanamento , che feguedalmedelitao Cir- 
colo, in nodo tale , cbe<ogiiì diUanzi da ima Lineena all' 
■Itn imporla ud ora; Gehe non eSèndo perfoniaeim ài- 
- còiidmiIdinoQn»k>aitticodaU'lnugÌRe'deLSaki)el 
< ■ punto 
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j^Ut]ta-M.fÌR«)g>oCào, ft nati tfmia glt^qirinoq aia, 
no puonttlmenie nel dtitó inoraento, ne fegùe, che fepet 
■irivire l' ElilR a liempira il ciccolo difcgnalo , ne niìncA- 
co veibigiaiua.m Linee^ l'cquinoito ÙA ne oiedobo il 
iDEizodl di quel giorno, in cui fi h l'cITirvaiione, eie nel 
iaia gmroo i' olTeiv* «iTcìfi tcapallàcO tiilTè Ì1 delia 
ciicola, IkàmdizioL ctie t' Equinozio jicìftttodiiantebrei 
di qiunie LinEcne httì cà(cmCi. AvvBtnndo poiÀ, che 1' 
Equmotio della Primaveta cide, quando rEIilTe folate en. 
m in Ariele con avvicinare al noftro Zenic, cTcdrrnngni 

: .^oma afcendeit dit Cipriconio fler-Ii'fegni Accendenti fi- 
Ito ah Ctacm , e quello a' Autunno qUindo pilTe pct la LA' 
tua altDiitaiumdori dat Zenit con olTetFare ogni giorno de. 

-. fcendc'ia dal Cancro pei li Se^u Dcfcendenct lino al CaprU 



Ftiro nel paflaggio, che fa dalla patta deDraslla Cniniailel' 
U Linea in luiuigTomi dell'Anno. E per ftpeie in che ora 
lia puntualmente in Siena il Mezzogiorno per efempio il )t 
di Giagno entrando il Sole in GraKhio , il che fiià quando 
la diltii Elifle fi ntrovcrlukniarnii del dettq Segno , h pren- 
. da l' AicD&fflidiuniò notaio nel Mitiaò del Soltti^iodi Sca- 
Iea]|«.pkite'GiBBt& della Linea, di* k di oie lette, tnò- 
\:taìtì yf. da.qotfiojé nedcdiiea'l Aito JamlnelttuinD , llche 
; G&ód.foatan» Foie li. da ai« 7, mluutt jT'IclM'tlmaF- 
: noiicore 4.t nùuun it. queAe nddoppUte eoftkuilbaiio 
, jotto l'Ateo □oiiuraa d on a awinti 40. il quale a^uo. 

tato al Sopraddetta Aito feroidianio'« oK.'f- ndoutt j;. 
. . compongono il mezzo gtomo del di ti. Qniffmi'ote 16 
«innti ag.rolatii Ma percHè lé nobe OiV Iiafiane nonco- 
.MinciiDii nel namoQUudelSoléj periìdurteilMezzogiot' 
'■■O'tOé ore iMtaRi càa^uftf uoflo d'adequarle colfot- 
.mmilCK^eolò luminala, il mule B trftveiìi notato nel 
' :MaÌtiw'del Oaiiérà èU* p*tu ìt&ft if ,t>fe a. minuti 49. e 
■SeoKaàA ptl ii.diOiàggo3_pnKifD nerao ^o»o di 
óm ij. tmiud ifo, per la noOra GUjdi'^nl ; QifiAàM- 



lue G vede piflèg^iK pel principio , e mezzo di difcun 
^'^MnlCdellì, prtwlcnda l' Arco Scmidiumo , «dllCic- 

Slo&LiUBinoIbdAlleLapideiie , che di mano in nano 1* 
BeSolue tocca nelGìonia in cui fi dcDdcra fapcre l'ore 
del Mezm^ioiiio, opcitnda come fopra; m> voUndoloia 
(IlriCionu,e.KIimi, bifognerì Tervirri degli ArcKi Semidi- 
tlim,edel CiepulMlo.Iuroinoro più vidai d luogo^dd. 
qiule li bmm la oolì^ dell'ore del mezzodì, a vero ubi 
KleptnipropoizioiMlidautiiLapidem all'altra- pcreleia- 
pio , fe li deddenflè l' on del Mezzogiorno del i. di Mano, 
ollèrvando in ul Giorno , che il J'ole fi nuova vicino alla 
tnetik di Pefci, lì prendarArco-femidiuniopiù vicino, cioè 
□re j. Mimili jS. o vero,chelà[ì più efatio , TuppoHo che 
£1 in gridi 1 1. confbime l' Elèmeridi , lì pi^ la pane pio- 
' pondonale mediante la Tavoli degliArchÌSciiiidiumifiippu< 
tata di DMld Autod, die diA ore 5, nuuti jj. eapenn- 
docoEne fopiai'oiiériàrooidel MoaogiODio defioèntoi. 



provetti k MezunoEB, come pei elèn^jGeeitftlaMez- 
. ■ H none del di iB.Bebbnto, oSemndo innlGionio , die 
plmimmae del Jole paS^a liil mìncipio di Ptfoijl'Af- 
co SeinBiiiniot d'aie f.e t6. que&eìentedt ok ■Krìnu- 
ne.rAiCo^eiiiìdiiiniod'oie 0. mimiD 44. dalle qinUrottnc* 
' |a il Omufcolo tnminaro' f oieo.iirinodj].riiiiatieilRlll< ' 
ta delU Meta none dell'Oriolo Janefii d' Ore tf. mimiti if. 
nel denoGioma iS.diFebbraro.EvQlendolìiiidagtieron 
della Mezzanocie ia ciafcon Giorno dell' Anno , noa ivco- 
do Della Meridiana per tutti ì Giorni gli Archi Semidiumi, s 
rCrepufcolo Luminoro per l' adequazione dell'ore, dpi>< 
tremo fervire , come V è detto dell' ore del Mezzo^onio , 
d^iArdu SemidiuTiu, eCrepiifcolimù vicini alluogo,dd 
ijfm 6 dclì4enna le cuf , o vero S prendano le^utipio- 
, poiapWii cQueftittW'l>s'>daRianineleopeiuioiij,cIie 
, dchiedeli^ BaArcU.Seniidianil,aCrepufcolo Uiuilialai, 
, .dbe biio fuQT 4é j priiidpj } e m«^ de' Celeid. 
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dtUa le», còme delta mattina , ballerà il multiplicarc per 
Ire il Crcpufcbto Lominofo numcraco ndte Ldpidciie s mi- 
na delira, menite eOo ha la proporzione della terza parte, 
pei èfempio li CrepuTcalo del ig. di Gennaio palTindo 1' 
Immagine Solare fui pnncipio di Aquario per elfet quivi il 
Luminofo d'Ore o. 55. iH'.ilrmlicnroquHlo ptr Ire fiiraó' 0:e 
1. Minuti ^i. La notizij Jd'rtiiii-o , 1:1 u.: d'.i oii^i-iplo I' 
Alba della mattina , s' avcij do{;a aver dedoTio dall'Arco 
SemidiumoilSeminoicurno , e da quello con raddoppiai tiò 
«vere svntarotio l'Arco Notturno, con foiiiane non fola 
ildepulcolo, ma. anco S Luminofo diqtiei^ofni, ne'qua- 
lificerca l' on dell' Alb* , per efempio il dcMera 1 ora, in 
cui coiniacii i' Aurora del iS. Febbraio , qnaiido '1 Sole (1 ri- 
trova nel Principio de' Pefci , l' Arco SemidI ureo d' ore 
j. Minuti iS.quc^llo foiiratio da ore i =. ne nafce l' Arco Se- 
mmoiturno d' ore 6. miiiuii 44. e laddoppiaio fi coftiiuifce 
r Arco Notturno d' ore i;, minuo 28. dai quale fot[ra[[oit 
Crepufcolo intero della Manina, àot ore i. minuti ;9.ed 
il luminofo d' ore o. ] j- rimangono le ore i t< minud i6. chi 
fono per t appunto l' on , che comincU T Aorort , lUonL* 
tptnia il Sote fi dnoTaiiel piindpa dIPeftiS i>-diFeb- 

S4. Quinta. L'oia del lei^ar del Sole fi & nota co! fottratre dall' 
Arco Notturno il Crepufcolo Luminofo , per efempio il 15 
d' Ortobie pjlTeggiando nella Linea il Sole fu! principio di 
Scorpione , lì prenda il diluì Arco Semidiurno d' Ore j. Mi- 
nuti 16, e llfoiiragga djUe Ore 11, rimane l'Arco Seminot- 
tucno d'Ore 6. Minuti 44. ii quab raddoppiato iicoltiiuifce 
l'Arco notturno d'ore i;. minuti 18. da cui IcvUO ilCre- 
pulcolo Luminofo ore o. cimane 1' ora giuSa lì. ninu- 
ti jj. del noftio Oriolo Sancfe, di Quando ii Sole fi àOOi 
va fui principio di Scorpione il ij. d'Ottobre. 

8j, SeQu. l'er ritrovare mediante la Linea Meridianal' ora, uelll 
quale polTono gli BcclcfiaAid dire il Mattuliao piivaiodell' 
Uffizio Divino pel giorno fulTeguentr , fii di bifopio fer- 
virfi dell' Arco Semidiurno , e U meli di eflb aggiuntarlo 
all' ora del mezzo giorno coriena colla fotuazone d<:lCtai 
pulcolo LmmDofo ,clies'avci!k fubbin) l'oia ddMatnnì^ 



ricercata , per crcmpio ii di Seitembce, la cui l'Eliffe 
Solate pallà p.T la Vi:r^iiie, fi prendi l'Arco Semidiurno, 
che cd'Ore (S.MinL.ii 44, dal quale fenedcducail Scminot- 
tJino , c fi cullitui Tea , come s' È detto di fopra l'Ora dcE 
Mezzogiorno, alla quals corretta, ed adequata col Crepufco- 

10 Liunmofo d' Ore 0. Minali j^. e'^EiniuìIameEàddt' Ai- 
, co Semidiurno , d' otB j.minuii 11. «se^oKcnltrOnidel 
, Macohino , che lì delìderava , cioi Ore to. Minuti i. 

te. Settimo . L' ora ilei tramontare del Sole f! rende manifèlh. 
colla fottrazione del CrcpurcoloLumipofo delle Ore 14, del- 
la quale per efser notiffima non OCCotce portarne I' cfem- 
pio. 

Ottavo. La Uinghez^ de' Giorni, e delle Notti Artificiali , àoi 
di quello fpazio di tempo, che il Sole Ita fopra al nofiio 
Emisfèro pel Giorno, d che Q rittova di folto al uedeGmo 

Set lallocK , bcilmeme fem* l'elétn^^ neava eoa rad- 
oprare l'Ano Semidinmo per ìlCionwAitìfimale, e il 
Sennnoituino per la Notte . 
i-j. Nono. Per fapei ridurre le OtenoAnne alTBecleriaSiche , 
o vero Solati per mezzo del Ciepulcola Loi»nofo , cb^ 
. . vuol ditela ftelso, che adequarle, e correggerie, già àib 
1» Chielà comincia, ii Giorno Naiotale dalU Mezza notte , s* 
opera con fottrarrc il CrepufcoloLumiDoIb dalle Ore Italia- 
liane, e ne provengono l'Ecclclialtidie, aSolaii, ctuneper 
ereBraìoì L oie fei Dofinne della None del 11. di Mano 
' qiiuMo riamarne del Sole li ritrova nel piindpb d'Arie- 
te lottmione il Crepulcolo Lumintifo d'Ote a. Minuti J4. 
fi convertono in OceEccleGiQidte j.Minntiifi.e a quelle., 
pei ridurle in Italiane fàd'uopoaggioniatviilpredetiaCie- 
pulcolo Luminofo. 
SS. Decimo. Acciò Ha noto il tempo del Sonare l' Ave Maria do- 
po il tratDoniare del Sole, bdh prendere il CrepufcoloLu- 
minoTo, il quale fubbito, che IkÀ ttafcorTo dal 'tramontar 
del Sole , ci manifèOa il momenlo , in cui debbafi (lionate 1' 
Ave, eiidurregliOriolinolltah', acciòin detto tempo diano 

11 principio al loiocoifo dell'Ore 14. pel Giorno fulTcguente. 
Sg. Undedmo. Pecaggìuftare le Tavole Ecclefiafliche di quegli 

Autori ,' che r anno fuppnnie conforme, gli Oriuoli Solui 
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fean ilcun «otkboik, & d'uopo ridarle conU roncazio- 
ne dd Cnpufailo ImniDofo, e per quelle, nelle quali vc- 
deG II conezione, o idequaaone àA deno Crepulcolo di 
' Ioli Mimni jo. b neceflàrio fotinme quei minuti , die fiui- 
no il oom^nuo del ptedeno Ctepnrcolo Lumincdo , co- 
me per dcm^, fe il CrepafcoIoLumjnofo , faSe Ore o. 
Mimiti 40. deefi nel primo cab fotcìure tutto queto Cre- 
pdcolo, e nel fecondo, àoì nelle conette di fola meisa.. 
ora fi dd>b<>Do dì raù fotttarre i Minuti ig.diefanoilcom- 
pkmenio di tutto'l CcepuTcoloLuminofo. 
90. Duodecimo. Per la notizia delle quattro Stagidni dell' Anno 
non fi ricerca computo alcuno, folo balla i'olTecvarel' Elif- 
fe Solare , cbe quando paOèggia fui principio del Caocro , 
allora comincia la Stare , e nello fceadeie , che & l' Imma- 

fine del Sole per li fcgni defccadenti a mano finiltra pallàn- 
0 per la Lapidetm polla ita'l Tegno del Leone , e la Ver- 
one ci denota la meà della State, ed inoltrandou più & baf- 
fo con far paBaggio fui principio della Libbra cidimo&rail 
finire della calda Siagione , ed il principio dell' Autunno , e 
'dipoi calando fotto lo Scorpione nel palfeggiarcliefkfoprai 
alla Lapidelta, che cade tra il dctiQ Segno di Scorpione , ed 
il Sagittario, ci manifella il mezzo del deiroAumnno, edac- 
coilandolì a! Capricorno allora quando fcorre Copra adeOo 
ci fa noto il termine della Stagione Autunnale , ed il prìnci* 
pio del rigido Inverno. 
gt. In tal tempo dopo paflato il Solllizio Iemale fi vede l' ElilTe So- 
lare dar principio alla Tua fatila per li Segni afcendend polli 
alla pane delira della Meridiana, e palTando perla Lapidet* 
ta,die Ai collocala ita l'Aquario, & il fegno di Pelei, ci 
, infido» eflrr nel mezzo del freddo Inverno. Afcendendo pìd 
oltre nel paQarc che fa l' ElifTe Solare fopraal fegno d'Arie- 
te , ci & noto la fine della rìgida Stagione , ed il principio 
della bella Piimavera , e toccando dopo qualdii tempo il pie 
colo Marmo collocato tra'l Segno dclToro, e quella dì Gemi- 
ni d palcfa la metì della florida Primavera , e finalmente ri- 
tornando al principio del Cancro con aver fiuto il dtcolo 
.dell'Armo d dimi^ra la fine della Primavera , ed il priiKi< 
. - -pio della. Sate, d» cui rAnnofcorfecoiiiiiid&iHiwatccto, 
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CAPITOLO OTTAVO. 

Dtlaoi» a Jcrvirfi AIT Hilìametrt fcr piilmrt gU ap, e comaoii 
. di cJSo ffeUtttti fffiABnmm Mtritli Rf/ Cufhahjtjit., etar- 
ticùlarmilt t'tfiinH il tmJii di ritrware eiBgrejfa JrìSttt 
la ciafem fiala MV Eclittica tm fià , r Ji-vtrfc 

3J. Ssendofi finquì efpofto & modo di fervirfi del nollro He- 



di fopr» nel Capitolo fettimo per 1' ufo degli Ecclefis. 

> ' Ilici , non mi diffonderò in rcpeteili . Erporifò dun- 
; .-qufl in primo luogo il modo f offervandorordinsienuionel 
capitolo fello) di fare pun[aal mente noto l' ingrefTa del So- 
le in (ùrcun punto dell' Eclictiea , e con quella operazione 
G verrìi ia'noiizra de'modipetraperemoliealicecDfeAliro- 
nomichn . Per hi ciò s' ofleivi in qiulfilja giorno dell' anno 
a Ciel fereno lui mezzodì l'impugine del Sole formata da' 
Raggi Solari, che pallàna pei Io Forame , o Gnomone Auh 
Arale , e fi Aia ben avvertito allora , quando ciTa dalla parte 
delira della Meridiana pafTa alla linillra, eioèverfo Oriente, 
e nel palTaggio in tempo anpanto, che vicn legata pel mei- 
- zo dalla Verga di feiio, fi notino le eli remiti dii^fTa, cioè 
il Lembo fiipciiore , e l' inferiore dell' ElilTe Solare. Lembo 
fupcriore s'intende quello , che fiì verfo il fegno del Can- 
cro sù la Linei , e per l'inferiore quello , che riguarda la fi- 
ne della Meridiana , giachb l'EliHè modra al contrario dt 
quelcliÈ Dia il Sole nel fuo Orbe CelcRe. 

9;. li modo di notarli puntualmente fari , il prender due Archet- 
'ti di ferro A4- che ciafoin di elfi legati con un filo di feti 
BB! Élirendo a guifadi molle Io tengano betieltirato , iqua- 
"ii fi poilgana lOHif «rtfii/^rii 14. of i/i/t^sg/froiiii fopraalk 

r.,'' rLinea ìd modo che i tài di efiì pofino peli' appunto , ed a 
capello nel termine dell'Elidè Solare, cioì unonelLcinbo 
fupcòoteVfi l'almi iieU'wfGn^,dip(ù fi pixodiDO k mi- 



DigilizedhyCoogle 



■gUira delle Tangenti, cbe {ano difegnace nelle Li&e de' Mu. 
nù > muto de&a,, e le teDdaija intere delineate nel ferro, 

.qaelle, e quelle nnile alle particelle , che cadono Top ra alle 
CcDiinija noà compite ptfe mediarne la Tavolecia di Rame, 
ove fono le Linee ttafveilàli Tìconichc, comciaiìaTigKr* ii 
Difrgiafrcaaitij'CoSti Cuifcono leTangenri inieredell'uno,edeU 
ahrolembo del Sole , lequali Ci notino in un foglio da patte. 

La Tangente del Lembo infèrìote fi chiama ancor Tangente 
maggiotc, e quella del Tupetiore lì determina Tangente mi- 
nore . Tanto r una, che l'altra debbonC cotreggece per la 
Penombra, che fcroprc ingrandifce ibnte la grandezza del 
Foro r ElilTe Solare, ilchè li &con aggiugnete alla Tan gen- 
ie minore il femidiametro del Potarne per dove fanno pat 
faggio i Raggi Solari, che colla di >o. particelle, econlbt- 
trarre i' altro Seinidiamecra pur di io. panicelle dalla Tan- 
gente maggiore , il che lì fa per avere la dilluiza dal Veni< 
ce del vero centro del Sole. Ottenute che lì faranno le dette 
due Tangcnù feoza la Penombra, (I doveniuio ricercare Je 
diloro dilianze dalVerticc mediante le Tavole Tràonoipecrì- 
che po8e circa alla fine di quefio Libro , doÈM p|iait, o 
lèeopda Tavola, ambidue fi' correguno eoU'a^'um delle 

. reflazioni e còlla fottrazione delkFaialaQì: ^f(a Iil^vcM 
la tetza dillefa dopo te fopraddeCle. 
. Ottenute quelle di^anze dal Vertice gùk corrette lì fiiceia la 
foiitn/iont minore d,-Jla madore, ed il relidqo fatì 
il iliameiro jnjiari:»;!^ dtl Snle , ia mcti del quale, eioi il 
Semidijmc[to s'agguiigi a' Gradi, Minuti, e Secondi della 
disianza dal Vertice della Tangente tninore, e ne refutlari 

. la vera dillanza del centro del Sole dal noQio Vertice. Da 

3uelta ritrovandoli il Sole ne' Segni AuQralì li fottiagga la 
illanza dell' pquorc, dal Zenit, che ì lonelTo, dielTltez> 
' . za del aofiro't'olo , ed clTendo ne' Segni Boreali, lìfottraf- 
ga la dillanza dal Vertice del centro Solare dall' altezza del 
Polo, o fio dillanza dell' Equatore dal noftia Zenit, die ne 
forgeii la declinazione Boreale, O Anlltale del Sole iPClla 
quale s'oitcrtll il vero luogo del centro Solate neirEcIiid- 
ca in Gridi , Minuti , e Secondi per meato della Tavola a 
quello efiétto calcolata ^ullalamffimaobliqaiadcIl'Bclit' 
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tic» de'nollri terop di Gridi i;. Minuti ìi. c Secondi 
efpolVa circi al line di quelìa Opereiii , cidi; alla Tavola- 
quirta , o vero fi potrl avere mcdmnie le Regole Tiigono- 

g6. Ed sflìnchi quelle operazioni ti rendono piùeliiorenonnian- 
cheiò riportarne un efcrapio de! di 7. diGennajo 1705.aU' 
Ilio EccleCailico , nel quale oSèrvare da me le due Tangen- 
ti nel punto, che r.EliO~e Solate cadeva in mezzo alla Me- 
ridiana a del fereno (ì pofero a capello i due mezii Cer- 
chietti fopradeTcriid nel principio , e rerminc dclli dcrta Eli!'- 
fe, e (i numeraieno le due Tangcnd, con unire le migliaja 
de'MaimicoD le centefìme della Verga di ferro, c conle.. 
diediM , ti numerali prefe con le Trirveifali Ticoniclie la 
na^oi della quale' lì rrovò elTere di iZ4;o. l'articelle, 
c la minore di 11841. poftc queRe da parte ii diede princi- 
pio alla detnuàone della Penombia,[che vienpcodona dal- 
la grandezza del fbrojcoo rottrameilSeroidiameirodiefso, 
: che cofia, come altrove fi è detto di io. particelle delle die- 
dmillefime del Bj^o , c fi fece la Tangente maggiore Ai 
11410. la quale Tempre cotrifponde al Lembo inferiore del 
Sole, e pcrchi pet avere l'intento di quella ofserrazioueG 

' : itve levare ancora la Penombra de] Lembo fuperioTC del 
Sole per arrivare a fapere la dillanza dal Venice del centt» 
Solare, È d'uopo a^iugnere l'altro femidiametro del fero 
di 10. parlicdle alla Tangente minore 11841. che i ftmpro 
quella del Lembo fuperiore, e Ti colìltuirì dì 11861. parti- 
celle , e cosi avercmo le vere Tangenti fenza la Penombn 
deU'uno, e l'altro Lembo del Sole. 
0^! GÌ& fatto conviene adelTo rìconofcere qual dìftanza dal Ver- 

. lice ci dial'una, e l'allraTangenteliberatadalia Penombra, 
' fiche lì pub ottenere col mezzo della prima, e feconda Ta- 
vola polle fa la fine di quella Opera, una per trovare gli 
Archi, o dillanze dal Vcriicc &c c l'altra proporzionalt, 
degli Archi dòMiti alla diffi-renza delle Tangenti , &c.Qiicfle 
" fono llaie dJ L'ie ridotre affai facili , mentre nella prima fono 
numciate tutte le Tangeiiii di dicci in dieci (ino a i^foo. 

' con tutte 1< diAahze dil Vertice , che alle mcdefime cotri- 
ipondoDaye dalla feconda fi ottengono ni tre le patti prò- 



poiiionali pe' numm di mfcana diedna componente tutte 
le predette Tangenti t^ìao.Vafo di de [te Tavole fati it li»- . 
guente. Si vada, alle Colonoe, sù la cima delle ^ualì Cleg' 
ge la paiola Tnpui , e 11 trovi la Tangente , di cui (i deG' 
deca la dillanza ^1 Vertice , che nella Colonna ad ersa più 
vidiia , ove in &ome fi legge D. dal V. li averi alla drittura 
di efsa la dilhnza in Gradi, minuti, e fecondi ricercata, e 
fé la Tangente non vi fiilse tutta numerala , i, prenda in tal 
cala la parte propoizionale, e G ricorra aU' altra Tavola, 
proQìma, come pei efemmo nel ntifito cafo li cerdii la Tan- 
gente magare 11410. cne immediaiatnenie d di graditi! 
Minuti 57. 8. dì' didanza dal Veitke. Per la minore, cioi 
iiSéi. per non elsere nella Tavola tutta diltela fa d' uopo 
prendere la parte propotztorule nel modo feguente , li va- 
da alla Colonna dtlfc Tangcnri in detta Tavola , e li trovi 
la detta Tergente, della quale fi prenda l'Arco della diilan- 
za dal Venice , che IhneUiproHiniaColonnadelle D.dalV. 
in gradi , minuti , e fecondi , li quali fi debbono fcrivere da 

rrte, dipoi li pigli la differenza, die è tra 1' Arco notato, 
illufseguence, e quella fi cerchinella Cafella , ehefiapet 
fronte della Tavola proporzionale , e nella colonna deflina- 
ta delle Tangenti , li trovi lateralmente il numero , che fo- 
pravanza alia Tangente ritrovata , e nell'areacomunes'ave. 
là la quantità d'un Arco da aggiungerfi al già trovato della 
dillanza dal Vertice . 
$8. Per efcmpio non ritrovandofi ridia Tavola intera la Tangen- 
te 11861. fi prenda nella Colonna delle Tangenti quella, che 
ritiene i medelìmi numeri , eccetto l' ultima Figura in dicui 
vece vi iìa lo zero, cioè la Tangenie iigfio, ddla quale li 
pigli l'Arco delta dillanza dal Venice, che Ha di rincontro 
nella proflima coloiuu delle D.dalV. Gradi Minuti ij. 
. J, dipoi fi prenda la differenza tra quello , & il fufseguente 
6;. ij. 4r.che fi trovei^ di □. di Min. e 36. Secondi, quelU 
fi cerchino nella cafella, che Ha per fronte della Tavola pro> 

Eoizionale, e nella Colonnetta delle Tangenti alatofiniltro 
prenda il numero rotto cioi i. che fopiavanza la Tangen- 
te gii trovata iiSfio. e lìvedA^ che nelT Area comune da- 
lì la quoniià delT Ateo do£ nuiluti o. 4. Secondi , i quifi 



aggiunti al primo Arco gii irovato di gradi «5. i.fico- 
fliiuifce l'Arco intero di gradi (5;. 15. 9. chi: i quello, die 
compete alla noftra Tangcnrc tninorc. 
Ptr arrirare al bramato fine di fapcrc il vero luogo del So- 
le nell'Eclittica fono necelTaiie le correzioni della reftazio. 
ne, eParalaltc del Sole da farli agli Archi fopradeiti della 
diftanza dal Vertice delle due Tangenti , maggiore , e mino- 
re, e per &r ciò bifogna fervicTi della Tavoli terza dcllcj 
lefrazioni, e paralaOl, che fi trova in quella opera nella for- 
ina ftelTa, che è ftaia uliimamenie Ibbiliiadaldotiiffimo Gio; 
Domenico Cafini , e riportata dal celeberrimo Mor.dguoc 
Francefco Bianchini nella fua Opera , De Nummo , & Gno- 
mone Clcmeniino, ed inoltre farà bene fervirli di altra pic- 
cola correzione circa alle reftazioni, conforme ci avvertifce 
nell'Opera predetta il fopracitato Monfignor Bianchini awec 
elfo con fomma diligenza oHèrvaro, ciocche nella State, a 

■ particolarmente ne'Mell di Lu^io, e d' Agofto 1> refiaiio» 
ne CalGniana debbalì diminuire quattro parti di nove, cioè 
quali la meti, e nel!' Inverna da mezzo Dicembre a mezzo 
Febbraio fi deva acctefcere quella del Calini un nono , cioè 
una delle nove parti , lafciando nel Tuo cifcic le refrazioni 
degli altri Mefi deli' Anno , cioè di mezzo Febbrajo a tutto 
Giugno , e da Setrembre nno a mezzo Dicembre . 

1. Per far quella operazione fi vada alla Tavoli predetta delle 
irefrazioni, e li cerchino lateralmente a (ìnilliraiGtaJiappaH 
lenti della diOanza dal Vertice , c s averli nelle Aree cor- 
rifpondenti il piccolo Arco della Refrazlone , e quella della 
ParalalTe, il primo da aggiungere (corretto però che farìl 
con quella di Monfignor Bianchim) il fecondo di levarti 
dall'Arco trovato della dilLmza dal Vertice, e la ragione 
fi i, perchè la reftazione eleva le fpecie vifive, e li para- 
lalTe fa apparire gli oggetti più lontani dal Vertice di quello 
apparirebbero , veduti che fulfero dal centra della lena. 
Ed ecconc 1' efempio per correggere gli Arthi delli diftan- 
za dal Vertice dj. 17. 8. e 65. ij. 9. dando principio dall' 
Arco maggiore , li cerchi nella Tavola predetta a mano fini- 
Ara il. Grado ad.èlTo piCt vicino, cioì gradi 66. troVo, che 
h dìliii jefni)oi)e t di iniiiuiì i. e fecondi ii.quelteucor- 



KggMiO per li utaaone di MonCgnor Bisnchini, U quale 
per ellère T o^tvtzione ncU' Inverno dà di «ccrefcimcaio 
rU^ dffinùni una delle nove {urti di cflà , ciofc dividendo- 
fi [11. feconde per nove, che canu fono i minuti i. e fe- 
conde it.U nona paite CiA di 1 1. fc-conde d* aggiuntarli a 
quella del CilEni , che Tari minuti i. 17. i quali bifogna ig- 
giungere alti gradi 6 ^^. R. c perciò 1' Ateo corccito per 
U retrazione Caffioiina, e Bianchina fari gradi Sf. ìg. 3;- 
dal quale fonrane le olio feconde di parallalTe , corrif- 

noenli ad cflò nella propria Tavola , reilerà 1' Arco dcl- 
iflama dal Venice lotiunente corretto gradi £[. J9. ^^■ 
Pi4 brevemente peròbifla Ibttrarre la l'araltalfE dalla Refra- 
aione , ed ininngeK il reCduo air Arco della dilboza dal 
Vertice. NcUo ftelTo miMlo l'Arco, che dk la Tingente mi' 
nOK di gradi 5;. ij. g. carretto per la rcfcauonc CsSinia- 
iia di minuti 1. 8. aggiunta, e per quella di Monlig. Bian- 
chini di minuti □. 14. anco elTa aggiunta, e perla paraliafTc 
di mimili o. 8, levata CaA gradi 6f. 17. ij. affatto corretto^ 
I. Avendo fin qui ottenuto in tutto , c pertutto coircttiidue 
Archi delle aiftanze dal Venice delle ducTangenti del Lem- 
bo fiiperiore , ed inferiore del Sale , che fono di gradi 6^. 
59, 17. il maggiore , è di gradi 6^. 27. ij. il minore, refi» 
a.L-flo , che S profegua l' operazione inttaprefa per arrivare 
aldefideiato fine di fipere 11 vero luogo delSole nell'Echt- 
tica, perciò fi fotlrai l'Arco minore dal maggiore , eladif- 
ferenia dati il diametro apparente del Sole, e la dilei me- 
li il femidiamerro , che nel noftro cafo fottraito l'arco fij. 
t^. »j. da tìj, jj. 17. refli il diametro di gradi o. minan 
}}..4. • cqprequcntemente il femidiametio liAdiininuii 16 
a. Q^Sodipm ('««ioiid alla difiannibl Venice del Leni- 
bofapeiiaie,.*) Gidella I^nunte minore ciot aigtaditff 
t^. ij. e t'otierrìi la diftanza dal Vertice del centro del me- 
dclimo Sole di gradi fi;, minuti 43. 11. la quale fiparrago- 
nerà coli' AItcBadel Polo, o fia la diflanza dell' Equatore 
dal Veitife, che t la fiefsj cofa, fottraendo la minore dal- 
li, nioggiorc per averne la Declinazione del Sole , la quale-, 
lari Soreale t^ni volta che la diUania del centro del Sole 
dal Vertice brlt minore dell' Altsoa del Fdo, KAiilhlIefe 



{ni Duggiore, come per efcnipio tictnoRTOcafo eOcndola 
noflra aTcezu del Polo gradi nj. io. 44. minore dell» di. 
Ibnza del cencio del Sole , che è gndi fij. 41. XT- ^t>a di 

' tSt ìi fotinzione limane la declinazione Aultrale dd Sol;: 
di gradi ii. 11. 41. 

tot. Avuta la declinazione del Sole , e doEetminata per le vane 
oServaàoni 6tte daperiiiffimiAftronomiUMiflìmaObliqiji- 
A dell'Editdca de'noftri tempi di Gradi 13. minuti iS. e fe- 
condi jj. per fungere al termine di quefta operazione 6 ne- 
cellàrìo 6ceil computo mediante elTi Declinazione in che 
luogo ddr Eclittica 6 rinovi il Sole , db ù può làic inpiil 
ino£, il più beile li t di feivirfi delle Tavole di Dedinazio. 
ne edcobte alla fopraddena Ma Di ma Obliqnitì efpolla dal 

Eredeno MonCgnor Bianchini nella fu» opcrej edameco!- 
KatB alla Tavola quarta , e (U per efempio la declinazione 
nel nodro cafo di gradi 11. 11. 41. QseQk & cerchi nelli. 
predetta Tavola alla feconda colonna , ove nella tronde di 
. cOà è ferino Daliaa^iimt (otto il fegno dì Capricorno , giac- 
chi il Sole nel 7. di CenDajo quivi li trovava , e perchò e<Iii 
declinatone non fi può avere dalle dette Tavole per 1' ap- 
• pnnto ■ nunul) , e fecondi , ferviamoci delle pani piopor- 
2ioiulieon cafame le differenze d'un' all'altra , edopeiaire ) 
come i Confucio in fimìli cid , o perla regola del tri , o con 
la Tavola feUàgeoaria da'mold Altronomi nelle lor' operii> 
efpofla , ne' quali ciafcuno potrà foddisfaril. 
IO]. E fia per efempio, non irovandofi nelle Tavole della decli- 
nazione puntualmente i gradi 21, :i. 41. fi prenderanno in 
effi in gradi 11. ij. J7. e incontro nella cafelk del Segno 
di Cipricorno , Ci troverà , che danno gradi 17. o. deldeC- 
to Segno, e perchè in quello cafo lì dee afcendere , enonde- 
fcendere per la detta Tavola , il die lì fa ogni volta , die i 
Segni fono polli nella pane inferiore , e con andar ditninu- 
endo le declinazioni, c crefcendo le lon^tudini , e luogo 
dell' Eclittica , per avere il luogo puntuale della noftri de- 
clinazione fi prenderà la pane proporzionale , ondeeSendo 
Ea differenza tra la nollra dedinazione 11. li. 41 . e la ri- 
trovata nella Tavola it. ij. n- di gradi a. 0. ì6. che dà 
nella detta Tavola alla Colonna dove li pone k difoenza 



DigiUzeflIiyCooglc 



d'un minuto, fecondi fette, e ji.Kcdindcca, li deve que- 
lla iggiunian agaài 17. di Capiicotno , c lì onerrì il luo. 
go del Sole in numero totondo di ^tadi 17. 7, 10. del det- 
to Segno. 

lOi}. Qjicllo luogo !i può avere ancori , cònfbrme ci die: l'Au- 
tore della Mendiina di Boiogni con tutta efattezza , median- 
te k foluzione di un Triangolo sferico [etiaugoto fitto da 
Ite Atchi di Creoli MaiTimi , cioè del Meridiano , fui tpaìe 
s' e trovata la Declinazione dell' Equatore , che t fempre ta- 
gliato ad Angolo ietto dal predetto, e dell'Eclittica, che 
torma [' f poiennla al predetto Ttiangolo , ilei quale elTeiida 
dato un Iato circa l' Aiuolo retto , che i l' Arco dellaOe- 
dinazitme del Sole trovai», e l' Angolo oppofto , cioèquel- 
lo dell' Obliquiti dell' Eclittica, fi viene in cognizione dell' 
Ipotenuù , cioi dell'Arco dell'Eclittica intercetto tra il cen- 
tro del Sole , e li più vicina fezione Equinoziale . Perciò 
trovato il.Lo^tmo della Declinazione del Sole, edilTo- 
molopritmo facondo dell'- Obliquità dell' Eclittica , la.. 
- fomma di quelli due dà ilLogatiimo dell'Ateo dell' Ecl le- 



gno , ed il Wdo, DUnot»; e fecoodo di'eflb, dw occupa. 
- va£ SoIenelpiintoddrOfmazwne,nu^iiuggk)rdi]a. 
reosTCcone l'cfempio iniieio. 
laj. A dì 7; di Geonijo iyoT- lécondoTuró Ecde- 
-lìaAico Tangente maggtoie doè del lémbo inférìo- 

te del Sole colla Penombn "^3° 

La medeGma corretta dalU Pemitiibn - 11410 

Di la difiinza dal VeititS: 6j. 57, 8. 

C^eAi corietti dilla. Reflnziatie Caffiniam j 

e di Monlìg. Kandiini aggiiitita fimo gr. 4f. 19. jjJ 
£ncorreiiì per laPuiUltefetinm ^vic- 
Dc l'Arco della detta diOuua totalmente 




H 
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TangeDic minore dot del Lembo fuperioK 

colla Penombra - 5 

La QclTa libera dalla Penombra 9 

DiU diflanza dal Vertice gr. 6j. i 
Quelli correm colkrefnximtedel&fliiu, t 

Bianchini aggiuau fono gt- ^i-^ 
Edinuovo coiretti peilaFSnQafle, fonnc- 

n ne oafcoao gr. 6 i 

Sottratto dall' Arco maggiore gr. éj. j 

Il minore gr. 6j.: 

ne proviene il diametro apparente del 

Sole gr. 0. j 

Il Semi^ametro di cllb gr. o. : 
aeghunio alla dtùtnu dd Lembo fupe- 

mn del Sole dal Venicedot «Ui gr. 6$. i 



Uniti aliìeme, e levata la prima lìgura dan- 
no il Logaritmo 

e da quelto fe ne deduce la diltanza del Centro del Sole dal 
primo punto di Atiete come piiì prollimo Equinozzio ia> 
gradi ^l. 51. 4;. àoì gradi 17. 7, ij. di Ctpiiconui, che 
È il 
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i il punto dtirfedittìc» defidenttf-. Pw ibronre i predfid 
Logariimi ricorreremo il CutoneTtigonoiBetrico dì quegli 
Auiorì , che pongono io elh per 11 Seni ietti li Logarictni, 

- ì Tomotogaritmi , doè i Loguimu per le Secanti , ciMero'' 
logaritmi , cioè i Logaritmi per le Tangenti , come farebbe 
il Padre Fra Bonaventura C^valerio nella Tua Trigonome- 
trìa , e nel Direttorio Uranometrico , i quali fi debbono da 

I cflì> ricavare come fcgue-Si vadaallapiimacolonnettadel- 
' le Tavole de' Seni , Tangenti , e Secami , che fono lo ftefTo, 

-- che '1 Canone Ttigonomettico , eli trovi in (rome della me. 

i deTmu il grido, che fi vuole, e a dirittura di elio giù per 
h delM eolomu fi cerchino lì mintili, e sldiloro'rincantro 
1! veda nella Colonna de' Logaritmi per li Seni , che quivi fa- 
ri il Logarirmo deliderato , e perchè oltre a' minuti fi dee 
trovare il Logaritmo per li fecondi, li operi nel modo fe- 
' guente con prendere la parte proporzionale, cioè fi cavila 
differenza , che cade tra '1 fopraddetlo Logaritmo , & il mag- 
giore ad elfo più vicino , il che lì feccia col fottratre 
il minore dal maggiore , a cui fi debba dì differenza un 
minuto, cioè fio. fecondi, giachi tutti gli Archi polli nella 
Tavola differifcono tra dì sèl'uno dall' altroil più ntoflinio' 

Ser un minuto, cioè 6o. fecondi, e per la regoli delire G 
ica, '.'e un minato, dai fio. fecondi, che intercedono tri 
un minuto, e l' altro, danno tuttala detti diffèiemi,' quan- 
ti ne daranno li propoftì fecondi, e dò, ehetiTiilii daeffi, 
lari la parte proporzionate , e queSa l'i^UDgi il Logu 
ritmo dell'Arco minore più vicino. 
107, Come per efempio nel ttoftro cafo effendol' Atcodellade- 
clinizione di gndì 11. 11. 4r. fi trovi nella fronte della pri- 
tni Colonnetta del Canone il grado ix. cdipoinclla IleSa co- 
lonna fi cerchino i minuti ai. e rincontro ad eDi li prenda 
il Logaritmo nella Colonna de' Logaritmi pe* Seni , cioè 
Il T 80 39 i7.Ma perchè vi fono fecondi 41. Il prenda la differen- 
3a,cheè tra il predetto Logaritmo, EEilfattopollo^ tSofiijgfi 
fottiaendo il minore dal maggiore, che ùri ^oSg. e perla 
i^ola aurea lì dici , fe 60. fecondi, che intercedono tn li 
a*, e >}. RMHid dumo 3069. che oumiim lécondi 41. &o- 
n)i]coiiipani,entiov>n>>diedanimaiij. {j'iquali pmfc 



do per uno incero, e qi](|h' l^iaitf al Logaritmo Bunore 
9iMoj9ii. fi coftitmfce U LogKitmO jnwro 9J806031. il 
quale li pongi da pane . 

3. Dipoi per trovare il Tomologaricmo fecondo della MaOlnu. 
Obliqul[ii dell' Eclittica , cioè di gradi aj. i3. jj.nelnollio 
cafo lì veggi la medelima Tavola Tcigonorattnca con pren- 
dete nella prima Colonna i gradi ij.erDinucj iS.enella Co- 
lonna de' Tomologa ritmi per le fccanti il Tomologaiilmo , 
con avvertire però , che dovendafi prendere il fecondo , e 
non il primo, G ha daritrovarenellafaccia, e luogo ili con- 
rio, dove lì i tiico i gradì ij. c minuti jS. ciot alli gradi 

- 66. e minuti 31. che coll'aggiugncre ad elE :;.fecoii(ti6ii- 
no il complemento di tutto il quadrante, cioè digD.gradi, 
ove lì legge- elTere il Tomol^iinno fecondo niuoredi mi- 
nuti JT. io]99i9to.££Ìlina^oredinunutì ja.ioj^gSSip 
da quello fottrano il tniaorcrimaae'ùdi&irtm 1909. eoa la 
quale per la tegola del tre li dica , le t clecoiidicheiiKen^o- 
notca i minuti 31. e 31. danno 1909. die dannno j(. fecon- 
di, e veduto, che danno iiiz. lì aggiungano al Tomolo- 
gantmo fecondo minore iD;99;9ie. e ne lefulca il Tonto- 
logaritmo fecondo ancor per li fecondi della MalEnia^ 
Obhquiiì dell' Eclittica [ipercata aoh 103997111. 

og. S'avverta, che nel prendere il Tamologarilino fecondo per 
avere oltre t gradi , e minuti ancora i fecondi , non lì deh- 
bon pigliate i TccoDdi dati , ma quelli , che danno il compie- 
mento di 60. per fiiie il nuiuito^ per efempio ncinoltro ca- 
fo per avere U Tomoloptjlnio fsumdg della Maflìttiaobli- 
quiii dell' EcliftilV 4i ^it^ tJ- li dee prende- 

. w nell' operare «glia ngsl* M»c per mmura Untili jf. 
..mali IT. cotn; foinplemesto ^ gradi 90. ^aecht onoieii- 
doQ incopirv alla fiiccia de' gradi ij- 18. nella Coloniu de* 
. Tomologaritai fecondi li gradi £6. minuti ji.enellaCoIon- 
I»d^TomologariimiprimiavendoG gradi checonli 
SSiC a t-f^condi fanno in tutto il compimento di 90. (i dee ope- 
lafp colla Hvgpla del tre pel Tomologaritmo fecondo colli 1 
F non aliiinf fili j'j. fecondi ca'qualiiidoverebbe operare per 
terzp nuiDato , ognivolndiì 6 aoftbe ticeicw il Tcnt^ga- 
^*>°*>E<ri?10it.S9niJ lèctmilQ , Strmnnn dnaqiH UTpnwjoga- 



ricmo recoodo col Logiritmo ìotera, che s'ì poQodannq' 
9;Eo6aji. collitujfce il Logaritmo .199B051.JJ. it quidele- 
vala la prima Figura à\ il luogo dtl Sole ia gradi, miniui, 
e fecondi con fare l' operatione , che Icgiie . 
Ilo. Siriceichi dunque oclfeTawokTrigonomciriche alla Colon- 
na de' Logaiitmi per li fem rem :1 ptcdetto Logjmmo 
199805155. ii quale levata la primi figura, fe vi fi [roveri 
per l'appunto, dari anco a capello ndki puma Colonna i 
gradi , e minuti , ma non tmvandafi p u ne ual mente il decco 
LogarÌEmo fi prenda il Logaticmo minore più profTimo ad 
eflb (di CUI li noti da parte il grado, etninuio , che ci dì) 
e l'altro madore il più vicino, con cavarne la difFeienza 
maggiore, e dipoi lì pigli la minore differenza , che cade tra 
'Idaio Logaritmo, Gì il minore ritrovato in dena colonna 
t per la regola del tre 11 dica , le la difTetenzantaggioredì 
60. fecondi, che darà la differeiwa minore , ed eccone 1' 
efempio , non trovandofi precifainetite il noiìto Logaritmo 
levata 11 prima figura fi prenda il minore ad 

eflo più pndima ggSoillIo.- -& il maggiore più vicino 
998o]i(D.erideduceUdÌSneua maggiore colla fottrazio." 
ne d'uno (lBiraltro]9aqiKlh li ponga da parte,e dipoi li pien- 
dsUdi&cicnza,che cade tiB'liiol)roLoaariiino99So jijj.Sc 
il minore 99gai8Éa^lie 1 19 ;.cd avendo poQo da parte quel- 
che il Logaritmo minore 7 1. 5 i.ih Biadi, e minuti dal proRi- 
tno EquinowojCioÈda! primo punto d'AtietCjfi dica per U re- 
gola del tre, Te li diiferenza maggiorej90.dk un tnÌDUto,do& 
6o.fecondÌ, che dai^ la diflcrenza minore i9j.erubbitoG tra< 
verannoifecondi,chefono 4(. da aggiuntarli al luogo del 
Sole diflante dal proflimo Equinozzio d'Ariete, che lo ct>- 
ftiniiiì gradi 71.Ti.4f. d' Ecclitiica , che per eÓTeie il Sole 
nel quarto ijuadrante, cioè tra 1' zero di Cipricomo, e te- 
io d'Ariete, fa d'uopo per ritrovare il vero luogodelme- 
deGmo fottrarrc li deni gradi 7;. ti.4j.datutto il cerchia 
dell'Eclittica 360. che ne lefuhano gradi 187. ^.s^. i quali 
diviS in fegni, gradi , e minuti danno gladi 17. 7. i j. dì 
Gipricomo , e coalGlà^ ottenuta puntjndoMnn il fito del So- 
. kaeldt7.GMtnio'i7o;.tU' ufo EceJeCilUco m gndi 17. 
ndanti 7.,is.di Capticomo, confiinjie le leggldegliAfio- 
ntTk%ónomeciìci,edelleMgpIeLo^ntiniche. ' Con 
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r. GnoBWertiie per&, che {e ilSote hA nel primo Oiudran- 
te ctotm ieio d'Ariete , e zero di Cancro in lai e»fo 1* 
Arco dell' Edittic» fi fparrifca in fcgoi , gradi , c minuii, e 
il averi) fubbito il luogo del Sole in gradi , mìnuii , e fecoa- 
di , come per efcmpio fé 1' Arco predetto datoci dal Loga- 
ritmo , o airra regolaTrigonometricaiufll: gradi -io. e io. nu- 
merando dal zero d' Ariele, lì dirà efìèr il Sole in io. io 
di Gemini. Se il Sole fulTc nel fecondo quadrante , cioÈira 
zero di Cancro, e zero di Libbra , l'Arco dell' Lclittica. 
Verbìgtam to.e ij.lìfoimì dal Scmiciccolo iSo.eciò ,c1ie 
nnnne, fidividiinfi^, gndi,eDiinuti, e s'averà fubbi- 
to il luogo del Sole, <pa «rempo fottrani i gradi 50. e 

' [che k U diftanzi dal pToffimo Equinozio, cioè la Libbra ] 
da iSo. litnangoDO gradi 129. i quali Tpaniti in legni 
quattro , gradi 9. 3 ci dimollrano il luogo del Sole en'cr 
dopo il quarto Segno, cioè in gr. 9. 3 5. di Leone. Ma fel' So- 
le palTe^ialTe pel terzo quadrante, cioi: tra l' zero di Libbra, 
e zero di Capriconio, e l'Arco dell' Eclittica ottenuto per 
vi» de'Loguinilì, o per altre regoleTrrgonomettiehe ftfle 
aradt 60. la. cbe fe Udi&anza dal prollimo Equinozio diLib- 
bn, fi aggiuroa al fémicircolo di iSo. eciò , che nenfult* 
cioì 140. 10. n divida in fcgni , gradi , e minuti , e t' sverk 
fubbiioii luogo del Sole , cioèdopol' ottavo fegno in gradi o. 
c 20. di Sagittario . Efìnalmente fe il Sole li ritrovaOc nel quar- 
to quadrante cioì tra zero di Capricorno, e zero di Ariete, 
e r arco dell' Eclittica ftifle gradi ij. ij. che ì la dillanza 
del ptoIGmo E^uinozit> d' Ariete fi fottrai da tutto il Cer- 
chio dell' Eclittica j6t>. che rie refultano gradi ;}4.4;.i qua- 
li fpaititi in undidfegnì, gladi 4., «minuti 4;. danno il luogo 
del Sole in gradi 4. minott ni. di Pcfci . 

I. Ma chi voleOè (érvirl! per indagare il detto punto del Sole 
nel!' Eclittica folamente del Canone Trigonometrico , ove 
non fono i Logaritmi, potrk operare come a balTo. Si cer- 
chi nel predetto Canone alla feconda colonna il feno della 
ruaOìma obliquitìi dell' Eclittica in gradi, e minuti, e perii 
fecondi lì prenda la ^rte proporzionale, come Gìdettodi 

' fopu de' Lopritmi . Dipoi li cavi il feno della dedintnione 
det'Sole in gradi, tmmici, e fecondi come fopn, ci'aKiì 



□ Igitized by C OOg It^ 



colla regola del tre dicendo , come il Ceno della matSma^ 
obliquità dcir Ecliitica al feno della dtclinazione del'Sole, 
cosi ik feno totale ài gradi go. al feno delia diftitaadel So- 
le dal prolfimo Equinozio , che i lo IlelTo , die dire", fe il fe- 
nodella maflima obliquiik dell' Edi [[Ica di il fenó della decli- 
nazione delSole che ci dark il feno co tale, e fi icovetì darci il fe- 
Do della dillanza del Sole dal piùprolfimo Equinozio , è (ìa p:t 
efcmpio nel nofiro cafo , La madima obliquiti 4=11' Eciiicica 
efsendo gradi Ij.m. 18. fec, 31. ritrovalo ne) Canoneal|a co- 
lonna de'feni al ^da 13. e 18. mioLiii (Jà il feno 3981151 
aqitello dovendoli aggiugnere il kao per li j;. fecoQ^i , ^ 
ptettda la diiferenza tra l' dello feno , e l'alerò maggiore ad 
elTa più vicino del minulo 19, cioè jijS^Sij. che è z^éS.c 
li dica per la legoU del tre , fe fecondi 60. ci danno 166S 
cheddarannofecondijj.etrovccemOjche danno iistì.ii 
mi il qual numera (fptezHci i rorci come inutili ) aggiun- 
to il feno minore 198 1 1 J J. ^e proviene il feno per la niaf-' 
lima obliquità dell' Ediccìca di gradi 13. 2 9. }5.cioÈ 2983711. 
r3. Qjiello polla da parte 11 faccia U (Iella operazione per ot- 
tenere il feno della dedina»one del Sole di gradi 12. min. 
ZI. fcc 41. Il fcQO dunque de' gradi 11. « minùci ai. fi ri- 
trova nella ilelTa colonna de' feni di detto grado, e mmuli 
elTcre jSo;3i4.Si il fuffegaenie 38080)4. prefa daellì la* 
differenza iGgo. per la regola aurei dicendo, fe tìo. fecon- 
di danno i6go, che daranno fecondi 41. , e fi averi fubbito 
il numero 1838. -fimi, il quale aggiunto[difprczzaiii rot- 
ti come inutili] al fèno minore j8o;3i4, ne forge il feno 
pei li gradi 11. II. 4i> della declinazione del Sole dai 
3807 161. 

Inoltre fi prenda il feno totale àoi di gradi 90. che nelle Hcf- 
ìe tavole fi ì di looooooo. e fi difpongano giuQa la regola 

Se'ilfcM delirmaCimi obliquili dell' Eclìt- 
tica Ì98i7ti 
ddìtlfenodelladeclinazioneddSoIe 38a7i<;i 
che d àtri il feno loraìe di laooooao 
e fiibbito Doveremo, che d àaA il feno 9^16811 
delU diOanza del Spie ikl più proffimo Eqiitii9z^ , la qwle 



«4 

s" onenà efatta non trovili lìofì piiniL:-...ii5iiro p'-ICinoneiI 
dato feno di 9JJ6B11. ogni uoiia , ci icn-; delli^ 
parte proporzionale come iiedeiio uc LoK.iiumE , ciot coi» 
prendere la differenza niJ2giote ira li.'i;i , circ iiongono m 
mezzo il dato feno ciop 857. c la diiFcrciiZj iivinie , noe 
quella, che cade tra 11 feno mmoie 60;. 11 uno feno, 
operando dipoi con dire, fe la dnTi.Tcn;n ■ j^iiore 857.di 
60. fecondi, quanto datala differEnza m::nri.- DOT.che fi tro- 
verJl darci fecondi n. 1 quali a|;Riimii ai sirum . c minuto 
della dirtania nei ;i"ii: 11.11 imi l'nniiii'' i i vi . ■>. l'i '.1 iiiil-- 
te, cioì; di grani n- r. 1111111111 1 ti, mi 1 f '.'■■]<> iiiiiini-_. 
9516:17. fi coiumii.i 11 uiiiiii) luri iiciic m i;;.i'.ii n. i:. 41. 
quale dillribum in fcgni, gradi, minuti, eitcondi, li rro- 
verìielTer confotinelìi deno, erurpvatoper lealtre opera- 
zioni di foDn dpofie. 

:4. Chi vtAtfSe bdnuce in pane qudtii operazione di dedarre 
' lo luogo del Sole mediante i leni, li potrk prendere i di- 
loro Lorarìtmi, i quali non trovandofi prccifamente nelle 
TiVole, lì dove^ pigliare le pani proporziDiiati nel modo, 
che s'è diffufamcnte detto difopra,doè con prendere in 
primo liu^ la differenza de' due feni mi^e^mie , e minore 

, del darò feno, in fecondo luogo con pigliare ta differenza 
de' Logaritmi co rrifpon denti alli detti due fini irraggiore, e 
minore, ed in terzo luogo quella , dit; cs.lc tia "llcno mi- 
nore , & il dato , (ìccIjc ottemitc che ùaimio quelle tre dif- 
ferenze per avere i! LoRatiimfi corri fpondt-iiic al feno pro- 
pollo, lì dica per la regola del tre , k- la diffi renza de' due 
feni della Tavola ii;a!;i;ioi e , e minore dà la differenza , che 
cade tra i due Log-iritmi cnrnipnnLkiiii , elle d.ir^ la diffe- 
renza minore , cioè quella , che cade tra il dato feno , & il 
minore della tavola -, il prodorio , e ciò che ne rcfulta 5' ag- 
giunga al Logaritmo corri Ipoiidcnie al feno minore, e s'ave- 
rli il Logaritmo puntuale del feno darò , e cosi s'operi pec ' 
r altro feno, e finalmente ilirpofli 1 irè Logaritmi ritrovati 
giuda la regola del tre a' fuoi luoghi di primo , fecondo , e 
teizo , per averne il quarto li aggiunga il terzo al fecondo , 
e dalk fonima fe ne -fottngga il primo , che ne lefultarit il 

' qoano ' conferme' it .Veifo - Tenni aU>r mbiiw ifr/ramMjU. 

trhae 
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tri&e frimm , il quale darik rictomito Delle IWoIc i gradi ^ 
e minuii, e con U pane propopoiule i feoondi del luogo 
del Sole defidento. 

li;. Ed eccone l'efempio nel noftro cafo. Dato il primo feno 
. della mallìiiia abliquià |99]7ii.DOiitcovandofipredfanKn- 
' te Delle Tavole 0 prenda la difièraiza de' due &à iiiiiioFt< 
e-maegiore 39S481J. die i66S. In fecondo 
luogo ù prenda la dilltrenza , die cade tn i due LogariEioì 
CDriifpondenii «Ili detti due feni maggiore, e minore, cioè 
dal gfiooiiST. al ^Soa^ogo. dte fui 1909. In terao luogo 
ù pigli la difteTcnza , che t tn l'feno dato, e ;98;^i i. & 
il minore fopradetto, e fi troveHi eflère. t]j£. e fi dica per 
la tegola del Ite , fe l« diSiereiuia mag^ioie i663. dì 1909 
de'Logaiitmi, die daà la'di&èreim mmoie 1516. e tiova- 
m, du ^ t^9l- con ^giogn^lo ni UigMìimo minore^ 
. 96001181, fi*0)&iEniAìi Lc^ritn» puntuale, ecoiiifpoiu 
dente «1 dati; Icdd doè p6oolS^S. Qsieèa G ponga pn Is 
regola .del tre in primo Iw^o, e dipoi G&cdslauelaaope* 
zione dei fecondo feno , d^ di qoello della dedinauone^ 
dd Sole, il.qiule, doÈ 380715*. non irorandoQ pred&- 
mente nelle Tavole Ti prenda quivi il ptoffi'ao nia^ior&< 
}8D8ai4. e minare ad eflb ;Se;^i4, e da quelli ù prenda - 
in primo luogo la difTeienza madore, che lari iSgo. in 
. fecondo luogo fi pigli quella de' due Logaritmi corrirpon- 
dente alli fopradetti due feni, cioì trailLogariimo maggio- 
re gjSojSSfi. &ilniinore9i8o59i7.eGtroverieirere3oÈ9 
ed in terzo iuogo fi prenda la di^ereoza minore , doÈ <|uel. 

_ ' la, checadetrailfeno j8a7i52.daro, &ilminore 33o;;i4. 
che farà iSjS. e 11 dica per la regola del ne, fe la differen- 
za maggiore ì6go, di y>6g- che darà iS jS. e trovata, che 
da >og7. con «g^ugnetlo.til Logaiiimo minore 9 $8039 17. 

-- :fi fiulì iltogaiiiino defidento 9;So£oi4. il quale pongaG 
in lècondo luogo s E Gnalmente u prenda il Logaritmo del 

. . léno totale looosoooo. « fi diTponga nel terzo luogo , e va- 
lendofi del VerTet» , Tttm éUm ma/ina, & icjumiia 
trtbt frimm, s'aggiontuil al teizo I-oguicmoqueldÌ Tnez. 
H>, e dal ibuinato Te netenàilpdnioLogantino, eqod. 
dfe refiilBà làà ìl,Log?iini]o, die d daA i gndi, nunib 
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Sicdik Eflèndo il Logirimo lefultMO 9gÌojijfi. lì ceK:hi 
■irik TbtoIc feti», e non mnmdofi pnciramente lì pigli il 
MJuiMe, U il Dunoic id cffi> più vidm, e fi cavidariEla 
dmuciua aiBggiore al Ibliro , e dipoi fi prendi [a minociLi 
tra jl nollro Loairiimo rcfuluto, noiati prima da pacceigra- 
dij e minuti, cne d dì il Logarìcmo minore, fi dio pcrb 
Tegola turo, là la dificienza maggiore ci d^ un minuto, ciob 
. fcTOndi5o.chedd>AkdificrenEtniinoni comEperefempia 
BonitovimdoGperrappuntoiliioftraLogaritmo g^SojijS. 
G prend» il minore 998018^0. & il maggiore 99803150. e 
le ne ovi ta differenza dem k maggiore , che farìi 390, c 
dipoi fi pigli la diAncnza miriote doi ira il nollro Logarit- 
mo ggiojiìó, B( il minore fopradetto, cbe li croverìeflè-. 
re -Ì-J6.C fi din perla regola aurea, fegnab prima da parte 
li nadi 7a. Jl. [piauti,ciie d dì il Lc^iitmo minore , fe 
la differeiiza maggiore 390. di 5o. Tecoadi, chedarìladif- 
feienia minore ^^6. da aggiagnerfi il refuUaco alli gradi 71 

• e Rsnuri Jl. (bpradecii, e trovalo, cKe ci dì fecondi 4]. e 
queftl aggicnui come fopra, li cottiruifce la dìllanzadelcen' 
' tra del Sole dal punio del proOlmo Equinozio d' Arìere di 

' ' .Ktadi 71. fi. 43. i quali fomiti da laim il cerchio jfio. re- 
lalcindooB^^É 187. ^^7- ■^ivf^ < ridotti inl^i^tadi, 

mimiti 7. fiKOndi 17. di C^nkoiuo. ^ 
117. Di tutte le opetixioai elpofte ìn qnefto'prefimtecapo Cri' 
coiio(ce,'Gheie*IcoHfbiwtiadiloK>afluDiiìfi>nd,giacbe 
'.i luwi del Sola dedotta per meno delle Tavole delle dc- 
—le io gtadt tj. marnà 7, fecondi io. di Cipii- 
uue ì.Loguumi Golb'Uria i^unia s' ottiene' 
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7 it luogo predetto in ^ra£ 17. miti. 7. kc i di Capiicor. 
no , mediante ìfeni ui gridi 17. min. 7. fcc. i3. dì Capri. 

' comò , e mediante i Logaritmi dedotti di i detti feiii fi ha 
in gradi 17. mio. 7. fcc. 17. di Capricorno. Sicché chiunque 

' vuol ritrovare il punto dell' Eclittica , potrà (etvirC d' una 
' delle predette opera^oni, che più gliaggtuda, ochegli pa- 
reri la pitì focile , giach* U piccola" differenza di fecondi , 
!:he è tra l'una operazione, e l'altra nonépuntoda Oimariì 

fier non hi quali variazione alcuna per l'ulo del noltroHe- 
iometro nfìocrilico. 
' PfC mig^ormente fodisbra a chi bcamaOe liipcre , fe lanoflla 
' I.inea (ia veramente con tutti efaitezza fabbricata , non vo. 
~ ' ^io mancare di dare il modo a cìafcuno di fare il paragone 
tra quclìa , e la lanlo celebre di Bologna. Avendomi dun- 
que favorito gli Eccellcnliffi™ Profelforì di quella CittkdeU 
• ' le due Tangenti maggiore , e minore prefc nella loto Meri- ■ 
' . diana di S. Petronio lo IlelTo giamo fette di Gennajo, nelqua- 
" ■ le fiirono ofTervatc le iioftrc , porri cìafcuno fod disfarli con 
dedurne ih elT- il luos" .Id Sol; nelf EcMiCa fec«ndoQ 
■ ■ delle rcgok- cfpoRc \n niir lo tapn, come io fltlTo ho fa(- 
, lo, che irover'i cocril'ponderu puntualmente il tutto , efet. 

re le debite adequazioni ne forgerà il luogo del Sole limiA 
< glievole a quello , che s' è ottenuto mediante il noltro He- 
liometro. Le Tangenti BologneG fenz» la. penomlmi fòitols 
- ■ maggiore ii584ì. e la minore ijoSoì. 
116, Per maggiore intelligenza delle ropiaddecteoperazionicirca 
alcavareladiffbrenzaminore, cioè di quando fi cerca l'Arco 
' in gradi, minuti , e fecondi per uà i|umero dato,o lìafcno, 
ó Logaritmo , s' avverta , elle potendoli quelta differenza.. 
' onenere colla fottrazìone del lena, p Logaritmo dato dnl 
~ ; {tao, a Logaritmo mag^ore delle Tavole, o col fottrane 
il minore in elle ritrovato dal propofto, fe eflkdiSéteniali 
prende colla fottrazione del feno dato dal fena delle liav<^ 
le tuaggiore di elfo, in tal cafo ciò, che ne refiilta pnla» 
, regola aurea fi deeroittarredjk'gradimimiti, eSecondidell* 
. Jiica dato dal feno mi^iore, e le per la o>iitnuìO'bdi& 
'- fbrenza fi prende col fottraine il léiiD tniiiOM della linrola 
.dal letto 'dato, che d'effii iiiaggioie,ninlcafod&idie 



ne prAvìfse per h. rtgoUi tn pei Bvere V Ano de- 

lìderaio in ^di, mìnua |C (ccepdi, G dee aggiagnerc all' 
Arco, chedì Delle Tavole il léna mioon.'SiR pec efempio 
il feno propofto ^i^ìg. i due feni maggiore, eminacedel. 
1e Tavole liano '^i^ì^ il maggiore , e .f.1719' il minore, 
quello dà l'Azto di ji. 30. quella, cioi.il maggiore da ;i 
3 1. Lt diBércnza maieiore , doi tra, i detn due feni delltLj. 
Tavole faii . 15. la di%ienza minore', cioì era il Tcnoilato, 
Il il fenomÌDOie delle Tavole farà 10. Gdica dunque perla re- 
goladdtre, fe la differenza ma^iore i;. dì all'Arco minore 
gradì j». jo.on minuto cioè6o. fecondi , che darhla differenza 
minore lo.etroveni, che dì fecondi 14. daaggiugncrfi all'Ar- 
co di gradi ji.ao. del feno minore, giacche la diffeicnia fù pre- 
radalTenoditoaldeito reno minore, e fi colliiuiril' Arcodi 
gradi ji.min. jo.rec,z4. MarcladiFTcrcnzammciccli piendelTe 
dal feno maggiore 15714. & il dato 53735 che farebbe ij-in 
lai cafo dicendo per la regola aurea , fela differenza ma^ioie 
dì 60, fec, che dari la minare ij. con trovare, ^eda 
16, fecondi, fi doveranno quelli lòiirarredairarcode'gn- 
dj tz. ji. o. e fi coftìnnHiai endi ji. 30. 14. che Io 
ileUo di quelcbè di fi»ra fi t acero. 
Chi delìderafse, e folse cuiiofb di vedere , e rifconiraie 3 
luogo del Sole neirEclircica in gradi, minuti, e Tecondi, 
che s'È nrienuto medianre le operazioni foptaddetle, con^ 
quello di qurilunqiii: forra à' Efemeridi , non voglio manca- 
re d'appotLatc il vero modo per fare quefto paragone, f_. 
confronto ■ !ii che potendoli Operare in tomo al luogo del 
Sole prefo dalU Lineameridiana, oropuaqùello, che vieti 
dato da U'Bfemeridi, procurerò a'erporreriino,.eraltro. 
Ma prima debbonfi «durre l'Efèmendì fnon avendo le no- 
lite j come fe (uTsero calcale al noftroMeiidiano, efcpcr 
efempio (ufsero &bbricate ad un Meridiano pit) Orientale del 
nollro , fi deve aggiugnere al luogodelSoIedelle.detteEfe- 
meridi il moto orario, che darà la differenza , chceadetr» 
/l loro Meridiano, ed il noilro , e, fe fulse piti occidentale, 
, S.dee il detto moto orario ibtirarre dal pcedeiio luogo del 
,SoI;., e.cosl te.Iàtanaoicalcalate l'Efinoetidi pelnoQtoMe- 
ndiàiio . Volepd^ .dunqiw ppma ddurie tlliu^dd Soleot- 
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Ktiuio dilla IrfeddiH» vÀlnebdòrifroiitt'coir Eféne- 
lidi, cut pei coaveniK il Iwwff apparane., net qiuleGva- 
di «la ^vob dcll''eqauk>ae de' gionu naniiali po8« da va- 
ij Aiuoli, ina la-Bn^Gofe lì ftnu eTKr quella del CeId)ro 
^Enoc Flamiiua Uettiwxi da e&o polla nel primo (omó 
delle (oB naovidhne Efemeiidl , e da me liponata uell' un- 
dedm» Tavoli, e ù veda nella primacolonnena il grado del 
Sole, e in capo della medeGma uvola il Segno Celelte , che 
fiiroveranno fcortendo a balio pétlacolomudelS^noriri' 
contro al djlui arada t minuti, e fecondi di tempo con pten- 
deme bifognando li pane pcoporaionile, i quali G riduca-' 
no in minuii, e fecondi di moto folate', o perja legala del 
tre prelà la dilfcrenga tra due giond liell' ETeridi del boga 
del Sale cicercato, ofiailmoiodiuTaodiefBo, eli dica Te ore 
I4. (le quali pofsonridurli in minuti, e fecondi} danna il mo- 
to diurno folare in gradi, niinuti , e fecondi, cfie daranno le 
ore, minuti, e fecondi ptcfi dalla Tavola dell' equazione de' 
giorni prede trai overo lìpuò&recoD più làcil ita quella ope- 
razione colla Tavola proporzionile del moto orario del Sole 
lipotiara daalcuniAutori, e pinicolarmente dall'ArgoIi nel 
primo tomo delle fue Efeme [idi, colla quale (1 può operare nel 
Teguence modo. Si prenda in capo di delta Tavola il ma to diur< 
'no del Sole ,nellapcin)a colonna Icore feparitamenieda'mio. 
e lìa' fecondi , e nella cafelladirìncomrofotto al motodiur- 
no del Sole fi troveranno i motioratj del medefimo con en- 
trare più volte fepitarsmente in detta Tavola, or per le ore, 
or per li minuti, ed ot perii fecondid'ora, e imoiitìtra- 
vati , e unici infieme pei la cegoU -uicineiica 1' *KÌang«no, 
o foun^no dal luogo del Sole oneouto pet III Mraidia- 
na giud'T titoli, che lonodefcrini in fiionic alla Tavola dfell' 
equazione predetta , ■ 
. Ma fe li vole&e compante S fuddetto Inogo del Sole poQa 
nelle' Efèmetidi, dot per converàtemaogo eguale nw'ap- 
pliente-,-!!' debbon Ère le opctiiioqi fopiaddeile nel modo 
Befsa, che s't efpoQo , con queAa divenhì però , che do- 
veadofi fidotic il tempo, e luogo dell' Efcmetidlt che fidi- 
cernie, o medio in qnello della MeridUna, Ae ù diih 
Aia' sppateoK, e vero , -fi deve ^gii^oere,» Ibtnaire al 



contiario diqucUo; i]he!nniee^oA!t.'l)tUa Tonala dell' «qua- 
zione de' giomi nMuiatì.,. epe£;k';ngione d{lU differenza 
dc'Mciidiam ù poòjfttttoMomìfXfymeivli^àiqasluii'iae 
luogo alle noftre Sudi conjelì.fc detto di fQpra,..Pe; mag- 
gior cliiarezza eccone refftnpìo nel aoUto cafo di.>l -j.Ccn- 
najo 1705. E prima ridolie ieEfemeiidi eflranec. Verbigra- 
zia quelle di Bologna [non avendo. le nolìre] per !a;.diffc- 
renza del Meridiano cotDe fé fulTcro calcolate ill^. longitu- 
dine Sanefe , il che C & con aggiugnete al luogo, dei. Sole 
la differenza del Meridiano, che fecondo i piil periti & di 
fecondi dedoiii da' due minuti d' ora di dilferenza perelTer 
da elfi giudicata Bologna piìl otieniale di Siena, cioèelTcn- 
do il luogo del Sole nel mezzogiorno fecondo le delie Efe- 
meridi Bolognefi di gradi 17, min. 6. fec. 58. di Capricorno 
Coll'aggiunta di (. fecondi lì fanno di gradi 17. mm. 7. fec;. 

le Èfemcridi SaneG • C16 fairovolendo ridurre il luogo ap- 
parente, e vero ineguale, e medio, cioè quello, che fi È pre- 
io dalla Linea Meridiana in gradi 17. min, 7, lec. 17. di Ca- 
pricorno in quello , che li rrov,. nell' Eferaeriiii ridoiie alla, 
Sancft di gradi 17, min. 7. fec, j. li vada alljTiivola unde- 
cima nL'Ila prima colonnerEa , e li trovili pieduLio grado 17. 
trovato per la Linea dd Sole , e in capo della Tavola il Se- 
gno,- e folto ad elfo di rincontro al. grado 17. giù per la^ 
tnedefima colonna fi Icf^etinao toìQatì 7. e fecondi pota- 
li , de' quali prcfoae la oifFeienzft tra 1* ij.e iS. dì Capri- 
corno , che farti ij. fecondi asgionlindo a i 9. fccandi la^ 
pane prmorzioii.ile , cioi 3. fecondi fi coftiluifcono min. 7. 
e 11. ciucili (1 ridu-oQo in moto dd Sole , cioi: fi faccia il 
compuij ai qiumo -vio lacc;.i il Sole in detto tempo di 

ad ogni due minuti di tempo cinque fecondi d'ora , che nel 



Tavola al luogo dd Sole prefo nella Linea ,11 quale ellbido 
in gradi 17. min. 7. féc. 17. crefcetebbe fino a gii trj. min. 
7- fec. 3J. . ■ .. 

. Mavolendo&teilcomputopìùpimtvileltvedaquantoam- 
miniil ^le con'Ie.'niTole proponionalt del moiO'Ocuio 
del SoIe d^ll'Atgoli, e s'opeti nel lUodofcguentcSpieih 



)llro cafo farebbero 
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B^o, t fi acHkA eflàie di gndi I. i. io. qaelU ceccui in 
fnatB ddk Xtvolt prapotztamle del mora ontio del So- 
ie ndl' Aqoli , e nella colonna pùma lì prendono i minik 
ti 7. e di rincontro lì vedrì, chelidettiminuciduinoilnK»- 
to onrìo di min.o.fcc i7.tem jo.dipaifirieniri nelladeb 
ta pdDM colonna per li ii. fecondi ,c prima perii 10. die 
danno ij. terzi , e quarti 19. & in feconda luogo per ti i. 
léetmdi, che lì vedono fono alla fteflà \ o, 17. ;o. 
colonna dare Eeni, e 6 quarti , che | ij, ig. 

in tutto fanno iS.fcc.terzi ii.queUiag- | 6. 

giunri giufta '1 titolo della Tavola dell' 3 

equa&one de'' gioinì al luogo del Sole j 0. 18. 10. j; 

prefo. dalla Meridiana, dot ai gradi 17. j 

nia. 7. fec ) 7. di Capcicono ne forgono in numero rototido 

«, 17. ni.7: fec {(.che fono iiluogo vero delSoleprelb nella 

Linea ridotto all'ineguale, e quali confitnilc a quello dell' 

Efetneridt Suxfi di . gradi 17. min. 7. lèe. j. ed ecconel' 

efempio. 

17. 7. 17. Luogo del Sole prelò nella Linea- 
18. Minuti d'equaiione da a^amaiG 



.17; 7. 35. line» idequat* per ta^otte 'de' giorni naturalL 
17. 7. j. Lut^ddSoleadl'EfenieridiSanelidafociraifi 



o. o. 31. D ifl ète nia oa '1 liit^o della Linea , e quella 

. ^ — 1 — dell' Efemetidi Slnefi. 

Laonde lì vede , che il inòto del Soh pnib -perii Meridsu 
na difTeiiTce da quella dell Eiémeridi ridotte alle noftte con 
aver più di ellè folamente léeondi ji.b^MldiBéMimiuni 
t paDto da flimailì . . i . 

tal. Avendo fin qui operato per faredpaaiaoiietnr luogo del 
Sole prefo colla Meridiana , e quella dell' Efémeiidì , cioÈ 
(òn ivci ridono ti rempo apparente bell'egutte , vedi*.nio 
addTo il modo di ridurre l'egu^, amedio; dotqiuIlodeU' 
E^ètnendi nell'apparente, e vero ddlaLiiiM,c^it&rd& 
effndo il tnogo del Sak ddl'Efemnidì diBcriogH in gn- 
di 17.6- n)iit.£ooitd) jB.diCapiÌGiaw>,&d' wpoditidudo 
pet 



pcc h ragione àe' Meridiani al nofiro Sanefe come fi iiet~ 
to di {opa con aggiuniarc fecondi dì mota orario del 
Sole ai luogo dell' Efetnciidi Bologncli, ecolhtuirloaUuo- 
go, che darebbero Je Sanefi, cioè di gisdì 17. ^. 3. di C». 
pricomo, dipoi t neceUàiio ferviiiì dell' adequazione de' gioi^ 
ni naiunli del Mezza Vacci da noi pofii alla Tavola naie. 
cìina, e dò che ellà dì nella coloimi di Capdcomodimco 
ti grado 17. di deEtoSegno con opetaie conte li idetoidi 
fopia tiduceodo il tempo in moto olacio del Sole in vece 
di aggiugnctlo conforme il titolo di cita Tavola G d^ve ope- 
rare al contrario di quello , che nella medelìma 11 legge, 
11 che leggendoG quivi doverli aggiugnere , fi iaràla foitrazio- 
ne del moco orario di ig. fecondi da i eradi, minuti, e fc- 
condì del Sole 17. 7. ]. dell* Efemeridi di Siena , ne foi^e. 
ranno gradi 17. 6. 4;. che fono il luogo del Solcdell' E%- 
meridi Sanefi corrette per r Equazione de' giorni oiturali, 
<]ueni gradi 17- 6. 4^. fonracti dal luogo del Sole prcfonel- 
b Linea , ne nafce la diSereoza di fecondi 31. ed eccooe V 

gradi 17. min. 7. fec 3. Efémeridi Sanefi . 

18. SoRTuione dell' Equazione de' ^omink 

gradi r7. - 6. 4T. Sfetneridi Sancii coneite per la -detto 
. j — ■ eqwmone 
gradi r7. 7. 17. Luogo della Liitttda enlfidevefoicnne 
gradi-t?:' 6. 41. il luogo delle EfèmeridiSancfi correc- 
' ■ te, ene refu[tala(kiradiffcrcnzadif&. 

0. 0. 31. condi ji.come fopra. 



, e da quella operazione fi riconofce , che il luogo del Sole 
dell' Efe me ridi SaneG fvaria da quella della Linea Ioli fecon- 
di ji, da non fàrfenc per lo pocofvario alcuna OÌbUj co- 

. me &è detto di fopra. 

413. Ed ecco , che giunto alla fine delle picdette (^cndoidlli 
venuto in co^zìoae per mezzo delle nwdefinw de' modi 
. per riuovat l'ingreflì) detSoleinqualunqueSegMi epann» 
'dell'Eclittica, e eoa cale oceaCone l' intende ìn piuno Ino- 
. .. BO .iljnodoiU JÙnmrekdiSuza dal Vertice uoafidodd 
Sole 
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. del Sole, hm di quiludqliedtro corpo CeleSe, chepalleg^ 
'. m uaTropicD, e 1' ahxo:,A>t:lEpocomp3£liidilon)4i<iiirì. 

Secondo s c&n> noto jlnwdai^ ticcavare le Decimazioni 
. ddSolei) Bowili, comeAuSTEli, edicuitL-iPnncti'j ed- 
; ità coi^iCEJefti^ che fiino.-poili dm alli due rrop.ci come 
; fopa, fi come fi è 6tto gBoifetto.itdiamfino^pparBàtedel 
. Sole con udie^Klcie aperaiioni udii, enecdlànepecfiper- 
. fttn uoóÓL del Dollni Hetioveuo FifiOcrinca , e i- dilut 
vS, e commodi Mionomid. - . 

CAPITOLO NONO. 

' J'trfefere il timft degli Equim^, e Stl/li^j ^ aa altri 
refe AJInataicht .fravciiicBli dulia aaii^ìa 
di r^i,- 

4. nn Ra le cole piiì ulili da fapérfi per meao della noflra 
X Meridiana li è la nociiia di quando cade il tempo degli 
Equinozi (perciò non v<^io .tralafciare d' efporre il modo 
col quale le ne viene in cognizione , accadendo per lo piil 
dica ■ 10. o vero 11. di Marzo l'Equinozio di Primavera, 
e ciré» alli ij. o vero 14. di Settembre quellod' Autunno. 
Chi vatA ottenete d'cEil vero punto, neTopradeid giot- 
lù,paca avanti , o poco doppo di efli prenda dalla Linea^ 
Meridiana nel punto del mezzo giorno , !e tangenti s) del 
lembo fupetiore , come dell'inferiore dei Sole, edoperico'- 
me fi È detto nel precedente Càpitoio , cioè lilxrarle dalla 
penombra , prenderne !e diUinze dal Vertice , equefte cor. 
reggerle per le tefcazioni , e panllaQe, per avere ladilbn- 
za dal Vertice del Centro del Sole, la quale (fuppofla pri- 
naraltem dd Polo ottenuta , come Ci diri al Capitola 
.nndediBo] le Iktì confimile , ed eguale alla -medefima al- 
tena in gradì, nfinutii e lécondi [ il che-li veitfiebetì in^ 
ambichN gli Eqóiiioq ) t'avetì {ubbito il momenEo di elfi, 
che cadati nello Aeflò punto del mezzo gìomo; che i lo 
fleflò,die db«,'ilSàleiKniBveABleintDedliia^ne, ma 
kvmùA eodfiAiaKj liceWanda r BquiBono della 9à- 
BHveia fi dovHÌJbtinnis ta dma alteaR del^Mo , o 
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iL h SBau. ddrBvNtwe dil Vettlee dilbjKdetn & 
Aum dil VcniM del cauto 9alàn[«0èodo cO>«lMS«iai> 
.noce ddla diAuzi] « ne CorgtA UDeeliiiuiane AnAnlo 
. dd Sola , dot. U diSun dd medefioM dall' Equaum, e 
cuTcun mÌDuro, o vero volendo il campato pili efacto j^. 
lécoodì , che vuol dire , >che ogni mimico di Declinazioae 
àsA un on, e un miauta di [empo in cui doveA fcguire 
il dedicalo Equinozio, in modo tale , che fe veibigracia^ 
il lo. Mano a'ba nel mezzo giorno la Declinazione Au- 
finlo di nunnli fei , 1' Eijiunozio leguiia Tei ore , e minuti 
lei dopo il vmso^taaoi ma fe l'Altezza ie\ Polo , o fiL. 
la diAuiH dell' fiquanwe dal Vetdce, fulTe maggiore della 
diSum dal Veruoe dd centro Solare , in tal caTo 1' Equi- 
nozio lucbbe fè^uin avanti al meoodì tante ore , e mmu- 
ti, quanti minila U fuperallfr) che i lo fteflb cbe ditcì di 
quami minuti fiiBè la dedinaaione , il che 6 conoTce col 
' WinrarreJa difanza dal Vertice del centra Solare dall'alte». 
M del Polo. 

ti. Ee al conlririo n;l cicercire 1' Eqii'nozlo Autunnale (e l* 
Altezzadtl Polo fLin~e maggiore delia dilianza dd centro del 
Sole dal Vertice , mr^lcifol' Equinozio doveriireguire dopo 
il mezzo giorno di rame ore, emiciiiti, quanti minulil'ec.e- 
deflè, aab quanti hiteia di declmizione Boreale. Mi Tel* 
Altezza del Polo, olladiitanzi dalnodro Veri ce dell' Equi* 
noziale fulìè mmore della diQanza dal Vertice de! centra 
Solare, intalcafol' Equinozio Autunnale farìaccaduttxavan» 
li al mezzogiorno di tante ore , e minuti , quanti fono i ini< 
nuti della Dedinazione Aulliale. E per maggiore intelligcn- 
xa ne apparterò brevemente Uii efcmpio. Su,:po:lo dunque 
il li. di Marzo la dilhnza dil Veciicc dd centro dd Sole 
... :.di gradi 43' min. ai. fec 44. e l'altezza, del Polo di gradì 
. , min. toi tee. 44. pe^ non eFfei tra di loro eguali , Tarli 
.: indizia,^ rGqóinOHO' noti cadeA 11^ pui^ tnez» 
■■ • ^(mw.C'iieccaèrkdiaaBzaddSble-dàlVeiticé.tin^ia- 
.r xe. dell' Aitosa'l^jlarf -dì pinoti, in tal calò eflcnoo la 
. DedioaoiaM wdMe.finiil[Denie due ijunuli - , . Tarii indizio , 
cbe r Bsftìnaàa G. kA due .dre.,-e dnc minati dopo'al mex- 
' .fa gioniD"dd ti'di Maàai'e w k.diftsnza delSole, fbf- 
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fe mùioK dell' AItemPob6ìtioigndÌ4f.B&'.i8.fec.44; 
allon l'Equinozio doveAcadcK due oie, e due minncid' 
o il mezzodì del piedeno «omo ii. dì NUizo^ 
declinaziane fiaicàle lilcbM pltimente di dae^ 
minuti . Al contrarìo nell'EquiDOzìo AutUDnalc . Vcibign^ 
ria il ij. Settembre fc la diftanza dal Vertice del Sole ùiik 
nu^iore dell' Alceoa Polare vetbigncia di due minuti , che 
conlegucotemeiiie anco U DecUnaùone Auftiale (ari Gmil- 
mente di due mihud, in quello cafo l'Equinozio lari Tegui- 
to i! ij. Settembre due ore, e minuti due avanci il mezzo 
^amo, e fe U detta diUanza del Sole dal Vertice ùcì mi- 
nore dell'Altezza palare verbigraoa di 4. minuti, in quello 
caTo r Equinozio Autunnale caduà 4. ore , e 4. minud io» 
fa il tnezzo gianio , ^cbl U dediiuuìoiieBoiede&Atih 
cor edt di nnniiti 4. 
S, Si pot^ uicòni inaliro modo fàpere il pomo Eqi£^ 
iioq,doicoaritrovaierAlteizadelSale,dotdèltao 
tro nel mexEC^iomo mediante le Tangenti ottentite co- 
me ibpra nella Linea meridiana, dalle quali dedotta la di. 
Aanza del centro Solare dal Vertice li foiiiaggaelladifiinza 
dalla quarta pane di tutto il cerchia del meridiano , eioèdeU 
ii gradi 90. e dò die ne refulia, lari l'^dtezza dclSotenel 
' mmogiomo. QjjeSi dunque Te brìi eguale all' «ItezstE^iik 
nomile , l'Eonimii* IkA atto joquel pmuo . 'Mi felèi» 
ttoWEamio due proffimimente come «ccade nelTAunimiO^ 
rat, òdi la primk, mag^oic, o l'alm minoie dì quelli^ 
deU'£qiiMoie in duc'piolttiu giòisi, o viceVEilà ciofc ami 
mioore, e l' dtfB.mBggioK. cmuefiells Fiimureix oeU' aU 
tesaddMeridiutoi rEquininioIiiki&no indetti due mex* 
zi nDnn,e le fitSè dì Frìnitven, quanti mimui aveiil me- 
&o la minore altezza Solare dì qaella dell' Equatore , tante 
ore , e minuti dopo U prima ollcrvaiìoDe , cio^ della mitMa 
le altezza , Giti 1' Equinozio . E fe fulTe d' Autunno quanti 
ninuti have:^ di più la ma^or altezza dd Sole dì quelk 
dell' Equaioie, lanie ore , e . miniti dopo &iia la prima ol> 
UmaoBg deUt maggiore aliem feouii^rEquinoito, &r1 
eouaaio fe rihcBa del Sole neliaRiaiiven Me iiiiggia< 
M diqB^delFEqnitiKe, ^lutiiinnnia'avciàdi^iidk 
K > ' " ' feconda 



hcoaàà oOttvnbae , ttntBcfte; ewiflnrifttiiiiw Icoric dell' 
Equinosio fegnùoi E ttU'^Muinaft l'alnKt Si^ut Aif- 
fe minore di quella dell' Equitotc, t^imoH mfanidtte A me- 
no, di nnie aie, e miDUd IkA fegutcarEquiaoui)Auma< 
mìe. Si noli, che l' iltezn dell' EquKore t' averi punniiU 
mente ogni volta, che lì fotnuA cU'giadi 90.1' aliena del 
Polo, dM è la SeOb delk difianza diT Vertice dell' Equa- 

. Per miggior diiaiezza diquincoi'èdello, cea>neune(eii> 
pio, TuppoDi l' altezza del Polo ellèr gndÌ43.niin. lo.fec 
44. c Ibttruridolì quella porzione d' Aica del Meridiano da* 
go. ne rcAilia l'altezza dell'Equatore di gradi 46. min. 39. 
uc 16. pofti qaelti da parte per (apCceil tempo precifo dell' 
Equinozio. della. Piimaveia, li ikrovi la diftania del ceutro 
del Sole dal Vertice con le tegole xUte nd capo aaRceden- 
fe'jlaquileprera V.0.-Ì1 ti. Matm Fdadpiit dellaPrima^ 
-„ven, e, trova» eOèr eguale all'alteim del Polo 4;. 10.44. 
'I I quéite fonrana dalla quatta parte del cerchio di gradila 
■e refuUa t'aliczia del Sale in gradi 45. min. ^^.fec. iS.la 
quale per cITcre eguale , e conrimile all' altezza dell' Equato- 
re fi deduce clTet (atto l' Equinozia in ouel punio del mcz- 
■ta gbtno dd 11. di Marzo. Ma fi: l'altex» delSolc trrera 
' nel predtno gioiiio del:!!. Mano fiifle maggiore dell'ai- 
v»eiza' dell' 'E^Kii«, aoi gridi 46. 41. -16. onde la fape- 
nffe di.dua'iniiuui, initdcub rfiqiritanìolitebbetcttdu- 
to ducLon^ « due miciini avanti il, ■enogìonia dd di 11. 
■ ài Mam, e.ie brc minoie V. a dì 4. min. I' Eqoi- 
', Dazio dovoiebbeeBèr f^ito, 4.jnc^é.4. minuti dopo ìl 
.. mettàUM detto giòtno.y ed al contrario nell' Equinozio 
:-. d'Auniniid:re^l' altezza del Sole ASe niiagiote dell' altezza 
. Equinomale V. G. mioud I s. in tal caTo l' EquiuDiio dovc- 
■\ntibt lègiii^ dieci ore, e mitiun dieci doppo il mezzodì di 
quel Rtomoi in cui fi fa l' olTcrvaziotie , E Te la detta altez- 
sa del Sale fìilTe miuorc di qucik , dell' Equinoziale di dieci 
' minali ; UA indizio , die l' Equinoaio farii tatto di dieci ore, 
Ciininuti diesi avanti al meizodl dd gìòtDO'vtedetto, per 
■■ cfièr^ll■x^c)liat«^Ilttllni'diflnlde^b {àù! inWgo inpoi- 
Wt jjirltiai^., e tMUppiil petdit'Ciiìfcui» pmÌMigHcC. 
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• ' iUB fiuqnl AducM U moda £ a^eit quinto gU occorie 

laS, RippreTeauu il moda difiMn!r»m,eteii]podcgli£qLu- 
luxd vediiUO'«d^, MnW fi dtMuiitlnnn quella de* Sol- 

- Il^, qneSt llli»d fi fttt lhìti,4UiidoMtue,oqtUtno 

rindcomifliiItdoèMlftdftbiDdifilaidU lo.ii.ii.ei9. 
OhuaQ, eMr^llaéeiriuvenA''il le. it. 11.e13.cH 
Dicembre fi oflètvcnimotM diligcntt per noia delle Tin. 
senii Solari Del!' HelitnAetm It Itil^ióf altem mendùiii , 
la quale indichei^ l'cftiTa , e la minore , che denoté^ lo 
SollHzio d'Ioverftcì. Mi^FÌ«rt TdClpreciiii dieffiC&c 
ciano tre oftervuionl ContlnUlcE Ae' giorni fopraddelti di 
Giugno, e di Dicembre cori ^tendere le Tangenti d' imbi- 

- dua i lembi del Sole , dellt i]iUlt onenute le diitanzc dal 
' Vutìee del ChOM folate , é le sUeat de! Sole recando le 

' Xn^dMjft due vicine al Solltizio , ofianole Difiànze, 
^ ' -owalmMloIuicomparaie , e ptragoniteaffieme , cioiqueU 
le, cbe li fono (atte 'I gionw matl,« 'I ^omO dopo, 
feranno ira dilato pcecifanltiHè egulB, biditio, tbe 1 
Solftiaio far) htto nello fltfsò punto dét iDèAo^dmo, 
come V.G, titì koi li. e 11. dlGitiehb,petlo BSivo-Ieil- 

- : tene del Stilfe s" oAerwiiisia fli mc^ m Aielte di mezzo 

eietdel'ii.G»IiDii^(>t«\'« k dittott del delfo-SoIe 
'(bl venie* fia h-minore «U'idtrt'dutì e i^kOk tnoU- 

- - . Ànte egoatl , Ci 'fotìk cohdMeft iéieh MBtiiia UA hb- 
■■: i K) nel punta del m^ZzOglónk» del di 1 1^ di Giugno. Ma fe 

- ■ l'altezza meridiana ftifse madore, a la dtflanzadalvenìce 

del cenltD lolaie nel 20. di Giugno flifse minore di quella 
del di it. ri denoterà, cheil folflizio fari fatto il ii.avan- 

■ ■ ti il mezzogiorno, ma non gii avanti la nlezzanotte, men- 

- ' tre che l'altezza meridiana del Sole nel ii. di Giugno non 
' ' &tebbe la taaggiorc di tutte , ne la diRanoi del Centro So- 

■ ' ■■ hit dal Vertice farebbe la-ftiinore di ciafchedun' altri. 

J 19. Nel Bolftizio d' Inverno fi debbe ofsetvBrt rutto ciò, che 
' -'-^t detia;Wt quello d" EflateconquelbdiKtenzi, eh«neir 

- ' Hiemilc fideve attende^ alla fttìaore Altea* del Sole nel 

- McridiMio, SE elli nU'^ottdifhiUÉkdiI'TeRiCtedélOeiH 
«)lòbuc>t-rereU^&aAèI f0.iif-e>a1.'-dlDMmbK 

fcla 



' teleAltezze del Sole s' oflèrvmnno in modo chcUditno^ 
' zo cioè del li. £a la minore , o laDiflanza del Sole dal 
Vertice fia la maggiore dell'altre due, e quelle fianomet 
fe per l' appunto eguali , fi doveri dire , che il Solllida 
Inverno mi &no predfaraente nel punto del mezzodì del 
1 1. Dicembre , mt fe l' Altezza del Sole iiillèminore , o ì» 
Dillanza di elio dal Vertice nel io. di Dicembre fiillè mag. 
siore di quelta del 1 1, fari indizio , che il Solitizio fari ca- 
duto avanti al mezzogiomo , ina non già avanci la meoa- 

ijo. E per determinare preciiànienti! l'oca di quando cade ciaf- 
diedun ScUlizio che Ga pei tire avanti , o dopo al mez- 
zo^omo , discorrendo piima del SoUHzio Elbvo ù otttni 
la miagioce Alcezza , o la minor DilUnza del Sole dal Ver- 
lice, leqnali paragonate colle proQlnie Alcezza , oDiRanza, 
e trovandole difierenti tra diloro di più , o meno fecondi 
faiìi indizio , che r Sol&izio &^ , olacìifàttoavanli, odopo 
il mesogiomo , per efempìo té nel io. dì Giugno l'AlceoA 
incrìdiana fìiffe maggiore , o la Diltanza fola fulTe mìnoredì 

J {nella del ii.del decco Mefe, ci denoceri, che lo Sollbzio 
Ili tatto avanti al mezzo^ocno pei cane' ore , quante voice 
d correranno di diSérenz* j-j. Terzi, e trenta Quani, gia> 
die il Sole in im^om» «ccoflaodofi, o dilontanandofi da' 
TiropidpM ij.lecoadi-, in fan» la regola, che Se in 14. 
- otes'ucob^olidjloiiOUMda'Xco^iper 15. fecondi, ne 
provieae, die ut un or» li aecofiB , o G diloaiana pei i^. 
tém,e jo.'qapni,« confcgueatetnence ogni }7.ceizi,e 
301 quuii di dilluna, che ilSole ridened«i Tiop>cici,òlit 
. nclTAltez»^ otNllaDifttnu dal Vertice iinpoita tu on. 
Avvertendo, dieli nùOiiiuObliquitìdca'Bdittica de'no- 
Uri tctnpi,cfae ì la difUnude'Tropici dall'Equatore li ìfe. 
condo i più periti ARronomi di gradì i;. iS. min. fec 
e confcguentemeliKla minor' Altezza del Sole, cioè quando 
fi troverà nel Tropico del Capricorno, fati gradi ij. 10.41 
c la maggior diltanza dal Vertice, di quando ftarìL neldec- 
to Tropico del Capricorno, (ni sradi 66. min. 4i).,fec. 19. 
e 1» muoi difanaa dal Vertice eiTendoaerp diCanicralkA 
• ^..e.là-in^oreslEeizariEiw^iuIofi nelTto^cq 
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dd Ctncro ùrl gridi 70. iiiiii.7.'lcc;ii.nperdiì ogcnvoU 
! n, die b msKioie alcem, o difiana d«l VeitìeeddSole 
ollcrvata pct la Meridiana non tunveiì, ottafceiidedlesl. 
t«ze , c didanze dal Vertice di fopn efpolte , faA indiao, 
che lo Sollhzia lì tit'i , o dai fello dì une' oic , quante vol- 
te Gdaranno jj. leizi.e jo. qiuicidopo, o avanci il mezzo 
giorno dei di in cui fi fui (ita la olfcmzione del giorno 
di memi . 

131. Sìa per cfetr.pio nel ti. di Giugno U maggiore altezza me- 
ridiana di gtadi 70. min. 7. fec. jo. ter, ij.per non arriva- 
re prccifamcnte all' altezza raiISnia di gradi 70. min. 7. 
fec. 51. di zero di Cancro con mancarvi 57. terzi ne fegue, 
che il fblflizio fui un ora dopo il mezzo giorno del 11. di 
Giogoo, o vero nello flelTa ^orno , valendo fare il compu- 
'to medìatiu Icdiflann dd Sole dal Vertice, tiuando ù fa- 
A elTa otiemita nella Meridi^tu , e Tuppolto elTere di gradi 
■ .i^^nnn. ft.-&c^.z. reflettendo , che tnanca no 7. fecondi per 
' snivalB bUi 'minor diHinzi dil Vertice del centro Solare , 
•; 'die fe 19. :f t. tee. 9. fi dit^ , che'il Solftizio hti dodici ore 
" dopo '1 meno ^mo, doè nella mezza none fulTeguente. 
' O pure in altro modo fi prenda la declinazione del Solo 
ghiBi 'le. regote ^tte nel capo antecedente la quale fe fa^ 
' GonGmile., ed ^uale alla naSna obliquià dell' Eclittica^ 
- de''noftri tempi di gradi l'j. min. z8. fec. 3;. farà in- 
diib , che 3 9òtftÌao cideà^ nel punto . del mezzo giorno 
del di , in cui li Uxì V ofi*eTvaiione , e fe non fari eguale^ 
con mancare per efempio J. fecondi , ci denotecì , che il 
SoKlitio fai^ otto ore dopo il mezzo giorno . Quella lieUa 
regola dcbbcC olfervare ancora in occafìone di ritrovarepte- 
ci^mente l'ora del SolUizio d'InTemo. 
t]i. Ma fe non lì fapeSb la maOìma obliquità dell' Eclinica, ai 
le di^nze dal Vertice del Tropico del Cancro , odel Capri- 
corno, e [oro altezze, lì doveri operare perfapere 1' ora 
de'Solftizj ne' modi di fopra cfpodi, e fii per elempio . So 
nel 10. di Giugno l'altezza fatare (kii ma^iore di quelli 
del il. v.g. per i, fecondi, il SollIizioeilivofaA&tto dopo 
il mttxo^fno d'olio oiedal di ari del detto Mefe. Sì co- 
inè aneoia'lf'l^ thBanu dei. canua del^df4*lvertieepte- 
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. fa il 30. di CiugiiQ {tri minare di quella «». v, ^ per 
cinque fecondi ci denouiì , che 'I Solftizìo &RD olto 
ore piTimcmc dopo il mezzo giomo del dt ii. del mede- 
fimo Mele, già che pet la regola aum & if. fecondi dao- 
Do bore 14. cinque fecondi daranno oi« otto . 
Pctio coptrano (a nel 11. Giagnù 1' glKzzi folate dei mag- 
giore di quella del io. V, g. per j. Iscandi , il Solltizio EHi- 
vo bri fatto avanti al mezzo giorno d'ore atro del di 11. 
ficcome anco fe ladi^nu foluedel ti.fiiì minore di quel- 
la del IO. per {. fecondi, ikiì iadiiio, die il ft^zio faci 
caduto parimeQM ano ore muhì timeaogioraodeldl 11. 
del deno Mefe. 

; j. Onenuù gli Equinozi G rende &dle d' uve re molce notizie 
Altronomiche, cioè l'alcezza del Polo, e canregucDCeilKD- 
K la diAanza dell' Equinoziale dal nofirti Zenit, e U di lui 
:illezza,o Lontananza dall' Orizzonte Auftttle , parimente in- 
coralifi norala lunghezza dell' Anno Salare, e là difbaza da 
un Tropico all' altro, e per confeguenza la miflìina obliquiti 
dell' Eclittica , ed in oltre C fanno maaifeile cune le .altez- 
ze meridiane si del Sole , come degli akri Pianeti , e Corpi 
Celcfti, che paflcggiano tra un Tropico , c l'altro, con la 
notizia delle diOanze dal noltro Vertice. Circa l'altezza del 
Polo il le^ il Capitolo undedmo, ove fono efiioai viq 
modi dìfitravarli , mediante queftì lì laprà lubbitd-k dU 
flana dell' Equinoziale dal nolbo Zenit , la quale t létnpre 
confìnnle, ed eguale all' alterna Potare, gii che tanto s'inal- 
za il Polo , quanto G allontatu l' Equatore dal nollro Ver- 
lice. L'altezza Meridiana del detto Equatore ci G rende ma- 
nifeRa con prendete il complemento della diftanza dal Ver- 
tice del medeCino Equatore fuppofta gradi 4;. m. 44. fino 
a 90. laotide. fotttaendo à» 90,11 deni ililhiwn gladi 4}- 
10. 44. jtOtoo gttàì 46. 39. t& che b lo ftefló , jcte due 
di' gtadi^j. 10. 44. pei amvue , e con^Ee xndi 90. d 
f! «cenano gndi 4&itMa 3 9. t& Ck. die colotmKoao l'-ihat- 
' ladell'Equuora defideiua. 

34. La liBwtwBi deir Anno Mue d £.&A mMuféta 
.volta, che fibritmtenotojl.Teio ptmió degli Bqnnoit , 
o'Sol[{iq,e &noiIcflaipiiK>.dd tempo, cfae ode, V.O. 



tra un' Equinozio di Prìnutven ali* altro ] o tra il {oìRjna 
V. g. Mvo «11'. alito coDllmilc , c conrequenEemenie nao- 
■ vaca Isdiltanza ddl'Equatoredair uno , e r alno Tropicali 
liipiì fubbito la malGma obliquiti dell' Eclìmca ne' nofin 
tctiipi cITer gradi ij. i8, j;. 
Le altezze Meridiaue di qualunque Corpo Celefte ogniqualvolta 
li faranno avute cb eflb le diSaoze dal Vertice per mez< 
zo delle Tangenti come G è detto al Capìtolo feitimo, cili&- 
Mnno bcilmente manifefle , poiché col fottrarre la diltanu 
dal Vertice da' gradì go. ciù , che rimane farà l'altezza de- 
Gdetata, petefempiol' altezza dell'Equatore, come Gfcdec- 
to.di fopra , fottiatta.U diftiiiza di ctTu dal Vertice, gradi 
43, 10. 44. dalli gradi go. Sui gradi ^6. ig. -16. — 

C A P I T O L O .D E C I M O. 

- Dsik maittn di fa^rjì JeW HcHattm ftr fnttictre tllri mJì 
ii cfie oltre «' fifnuùUtli ffeitBUt égli Jfiraiumi 'ffiifii 

13 j. 'V^'Olcì altri fono gli ufi, e commodi, che s'ottetiaono 
J.VI. pernieziodellaLÌnea:MeridianacctnfortJie fi è detto 
al Capitolo fello , come !Li la lunghezza de' giorni , e delle 
notò ariIRziali mediante gli Archi femidiurni m ellà Linea 
. difcgnati , il Crepufcolo Mattutino , e Vefpertino , il vero 
punto del tuezzogiorno , e in che ora iia. Se il Crepufcolo 
luminofo con molte cofe Aihonomiche i Ma poichi i fono 
apponate al Capitolo feiiimo , ove fi fono miegati i. modi 
per venirrte.in cognizione per 1" ufo ' Ecclffiaftico lujn mi 
prenderò briga di riponatli di nuovo , folo ne efporri al- 
cuni, che non fono altrove flati dcfcritti. E prima propor- 
rò tuitocict che fi può dedurre dagli archi femidiurni nella 
detta Linea difcgnati oltre a quel die fi è detto in altre oc- 

ijtf. Dagli Archi Semidiumi.fe ne [loflòno dedune i Seniinot- 
. nimi, il che fi &C011 foiuame da bore .ii. l' Arco. Scmi- 
diuma , per eTcm^ 1' Arco Setiridiunio del io>. di Toro 
efCeaAa bùttt6. tìtmviA 17. lÌMnuie d« 11. nmuie l'Ano 
L Semi. 



Seffliiu)itunu> d'hoic minati j. E Scmidlumo raddoppia' 
a> ca&aufce il (poma unBciilc d' oie i e fimilmenic 
il femimiiluffiD, Ct ù-ttAdoofa ne tìt^e U none artìGciiIe 
' d'ÓR là. mtiidd & U quile fi po&mcoa ottmcie coli» 
feinazioae dd gioiiiD ■RifidihdaUeon-st.edà]^ 

H. M. dilla quale £ &cda U fonndom 

i;. {4. Arco diurno da loitrtuG 

IO. 6. Liu^heztt ddii itone Arcifidiile rìi:crcit3 

Seaqiieftei*«g^'agoerirAKo{einidiU[no, ne proverranno 
l'ore del OuttogUMilO , O vera fe.G fottraiik 1' Arco Te- 
nridinmo dalle Me 14. cooK nel feconda efempio , il reG. 
. doro diiJt paiimente u meai^ianiò , e fotmendonc il Cre- 
pufado luminofo ne piovengoiw le ore ' ' ~ 
all'Olialo Sanefé, óA oh i& ìj. 
H. M. 

IO. 6. Ore di ratta la nota 



■e r Arco femidiumo. 



17. 3. Ore del meraogiomo numerate dal tramoncar del 
Sole. 

o, ]8. CrepuTcoIo luminofo da foRracfi per ridurle al no- 
I ■ ir ■ I ■ Rto CMdo Sanefe . 
. 19. >j. OteMiiK93<^[ioraogiiifiarOnoIo SaneCs. 

ij^/tet«Bi»atiit r«ei»Bà)cùied«] tnmanuddSdeneir 
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ore PometidUne fi debbe iggbiitm l'Arco fen^dinmo al- 
le Ole dite dal tramontale , e quelle , che niTpco- 
vengono. Te raranno mmo di *4.diiaobenniior,otèoop 



po mezzogiorno , fé TinDiio più di 14> GIónraKgino'le 14 
e il rimmente faiù 1' ora PoniEtidìiiu dello Adn giorno, 
fe le Ole dace dal tramontare fiiIicn>1iÌA' di quelle del nie>> 
zogiornoi'e fe le dette oic tubero meno di quelledelnKz- 
zogiomo faranno l'ore del giorno antecedente, eGanoper 
efcmpio r ore del iramonute hore 10. 

H. m: 

10. o. Ore dal tramontar dd Sole 
6. i^. Ore dell' Arto fcmiduirno da aggiugnerC . 

16. 57, Somma di cui fi foiiiaggano le ore 14. 

J4. 0. Ore 14- da foLirarti. 

I. S7. Rcfidovo, che denota r , 
dellmo giorno , perche le ore prefe dal tr 
più di quelle de! roezzogiorno. 
j8. Le mcdeGme ore pomeridiane C potranno ottenete per mez- 
zo delle Ole del mezzogiorno , poicliè , Te dall' ore date dal 
[ramonlare li fonrarraono le ore del mezzogiorno, il leli- 
dovo farà l'ora Pomeridiana , ma fc non fi porrà Uce la^ 
detta rotmzione, fi debbono in tal cafo aggiugnere le ore 

14. alle ore dal tramontar del Sole , e dalla fomaii fi dee^ 
dedurre l'aia del mezzo giorno, come qui fi vede. 
H. M. 



j. j7. Ore pomeridiiM dello Iltfso ^omo perla rapo- 
■ '■— ■ ■■ ne fopi^detn. 
Pettidnrre l'ore Pomeridiane till' ore dal tramontare fi levif 
. Ako femidianio dalle ore date , e fe non Gpnò&requefia 
IbttrasoiK, fi aqmmffxta ore 14. alle ore Pomeridiane ,e 
dipoi fi fijniag^r Arco lenùdinino , & il rimuiente ddaik 



:, come fi vdle inqaefiaefemia 



fi. M, 

. .*<). Qn »4.^gKniRpeepottt &tk IbimtioAe. 

te. n. Ote ddtcaoiU fi dee IbttntTB l'Ateo foniduuiKi. 
à. ì^. Ateo fetnwiuma d« fetmafi. 

to. o. Ore (UI auDMiiare ncenntt. 

ij?. Paiimente fé «Ile orePometidune s' sggìugnemiiito l'ore 
del riKzzo^riiO'(e Te l'aegngMoCuànwggiotedi 14. ore, 
quelle fi feun^na di e&oj quella , che ne tefulu , o il 
rtlìdovodimoaKA l'ore dal tramontale. Qfielte bce litui- 
no dcUo étùb soino fe ccGedeRwno quelle del tnenodl , 
ed al contiario uianna.del dì légnenie, le e&e non le fu- 
berenmtó, come per dèmno. 
H. M. 

1. Ji- OiePomeridiaiK . 
17. j. Ore del nKstzogionio da a^ugnerlì. 

la. s. Ore dsl tnmomar del Sole dello fkho gior- 

• ■■ DO giichè fuperano le oie del mezzogiorno . Ma 

fé le ore pcopofle del medeGmo Anno , Mefe , e aiomo 
non tUHèro io. o. ma g 14. leorePoroeiidiane, chere- 
fuliano, firantio dd Giorno antecedente , e non allrimenii 
dello ftcITa Ciorno come 11 vede in quello cfempio. 
H. M. 

14. o. Ore dal tramoniare di ridurli all' ore Pomcridiaiie. 
6. J7. Ore dell' Arco fcmidiutno da aggiugnetfì. 

1*. n. Ore dopo il mcuogiomo àr:\ di aniecedente, 

le ore 14. Iona meno dell'ore del mezzogiciRto ■ 
£petdie l'aie wngono numeiate pielTo divern; Nuionì 
Donfalmentfe dal levaze del (i^ ma acco dalla menuiolte, 
ddle qwE le «e v^gmo mah* voice tncor gUAftcoBomi, 
non 
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non voglia mancue di oftofcre il nodo di otwnerie . E pri- 
ma per ridurre k otejirefe dal mfcer dri foie, alle ore del 
tramontuE s'aggiiingialfe DTE rominmte dal oafcimeDia 
del Sole quelMellii l*)W!«itjSciak[toiie !e I4.iei'»ggre- 
gaio fBpcriire.il detto nuMett. di 14.) * ■* xefiiltenionolc 
«nHKmure, cbme pK efnnpa. [ !' ~ 

Òm pitfe ÌÀ-.iaaità^'^Siàe A.tìAxdi in wedal 

7- S^. icamonliis ■ ■ 

10. 6. OredellaNoict ahifidalc d'aggingnerlì. 

IO. 3. Ore dal tramoumie defrdcraic. 



Ma & fi voleflè ciduncIe.aM:d«l tramonure in ore dalle- 
VHC , fi fonwBgMieddl'iDià del tiamonuie quelle della 
Notte *niGaiIe, lgpid|eadii£perà on-vt- fupi>oAo che 
non fi potelTe bte qucdt Ibttiazione , e dò cbc k lefulia, 
o 3 nOdóvo rote dal levile, come li ved( . 

H. M. . ,. , 

' " — Ole: iti tO a titM t i iic8ttd»n5 ia>%K <U'inpue, 
18. 3. anircerdelSq^a'vi:.!'.-- 1 .> ,1:. 
IO. 6. Ore della NoiK irUfidale di fourufi. 

I. (T Ore dai levare ricercate. ■ ' 

In olire le ore prefe dal nafccr del Sole 6 poffbno ridurre 
alle ore Pomiridiane con aggii^neic all' oce dil nifoer dd ■ 
Sole Je ore dtl mezzogiotno dò,^be-iio i«futta{fot- 
tratte Je ore 14. fe fail nece&rio J dimdftmkranRime- 

H. M. ''^ ■ •;. 

7. ì^. Oredalnarcertdaiidiuliiaore: 
17. 3. Ore del mezzc^mo dk ag^gncifi. 

ij. 0. Il refuIiante,dt.eiB!Gldebbm»éUtiMmlMlRi4. 

14- o. Ore i4.darcBIIKfiv- .■ : .t: 

■ IO. Ore pometSdiane delìdente. J41. Refii 



141. Refla adeiro Ja tcanaie deU'ore Antemccldisne , e dell'ore 
, avanti, e dopo U mezzanotte. Le ore AniemeTÌdìanF pof- 
'. fono aveie li principio dall' una cominciala dnl levar dc'.So. 

le Gno al numero di 14.. come per efempio 2:. ore Ponie- 
t ridiane, iDdicaDO i.ore AntemeiidiaDe , e io. Aniemeridia- 
ne ci denatana.14- ore. Pomeridiane . . Qjieffo computo fi 
b confottnnc le ore Fometidiaiie da 14. e rinii^atn le 
' .Qte.AueiiKrìdttnej e pàrimenù cori fòttarre le Dre Ame* 
meridiane d« 14. tunangono le oie Pomeridiane . Se delle 
ore Antemeriditne li prende^ il loro princìpio dalla- mez- 
zanotte, II. di éOèfaranno AntenMiìdiane, eF altre ri.Fo- 
meridiane , e di qoefte coal numerate fé ne fogliono ferrite 
jdi Aftrononù per Are Orioli a Sole. - - " * 
. l '.Pet riduTMleoreAntemetidiàneciHuindttedallanemiiot- 
' te in ote-.pomeiidiaae, itfaabguut oh (i. aUeotcance- 
nMridianej'e ne (ò^uiihole ore Pomeiidiuie, come per 



, .^.;ii|..:Orc Anteineiidiane da lìdurG in órePomeridiane. 
II. o. Ore II. da aggiungerli. 

SI. 14. Ore PomeridtaDe ricercate , e lannno del giorno 

aniecedente , già die il Side non era arrivato al 

r— .tteno^omó. 

J4ir'Ìda per.tidurre le ore Pomeridiane alle Antemeridiane fi 
sottraggano oie. 11. dalle Pomeridiane, ìlreGdovoddimo- 
. ftrei'ale ore .\memeridiane , e non polendoli fiire laCotna- 
zione(il che accade quando le ore Pomeridiaiie fono mC' 
no di II.) li fottraggano te ore Pomeridiaoe da 1 1. c ciò, 
che limane , ci da^ le ore Ameraeridiane. 
ft,M. 

14. Ore pMneridiane lidndt in AntemeridiuK J 
o. Ok. iii.da'ibtttaifi. , . 

9. 14. Ole AntemeridUne deCderace. > 
Se fi ifg/ag/neAV Arco feminocnunD «Ile ore antemendiane. 



■■ «empio 



g. *4. Ok 4iiKÌ»rìdÌtw dinduriiiiiQiiidaliranMDtue. 
j. Arco fcDiiiiOEtuino da ig^ugneiil. 



E Te G fonrarranDo te oie dell' Arca felntaottuino dalle oK 
dal tramoniaie ne foraeianno le are aj 
H. M. ■ » 



9. 14. Ok antenmidiiR* dc£(l(»tt,:; :.: 

Chi vani le ore ab Orni Solis doveA lÒRrain l'Aicofe- 
' mincmuinò dalk «Kamemeódluie, cMiK «ci.crenipio- 

,.U.M. , - ■ - . 



4. IT. Ore ab onu lieerciK, lile quali Te li t^onge 

r Atea fcmiiiottutna, ut pid vengo no le me an- 

rerneiìdiane. 
H. M. 




volendo converdK le ok pKlé dalla 



- ' iDtx\iaaK, {i tSe'{opeatto le on 1 1.- fi iToitragganO dalle 
mederime qaelle ore ii. Si il teCdovo fàrannoU ore pom^ 
ridiane, nb fe non le fiiperenintio, in al cafo s'aggiunga- 
' no ad elTe le ore 1 1. e J «ggiegato Ci dati' le aie pomeri- 

H. M. . „ " " - 

14. ^'^^^^^ mezzanolK da tidurfi rU^tc po> 

1*. o. Ore is. dt a^^ngneiG. • 

tu 14. Ore pomendUne lieercin. 

H. M. . . 

ij. n. Ore prefe dilla mezzanoue-da ridurfìcDmefoprs 

in ore pomeridiane . 
ti. a. Ore 1 1. da foicrarfi , perche le ore prcfe dalla toez- 
' lanoite fono più di 1 1. 

I. 14. Ore pomeiidianedelldciate , e^es'opcrerìconor- 
' dine inveifo 11 otterranno le ore doppo la raez- 

Tonotte. ParitncDte fe lì dovelTero ridurre Icore date in ore 
prefe dalla mezzanone , o fuperano , o non fuperano [e i> 
ore. Se le faperano , fi debbano le ri. Ibtmrre, e dnur- 
ranno le ore prefe dalla mezzanotte , e fé non le fupenuio, 
li debbono igglugnere alle ore 1 1. e d6 , che tefulta , &■ 
ranno le ore. prefe dalla mezzanoice. 
144. Se lì ag^ngneA l'Arco fcminoiturno alle ore prefe dalla^ 
mezzanotte, il prodotto indicherà [e ore dal tramontare , e 
feda qaefie,doè dal namontare fi fottrariaano le ore dall' 
Arco lemlnoimnio , ne lò^eranno le ore di dopo lameZ' 
zanotre, come in efempìo. 
H. M. 

— ' Ore dopo la mezzanotte da ridutfì all'ore dal Da' 

j. 3. Arco lèminottiirBO da aggìugnerG. 
it. t^. Ore dJ tnunonmre defidenae. 

■ E 
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£ fc d)U'o[c4oppO la me^zlnolie Ti Tonmfrìt l'Arca reminsc- 
nimo , rìmaiianno le. ore dal nakcK , Si al coninrio fé s' 
aggiugneà all' ore dal nafceie 1 
' provecraano le ore' di dopala m 

' H. M. 



24. Oredopola: 



. Tutiociò , che fin qui fì è detto ia quello profenteC^pa , 
va per chiunque non è pratico delle opeitdotu Aftion. . . 
che Spellatili all'ufo degli Archi fearidìDcm, ucidGKihneiv- 
te polTn venite in cognizione di effi, e di ratto quello,^ 
da' medeCroi fi può dedurre. 

141. £ perche la maggiorparie degli Italiani comindino scon- 
tare le ore qualchè tempo doppo ttamontito il Soie -, era 
necelTario di faperC il tempo predfo , che cade in Èialchc- 
dun giorno dell' anno tra il tramontit del Sole , & il fuono 

' delle 14, leimine del contare Icore all' ufo Italiano , il qual 
tempo da me viene chiamato Crepufcololuminofo, e^erve 

, — per ridurre quali tulle le forte d'ore alle Italian'.-. e parti- 
colatmcnle alle noflre giufta l' Oriolo Sancfe a campana , il 
che fi hrh Cori fottrarre dalle medefime il detto Ccepufcolcc 
luminofo , come tìirovandolì il Sole in gradi io. di Toro 
per fapere in che ora delle nollre (la il mezzogiorno prefo 
dal tramotiMie, fi foriragga da cflo il Crepulcolo lumino- 
fo di quel giorno , in cuifi delldcra fapcrlo , c il cimaneQ- 
te larìl il mezzc^orno ricercato. 

. Toro 



un alno eTcmpia ià leni del Sole. 



to, 6. Ott del levtr del Sole dil imaonttie di ddiufi 

•lie ote Inliine. 
o- Si- CtegnCaala laminob 6t IbttDufi. 

g. iS. Nifdta del Sole tir luliini. 

E cosi doveri operirfi in tutte le ilcre forte di tempi oia- 
lii pEC ridurli alle ote noftrane Con foitratne Tempre ilcre- 
pufcolo lummofo di quel giorno, di cui fi dovetàftre i" ope- 
razione. Mi chi volefle ridurre le nolfre ore in quelle dal 
tnmoniire, li dovei! operare al coniratio, eioicoaaggiu- 
gnete alle medelìmeilCcepufcololuniaofa, comepetelem- 

Eia Tolendo.converiite le ore del noHto nuz2ogiomo i queU 
: ptefe dal itamoniare Ci aggiunga il Crcpufcolo 4uniuofa. 

16. I Mezzogiorno all' Iiìliani da ridiirri all' ore dal tn- 
o. ]8. Crcpufcolo luminofo da aggiungetfi. 

17. ]. Ore del mezzo^mo cominciate dal tramoina re . 

14^. PflepdoG poBe aéll' Heliometto tnolte ftetle filTe delle più 
inli^, rilplendenti nel noAroSmitfiEro, conwlìtdcnonel 
Capitola quacni, eoDfìeae<Bdeflò, tk^ ^ffponga il modo, 
«Iquileu piiÌivenÌKÌiiA|iilciDae di effe , 4el loro luogo 
- neU'Edkto eoa laloT UutbdÌQe, a ditnitociò, ehefipu6 
dedurre d&queAe noiilie. E prima per &pere i-nomi Am- 
bici, o. Qldaici delle Stelle fìITe dif^aie nella Meddiant 
non lì lìcerci altro, che Ideili nelle fteCfesdtifcìede'fnar- 
và; die la compongoqo , ove £ veggono notate le .idilora 
lonptudiBi, o Pitto |«Bglii;d]e'pcMpÌM«>iie' Segni Celefti 

' - .'in Diidi, « inÌDUii,Àt ottEnerMo'titlraTMb iToo.oompi- 
to feeondol' oranione del celebre ndreIli:diiolidet1> Com- 
pagnia di Gicsu nella Cu Aflranamik cefarmaia. : -inofare fi 
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h^no numerate nnli fteSiltCìniù le Latioidini delle dette 
SkIIc col Segno A. w Timo Au&nli , o colla B, fe fono Bo- 
rali giuSi r opinione del picdetto Padre Ricciuolì. E pei 
due ad ìniendeie le dìioro gnndeoe G ^bia rieutdo a' 
ng^, co quali fono delineate,. menaci le Sk1£ di prima 
gcanteEza fono dotate d'otto ttgfftqaéb^ feniMt o*. 
cooiei^oiw lei, e quelle di tem lUfoli'cìiiqusIbiio adob' 
Ite. QjieRe SieHe fono polle twlk linea coir ordine de'Se< 
mà CeleSì, dorè fono di mano in mano comincùnda alli' 
ui^tia dal Sqno di Cincto continuando a dircendere fina 
al Capricorno, e di poi nelU pine deltra afcendendo con 
'ritornare al -predetto Segno del Cancro . 
147. E perditi Inoghi delle predette Scelle filTe. nella Meridiana 
defcritti fonoqnei, ebeoceupavanonelfinedell' Anno 1700 

E:i poter fapen in qualunque tempo dpa(&to, eomepre- 
nte-j-e futura inqnal feono, uano, eminutoptedIànieD» 
te li ritrovino, non mandierò.di eTporre ilmodoperridur- 
le a'fuoi luoghi non foto per qualunque anno, ma per ciaf- 
cKcdun Mefe, e giorno. Sappofto dunque , che fi delìderi 
fapere il luogo predro del Cine mag^ore chiamato altri- 
menti Silio nell'Anno 1705. il 10. d' Aprile . Si prenda il 
luogo della Stella paltò foera la Meridiana, o dalla Tavola 
delle Stelle in Segni, Ciadi, e Minuti dell' Anno compito 
1700. al quale li a^unga il moto del tempo, che cade tra 
- l'Anno 1700. compito, e L'Annodalo , e a' olletA del det- 
ta Sirio il luogo delìdecaio eoa andate allaTarola decima. 
(èSa.v.g. 

O; 10. '4. i(=f.'<diC3cro,Lui^odel5iriandt7ao.G009to 
. ' j: .11: 40. moio in anni 4. . 
" - ■ ■ ' ' ia.''4*. noto in meC tre. , , ^ 
i. 14. 17. moto In gioini died> 



& !o s. II. 44. 17. Lut^ del Sirio nel t7oj, il lo.d" 
I ■ ■ I Aprile deCdetaio. 

1^3. Eiefi bianuffe rapèremna^ddladettaSlelli diiliatem- 
'j^ÓMt^dénie alTAnao riaoi iii tal cafoin «iOB.d'tggiit* 
' gnete i moti debbono fonrim iti iòa-Juam t^oo.^ 
■ etinnpio fi defidet» làpefe fl^Inoga del.Siw, .cte '.onn^ 



l*slrAlin6.'ltf9l'.ti«l iA4i Maggia, Ti vada ■lUTaVDhdc< 
~«ÌIMM«,-l!ftpo|)^ho i}»pute:i nraii, che fece twltccn- 
rj^dtl dm ri 1700^ i ^ihU (bttratti lefultf il vera luogo, 
'«hc'i)nenW4^I«:4tCMSteU« Mll'Antio 1698.1! 16. Maggio. 
: CAdì' 0; 4f 'M ■£( Ap<.>l«it> del Sirio ut ij. giocm pet 
■. " . .■• ri i ^Wlto- Maggio. 

■ ■—•■'.■■aif.. ij. .-191 -Moia del Sìria in-fene MeC dt 
'' Mtggioa tURD Dicembre 1698. 
o. 1. 41. IO. e. Moto de] Sirio per anni due,cia& 

o. 1. II. jo. o- Somma da foicrarfi dilluogo del 

Cndi IO. 4.' 47. di Cancro Luogadel Sirio nei 1700. 

■ o. a. II. jo. Moto d«l Sirio iD anni due, nefirct. 

' ' • , 1' -xàt e tfioiDi quindici da birrarC. 

Gradi IO. 1: }4. to. I^UogO del Sirio nel itijS.il i&Ma^ 
i-T " - ■ ' ■ defideraio. 
. Retta adellb per terminare ijuello Capitolo , che s' cfpongi- 
no i modi di ferviili del rollio Heliomcito per venne in 
COgnitione d' alcune cofe fpcttanti alla Luna , c altri Piane- 
ti, fi come ancora alte Sidle filTe. t ptima enea alla Luna 
fi potà cl& olTervaM p«l foro, dell' Heliotnetro nel modo 
mede&mo, che %'i detto del Sole , con avvertire però, clic 
eflà non mandando la Aia fpecie , le non quando è piena di 
Luise HDD patri oHèrvarfi le non nel deiio tempo per po- 
che Dotiii e s'opererk eonprtnderelcdiIeiTaiigenti , ccon 
quelle le diflanze dal Vertice, e particolarmente la diftanza 
del Centro della medefitna Luna dal no Uro Zenit, efuccef. 
fivamente s' otteiA dì ella la declinazione , opeiando come 
fi diflè del Sole al capitalo ottavo , c volendo fapere l' lU 
Kzza meridiana della Luna, bafieiìfottrarrcda'graaÌ90.cioc 
dalla quarta parte di nino il Mctidiaiio la diurna, dal Ver- 
tice ,-che tiencva il dilei centro., Se il reGdovo fan l'altez- 
za deQdeEani. In altri tcn^ jcìoè qnandTtl» ^ "r*" ^ pie- 
na, donàaflrenaifi cid CinnQCchiale poOo nella Macchi- 
Betta ddcdm. al Cac^MÒ «trw vl podotteSò , Vedove- 
.niwa ficbiiolbetfigu jmcin]atFÌ*aeii,'eleSKllefiire,die 
'lato «olloaM in unTn^ica, e l'iltr». Qftfil^coiipoi;. 



~(o U delta Uachineiu ■ dirinun della Merì£kna in modo 
ule , che col Cionocchiala 0 poffiiv .comiiiDdainEnte vedere 

' per mezzo delia Ltnina polla in vece di eaclìi , ove UH il 
locame, o Gnorponc AuÀrale, Ja quale elléiido tn^liau ad 

, ingoio redo fia Hlmente coUotaia , che'l jninto JtU'ango. 
lo cada precifaraenie nel centro, elicci dava il foro , c coi- 

.pi ccleM da oJeivarlì nel pairaggici,.clic fitiiia pel Mcridla- 

.ijK) j g poHaoo vedere rafenti al prcdccto Angda , affinchli 
.poOàno tjifyfeC09ii U hxa.lpaciey cKdtanra ilCannoccbia' 
-Iè «^ qcdM-4B^^gwrda«ip«tpaleIIK'dipuoIlwlK• 
là punto dalie Tsingeiui iópta-atl&'LiMAiUenditiM t-otn- 
lando col canitoecbwlc nel nioddlbfla,dKtf tdcnó difo^ 

pia. 

Ija Oi[fnu<e , che li farannò le Tangenti de! Centro , t) della 
Luna, come degli altn ?aaeù, o delle Suite filTe, od' al- 
tri Corpi celelli li polranoo avere col mezzo del Canone Tti- 
gonomcirico , o iia la prùm nollra Tavola , le dilUDie dal 
Vcrnce , e dipoi le altezze. merìdiaDe de' medelìinì ^le quali 
faiantio prima corrette , e depurate dalle reftaaoaì, epanl- 
lalTi a' detti Pianeti conveoieDu, e dipoi dclìdertndoGdieaì 
le declinazioni fi porranno ottenere con fottfafto dalk ifi-' 
Aanze dal Vertice l'altezza del noi^ro Polo di Siena, □ per 
meglio dire la dillanza dell' Equatore dal noterò Zenit , e 

![uefta fottiazione dovetì farC nclcafo , che V shcizs Pub re 
irìnùaare della diltanzadalVettice, poiclièfela delta Altezza 
Polare fiilTe maggiore, allora la diAanza dal Vertice del Cor- 
. ||D GdeSe olTcìvato lì doyukiòanre. dall' altezza Pd^k , 
o jttr dir megtto iuShi iiiàiaà dell' BqoacbinJiil.Vnttte , e 
Be.nalbeAUdnjùlazkMitfde&kntf,' la (folle GliliBaceale, 
te la diaamdal .YeniceMèinìiionéell'ali^ del Paio, 
ad J conCrarìa , dot Te k dìftinl did Vcìdee fìi^ thl^ 
giore dellaPolircjUdedioBiiCUe&AAuSraleiPélcIieiter 
. elkilì alttova fpiegitiii B.putkQlatMente at Cipitbicf otta- 
vo, DOS ne appMtuàjpetmiini allm^ di mmg^ 
■ .gli dcnpii. 1 w ■ ■ " 

■ Boni iene, d de'KMKd^Miai delle Stella fide;- Itqnalit? 
amagmo coi Mar piteJa amiiìi dell' JUMafioMictud* 
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uM Stelli fidi neilkate le Ikw^ediiiiMpofieìaquebope* 
n,o per tllte ollèrvuiom di dlì dil^enKinente hxK, ed 

10 fecondo luogo i ntcdana aven «U' ordine un perféttif- 
Gmo Oriolo * pendolo, pel qiul* Ci pofiuio nùfnnre non 
fob le ore, e mania, nu anco i {eeoa^i Sia per efeoipio. 
Si dcGdcra CipeM l'aueolìone retti di qualdiì Pbnen , o 
vero Stella fifla, fifupponga prima l'arcenlìoiie retti d'una 
Stella non v.g. del Sirio, la quale non foto giuSalcTavo- 
le da noi poftedecimaquinta, ededmafettinu, miancoper 
le efMoaiine olTetvaiioni di Monfig. Bianchini C calcola ef- 
fere il >i. Giugno di quello prefente anno I^oì■ di gradi 
p8. mintili I. Dipoi s' olTervi per mam del Cannocchiale 
applicalo folita Macchinetta la Stella del Sirio alloca^ 

rindo tocca il punto del noUra Meridiano , che bri quan- 
tocduilk l'anEoIo della lamina pollainvecediqu^ove 
a foto, e nella fielTo momento dell' oiTervazione fi dia 

11 moto air Oriolo gii poflo in ordine, dopo lì Ria olTervan- 
do , con afpetmre quando la Stella , o Pianeta arriva ancor 
eOa al Meridiano , c quando ì nel punto di elfo > s' oflèrvi 
fubbito quanta tempo lati paOàto mediante il detto Oriolo 
tra la comparfa pel Sirio al punto del Meridiano , e quella 
della Stella , o Pianeta al medelìma luogo , e quefto tempo 
fi.eoavettaìn gndo di Eoiiatort per b ncdba Tavola duo- 
decima, i qntK iggintid'aU'tlceiwoM tetta mk noti dd^ 
lio 13 duimiD la vera afcenfione mn della ^teUe , o Pia- 
■ma , che G defidenva . 

iji, Ma fe li daflè il calo, cbe la Stella, di culficetcal' ATceih 
lione , lùiTe la prima ad arrivare al Meridiano , allora il tem- 
po , che ci daiil !' Oriolo converlito in gradi d' Equatore 
li doveri Ibttrarre dall' Afcenfione ietta del Sino, e s'otrer- 
. lì quella, che lì ricercava. Manon potendori&relafattrazio- 
ne l'aggiunga alla deus arcenCone del Sino tutto'] ceicbia 
doè gradì colla medeErait regola ù potrì fapete pre- 
, draraenie r afceuGone retta ancor del Soie coU' oflervtzio- 
ne del Sirio di quando ^ITa pel MetìdianonoDroloinjem- 
. .PO aomim i wk teca àict-iimmo^aioo, nxfieaCiel 
- ìbreno fralmente «si' GumocFbHle lì «nda^vìlibile, con- 
Astine iFH>dffenG<iidiiiu>lieak»S(elIejlfìlIii, coiseeraii 
cbefifimnovedeic^gionw. Id>^ 



Digilized by Google 



' loolire onenuEi la declinazione, e AfccnGone rettidi qualche 
Panca, t SldlaRUa, che Ila ndl'Eclitcica, fai^ facililliiiio 
per mezzo della noHra Tavola retta dell' arcenrionerenacal- 
colaia alla nullìnia oUiqui^ de'noltii tempi di gradi i;, i3 
e j;. averne la longitudina, e veto punto dell' Eclitdci eoa 
operare confortne altee volte ti i detto , e ciò lì può hte 
parttcalamicRie pel Sole, 
ij]. Ma fe lì delìderalTe rapeic la Longitudine di quei Corpi Ce- 
leAì,GÌie fono fiiDii dell'Eclittica, e perconlèguenuanno 
k' laiinidiDe , non hrz cosi fàcile averne l' intmto , t nato 
più r« li bnmaSè d' ottenecc li Longitudine , e inGeme la 
dindine con tua fola operazione , per ciò per non in&Ilidi- 
re.pesli lungbnza, e dlBìcoltil de'cilcoli il Lettore di que- 
Ai ^éreita, ne U paffttù con filenzio , etimo più per non 
eOéie qaefti operazione molto nccelTaria a Taperll perl'uro 
dell* aofta Meridiana, non oHanie per chi fulTc delidcro- 
Ib'di iìipnl* 'potilt leggere i ProfelTari Altronomld , chedjf- 
{alàiDanre oc mnami , e airticolarmen» li veda il ?Jidre Fra 
Bonaventura Qlvalieti nella Ceniticla di vatii Froblctni al 
ProUemai^.inciii lì erponc la predetta operazione col ti- 
tolo fegaente . Otta la atclìna^inu , & AfcetnaMi mia J'aml 
SttUa , iamfiigar* la Laagìnji^a , i Largb^^a ai qtriltt. 
i{4. In occalione, ctie ho mentovato il Cane Sirio detto da mol- 
ti la Canicola , non voglio mancare come oer appendice t 

Suello Capitolo di difcottere brevemente di eflb in grazia^ 
' dctini Medici per venir meglio in cognizione di quale 
Stelli a' inrenda per la Canicola , dot, o del Cane tna^io' 
le dnuata Sirio , o del Cane minore detto Procione, fi 
eomé anco per Tapere U diloro nalciti col Sole, e qundo 
riéròiiiM i proprii infiuiS, c pec quanto tempo , e final- 
BMH come li debbano ìuetidere quelle parole dell' Afò- 
liliiià del LSuD delDivina Hipoctatecbe eoiBiintcìKiiie'lì 
teggcno, Stt Cor, 4r Me ùfm , érr. Circa a quel che 
'fi'dMbetDKndete perCanìcoIa, o ìlGiuu miggioii, ovv»< 
'ro d' miooie , noa & trova deietqiioaàoMRlctna ceniupren- 
dendofi d dt^ Atnati, coqie dal Volgo uidiSéjiciue l'arno, 
■« f *ttti>^ « dò t proceduta, Boicte quelle dot' Stelle 
nifcendo col Sole quaG nel medeamo tempo , cqme qui ■ 
. ; baffo 



ballo fi diri, non fanno gran variazione di tempo intofno 

L'infliilTo di quelle Sielìe fuecede nel tempo , chenafconocol 
■ Sole , quella nafcita non fegue per 1' appunto nel mcdefimo 
giomo dell'anno. Variando llanie 'I moto del Sole, &c. 

£>ichè s' oflerra , che foigooo dall' Ocizontc col Sole , par- 
odo del Cane minore circa alli la. di Luglio , ed il Sino 
cicca a! primo giorno d' Agolto. M» perchè queftoin6u3b 
dicono gli Alliolo^, che aura per molto tempo ,cioÈ per 
ratto quello, che Saona fono a ng^ Solvi, che coneef- 
fi dicono di nove ^omi avanci al Sole , e di didono di 
dopo, che 'IScde gli tveA tiapalTali, che vuol direrefper- 
lo al Cane miuoce comindeà V influflb deca a' io. Loglio, 
e dureiì fino agli otto d' Agoflo in deca , e refpetto aTCa- 
ne maggiore daranno piindpio gl'ìnflaffi circa al io. Luglio, 
e durano lino a' i8. Agolto , lìche in rotto , e per tutto 
pc' giorni canicolari s' incendono dal ■□. Luglio fino ì tut- 
to il iS. Agotlo, e per confegucnza non è vero ciò che vol- 
garmente Il dice , che dopo il Sole in Leone ne vciiga Ì3_. 
Canicola, ma bensì debbesl dire, che ne' fopradciti 40. j^ior- 
ni, cioÈ dal io. Luglio al 18. Agoflo ci tono gl' inHullì del- 
la Canicola, e dei Soie in Leone, il quale entra in dcito 
Segno circa a' a. Luglio, c dura di lùrvi fino a' 11. Ago< 

E per maggiore intelligenza di ciò, che G i detto delle pre- 
dette due Stelle , fa di bifogno confidecaM le la parola 
tt Ctacm debba dire anieCanem, o Anlecane, ìoceSetCen. 
' do, cheAnucanis, Ggnifica il Cuie minue, paie.che-naa 
1! iAhi fpi^re Jly*»ti d Cau, ina benil óiendctta pei 
tutta una parola, doè d' Anticane, e cìb me Io conférma Is 

'. parola Greca, che in Latino lì dice Antecanii dicendofiPro- 
cyon , doè Anticane , non può mai fignificard le due paro- 
le d' Ante , e di Cutem , e Procione non pare , che Ti poTi 
inMndeie alcrimenii , che fub Cane , & Aniecane , &C. che 
vuole dire nafcendo il Sole col Quk maggiore , e col Cane 
minore , doècon Procvone , &c e cosi per gionu CbnicfBlarì 
debbcmB intendere dalli 10. Luglio fino f . iB; Agoto in 
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CAPITOLO UNDECIMO 

Dil Mtda d' offirnar h Stilla Tcltn f fitmart V 
Mi^i^a dii PJa rm frii mmùtn ftr mtfttmtn 
UJitt» AStt!^i^. 

if T?* Tinta DcceBària U cognìaone dell'-AJcezza dcIPoto,' 
Hi che fenza eRk non potendoti avere molte notizie Aftio- 
nomiche col meno della Linea Mciìdiani convien eiporre 
i modi per ricrovarli , lìn ad ora h Ita» determinata dalla 
tnaggior pane degli Aftronomidi gradi 4;. da altri di 4;. e 
10. da alcun altri di 4j. ij. c ira eli altri il Padre Jacamo 
FuUgatti della Compagoit di CiesS , che nel 1606. lì trat- 
tenne in que&a Cità di Siena, ove per Tuo di vernm eneo fe- 
ce alcimì Orioli a Sole con tutta puntualità nel fuo Colle- 
gio , la determinò di gradi 4]. e io. minuti , quelfai vera- 
mente dimo elTcr la più vicina al giullo di tuile le altre , e 
che ciò fia ii vero, ellèndomì pollo ancor io a fare qualche 
oiTcrvazione circa 'I noftro Polo ho ritrovato non Ibloenet 
di gradi 4;. 10. minuti, a» più lolio qualche poco di van- 
taggio. 

55. La prima olTervadone fù da me laiia nel i7oj.con un Qua- 
drante di mediocre grandezza, conefso collocato efattamen- 
' te fotio 1 nollro Mecidiiuo ottenni l' Alte^ della Polare^ 
nel tempo , che elTa li riitovava nella maggiore , e minocE 
Altezza Meridiana, e fiitti i folin , e convenienti calcoli ne- 
ceOàn per tale cSmo , Ti riconobbe eflèi t' AltezEldel Polo 
■lonni Secondi di vantaggio olire a'gradi 4]. e io. minuti, 
fi come ancora non mancai collo flelTo (^ladrante d' olTer^ 
' vare la diftanza dal Vertice della Stella allora quando C ti>' 
trovava, e pallava per la Linea del nollro Meridiano , rico- 
nobbi fa(lO''I debito computo elTcr 1' Altezza del Polo co- 
me fopra Quelli compuri furono farti con avvertenza da 
■^. 'olseinrG da chiunque vosA fare quelte flefse olservazioni, 
chévoleiido fcrvirC della diSaoza dai Vertice, inialcafola 
conczicMKdellalUfnzioiw, e PànUalie li dee face con 1* 
' ^hlDBdi cfnRe&a«>iie,e con fotttjinc la Parallafte , e 
. I ■ M al 



ti coninrìo volendo operare coli' Altezza della ScelU , la Re- 
tiiàoM dcefi levare , e la Parallafse G dee aggiugnere , c 
cosi s" occcrrì ciò , che fi defidera , Non contento di qacfte 
due oficrvizioni , giadie per cfse non fi polsono oEleaere le 
minuzie dc'fccondi deliderace per le openiionidellanoltra 
LinetMeriditM procuni d' iBcre lUiQuidnnie alquanto nisg- 
^ore, inoiifiifterotirateteUneeiranlVeclàlillcónictie, col 
quale oberili V Alwnt del Poto e&n gridi 4). Ice lopn 
40. Secondi , ecib mi filconfecmaco per mezzo d'ungrandif- 
fimo Qyadrance . 
117. Ma perche -con quelli fìmmcnii non era poQìbile di perve- 
nire al Une dclideiato d' otcenerfi per le minuzie de' Secon- 
di cfanamenle, mi determinai di fare un altra ofser vinone, 
la ijuile per )i grandezza del raggio, c TangeDli doveva di- 
moiTrsK mollo più accuiaiamcnte dell' «lire fin qui appor- 
tale . Si che reo refldTione alla più «In Gronda del Tetto 
'di mia Cifa , e trovai, che corriipondera alla Polare in mo- 
do ule , che ^bt fi poievi'obeTvare ■ drinun della Fac- 
ci*!* di dena Cifa , laonde Atta &re una catenella di Arra 
■liat lunga ne prd! punnulmentel* inifura,e liiravai, che dalli 
gta«la,e tena v enao di diAima bncda San. jj.c^to. 

dM ridotte alle pardcelle Gmili a qnellt della noftia Meri- 
diana ne raftituivaoo 33910- quefic prefe , t confideraie 
come HlggiOjO Seno totale, e fella reflelliaae alle Tangen- 
ti della KMte di quando era fiiuaia nella fuperiore , c nel- 
la nttioTe altena Meridiana , fatto per la regola del ni il 
debito computo n' oKenni l' Altezza del Polo di gradi 43. 
10. e 41. fecondi . 
Olire alle predette oliervizioni pei la notixìi del Polo fi vie- 
ne ancata in cognizione dì efio ogni voi» , che G ftoA paa- 
toalmente il nioiden»^4egli Equinoq ,e:de'SolAì^, come 
fi può vedere al C{[Miblo nono, per 06 per non mi difen- 
dere di fuperfiuo ométto il benipM Lettore al piedetto 

Sfi. Non mtncaieUNraaliri modi per iRTeffigucrOevadoDC. 
dd Polo > iM per noB mi di&wden coppo ia ^uefii nu. 
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teril, ne apporterà Mimenieduede' più principili pernug- 
giormeurc Itabilirla pec ufo del nollro Elionieiro f ifiocriti- 
co, i! primo modo fi è con paragonare un ofscivaiionc fat- 
tine] Meizogiorno fopca alla ooltra Linea Meiidiana, eoa 
un altra v.g, fatta in Bologna fopia alla Meridiana di Saa 
Fcttonio in uno llelso giomo Con >vet piefo le folite Tu. 
genn , dalle quili corrette ,« .depurate come G-dec , e con 
avere ottenuto le dillatize dil Vertice corrette Iccoodo l' ufi) 
per la Reftamone , e Parallafw , e finalmente polle da pane 
le diftanze dal Vettice del Centro del Sole non folamente 
deUa Cittì di Bologna, ma anco di Siena G prenda di eli* 
la diffeieaza con foitrarre la maggiore dalla minore , eque- 
fti per aver Bologna l'EiewaiioQe Polare miggiote di quel- 
la di Sietu, li foieragga dal Polo di detta Cittì, b it reli< 
dovo fàiì il Polo Sanefe dcGdentoi Per maggio rchiarem 
eccppe un efcmpio. A di 7. Genniio 170^. all' ufo Ecclo- 
Jiafiico li fece l' oficivazione colta Linea tanto in Boloraia , 
che ìd Siena, di cui fui ftvohta da quei .Signori P^&Tiori 
CQO «venni tiafinelso leTingenti dell' uno, e ralEtci l>em> 
bo Solite coiM'fegae - .1 
Tugenti. colla JPenombn 'ì^^fì ■ 



Sepia la penombra >j*84j DiRanza. - n- 

ijoSoj dalVettice. Sfi. 34.JO 



Diftanza dal Vertice corretta colla Reflazione , 

c Paratlalse ^7- g. 0. 

66. 56.52. 



Sottratta la minore dalla maggiore tK fotge il 

Diatnctro del Sole Gtadi 0.31. S. 
Da queSo divifo per la mr& umTcc il feini- 

dìuKtCo . ^"W.- Gradi o. itf, 4. 

cól' quale i^ghinto alla diSama minoR dal Vertice G colU- 
-tiuléela nn.diftn]za d^d Venùe del'Cemni del Sole in 
Bolopit-di'PKii «6. ja. ^6. Qb-fiitto ApongaqueBa.di. 

N 3 tanta 
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Saaa 3a pane , e li prendano le TugniiI ottenute ttellaj 
noftr» Linea i'iiltCso giorno, e lì fiiccwnoicomputi, cal- 
coli colle medefime regole , come fi h fatco perle Tangen- 
ti ili Bologn* , Ti che prefa II Tangente nuagiore cotreita 
per t* Penombra J1410, e I> minore ineot efu correun^ 
ittóf, e dedottane li dilhtnza dal Vernct del Centro Bo- 



tro del 3ole di Bologna, che (i pale da parte , cioi ^6. ji 
55. e da elÌ3 lì fottralTe la diftanM del Centro dei Sole dal 
Vertice di Siena cioè 6j. 4j. i;, che ne diede la dilTe- 
ftaii da una all'altra 1. j 1. la quale fotttaila dal Polo 
Bolognefe per ersci Bologna più elevata di Siena lì cos- 
tui il veto Polo Sanefe, ed cccone l'efempio 
66. (i- jS. Dillanja del Centro del Sole dal Vemce di 
Bologna 

6ì. 4]. »i. Diatnu delCencio del Sole dal Vertice diSie- 
na da folttatfi 

|. 9. ji. Di«éreni«t»umdflt»Iffl,«l-afcnda(òtlt»tfi 
dil.'PolodiSalognt 44. jo. ij, 

■•9- 3'- 

Nt Torge il 7olo Sanere di gtadi 43. 10. 44. 

119. Dal Paragone dì qucAe due oflervazioni tra Bologna, c 
Sieiu non pare , che debba porli in dubbio per la diloro 
ela([ezii Dell' elicrfi fìitte, dw non lì Ga ottenuto il vero 
Fumo palare, Nonoftante giache gli Eccellmiiflinii Ptofef. 
fori di Bologna mi anno divorila mandarmi le Tanaeiui del 
ij. Settembre 170;. da me ancora olTervaie lo fteOb doi. 
no in Siena , non voglio mancare in confermi dtUl detti 
Elevazione Polare di apportarne t' efempia . 
. li- Settembre 1705. BolagnaSole ChiatidinOi 
Tangenti con 101 101 jfenzala 1010; i | □il)anM4f,}4.ij 
la Penombra 100 ijj | penonib.iooioj | daIVert.4;. j.a^ 
DiDatnadalVerncecorrciupnte iJ. 




Re&uioae, « PitùlM» 



HI- JI- ti-] 
4^. 4- 11. ( Si prendi di 
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^adkdUediihnaKll difftocMv, Gradi n ji.itf.cbe èllOa- 
nwiiadtlSalei b dieiilin«!ttit«dici.'ii/4j; «gghinu aU 
' la dltum dal Vertice delh-TMeenn oAnon ne Ibi^e U 
diftann dal Verdn dal Centro del Sole di BolognCCndi 

jo. 14. 

i;, ScCtembte <7oj. Siena Sole chlariffimo. 
Tangenlicon^Si; I Senu la 9S0J 1 Dilhnu 44.'l'},4S. 
la Penombra 9*0 j | Penombra jtfij I dalVerticeijj. J4. 16. 

DilUnzi dil Venice correità 44.'i«. 39. 

per U Reffazione, e ParallalTe 43.11. Si prenda di 
queBe due di- 

fhnze 11 differenza Gradi o. j;. cbe t il dia- 

metro del Sole, la dicui inttìiGr. 0, i(.46. ja,4gglunta alla 
diflinza dal Veriice della Tangente minore ne forge W di- 
ftanza dal Vertice del centio del Sole di Siena Ondi 44. 



' ■ ' 4» 'fa' ì*>- • 

Kniltsewe per attivare al defid«a(0 fine li pigli la Di Ami- 
n , che (ade tta te due diftanie dal Vertice delGeturodel 
Medi Bologna, e di SktH eoa fottam b mlnoit dalla 
nuiRgbie', e dipói'qutfta diffemna G fottuna dal Modi- 
Bolwna, irbeneveià fubtn» l'SIevadone dduOtoPoIo 
Sinefe . ' ■ 

OiOaiasi d«t Venice di Boltwu 4I- >4- ' 
A Kdu 44- I 



diffèrenza ■ i. 9- ji. |o. 



Qiielti fottratta dal Polo dì BologU 44; jO. tj. a. 

I. 9. jt. jb. 



NeptoTieneil delidmto PoIodiSieUa 
' ciot^ Ondi ^411. to, 4}. fO; 

- che ódocNi K nuoKRi toiondo G puft uSraiìn il Polo %• 



ncfcdiGraJi 43. Minuti 10. c Secondi 44, c tanto più per. 
che fecondo alcune olTeivazioni ho riconofcmio tcarcende< 
le i fecondi 44. anzi che chi volcffe fervitC delle regole de- 
gli Ailronomi Amichi , 1 quali nelle loro operaziomdoue G 
fervono di Gradi , Minuti , e Secondi , ogni volta che' deiri 
Secondi eccedono il nuraeio di jo. lo prendono fenia fera- 
polo alcuno per un Minuio inEcto , non averei difficoltàil. 
cuna in vece di 44.Sccondi dvl Polo prendere un Minuto 
ìdicto , e coHiiuiilo in numero rotondo di gradi 4 j, 1 1. 
tóo. Non oSanle quelìo non voglio iralafciare di ripotiaie l' li- 
tro modo, che 6 de' più principali per inveftigare la vera 
Elevazione del Polo , ed è il fcguente . Si eleggano iia t' An- 
no alcuni Giorni , che abbiano le Notti più lunghe degli il- 
tri , e fiano almeno di ore 1 1, ofcuie , amnche i Raggi SoU- 
li non inipedifcano il vedere laPolare non folo guandoef- 
fa palTa per il Meridiano nella parte inferiore, ma ancora 

Suanda G ritrova nella maggiore Altezza Aiperiore di tSò, 
che fegulr^ negli ultimi giorni di Decembre, e ne' primi 
di GenDaio . In uno di quelli Giorni eleggendo la notte chia- 
lillima fi adatti il Cannocchiale preparato a quella effetto 
colla Tua Macchmeiia, di cui più volte (i 6 dilcotfo, fopra 
ti Doflro Heliometro nella Sera , che fi potdi ofcurare la 
'■ 5icl1>'i che pafferà in tal tempo per la parte fupenore Mc> 
lidiUM venendo da Levante , e fi itia avertito da qualparte 
la 3m1Ii i' acconi al Meridiano , ed ellendo ad ella. piolO- 
ma.G a^iufli il Cannocchiale in modo che polla oOcrvatli 
nKdiaiile Io Spiraglio della Croce polla sii la Feneftra Bo- 
leale non folo per di dentro , ma anco per li iraguudi > 
die, feno polli nella faccia quadra fupeciore del medeGmo 
- . Cannocchiale in detto tempo accollandoli la Stella al Me- 
, lidiano, che verri dalla parte di Levante , come lì è detto, 
lì .fermi a fuo lungo mediante la Vite fatta a queft' cfTettO , 
cioè per l'appunto a Linea retta dell' Hdiomctro più alto, 
o balio in modo tale, che fi poITa olTervare la Polare me- 
diante l'Angolo infctioie dello Spiraglio nel punto , chej 
paflà pel Meridiano. Ciò fatto fi lensa (labile tutta laMac- 
chiiKtta col Cannocchiale in modo che niente G muova , e 
fi procuri. d' avere il punto della Tangnue ddlaSRlIacoo- 
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forUe lì ò àtm al Capitolo Terzo per poùc dipoi otte- 
aere per mezzodel Raggio , oSeno loiale coftinuco di par. 
ticelle naca, in quello Cnoinone Boreale la Tangente nel 
noftro Cinone Tngonometrico di loooo. pst meizo dell^ 
quale G venga cognizione della difUnza dU VerdcedelU 
Stelli Pohre dì quando f:i il pafTaggio fui Meridiano nelU 

rie fupenote di elTo . Quella tliRanza lì corregge col- 
ReftMtone> e FataililTe, e ù ponga di parte. 
Di p<H arpetti alla mattina leguente , o altra proDinia, pur 
cbe fia a Qel fcreno, die in ul tcmnola Stella deve paffa- 
ic pct la patte iafctiore Meridiana d«l Mezzogiorno al Po- 
nente, e II faccia l' operazione col Caiuioccluale nel modo 
ftefso, che s'i delio per la Sera, e poite ambidue le di- 
Aanze dal Vertice da pane s'operi con prendcK di else la 
diffecenza, e la meta di ekì s'aggiunga alla minMC diAan- 
za , elle il compimento fino a' gtadi go. fati l' BleVlzioiK.. 
del PolodeMcrata. .... 
i6i. Per maggiore intelligenza cccone l'efempio pernmaodel- 
la Teguenie orservauone Bitta con tutta diligenza fopra al 
noftro Hetiomeiro. A di f. di Gennaio l^^>ì■ La (eradi- 
ca all'un ora di none in tempo fereno nò polì col folito 
Cannoechiile beniflimo adattato fopra alla Linea Meridiana 
in modo tale, che fìific per l'appunto fono al noUro Mez- 
zogiorno , e nel tempo poco avanti del pifsaggia, che do- 
veva fare la Stella , che vettì dalla parte di Levante , alzai, 
e abbafsai 'I medeGmo Cannocchiale in modo , cbe con ef- 
fo lì poterse ofsctvare la Stella nel punto delfuopa&aggio, 
e li lìabilì immobile , hiti che fù l' oliervaziDne fi ripotiò 
come altrove lì è detto il Raggio della Polare meiìiante i 
Traguaidi elletni sù 1' HeliomelTO , ed ottenutane la Tao- 
genie, che proviene dal Raggio totale dei noltro Gnomo- 
ne Boreale di iiooo. cioè 1 1J79. lì procurò di ridurla alla 
Tangente, che havrebbedato il Seno di 10000, affinchè fi po- 
tefse oii-^nere la dilbnia dai Vertice della Polare da calco- 
larli medianic le nollte Tavole Trigono me inche compura- 
tc al raggio di ioodo. c s'operò colla regala del tré colla 
dirpolÌEÌDnc .di tré numeri , cioi del Seno Boreale laooo. 
fecoiulo della T«ngénte,chc la dato il detto Su», teczo 



del n^*»di loeoo. per ottenenie il quarto defiderato eoa 
dire come il raggio di iiooo. al raggio di loooo, cos) 11. 
Tangente- 11J79. aLa Tangence nceicaia -, o vero come ii 
Raggio di iiooo.alIaTaT^cDK 11379. coslilraggio di loeoa 
ftllaTaiigentc defidcrata, cbe è Io flierso, chedicc, feiln^ 
già Boreale di itso{>.dà la Tu^eme 11J79. che did il 
ca^io di 10000. c li trovò per U detta iCgóU dclttè,clK 
diede la Taogenie di io}i6. Con quefia lì entrò nelle no- 
ftre Tavole, c fe ne dcduPie la diflànu dai Vertice Gr.^ì. 
51.36. della Stella, la quale corretta il foHcopcc U refii. 
zione , e parallafse li po(e ds patte. Nella futura tnattim s' 
olservò di nuiivo k l'alate allora quatido faceva il luo poi- 
fàggio dal Ponente alla minore altezza Meridiana con tulle 
lediligenzepnflibili , ed ottenutane la Tangente 11047. i' 
operò come di l'opra eolla Regola del trt dirponendo a' 
fuoi luoghi t! Raggio Balzale di taoeo. il n^lodiioooa 
colla Tangente fopradetta j e lì ritrovò dare^ Tangenti 
10S7;. con quefbi s'andò alle noBre Tavole Tiigonomeid- 
che, e fe ne dedufse la dìllanza dal Veniee Gradi 47. mia 
14. fecondi 9, la quale corretta Colta teftazione, e patalitt 
fe è Gradi 47. min. ij. fec. 13. e difpolìa coli' altra difima 
in modo che potEfie fottiaili la minore dalla maggiore fe 
ne piefe la differenza Gradi i. min. ji. fec 36. la quale di- 
vira per [a metk s' aggiunfe alla dilianza minore Gradi 4;. 
min. 5 j. fec. 17. e ne refulrb i' elevazione Folate di Gridi 
4j.min. IO, lec. 35. difetlola di foli 9. fecondi dalia ritrova- 
ta di fopta a -sufa della non troppa efattem dell 'Occhiale 
Per maggiormente facilitarne il computo eccoae un ano- 
pediofo efempio. Nella ttiattina mediante il folito SenoSoa 
reale. di iiooo. 

S'ottenne la Tangente di 1^04^ 

col memi dei Seno totale di loDoo.fidc- 
iulfc per la regola del tri la Tangente ri- 
cercata di 10S7}. 
Qjielta per mezzo delle nolìre Tavole d 
dZiladìItaDzadilVeitice della Polare dell' 
infima altezza Mendiana. di Gi:;47. ^"t- 9- 
Q]lclta di&inz* colletta priniii.GoU'i^'iui> 




ti della Rcftazione , e colla fotCMZÌone del- 
la ParalUlTe . , diGt. o. ^ 
falla vera , e depurala cioè dìGr. 47. ij. t j. 
quale fi ponga da parte — ' 

Nella fera s' ottenne dal folitoSeoo di.iiooo. ^ 

la Tangente ' . . . di 11379. 

e di poi per la regoU'del tri fi oneone I* 
Tangente riceraita di ioj'i5. ' 

la quale ci dà colle noftre Tavole la diftan* 
za dal Vertice della Polare della fupteina 
altezza di Gr,4J.ll.j6. 

Qviella corretta coli' aggiunta della Refrazio- 
ne , e coHafoiitazionL-della PatallalTe diGt. o. 1. t. 
Si fece vera , e deputata cioi di 01.47-15.37. 

Ciò fatto H prenda la vera diltanza maggiore 

dal Vertice della Mate di Gr.47.H.ij. 

e dipoi li piglila vera diftanza minore di Gr.4j, Jj, 37. 

E Te ne deduca la differenza di Cr. 1.31.36. 

Qijefta divifa per la metà di Gr. 0.41.48. 

Si aggiorni alla dillanza minore di Gr.4j.13.j7. 

E ne provitele la dillanza del Polodal Ver- 
tice di 
ed il fuo complemento , che i la Acflà Ele- 
vazione del Polo dcGilerata di Gr, 43. so, j j. 

Quelle (lelTe ulTervaziiini furono fatte per piùGiotal, Sera, e 
Mattina per maggior ficuttà.e Aabilìmenia dell' fievazione^ 
del nolirn Polo , e li fono trovate tra loto aflu unifbmù, e 
fola fvatiare a Secondi , lì che non pare dovete eOèrdubbìo 
alcuno, che il Polo lìa di gradi 43. 10. e 44.e per chi voleflè 
fervirlì d' un numero rotondo coflicuirlo di Gradi 4j. u.c. 
tutto per compire quella mia Opereiii. 



■ CAPITOLO DUODECIMO. 

Annrinir JiUc iìtcìfait Tavole namcrùbt, dt fi tn^vinii in iftdfM 
fHjtatt Ofir» iitf Alhmiira fifixriih» , loro »/. , : d4 



TtwUfnm. T N quella fi coHCengono tuiteleTangenti, thtpoC. 

\, fono cadere mediante il Sole , c altri Colpi Cele* 
fti nel nollio HelioEKtio di Zero fino a' 14100. di dieci in 
died , e ferve per liirovirc diftuni diOinza dal Vertice nel- 
la tnederima'ordiiMtuiwnte poftì , e a deiie Tingenti conif- 
pondente , àoi dal Zero Bim a' Gradi 67, minuti 47. e 47. 
fecondi , che ponbno onenere, m gran pane il Sole, e gli 
altri Pianeti con leSietle Fiilè, e pamcolarmcnte tjuElIe, che 
poco li dilungano da' Tropici, e Si calcolato al Raggio di 
diecimila in Gradi , Minuti , e Secondi per poterfene lervire 
Delle oflervaiioni , che fi brinno nella Linea Meridiana con 
maggior &cilitì di quel , die C potrebbe &re col Canone 
TiiKononetrica da vii] Antoiì eTpoRo. Cim'l mi>dodìreii> 
-viifi delk detta Tavola oltre 1* averne dato T efempio si 
Capitolo ottavo numero 9;. dirò brevemente fuppolfa^ 
la Tangente eOere di loi io, fi vada alla Colonna delle Tarn 
genti, e fi troverà , che effa nella proffima Colonna di rin- 
conito di di difìanza dal Vertice Gladi 6j. Minuti 3?. e jS. 
ftcondi, ed al contrario fuppolta la dillanza dal Vertice, IÌ 
trovi efla nella Colonna dello ftelTo titolo, e di rincontio s' 
DtterA fubiro la Tangente, che ad cllkcoitirpondcperefem- 
pK>. I Gradi $4. Minuti 17. 4;. Secondi di diftama dal Ver- 
tice, G vede chiatamente che danno nella Ct>loitn* delle Tan- 
genti la Tangente 14000. 
TrvSall. Dandofi bene fpellb il cafo, che le Tangenti non d tro- 
vino tuiEe intere nella prima Tavola , tflendoinellàpoftelb- 
}amenie le diecine, fi è (atra quella feconda , tnedianrelaqua' 
le (i pobono ottrnere tutte le altre diDanze dal Vertice, che 
cornfpondonD slle Tatigenti , che cadono ira una diecina ì t' 
altra, laonde fi i calcolata con cfpotvi le proporzioni degli 
Archi delle dìfianze dal Vertice, che fi pervengono alla di& 
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ferenifl delle Tangenti a fin d' avere pjntiialmente le dette di- 
llanze dal Vectice coTrìfpondenii a ciafcheduaa TaiiEeote . Il 
moda di CtniiH di queRa feconda Tavola benché li liacrpo- 
Qo al Capiioio ottavo mimeto gS, non oilame per mag- 
gior chiarezza eccone un altro efempio, Suppofla la Tangen- 
te di 14433. non littovandofi puntualmente intera neliapri- 
ma Tavola alla Colonna delle Tangenti fi prenda la più prof- 
lima, che i 144B0. la quale dì Gradi t;. Minuti xa.e i^. Se- 
condi di dillanza dal Vertice , lì ponga quella ds pane , e 
dipoi ù prenda la difFerenzs tra unadiftanza, dal Venira all' 
■Im <oa fottrarre la minore dalla maggioie nel modo fé- 

ìf. ij. II. Dillanza dal Vertice della Tangente 14490. 
21. i;. DitlanzadalVerticedella Tangente 14430. 



1, 6. Differenza - 
Quella li cerchi nella Tavola feconda in mu delle Colonne, 
dove G legge Arihì àariffviittti , e colla diffèremi , chedan- 
no !e Tangenti fopndelte con aver Ibtaattala nimora^ 
la maggiore, lì vede reSiK tri di diflerenia 
1448J. Tangente di cui G cerca la dilbuiza dal Venice 
14480, Tangente prefa nella prima Tavola. 

Diffcrenis 

Quella differenza di tré particelle di Tangente trovata nella 
feconda Tavo'a nella Colonna delle Tangenti della cafella, 
che tiene in ciina di k itefia la fopraddetia differenza della 
diftanza dal Vertice 1. 6. ci dì inconlro a ii Uefsa l'Arcoda 
a^uniatli ( cioi minuti o. e 20. fecondi ) alla diftanza dal 
Vertice ai. i;. dataci dalla Tange me minore fopraefpo- 
fia 14480. e ne refulia !a dilhnza dal Vertice delìderata del- 
la Tangente i44Si,doè gradi ;;.minuti 11, «fecondi jj. 
Tmóta III. Variando fé diSaoze dal Vertice de' Corpi Celeili da 
' ntH vedute, ed orservitc per cagionedellaRefiazione, epa- 
- nllàlìe di quel cbe in laltà folto , i fiata necefsaiia la eom- 
po flzb ne dj quefta Tavob calcolata dai piil celebri Allrono- 
wi de'noftti lemta per poter ridurle alvero, l'ufodellaqua- 
' . le lì nndert muta facile a tfauinque ÙA bcticbè mediocre- 
O a mente 



raeiize inuodoua in limili ma teliti baiti dtinqae il (kpeie, che 
UKiifr^zionc de' itaggi de' Cocpi CeleCi, laquilefif^kci^paC^ 
ù^io, che fanao i^i un mezzo meno deofo , come fi è 1* £cc- 
le, al pili gfoObjgocalL» ooftcf Atìr vipgioù , i^fniigcil- 
j^plì effi È cagione, ^be leade p4.4co U S<^,.i Ppiaeii, «d 
fila Stelle qUeldii jKali^ie C nwjiu} , Uoode «nf outt 
Il diftanz^ .àfA Vetfke iqediaDte J' [j[elioiqevo H Veda U me- 
4eCra» ntS-h iCqlonni, .gve df^e fiifcontpCijÌÌMt;<^reh 
/IH , jche di [incanni? S vedrii^D i Hnbm , * Sccoadi 4^ 
giijnev4 «'(a dilian» dj) VprUfe fowf fupoorserwi», gii- 
cl)c dWo^aodoiì fi Corpo Creile pei ft (efruion; pi^ àlco 
del fuo doveie ii bifogno ridurlo più al bi(sa , e cpnfe- 
guenicmenle emendare I4 Ibpndeiu diAfnza fon renderia^ 
piaggiare, tome pei elempja fijppolb la di!UnzldiQndÌ4<] 
equelia trovau nella prapriaCoraaneitall Ugge liitibita io- 
cancro al detto iiLimcco Zecodi Minulj, e lo.SccondidiKe- 
frazione da aggiungerli alla data dillanza , e lì coltituifce la 
veti diftanza dal Veniee di Gradi 40. minuti o.e jo. fecondL 
E perchè per la ParalUfse i Corpi Celefti li fanno vedere più baf- 
fi di quel che in leikà fieno , fi d'uopo correggere la Top ra- 
deita diftauza dal Veiiice coli; Tottiszionc di ietti f^rallàrse, 
la quale (ì vede Dotata nella CfTzi Colonnella, e nel (bpra- 
dcito cafo di Gradi 40. della diltanza (ì legge ncll 3 mfdi: lima 
corrirpondere il numero di Tei Secondi da ìoltiaifi coEne ho 
detto dalla mentovata dillanzj, e per confegf^enza li cglliiU' 
ili la vera diOanz* àiì V^iice di dradi 40. fcinuii o.44.Se. 
ùiadi . ìpon f venire pe[ò, clie que^ Tituolapuòrervifenel- 
làRefnzionenopfslo pel Sp'e, è per la Luna ', ma fopora^ 
per uutc te alncSiel^ s) RÉìt .come errami , ma nf 11^ Paral- 
tflse fecondo 1' ópimone de' piò gravi Autori li dep »?rre ia 
ufo folamente pel Sole, giacpU la Luna pacifce pji^Rapllar- 
fe i^dafcuD* alifo Pianeta , c te Stelle da fioipij) lontane del 
Sole paufcono poco , o niente di Pacjllalse , giicch£ qfifr 
fU poo efscndo altro, che li differenza , pjfe /ar)a, If §Cot- 

ECcleftB fatsp veduto uno, che ftefse nej Cenip.delb 
fi», f d« up fItiQ, <^ic f\f&e nel|afugp^àe^iB(ii(, FP«- 
eiò vi» 4ectf U Pt^^fi&e àivixuà 4 f^un, p vero 



k SuUe per U gianlontaniRH it poi WtQ À rlg^rdarle, 
dtl Ccotro, che dall* ruperGci£ ilfUa Tcna oon poccndod 
fiue fenCbils diveilìtìi d' afp«aci , il che non. fegifc p«l]« La- 
ai per eflere ■ noi vianiflìnii, Q,ulndi k, che pec.coireggece 
il Sole [ilpetto alU ParalblTe ci dobbiin a fetvire di qucft* 
tei» Tivol», per le^[?lle, che (anodaeirodiOantilfiine noa bi- 
fogiKrì alcu^ cocKZiooe per lapuatl^nè ^ ma per U Luna 
tiri bene vedere le Tavole calcobu dk' più dmò de' ooltrì 
tempi . Olire alle prcdeno corrnioni ho giudiuiohcneiife- 
iire CIÒ, ehe il aan mai a baftu^ lodilo Monfignoi Frao- 
cefòo Siancbini per le lue diligenii olTervationi fatte ae Ila ce- 
lebre Mendiai» Cleineacini hi olTt^rvaca intoriui alla refta. 
WHie ande pià elatiainente ndiiunli a'ior veri luoghi iXSa- 
le, edaltri Corpi CeleOi. Dice dunque il decco Montìgnoce, 
dte qiundo vogliamo la RefraiioDe da mezzo Febbraio a tut- 
to GiUonò, G come ancora dal principia di Settembre fino* 
mezzo Decembre Si debba prendere la Calìaiaoa; eioiquellk 
ittCi, che i'i polU nella Tavola Terza. Ma volendo quella, 
che cade pel Mefe di Luglio ^ e d' Agollo li correità la Re- 
fhiiou della deci» Tavola ctmdimiiiijìrliiquaitioiaani, cioè 
. . , qùifi U nuA Ciflìqi»!» . P nell'Iniietnc) (io* da mezzo 
piQfnbre t nmo Febbraio ^'acerela tu nono , che fono 
ci^H t4.SeF«Qdi, rinmil ( gìwIlM pomi Ottc»eic più pre- 
irilàmeritc i viri liwghiditqw I.Ci»l#(>Ifftt. .. 
Ttvth IV- La cplUiiuont dellg piefeaie T«vel* coniifte in aver 
pollo nella prima , Glulrima CoIoaueiM iSegnI co' Gradi di 
effi, e Minuiidi dicci in dieci, e panico] a rmeat^ negli Equi- 
noziali , e SolDiziali , e negli alcri fi vedotio oltre a i Gradi 
folo i Minuli io. àoi la meìì de' deiij Gradi , i qiw'i S'gni 
fqno podi in fronte , e da' piedi della de tu TgvpU coli' or- 
degli Aniilci in modo tale , che le pri^e ptni de' Sepi 
convengono colle nlttne'deglilloii 3 mezKi con qiwlle di 
nei9o,Iic comf persOwiitó l? prime p^cq .4' Aiwn , e di 
Iji>biK poBe in fronte dell* piim Colonna Qsiiirpon^ono al- 
le nliime di VeiBhw,e diPmi p^ a'piaiitt d'Ha' m44e'ìnia 
Tavob iwU'ddu Coloni. NdlafHiÓMaCDloaiMita fono de- 
aerine nutp k dectiOKioiu m Qnilit lifinili,'* Sfondi cor- 
^ppndmti f! Ciij),.« ìft«iri wtt« pi«Bi>,ftuUi[MColon- 



■ ■■ ni diTpofti, Ndl* lì bnotiti It Di0!»enzt,(^GMt«iM 
' "'am d<di4iciime,e raltni nella ^iwna Colooni G vede U 
" ' diffetena della decliauione , che conviene ad ua Minuto 
' ' dell' ^ittica in cùrdieduii Ondo, e Mimici nelii pnina, Se 
' -uldmi Cotonoa diCpoSi. 

'Quella Tavola fccve par tcovaie ì luoghi del Solenell' Eclittica 
' iilédiaiue la dèclinaziane calcolala all' Obiquitì madlma della 
inedefinu oltimanienle oRecvata di Gradi t}. iS. jj. li co- 
fée ancora può fenitt per nciovare la declinazione di ciafcun 
punto dell' Eclittica alta fteOà obliquili oiFervaca diligente- 
mente dal più volte mentovato Monfignot Biinchim . ^ pri- 
ma oliemii( la declinaiione del Sole per mezzo dell' Helia- 
tnetro, e fiippoHa per efempio elTer Gradi i. Minuci j.e ii 
Secondi , fi vada alla Calonna della d<:cl inazione , e defcea- 
dendo per elTa fi vcdrì, che di rinconiroallidecii Gradi nel- 
la prima Colonnetta vi faranno notati Gradi j. Minuti io di 
Vergine fe faremo nel principio di Pcinuvera , o di Libbra 
fe nel principio d' Autunno , i quali lannoo il luogo del So- 
le , ogiii volta, che elTo averìi la predetta dedinuione. Ms 
fc li ntiovalfe in Pefci, cioè pocoavaa[i tilt Primavera, oin 
Vergine , dot poco avanii all' Autunno colla Seflà Ocdina- 
none -di Gradi i. j.- ai. in tal cafo il luogo del Sole &ti in 
Ctadi ìe. di Valline, o di PeTd , come G legge neiU 
quinn CidoiHii alcendenie , che cene in piedi i preaeiiiSe- 
' gni , de' quali per ottenere i Gradi, e Mlnud noiau nella 7^ 
vola dee rimiri rfi con ordine afcondcnce. Per fapero iqquil 
Segno fi ritrovi in qualunque tempo il Sole per avere dieOb 
il vero luogo mediante la declinazione, non cITendo noto fi 
vada all'Efemendicorrcnii, e s'olTsrvi il Mcfo , ed il Cior. 
no, nel qoale fù faiia l' oTcrvazione nelli Meridiana. 

Se (iccadelTe ,chc la Declinazione di cui fi cerea il vero punta 
delP Eclìttica , non fi ttovalTe puntualmente nella nollta Ti* 
vola, fi prendano le parti proporzionali mediante la differen- 
ti pofia nella terza Colonna, e per la regola del irÈ Gotier- 
A qiAnto fi brama' ,'O'vno G veda oelli flelTa Tavola I4C0- 
loniM'dtlIe difféjenze'delli Declinuione per un Miouio, e 
dì iinebSi» alb dcdintnoac tpinote più pro^nta alIadaaQ 
prendi eÀiliBéniM'yC'^iaiiie-volH quella entree nelk^ 
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I. 3. 1 



Diffètenzi, che cade tn 11 Dedinidooe dati, eb nmoie 
della Tavola più ptoffima alla Declinatane, di ori fi' defide, 
ra il punto dell' Eclinica , unti faranno i MidMi da aB^il- 
getlì al luogo del Sole , che ci dai^ la Declinazione de^Ta- 
Tola , come per cicmpio la Declinazione ibia fia Gradi i. 4. 
15. Il prenda la minore ad cflà pli) ptolTima cioì 1, 3. 11. 
quella ci di Gradi j. 10. di Vergine , o di Libbra atc.la Dif- 
1- 4. lì. feronza era quella, e la dataeHèndoun Minu- 
to , e tre. Secondi , che fono Secondi 5j. eia 
' Diftérenza ptefa nella Colonnetta quarta elTeii* 
do ij. Seoutdi, e 49. Terzi fi vede entrare 
■■- due volte, epocopiù della roetiin 6], d tanti 
farannoi Minuti, cioì' due Minuti, e ;9. Secondi (tralafciate 
l'altre minuzie ) da aggìungerfì a' Gladi j. lo.'d' Arieni odi , 
Libbra &c. laonde la-Declinazione data di dadi 1. 4. af.d 
darì Gradi ii. j^.d' Ariete, o di LiUiia, Bice Tolendoure 
il computo colla regola del ne Ci prenda It Difficreniatnag* 
giore, cioiquellt ^ che cade tra ledueDeclìnationi della Ta- 
vola-più pri^Snu alla data nella Colonna terza, di Mi- 
nuti j. ;8. Secondi, e dipoi lì pigli la minore, dot li Dìt^ 
itratfOie è na la data Declinazione, c la minore della Ta- 
vola, che è un Minuto, e j. Secondi , e lì dica fe la Diffé- 
lenza nuggioré j. f8. dì dieci Minuti d' Eclittica , che^ 
da A la Minore d' un Minuto , e j. Secondi , « G crovcrì , clic 
dì Minuti I. j9. Secondi ributlaieleniinniie, i quali aggiun^ 
ti a' Gradi 10. di Ariete ,fi coSituirìt precifamenre il pun- 
to dell' Eclittica', che ci dì la Declinazione di Gradi i. Mi- 
nuti 4. Secoiidi ij. che fari Gradi j. Minuti u. 39, d'Arie- 
te. Per ritrovare la Declinazione per ciafcheJun punto dj. 
to dell'Eclittica ricerchili la medeiinia Tavoli nella prima Co. 
lonna defcendente , o nella quinti afcendente , e di rincon- 
tro lì vedrà la Declinazione defideraia , come per efemplo 
Gridi e 10. d' Ariete danno dì Declinazione Gradi 1. ^. 
ai. Ma fe il punto dell' Ecliiiica non fulTe pcecifamenie nel- 
la Tavola lì prendano le pani propaizìonali per mezzodella 
Declinazione poSa nella terza Cotonni, ed operando conia 
ngok del tra 1' onerAqiunia G biuiia, o ^eni potiamo 
fefvicoi della fola Tavola coD entam nelli CdqQBt,-dovt 



lì lf$gt Dìffirta!(it SilU' DtelÌBii^ìiiiii fir mi Miamo (i aggiuil' 
ti lanLC voice la detta DjfFercnfu , quanti fono i Mimici d' 
Eclittica, de' quali fi licctca la Dccimiiione, comepeccfcm- 
pio, G deùdcra la Declinazione di Gradi e ii. Mmuii d" 
Aritte , fipaogadapac:cl:iDcclinaiioiie,che danno Gtadi j.e 
10. Miiiuii d" Aiieie, cioi; Gradi i, 7. 11. dipoi perchè due fono 
i Minuti , de- quali fi ricerca la Dcclinizione , e veduu la Dif- 
ferenza per un Minutti nella quarta Colonna e (Ti: ic ij Secon- 
di , e 49. Terzi quella raddoppiata , è 47. Secondi , e ]S. 
Terzi, die aggiunu a' Gradi polli da pane*!. 7. 11. CfolU- 

: . tuifcc-U DediAaaoiie.fioi^Ie de'Ciidi j.MuQi^ii. d'Arie- 
te eflere Gradi a. S. g. e 38. 

—Sii. chi vorrì fare quello computo per la regola del vct , ilchi 

qÙclb^cb/cjd! rr/'cJmdi 5. Mmui, 10. eV/còn'Ii^jold'Ari'e. 

■ tc,cllci■^:lmul IO. ctlifQL li prenda la Dilfctenja, che cade 
.-- : tia Gradi 5. ic, d'Ai uree eli Gradi daii, cloÈ Gradi %. 1;, che è 

.Minuu i.clidica , le io. Minuti danno 3 . minuti , e fecondi JS. 
che daranno due Minuti , e fubbiK) 0 trovetì, che.daopo di De. . 
Clinaiione Minuii □, fec. 47, ienb}tfi> quaUaggitmtiaUa De- 
..~ .dinazionc , che danno Gradi %its Mjnuci 10.^' Ariele nella 
.-.V... Tavola , cinè Giadi 1. 7. 11. fi coftituitìUDeclinaziooe Bo- 
,.; Itale ricercata de' Gradi j. Minuù ii. d'Ariete , che fari di 
. : , ■ , Gradi 1. Minuti K. Secondi fi. e rerìi jfi. 
r*wfa y. Gijcchè la ma^^ginr pitie degli Altronomi ilTerifcona 
.. ■. ■ la^Mali^ma OWiquir'.i dell' Edirrica effet variabile, menire al 

■ ' tempo di Arabuii , llinp.irco , e Tijipmeo , iil da effioiTer- 
. . vaia dcdiiutg u.ili' l.qiiaioic Gradi ij. Minuti 51. e 10, Se- 
condi , e dopo di loru IVi per lunghilBmo tempo riconofciu- 
la and^r lemprc (ccni.mdo lino a Gradi 13. Mmud iS.laon- 
de Copernico braviffimo A (i rono mo ( benché altrimenri ci di- 
ca Ticotie ) giudicò avendo raccolto tutte le OlTervaiioni paf- 
fate , che il dilci periodo non polTa cfser più di Gradi 1;. 
minuti 51. nè meno di Grsdi 13. Minuti iS. lalmentrchè tra 
le due Malllme Obliquitii dell' Hcliitica fulsc la diffi:renz3 di 

1. . Minuti 14. dicendo, che quella mutazione dalla Maflimaalla 
MiaiaM G'&ccia in Anni Ègiiiani 3434. Ed in' oltre elkendii 
,-no(o,cbe pei occeaetele vere béqliaaziontdi ctRJbiDpim- 
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dell' Ediiiica fa J'uapo, chefia 




quilà in quel i;mpo di cui fi defidcrano, qoq ho voluto man- 
cate d' erpottc quelli quinta Tavola , nella quale fi vedono 
calcolate le De clinaiio ni alla maggiore Obliquità di Gradi i]. 
Minuti ji. & alla inmote di Gradi 13. Minuti iS.perfecvit- 
fcnc ncll'occafioni, che polelTero darli di variazione della me- 
dcfima non lolo per le elette tnalTimc Obliquiti, ma ancora^ 
per quelle , che fono polle in mezzo tta clTe, La (Iruicutadi 
quefta Tavola h manifelia, mcnire ancot efTa tiene i Segni Ce. 
Iclli non fola in fronte , ma anco a' piedi celiando ili cinque 
Colonne . Nella prima dì elle fi vedono i Segni , e loio Gla- 
di con dcfLciKtere , nella feconda fi leggono le Dcclinaiioiu 
calcobtf; in Gr^di , Minuti, cSecoodi all' Obliquitìi di Gradi 
Miiiun :H. Nella teraa quelle , che £ fono compunte^ 
airObljqjiiÀ di Gradi 13. Minuti j i.enellaquanaafcenden* 
do fono direnili i Segni , e GiadidiciS. PcirilIOVare le De- 
cimazioni nella prefente Tavola alle dctie.due mallimc Obli- 
quili dell' Eclittica Iàt!t molto fadle, e fi doveri operaie con 
la tegola del tre nel modo fielTo, cbe a'È detto nellafpiega- 
zione della Tavola quarta antecedeole, e lia in efempio li de- 
fidera fapere liDeclinazionedi Gradi 14. Minuti lè-d'AriC' 
. te, C prenda la differenza , cbe cade tra il 14, c il 1;. nella 

Jtima Colonna , che è di 60. Minuti , di poi 11 computi la^ 
iffeicnza , che è tta la DecUiUzione di Gradi 14. e ij.ciot 

e fi operi con due fé minati 60. danno Cra- 1 9. ip. iS. 
di o. Minuti 11. e Seco.ndi j. che daranno M i - 
nuli 16. t lì ttoved, die dthno Minuti 9. Se- 1 .0. 11. j, 
condì }].[ ribaltale feimmilìe ) iqodi iggioai^ — . 
tati alla Declinazione dè'Gnidì 14. doÈ «Ili 9. 19. 16.Ù co- 
Itituifce la Declinazione defiderata di Gradi 14. e Minuti 16. 
d'Atiete , che i; Gradi 9. iS. 49. quello computo lìpoiràfa- 
re anco colla Tavola feffagenaria con trovare Minuti ti. in 
.fronte di elfa , e z6. nella Colonna prima , e di rincomco nel- 
la CafclU della Colonna, in .cui li fon preG in fronte li MÌ- 
. liuti li. fi ttovacanno Minaci 9. e fecondi .ji.dft aggiimger- 
<! alla DediiuzionG di Gladi 9. 19. 16. de' Gridi i4.'d* Arie- 
te, epetchìla dtffeiema tn kdueDecIìnaiioni G è ite Se- 



P 
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cowli, di pia olne a'Mioati ii. CttH ntetf&na (ffaechi i 
pnrtm namtm è 6s. } di rieotiace nella detti TavaUlèAì- 
gmirii eanpicndeie tKinfnnitege t6. nella prima Colon- 
ia, die.G tioveA nelliCaléUi cacrifpondente 0. 51. i quali 
pereU 3 nameto tre travata in tronce fono Sccoadi , faran- 
noSecoadi, eTeizida a^iugnere come fopra. 

9- ig. 10. Declinazione del 14. d'Ariete 

o. 9. ji. Parte propotaionale ptelà dalla Tavola Seflìge. 
■ 1 1 I . n ana per ii Minuti 11, da aggiugnertì. 

9, 18. 48. 

o. o. o. il. Pane proporròmalc de' tee Secondi di. 

igglagnetri 

9. iS. 4S. {1. E>eclìnazione deliderata de'Cradi 14. i6.i' 

Ed in oltre chi volefTe fapere qua! punto d' Eclìttica li coqt> 
^en ad una data Declinazione , fi doveri operare per la re> 
gola del ire , o pet U felTagenaria, per efempio lì dclideia 
l'apere per la r^ola del tre qilal grado convenga d'Bdilóai 
alla Declinazione Boreale di Gradi 9. 16. 49. li prenda li^ 
differenza maggiore, cioè delle due Declinazioni j die tengo- 
no in mezzo la Declinazione data 

g. 41. ig. Dcdinaiione del i;. d'Ariete 

9. 19. 16. Oeclinaiione del 14. 



o. ti. y DiSéreozi tnag^'ore. 
Dipoi fi pigli la Differenza miiiote, eiai quella, checadetra 
la declinazione del 14. e la data. 

9. 18. ^g. Declinaiione data 

g. 19. 16. Declinazione dei 14. 



0. 9- ] }■ ) E G die» fe la Differenzi mi^iote Gradi o. 1 1 
....1 - — .É.» j, 60. Minuti, chedaà la Diffeieoza mino- 
le di Gradi o. 9. jj. e li trovai , che dà Minuti t]. ^9.' 
T-t i quali aaglimii a' Gndi 14. d' Atìete G coftiiiiifGe il ve- 
ro punto deFEcdiRica, dot Gradi l^. ij. ìg. d'Ariete^ 
«onilbondemi tB* Declinitìone data di Godi 9. 18. 49. 
E volendo opetace colla feflà^raitia per ottenere i Mirnni , e 
' Stmtdi i & dovetatuo pendei* i Miouii az. ìa fìonie, li 
?■ 33- 



p, jj.'o i più proBlmi dercendendo nella lleflìt Colonna ì 
ove fi tcaveianao i minuti piùvidni 9. ]i. c nella ptimi Co- 
' lomw al lato fi vedranno di riitconcra Minuti i6. i quali»- 
amili a i Gradi 14. d' Anele G otiena il vero pualo ddr 
' Icdittica , cioè Gradi 14. 1^. deldenoSegoa c6m(^onden- 
te alla data Declinazione di Gradi 9. 18. 49. ■ 
Fu ben fervirfìdelU detta Tavola quinta' in oocafiooe dello fn^ 
rio, che potrebbe darTi della nuffima Obliqnìtì dell'EcIinh 
ca convien ticorrere alla l^voletta ottava , dove fono efpofte 
le particelle proporzionali , appartenenti alle Mallìmc Obli- 
quità, e s'opetcìi come a balTo . Suppolla U MalGma Obli- 

aiiità dell' Edi ttics clTcr di Gradi ij. e jS. Minuti G ricomt 
ladettaTavolenaottava, di cui fi piendano le particella 
propORÌODali ad ella Maflima Obliqmà tj. |S.catrirponden< 
n, e lì vedranno ellèr NCnuti ij.ai poi deuderandolìla De< 
clinazione di qualcbè punto dell'Eclittica fi rimiri la quinta^ 
Tavola , e fi pienda la Differenza , che cade tra la Decliiia- 
zioneMininM,e Maflima dell' Eclittica corrifpondeote il Cra- 
do , di cui fi defidera la Declinazione , della qual Differenza 
lipreilderìlaparteproporzionaleconveniente a' Minuti pro< 
pontionalì ottenuti come fopra fi b detto per la Tavola otta* 
va , che fono tj. la quale aggiunta alla Declinazione prefa.. 
nelia Tavola della Minima Obliquità, cioè a' Gradi ij. 18. 
dad la DecUnaziane del punto ricercato alla Maffima Obli- 
quici prapofia, come per efemplo defiderando la Declina- 
ticme di Gradi 10. di Toro alla MaQima Obliqui^ dì la. e 
iS. Minuti G piendano leDecUnazioDi coctifpOodentia'dia- 
"pj ^i^i L.'''*** ^''''''^>°^°°'*^'°°'''^'^ ^ 
if. 4. aS. Declinudone del 10. di Toro alrObliqm& di 
Gradi i|. ;i. 

14. 41;. ;i. Declinazione del to. di Toro all' Obliquià di 

' Clradi ij. 18. 

o. n. 37. Differenza 



con qoelb ù piocnrì la patte coi^ruente t' Mtnnd if. 
conTranti per b Tavoletta ottava , e per la regola del tre fi 
dkMjìà 60. cioè i MititnijO PatticeUe pTopotmonalì-coik 
P » venienti 



vciùend «Ua Mtffinu Obliquiti dell' Ecliirici giulb U Tavo- 
letta oiUVR.d danno Minu[i 14. {7. Secondi , che daranno 
Minuti tì_. e lì crovci^ darci Miaud 6. j. Secondi, c ii.tet- 
zi . Qjieftì «ggiunci alla Declinazione miaore, cioì a' Gra- 
di 14. 49. ci cofliciiifcoiio I» Oedinizione riccccact conve- 
niente a i Gradi io. diToro all' Obliquità di Gladi >],- Mi- 
nuti }8. 

14. 1,1). n. DcdÌDazionc tninore all'Obliquiti di 13. *8. 
6. {. 2.;. da aggiontatlì. 



14. %%. ^6. 15. Declinazione di 10. diToro all'Obliquiti 
di Gradi ij. j3. 
, QjeAo computo li porri avete aticota per mezzo della Tavola 
lellàgemna, e perchè il primo mimerò G i di 60. fi potrà 
' ottenete con licotiere due volte in detta .Tavola , dob per 
li Minuti, e dipoi per li Sccoodi, e l'opere^ in piimoluo- 
£0 con ritrovare in Fronte il 14. e a mano CniUia nella pri- 
ma Coloima il ij. e fi leggerà di rincontro alla propria ca- 
rdia il numero di Minuri j. jo. Secondi, e dipoi li ritorni 
alla niediriroa Tavola con prendere li Secondi J7. in fronte 
e Minuii 1;. alla prima Colonna, e di rincontro li vedri ij 
Secondi ,615. terzi , i quali uniri infiemecoiiituifcono Minu- 
ti 6. s-fece ij. icni, & aggiutitialiiDediMzioaeptefaal 10. 
diToro nella Tavola quinta alla CoIoana Seconda dell' Obli- 
quità di Gradi 13. 28. colbiuifcono la Declinazione defide- 
raia conveniente a' Grgdi 10. di Toro all' Obliquità di 
Gradi ij. jS.cioè gradi 14, jj. j6. ij. . ... 
H; 49. fi- Oecliniziape all'Obliquità di ij. 18. • 
6. j. 1;. Parte proporzionale dii^^gaeifi, , 



14. 2j. Declinazione defìderata. 



E fe oltre a" Gradi 10. di Toro vi fufTero de' Minuti , e Secan. 
di onde non fi irovalTe predrimeutc la Declinazione, fi do- 
veri prendere la parte propouionale in ambi le colonne del- 
la Mafilme Obliquità per otteneine le due Dedinazioù , .dalle 

Sitali fe De polla dipoi dedone U difotiu* pec tiiiViK «1 
sCdeiuo fine di aveK U Dediauioiie, ebecoRncwaGra* 
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di, e Minuti di Toro all' Obliquità V. G. di dadi iji jg.e 
s'opererà conforme lì è decco molle altee volte iti fimilictfi. 
Per fapere , (e la Declinazione Ita Aultral: , o Boretle fi (ubbia 
riguardo al Segno , o pane di Zodiaco , io cui G ritrova in 
uT lenipo il Sole , bonde ciTcndo ne' Segni Boreali , doì in 
Aiicce, Toro, Gemmi, Cancro, Leone, e Vergine Bo- 
reale, e le negli Auflrali , cioè in Libbra, Scorpione Si- 
girrarìo , Capricorno , A(]iiario,e Pdbi Jarì dcclinazione.i 
Auflrale. 

Ma fc C deli de ti iTe il coniratiQ voler Tiperequal punto d'Eclit- 
tici Ca congruente ad una diii Declinalione del Sole in oc- 
CifionE, che la mallìma Obliquiti fulTc diverta da quelle, che 
ù fono erpolle nelle noftre Tavole quaTa, .e quinu fi potrà 
operaie cotne da. baflb, e G* in efetnpio . Si brama làpere^ 
quàl Grado d'Eclittica dia la Declinuioiie dt Gradi 14; if. 
}£. prefa per mezzo dcH'Heliomett'o «Ila nulSma -Obliqui^ 
dj ij. jg. fi vtda quarìio efia dia di Eclittica non lolo mUé 
Colonna cilcoUts ■' Gradi ij. i3. ma anco alla compinataìt 
Gradi zj. 1 1. Ottenuto il punto dell' Eclittica dell' 
dell' altra ù prenda di elfo la Differenza , e con quella, e le 
60. particelle competenti alle Mallìme Obliquità, come nella 
Tavola ottava, e le 1;. fpettsnti come iti elTa Tavoli ottava 
■ili' OblìquUadi ij. jS. fi fiptì colla Regoli del tre ilpuiito 
ptecifo dell'Eclittica', che ci di U Declinazione dna di Gra- 
di 14. jj. j£. pteb alla maOiina Obliquità di Gradi 11. 38. 
lì vada dunque «11» Tavola quinta, e lì ccicbino in eua alla 
CtdiHiiu fécoiida i detti Gradi 14. f j. ì6. e noit dltudavi 
pte^àmraK.-fipklila'puì pràffima.clielkà i4.49.'ii.e 
oipoi.fi plèua U'aiffiiieitH tn ^efta, e lapitiOunafì^iieii- 
te ij. 3. 40.' che 'ftià Gradi ò. iS. 49. ed in oltre fi cavi la 
diSérenza initMie, doè quell*, che òde tra UDiclinimone 
data, e la minore riitovan. nella Tavola, che farà Minuti 6. 
Secoodi cinque , ed operando con la regola del tre con dire, 
le la difietenia dumìoic o. 18. 49. dà 60. Minuti di Editti. 
tt-i ehe-ditS I» diSéraiununoie 0. 6. j. e fi troveiì, che 
diÀ 19. ij. fi. i qnaliiiggnmti alU iD.diToTO, ^teoien- 
li dalla DeeUiieziime 14; Ji. G otteiA puntndioente il 
Gtado, ;e fr*i'tiiir» «^^l* Rrltmn datici r vr^ì r ff "**ì *p"'- 



fa ndli feconda Colonna calcobla alla Declinazione di Gra- 
di 1 j. iS. che fono Gradi la. 19. ij, ji. di Toro. Inoltre fi 
faccia la deca operazione con cercare nella rem Colonna it 
pomo dell' £dimci , die d dì la medeGma Dedinizione di 
Gndì i4> f e non lìtrovuidofi predramsnte , G fita. 
duo le pini prapoolanili, fi tcoverì, che d!t Gradi ^>MU 
nud 3!- tèa jj. ter. 4^. di Toro, edeccone rcfcnipio.' 
15. 4. iB. Dedinuione all'Obliquidi 13. ji. che dlOndi 
IO. di Toro. 

14. 45. 6. Declinazione, die dì Ondi ^ dtToio. 



. o. n. Difiérenza manioie . 
'14, JJ. j6. Dedinazionc c»ta 

14. 41- fi. Dedinizione che danno i Gradi 9. di Toro. 



o. IO. 50. DiAerenzi BÙnote. 
Lujide fi calcolerai colla regola deltrt, dicendo , feo. i^. c 
11. àk 60. che darì 0. io.djd. e G troveA dard MinuU]}. 
33. e 46. quelli aggiunti a'Gradi dell'Eclittica della mininw 
Declinazione calcolata all' Obliquiù aj. ji.doìaiG.^.diToa 
IO, ne feguirìi come fopra il veropuntodell'Ecliaìcadl'Gtt* 
di 9. 33- 33- 46. di Toro. 
Otlenuii i pnnd dell' Edi rcica , dot l' Arco del Zodiaco J che n 
&U Declinazione data di Gradi 14. j}.c ì6, alle due nuS- 
mt Obliquità, ed oITcrvate, che nella minore Obliquiti ci dà' 
Gndi IO. zg. ij. a ;i. dì Toro, e nella maggiore d dh Gra- 
di 9.^]. 33, e 46. di Toro , lì prenda ladiffeienzadiqueftidua 
. Araui che è Gradi o. 4;, 50. 6. per efempio. 
Tom IO. 19. 13- Arco del Zodiaco pnfo alla t 

Obliquità tj. 18. 
Toro 9. 33. 3]. 4^. Arco del Zodiaco prefo alla maggiore 

— Obliquitì 13, Ji. 

o. 4j. jo. 6. Differtnza 



Dipti lì ctmfided niua la Differenza^ die cade tra la nuggio. 
TC, «la nùnoteOblt^iìà, doi Munititi 0. come findcDcU* 
' man Twolt , ficonw anco le pacdcelle praponìonili con- 
mùaxi ilTOtdiqiiiA di Gndi 13. 38. m .cui fi deCden il 
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e mio dcir Ecliciica cioi Minuti ij. op«uiilo;(^ h ^ITO- 
feOiigeDaiia , ovcro con U regola dèi tre Con dire, fe 6e. 
. .. cid!l4f. E jo. ctie ci àì.'à i;. Ti vedrit dirciHiiniii Ig.-fec. f. 
tel. %a. Qiieni , fe l' Arco del Zodiaco pr«Ca bUe imjigiore 
Obliquici) di Gradi ii. Min. ;i. fe ne vi fcemando come fi t 
uri Doftio caro(^CQÌ l'Arco, che ci dàla Declinazione dx> 
ti di Gradi 14. ì%.t%6. prefo alla maggiore Obliquità, c mi. 
nere di quello pcefo illa nisare Obliquità ] E debbono fol< 
trarre, e levare dall'Arco prefo alla minore Obliquili di Gr,. 
IO. Min. 19. Sec.i;.Ter, ji. e lì co(licuiniiLvera4uogaddF 
Ecluiica di Gradi lo. Min. 0, Sec. iS, Ter. 1. di Toro eo^ 
tirpandcnLealla Dfdinizionc data di Giadi 14. MiiL iJ.Sec. 
jtì. all'Obliquili di Gradi ij. Min. jS. 
E fc fi dcfle il cafo , che I' Arco del Zodiaco prefo dalU Co- 
lonna terza della Tavola quinta alla MaOinia Obliquiti mdaf- 
fe ctefcendo , allora fi doversbbero le dette pitti Ptoporzio- 
nali aggiugnere , e non levare all' Arco ptefo iMlia feconda 
Colonna alla minore Obliquili dell'Eclittica. 
Tvotla VI. Benché le Tavole delle Afcenfioni rette (ìano fiate Eit' 
te da molti Autori, bo Rimato bene ad imitazione del piit 
volte celebrato Monfig. Bianchini efporre quella per elTer 
compotia con molta diligenza , e aTaicoinpendiofa, incuifi 
vedono nella prima Colonna 1 Gradi de' Segni Cetefii nella., 
feconda , e leiza fi leggono le Afccniìoni rette convenienti a 
ciafcun Grado de' Segni, che fono polli in fronte, e per non 
mohiplicare le Colonnette per li Minuti, e Secondi, ^achì 
quei j che convengono a' Segni Boreali , s'appanengono an- 
cora per aldine '&'S<KQÌAu£3li^,afl'endo, e-^iuni, egli al- 
ili eguilmenie dilbnil MÌDud,e Secondi oatl' Equatore, 
lì tono poBe nella quarta Coldilna le Particelle comuni agli 
Anftralt, e Boreali j ed in oltie nella quinta Colohna per di- 
minuire il tedio di prendete 'IcDiilÉrenze tra un A'cenfione 
reiTi', e l'altra, fi fono in elTa ordinatunenteefpolte. E per- 
chè le Afcenfioni rette fono aacoT effe vartabib giuda la vi 



. ... pere, e lìttavate B'temfiiw&n i Gndi di daTdiedini Segno 
cotnpeKitti a qnalunqae Aicenfione lett* data, 6 vtto pn 
ìndigire l'AfcenTione iena, che conviene a dafcun Oàào 

. de' Segai Cclelli. 

II modo di ciò riirovare per ellère conlìaiile a quel che fi i 
dctco circa alle Declinazioni non foto in Gradi , ma ancora^ 
in Minuti, e Secondi con fervirci delle pirii propocziomii 
con la Kcgola del ne, o con la Tavola SeOagcnuia , non ou 
eftenderù a riportarlo. 

Ttvald VII. Oltre alla Tavola delle AfcenGoni rene caleoIaB lUi 
MafTima Obliquili de'noftri Tetnpi di Gradi ij. i8.e jj. ho 
giudicato bene d'erpotre sncor quella Cotnputau alle diKj 
Mallime Obliijuità di GEadi i;. iS.e di Gradi ij. ji. pel 
> ogni occafionc , che pe' tempi fi potelTe dare di ene la vana- 
Kione per ottenerne di poi le vere AfcenGoni rette, 

. n modo per fervirfi di ella Tavola lì lenderk fadlc achìunque 
. «veri intefo tutto ciò, che fi h detto di fopra incorno alle 
t)ecli nazioni, e le AfcenGoni rette , non ollante dirò brcve- 
j- mente, che dclìderandoli l'AfcenRonc retta di qualchè pim- 

, to d' Eclittica alle Obliquità, per le quali non fono ftate fat- 
te le Tavole , fari di bifogno prendere dalla Tavola ottava le 
particelle proporzionali competenti alla deliderata Obliquità di 
poi li doveri raccogliere l'Arco del Zodiaco, convenienic 
alla data Afcenlione retta tinca nella Colonna dell' Obliqui- 
cà ij. iS. quanto in quella di Gradi ij. ;i. e prefa era det- 
ti due Archi gii ritrovati , la diSèrenza , li doveri pigliare^ 
, , della [VelTa la parte c^ngnieme a' Minuti ptoporzionali dell' 

. _ Obliquiti, la quale fi asgiugned all'Ateo del -Zodiaco pre- 
fo all'Obliquità di Gradi «3. Miti. 18. (le peti l' Ateo prdò 
all'Obliquiti di Gradi zj. Min. ^i.' ik CKTcendo) o vero lì 
levati, o fortractìi, fèaccadeil cmtrario, do£fe l' Arropie- 
detio ptefu all'Obliquià detta di Gradi i|. ji, vklcemando, 
e ne refulierà efanamente F Ateo del Zodiaco conTemeoic 
alla detta Afcenfione rena alT Obliqoitk data . Per nMgtDr 
chiarezza ccconeunbievccdèmpio. SuppoSalaMaffima Obli- 
.quicì di Gradi 13. jS. c confr g ne u te m e u te le paiticeilepro- 
. . ponion^i di Minnd aj.GomendlaXnrali octavaperone- 
neie il vera punto dell'ficUttica, o'Ga l'Ateo del Zodiaco 



cb^pclente all'AIcenlione retta di Graiii 134. Si vada 
.alb. Tirala' Setdnu , e co' detti Gradi fi vede , chealh rnino- 
«e Obliqui^ convinie a queib ACixaCiaae cena Gradi 1 1. 1. 
''Minuti di Leone, e alla maggiore Gradi 11. min. ;7. dello 
. ■ ^fteflò Segno , e U. differsnza ira efii lì vede cITer Minuti ciii- 
, : : qaé ^ dell* quale giuda la r«oU del rre , a feconda la Ta< 
- ' .' voU feOàgenarìa competono due Minuti , alle dette particel- 
le {iTopartionalì if. min. da Icvarfi dall'Arco del Zodiaco 
. piero all'Obliqui^ di Gradi 2]. iS. e rimane preci famente 1' 
Arco del Zodiaco di Gradi 11. 0. di Leone congruenre all' 
Obliquirk fuppolta di Gradi 13. jS. per la piopolta Afcsn- 

Tatal/i VllL Inqucfta Tavolecta fi' ledono alla prima Colonna^ 
'tutte. le MaffimeObliquiàdclt^Ctia, che li fono olTerva- 
• ' ' à-dii pili cdebri Scrittoti d'Mraaomia poter per !a loro 
' ' Nitiiiziooc aaadeie, come in lealtà Ti Tono riconofciuce ef- 
Jec.tia.le MiffiMé b Mìnima Obliquità di Gradi ij. MinU' 

T' . 'ri iS. « «liolutimente ia Maffima efser Gradi 13. e s». Mi- 

' ' ' niili , laonde^eflèr la diloro variazione di 1.4. Minuti. E 
per potere tónénere in occalione di mutazione della dctto^ 
MaCrtH Obliquili le Declinazioni patiicolari, e le Afcen- 
lioni rette di palaia punto del Zodiaco , lì fono deliinatc a 
. daicheduna. delle dette MaOinie Obliquità le particelle pro- 
. . poiziOD^ deicmts nella feconda Culoiina da fcrvirfene con 
.pendete la propotàonc di, quanta ci dà la difFerenza di 60. 
Minuti, che cailé tra la Minima , ,e laiMalTmu. Obliqui^, e 
quella . elle viene aOegnaia alla Obliqui^ data , come li i det< 
to di fopra nella fpiegazione della Tavola. V> 

Xfwli IX. In quella lì conrengono luiti gli Ardii Semi^nmi, e 
Seminottucni in Ore , e - Minuti , che convengono 0 t^ni 
Grado dì dafchedun Segno delZodiaco,«rono,talaienEe or- 
dinati, che pe' primi fei Segai i nuoieiiipofti- nella féconda, 
terza , e quarta Colonna fono Seuidìunù., c. per gli 
■Itti fei] cioè per la Libbra, Scorpione ,'. Saettarlo, Capri- 
corno, Aquario, e Pefci gli IleffinuniericoBituilcona gli Ar- 
dii feminonumì, -nella nrioiK,- c quinta Calootu lì jicdonó 
ddcrini dirincontK» a'IopiaBetà hràài lac^i del. Sole. I 
pcedecti 8^ parte fimoJn fronte dellaictt>'ravol>,epat- 



te a' piedi di cGli , laonde per ottenere gli Archi di quei, che 
fono in capo delta Tavola C dee difcei^ere per la medimi, 
s per avere qaelli de' Segai, che fi veggono a' piedi , G an. 
àeA in clTa ulendo. Qyclb i Asta calcolata ai nolLca Polo 
Sanefe di Gradi 43. Min. 10. Scc. 44. e (ecve per Tapeie U 
ijuantith dì ratti i giorni, e nixti deli' Anno, mentre cbeglì 
Archi , fc fono Setnìdiutni , fono U metà del Giocno irtiS- 
ziale, e (e fono feminottumi , coftituifcono Umetìdellenoi- 
ti anifìziaU , e per confeguenza gli Archi fenilnattutni rad- 
doppiati coniiuifcono li notte , e i Semidiurni compongono 
il giorno, cioè quello fpazio di tiinpo , che cade tra '1 nafce- 
rc , e iramontare del Sole , ferve ancora per atrovaCE I' ora 
del nafcer del Sole, del me^ogiorno , della meuiaotte, e ' 
molle ilcrc oofe AftranonDcbc^ Per fervidi, della detta Tiv(h 
la nona bppùG prima il luogo del Sole , a per vìi delb li- 
nea Mendiana, ó per.le.Emnendi , oaltrinKnri, e dipoi vo- 
leadafapere-V- G. l'Arco Semidiurao diqualchìgiotDO da- 
rò fi vaaa alla detn Tavola , e lì rrovi il ^àegno , ove ^ nel 
detta giamo' li -Sole in capo , 0 >' piedi dielTa, e 1' Grado li 
prenda nella prima Colonna della paitedelceDdente , fuppa. 
Ito, che il Seeno fi Ut riirovaio ia fronte , e fommitì della 
Tavola. Ma le filfle a' piedi di ella , lì pigh il gradar delSo> 
le KjU ouìm Colonna afcendente , e di rincontro ad ellò G 
ywlÀ fnbbito l'Arco femidiurno, elFendo il Segno Boreale, 
dot Ariete, Toro, Ceinioi, Cancro , Leone , e Vergine. Ma 
cUGrado Metidioiule , àah Libbra, Scorpione, Sagitrario, 
Capricorno, Aquario , e Pelei fi ofserveril l'Ateo fi;minat- 
rurno. E fe nel luogo del Sole oltre a' Gradi fufsero i Mi- 
nuti , come ben fpelso fiiccede , C dee in tal cifo prendere 
la parte proporzionale, benché poco importi, da aggiugner- 
lì , o da fotttarH fecondo, die I' Arco crcfcc, o fccma. Or- 
tenuto, die fari uno dcgU Archi fi potrà fubbiro averci' al- 
tro, poichì fe fi foltrarrà l'Arco fcmidiumo dalle ore 1 1. il 
leriduo fati l'Arco fctninottumo, e per lo contrario fe fi 
fottrarA dalle ore 1 1. 1' Arco feminoltumo , il rimanenic fa- 
ri il lèmidinrB». Se & kvaà il fémidiuniO' dalle ore 14. ne 
ibrgeA il vtto momento ad MeaogiDa». In fomwrae- 
diumi pitdMti' Anfai fi poftkiVBBiEc in ragniziona dipiù. 
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c varie cofc Al1:onomiche j comcfi potrà vedtre' al Capitola 
deciniQ di qiidb preferite Opccecta, e per efter i -ptedetti 
comfuti di natura ini lissi tacili , non mi difEbndeib dì van- 
taggio in portarne di effi gli efempi . 

Ta velt X. Per il Ccepnfcolo iDnunara eipalto in quella Tavoletta 
non s'inteBdealRO, chelo fpazio ili tempo il quale cade tra 

' ' '1 tnmoniaR del Side e '1 tuono delle ore 14. confocme s' 

' ' nlà in Siena , c 'n molti altri luoghi dell' Italia ; qiie(to Ipa- 
ào da molti i flato fuppofto crsei di maz' ora, ma in rnl- 
à avendo etattamente o&ervaio ritenere e&o una cera pro- 
' pomone col Ciepufi»lo Verpetiino, e quefta e&ec la terza 
Tane di e&a, non ho voluto mancare di cotnpome quella^ 
Tavoletta, ove Sì cfpofto il Crepnrcolaluminorocatnfpoiw 
dente a' Segni , e Gradi 'di ersi , e per conreguenza a* 
MeGdiluttol'^jtnOjCjGionii dc'medemi Meli. Laconi- 
poliziane delia Invola confifte in aver dirpoflo nella prima.» 
Colonna i Segni Cele&i'co'Ctadi, ne' quali il Crcputcololu- 
minofo ia mutazione, come per efcmpio ritrovandoli il Sole 
in Gradi 17. dì Cupricoma, die cade nel fettimo ^omo del 
Mefc di Gennajo, come li vede di rincontro nella feconda , 
e terza Colonna , G offetva nella quarta Colonna il Crepufco- 
lo luminofo elTei di Minuti jj-SichevolendofirapeteilCre- 
pprcolo predetto di quando il Sole G ritrova in 11. dì Toro, 
cioè nel 1. di Maggio , G vediìi di rinconira elTere o. 39. Mi. 
nuti, e deGderandral ia notiua della diluì muti^uone. Già no- 
lo, che dal i-j. di Capiicotno Gnoagliottocrdulivìd' Aqua- 
rio ilQcpufcoJo luminofo farì,ote e Minud 3;. dal 8. d* 
AqoatìofiQail'14. ÙA di Minud e dal 24. d'Aquario, 
fiooal o.' Aliete iàrì di Minuti 34. e cosi vi feguitando 
per tutti ì Segui dei Zodiaco, conforme apparirce nella Ta- 
vola con avvertire, che' giorni de' Mefi polli nella terza Co- 
lonna non COrrìfpondono , ni polTon corri rpondcrc precifa- 
mente a' Gradi de'Segni per la irrcgolariti del Sole rifpetto 
a I Meli, il quale non cade in ogni Anno nelmedeGmo gra- 
do de' Segni , e siomo del Mefe , cofa però che poco , o nien- 
. te tmpoita pei 1 ulb di no&ia Tavola . 

■ IlCnpiuGolo luminofo ftiveptincipalnienteoitrea moltialcri ufi 
ia primo luogo per ddutie le nube ore Sanéfi a quelle de- 
Q. » gli 
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gli Orioli Sobri, il chrC ti con i^iugnere alle noSrt aie 
date, come per efempio ù defideia riduiie le oce due della 
none feguenie nel primo di Giugno 170;- alle orefolari, li 
vada alla Tavola decima alla Terza Colonna, ove fi legge, 
che al ;i. di Maggio fe li compete il Ctcpufcolo lumitioro 
di ore 0. e minuii ^6. il quale , è lo fleUo fino al cinque di 
Giugno, e conregucntemenle 11 medefimo Crepufcolo di 4S. 
Minuti conviene anco al primo giorno di Giugno , fi che ag- 

S'iinli t detti Minuti 4^, alle ore due ù coflituifcono le ore^ 
:gli Oricli Sobri dette ilttimcnii Ab oecafu, e fono ore 1. 
e Minuti 46. in fecondo luogo ferve per convertire le ote^ 
ptefe dal tramontar del Sole dette degli Orioli Solari nelle^ 
noSre Sanefi, e li fa con levare da elTe il Crepufcolo lumì- 
nofo V. G. data l'ora dell'Oriolo Solare nel giorno fopra- 
delto efTcre ore 2. ;o. Minuti, levato da elfc il Crepufcolo 
luminofo di Minuti ^6. ciò che rimane fono le ore noilrane, 
cioè ore 1. e Minuti 4. In terzo luogo può fcrvite il Cre- 
pufcolo luminofo per faperc il punto della Mezzanotte, del 
Mezzogiorno, e limili, ed è lo ftelTo, che dire di ridurre le 
ore folaci alle noflre il che fi fa , come di fopra fi è deito 
colla foiltazione del Crfpufcob luminofo dalle otc del nofl 10 
Oriolo , come per efempio il primo di Giugno la meuanot- 
te ^ufia l'Oriolo SoUfe fi ì di oie 4. e Mmuri }t> per ri- 
dune qneft'ore alle no&ie li lòtcnggruo dc.cHà nbiatì 4$. 
del CicpuTcolo huninolb , e fi troverà eflclc II an3m notte 
conforme I'OtìoId Sanere ore ne , c Mìbueì 
TjwbirJSo vendo fervire qucQaTivoU per 1* idequadone dc'gior- 
ci naturali i bene hi precedere qualche notizia, inchc con- 
cila quefta adequazione, e quali Ganoigiomi naturali. Si di- 
ce dunque , che pe' giorai taturati s' ÌDiendono le revoluzio- 
m intere, onde fono detti anche ^omì fotaii, che h il So- 
le coD ntomare al medefimo Oriuonce , o Merìdiaiw , da^ 
coi elio principiò il fuo moto , ed i lo dcflò, d^direcITere 
un intero rivolninento delT EquattKC coU'-aggionei dì quel- 
lo di nù,eIieilSo1e camnùiia ( parlando co* lenninlooiniiiu- 
ni d^ Mtolc^) col fuo nioto proprio da Occidente , in 
Oliente, e qnefa forte di Giorni G chìantila veri ineguali , 
ed apparemi. Veiì, perchè veramente, erealmentefonatut- 



to lo Tpazio del tempo , che '1 Sole confuoM nel fuo corfo j 
nel quile ci C comprende li vciaigeiunca, che'l Solcfcoi- 
n col tuo Tnoio proprio , principunoo da un punio, e con 
riiomaic allo Itellb, e perchè etto Sole oc più , or melio di 
tempo conAima in ricoraacc al dctn> laogo , perciò il dko- 
Do gioiiii inegiiati, lìcconie anco Ti diiamano apparenti, pot- 
'cbtoosì apparifcono a' riguardanti in Cieloj de'qnili ci fer- 
viamo noi lucci volgarmente, e pei rinrenTibilià dell' inegua- 
glianza gli ftimiamo eguali . Ma gli Aftronotni , che delìdcra- 
rio procedere con maggiore eraiie^za anno ptocuraco di ti- 
durre i Ciomi naiutali a'Giorni eguali , i quali petavecloro 
aOVgnato l'aggiunta uon vera , tua di mezzo, doì Minuti {9 
e Secondi S. chianiino di mezzo, o medii , e con quelli han- 
no ^bbticaco le loro Tavole, ed Efemccìdi, di qui i, che 
volendoci noi fetvire delle medefime è ncceiTario di ridurre 
i detti moti di mezzo alli veri ; ed ineguali mediante la Ta- 
vola undecima, ove , fi vedono i tempi in Mmuii , cSijcon- 
di d' ore da aggiuocarlì , o foittaclì giull' a' Titoli di effa , e 
fecondo le operazioni , che fi vorranno fare di ridurre il icm- 
po eguale o medio in vero , o ineguale , o vero li vero , o 
ineguale al medio , o eguale. 
E per maggior notizia li dice , che 1' ineguaglianKi de' Giorni 
tucurali proviene dall'inegualità del moto del Sole nell' Eclit- 
tica, nell'Apogeo, e pei la ftefsi Obliquiti dell' Eclitiica^ 
lefpetto all'Equatore, giacché non coctilpondonoeguali Ar- 
chi della medelima con eguali AfcenEoni a' Gradi dell' Equa- 
totc . La dirpofizioDe di quefia Tavola i àùat» , poidit nel. 
ìt prima CoioiuM & vede il luogo delSole inÒiatU, a' qua- 
li mtrifpandoDo; nell' altn Colonne i Mian^ j e Sectmdi d' 
ore , che lora convengono tàuk' a' Segni j ba' quali fi -littoi 
va il Sole io quel tempo, del quale fi defiden l' Equazione, 
e quella lì farii con l'ag^ugneiE , oTo fi vede la Lettera A. 
o col focciarre dove Uà Teniata la Lettera S. si nifcoateco- 
mc.nel Corpo della detta Tavola. 
Efsendo computata queSa Tavola per ridne pari i Gìmuì tnedii 
Solati, e Tidutli ■'verivolendoftne Invi» pet ufo del ooSio 
HelbmetcoFffilXaì&a, Cippiafi^Cbe^ Itmgij'd*! SOlCone- 
— x-U.LìtmM«idiaai,-d<9«>idi&&^ico(tettppei: 



' IcRcfHiiionì, eParallàflì, ù diiatnerì LDogovera, ÙMOiIe, 
.o «ppuenie. Quello, che ù ptendecì d^le Efemeiidi S dice 
luc^o di mezzo, o medio, non vero, oeguile. Ciòfuppo- 
flo per chi defideraflè voler riconofccre , ic Meridianidit 
it giuAo luogo del Sole con quello , clic danno le Efcmcrjdi 
con voiet piragonan: quefto con quello ti d' uopo correg- 
gete l'Efemeridi, e ridurle al noliro r.kriduno, c dipoi fer- 
vili della predetti Tavola , con agguigncrc . ofomrirrequao- 

10 in eSa li vede con quella avvenenza , che per ridurre i( 
tempo apparente, oinegualeprelodallaLiiieainTempoegua' 
le, o]di mezzo didle Elenieridi fi dee operare amentede'Ti' 
tuli della Tavola, cioè dove dice, cbe s'aggiunga fi &cdal' 
aggiunta , e dove li vede, che li fottuta, lì àccia li ibc- 
trazìonc . Mi per ridurre il tempo eguale , o medio , dellt< 
Efemeridi , in vero ineguale , o apparente , come fi È quello 
prefo dalli Linea , iì doveri operare al contrario di quel che 

11 legge ntlla Tsvoh , cioè ove dice , che fi foitraMa fi ftc- 
cia l'aggiunta, c dove fi legge, che s' aggiunga fi fiicci» la^ 
fottrazionc de' Minuti , e Secondi, che in ella fi leggono, 
con avvertire però , che quelli elTendo particelle d' Ora fi 
debbano prima convenire, in pani d'Eclittica , e di poi lì 
doveranno Ibttrarre, o aggiugnere al luogo dd Sole. Per fa- 
cilitare quelli converfione di tempo in PamccUe d' Eclittica 
fi poià fenza notabile errore afTegnare per ogni due Minuti 
dì tempo coriifponilente io detta Tavola al luogo del Sole 
f±ique Secondi d'Edittica. Ma per fare il computo piil efat- 
to fi pottà vedere il corfo del Sole , che fa in quei tempo 
di Minuti , e Secondi mediante la regola del tre , o vero con 
le Tavole proporzionali de' raotiOrarj de! Sole erpofie di., 
nioln Altronomi nelle loro Opere, e parncolatmente dall' 
Argoh nel primo Tomo delle, me Efemeridi , dove fi vedran- 
no pcedlkmente ì Mìt)U(ì, e. Secondi, che camim il Sede ne' 

. tenqii cavati da queOa Tavola undecima , es'i^ugnenuino, 
a togUeranno dal luogo del Sole pcefa per la IjDea,.o dall' 
Efemeridi ipuftt le opeiaaoni, che li deudenoo hit. 
H pec.magEÌD(e ìntriligeti» eoane.gliefen^ . E ponw per ri- 
daxa iTiiago vera Sole del ,7. Gentiio 170;. nUecvata 



■ pct iallertazioiic, cPanlUfie, e tiJotte F Efemcridi di Bo- 
Jcgna alla longiiudins di Siena, li:qujlìdaiinoiiEldc[[o gioi;- 
na Gradi i ^. ^. 3. di Capricorno , fi vada alla noftra Tavola 
uiKUcima, c fi veicì. comlponder le oiiemitt- Prima ie par- 
li pTo^tzionalipetL'EquizioDe ili Mintm ^.eSecondiii.d' 
' OiE,'i quali ciaoni io Ondi di EcUiria, Annaaiilltiiuti 
' KcSecoadi iS. e openndc!a'»enie dv'riutti.dBllft.detia^ 
Tavola s'ag^c^oenono s'Ondi delti Linea tj.-cih- 
' '■ tiH i»aa laogtf'delIaLiiKa.eiiDa[ainGMli t7>-;.jI.diCÌ- 
prìeoTDo , e focuaendo fiDalmcote da quefii itlao^délT Efè. 
meiidi di Gradi 17: 7. j. lì liconofccil elTec UDiffacnudi 
Secondi 3 1. la qaalc non ì punm conlìderabile' 
. . 17.. 7. 17. Luogo del Sote nella Linea : - 

' is. Muluti d'EqnùiAie^d^'aggii^ncrìi - - 

r7, 7. ;5. Linea adeqóaacpe'Giatttì iMHnfi . 

17. ^. 3. Luogo del Sole nbll' Efonendi Sanefi da foc< 

; «. ^o. ji. Pii&tenu tra la Linea, e le EfcmetìdìSaiteir. 

Chi volelTe liducre il luogo medio del Sole in vero ,.«>ib 
-Terdte prima 1< £&[nciidi di fioli^aa ncUcSaucfi come lìt 
detto , Ci potnt operare coma Ibpia con aweaire .di. hit al 
■ contrario de' Titdl della Tavalcna dell' Eonnioite delCior- 
-ni naturali , come più difiiilàmeme s' i tfoofto al Capitolo. 
. dedmolìnatmtnK)'av?e[ta,dieqaeflaTivCapDi^renireper 
ottanta Anni io cir^afeoza notabile cnore, fi clttclii vorrì &• 
. le dopo palTaio il detto tempo le predette operazioni, fene 

dovii formate un altra ginft' a' tempi , che correranno . 
T*ikI» XII. Oltre al Giorno naturale Solare fidàancora il Giorno 
del primo Mobile , nd quale lì fi precifamente nni intera re- 
Totuzione di elTo fenza alcuna aggiunta, e quello volendofi 
ocjlatmente olTervare , li rende quafi dmile al Giorao lidr. 
leo , il quale non È altro , che una rcvoludonc dell' EijUito- 
re coli' aggiunta di piccolìDìnia porzione di detto Equatore, 
con laqiHW leScetla fi0è, &fv«ndoiin dcT eennini eóduni, 
Vanna F«PBditlica all' Orience, che eflèndo di to.Srcon- 
dii c qoanmXUai rAAn(<,«Aitiiilcra»..fl:]«o iìionio 



mag^DiE di quello del pnmo Motnle teizi £. e tfatd 17,' 
cola veramente infoilibué', e vtiéù àt molli il OioniO Sh. 
deceo ì llimita cguil» s qoeUo. del primo Mobile^ s pnA 
tèrvire per liconofcere il Cìorno del primo. Mobile con 
olTemic la [evoluzione di qualche Stella filTa ritornuidoaU' 
Orìzzonie , o Mciidbno , di cui 11 pani , Qiicito Cioiao del 
primo Mobile vien divifo 'predfameiitc in Ore 24. perchè 
accade alle voUc dover fapere nell' ufo della nollra Meridia- 
na, i Gradi, Minuti, e Secondi d' Equatore, convenienti a' 
Minuti, e Secondi d'Ora, alle Ore Aclle, pcrciòG èpolts 
la-prefente Tavola compofla di due Tavolette. Nella prima., 
apparifce la cooverlìone dell'Ore del primo Mobile jn parti 
d'Equatore, e fi fa nora l'aggiunca di Minuti, Secondi * Sic. 
di parti éonìimili, cKe 11 dee lare alle fopradccce parti per ot< 
tenerne ilTempoSolare, con avvertire, che leOre porte nel- 
la prima Colonna danno Gradi d' Equatore, nella feconda ì 
Minuti , e Secondi per l'additamento fopradatro , nella Ter- 
gili Minuti d'Ora , nella prima Colonna danno i Minuti d' 
rx^uaiorc , nella feconda i Secondi, eiTerji nella terza, per 
l'aggiunta a collituire il Tempo Solare, e fìnalmente i Se- 
'ciindì d'Ora danno i Secondi d'Equatore, e i Terzi, equar> 
tiJd'aggiuDU all' Equatore per il Sole. Sia per cfempio per 
conveRiiB Ore V. Minuti 10. e i;. Secondi del prjnia Mobi- 
-le:ia punti d' Equatore , tìcercbiG la prima Tavoletta delle ice, 
ideile quali è compofia quefta Tavola duodecima, e Q entri 
nella prima Gilonuetta delle Ore con più ingreflì , cjoì pe' 
Minuti, e Secondi , c rincontro alle Ore V. fi veggano 
di d'Equatore lifcontro alli la.Minud 11 prendano t Mintid, 
e incontro alli i;. Secondi li piglino i Terzi, eQii»ti, qua- 
li unitìamemecollituirconoiCradi, Minuti ,-Secoiidi>t Tei;.. 
3i d'Equatore come ani «pparifce . 
On V. danno Ctxdi 4' Equaiòie ..... iCradÌ7Ì:. .0, o. 
'Minud'io.dumo Miniui ijo.diefiitia. Gradi i-jo. o. 
Seeoadi 1^. ilanno Secondi aij. che làao Cndi;. 9, - j.41. 

Qie iii tutta Ibinnuio Giadi. d'Equatore- [ Credi 77. jj. ^j. 

.. iJie coniKogono jUIg On .V. Uinwl i<x.e-i jv^econdi , Ellèo- 
dolì 



; ^liftl nil CÒnveniK le Ore 7. 10. 1;. del primo Mobile 
in pani a Eqnacote ,-vcdiiTno aàelia di cldurre le mcdcfime 
,m tentpa Soure miruum co' Gradi del dccio Equatore , il che 
fi hA coft aggiugnece qui;]lc parti dello IlclTo Equatore , che 
r Sole tiìCtoitc , o ha cialcorro vccfo l' Oriente per 1' Eclit- 
,tica in quel tempo delle ore fopradetie operando nel modo 
~ lèglKOte con lervirii della predetta Tavola alla terza Colon- 
. nnn , cioè 3' aggiungi per le ore V. Minanii.ib. a. o. 
Fer li Minuti IO. Minai) 0.14.39. °- 

< 'Per li Secondi .ij. " : Minnei 6.:o:j6. jf. 

- Qte in tutto Ibmniano : Minuti 11. 4-^ i ;, (9. 

QjieK dunque aggiunti per le Ore f. 10. 1;. del Giorno So- 
lare a'fopradetii Gradi 77. 5;. 4;. relìano permutate con- 
Gradi 77. 33. 41. o. numeio rotondo in Gradi d' 
. .; ^ 11. 41. ij. $g. Equatore con quel di , che 

' - ' ■ I i '. ' ha fatta di nvolo nelle medefi- 

'' Gndi ^q.\^S, jo. 15. jg. meOre il Sole per I' EclÌtEica.< 
-r ' I cioè Gradi 77, 4^; jo. lé. 

Per nugg'oc faciliti, ed «rattezza potrì farii il piatto com- 
puio con la prima Tavoletta fnlamcnie per le Ore, e pet 1Ì 
Minuti, e Secondi fi fati l'ingrelTo nella feconda Tavoleit», 
e particolarmenie quando i Minuti , e Secondi ecccdclTeroil 
numero di 14, e s'operi come da ballo 
Per le Ore f. s'ottengono' ' ' Gradi 'j;: 0. 0. 

Fer li ti» Mianti Ciadì 1.' 30. 6. 

, fer li Secondi ' '■ Gradi ' o.: .).4j. 

Che in tatto fomnitoii Dell' Equatore Gndi 77.'j^.'4;. 



£ per.Eire la confaputa aggiunta, fi prendano neHa prima 

, Tavoletta li Gratìi per le Ore J. Gradi o. li.* io. 
Pe'Minuti 10. nella Seconda Gradi o, 'a ij, o 

E peVSccondi' ij. pnt'iiella feconda 

TavdetCl" - -• 'Gladi, o-. o. o. n 



CEic fonunano Gradi o. 12. 4;. 11 

R I quali 



IcOm pndcac Codi 7^ jj. 41. a 



Si coftiniifcona i Gradi d* Eqiuio» 
dovub al tirapo Solare Gradi ^^. 46. 30. 57 



La ragione per U quale li dee fare qutSi aggiiuia ù i , ptrclii 
cQeodo il Gtomo Solare ud poco più lungo de! Giorno Si- 
<leieo(cbe fi può prendere per loilelTo, che pel Giorno del 
fàma Mobile per la pochilTinia diITcrenn , chefe en. diloro) 
.nenoedroi la revotuzione dì i6a. Gradi d' Equatore , Stìl 
' ' Sabre di Gradi 160. Minuii ^9. c 8. Secondi dei mededma 
Equatore , È DCcelTaria fe lì deliden arreadcre qucita focii' 
eliezza nel tempo , che li lolga qual cola dal rempo Siieres, 
u come ancora 5' aggiunga a' Giadi d' £quatore , acciò ti fac- 
cia Tadequazione deiiderara, come li è deno di fopra. 
r^iwli Xlll. EITendo alle volte «eceirxio per l'ufo del Boflro 
Heliomelro di permutare le parti d' Equatore nel tempo d<:l 
primo mobile , ba ftunalo bene di «rpocte la prefcnte Tavo- 
la per tutti li y&B. Gradi de) dello Equatore , nella quale li 
vede , cbe Gradi danno nella feconda Colonna le Ore , e Mi- 
nuli', enrllaicizishedaiinoiMinuii, e Secondi . [ Mmuii d" 
Equiloie della prima danno nella leconda i Minuti , eSecon- 
di , e nella terza , 1 fecondi , e Terzi , E finalmente ì Secon- 
di d' Equatore della prima Coloimetta danno 1 Secondi , e 
Teiii d'Òia del pnmo Mobile , e nella lera danno 1 Tcni', 
. e C^ici da foiiratli dal tempo del primo Mobile per coOi. 

wiie-il-IeBipo Solare ,e Cs in efempio per convertire iGradi 

.«l'Equatore ij. n, 41. in Knpodcl primo Mobile , G vada al. ' 
l«piiiii»Calotineiiape'Gndi,edipoi pe'Minuti , cfinalmcnie 
n'Sccoaditdwfi vedtMioodi tÌBcoiKio teOrc, Mimiii,e 
. Secondi del «npo ^1 priuo Mobile, e nella terza Colon. 
, .il«t»filBKgBnniniMiiiun,ScmRdi, «Tersi d'Ora ddprU 
0M> MqI^ da fonqllt per Padcquuioae del Tempo Solare, 
. ■ .e ciò Q opmtìCGOB fin più .enuite nella dna Tiv^ : 
dot. - 



Per li Gridi 7a Ore e Minati 40. . o.' 

Per li Gradi 7. Ore o. e Minuti' »8. ■ o. 

Per li Minuti 33. Ore 0. e Minuti'"i. 11. 

Per li Secondi 45. . Oie o. e Minuti 0. 3. 



Che in tutto fommana Ore e Minuti 10. tj. 



j . Dal Tempo Solare delle Ore 5. Minuà 10. c Secondi tj.vo- 

> . lendofi eÒb ridurre alTempo del primo Mobile, è di bifo-' 
' gno tare la fotiiazione dd Tempo, che'I Sole haconfuniuo 

i . . in andare verfo Oriente , il die lì legge nella lerza Ct>Iaii> 
■1 netta di queftì Tavola decima terza, per ciò lì ricórra alla^ 

' ' prima Colonna, ove prefi i predetti Gradi d' Equatore 77. 
» 3j. 45- fi vedti , che danno come qui ì baflb Secondi 4^, 

H . Terzi 12. Qyani 19. 

i Pt' Gradi 70. lì fottraggano Ore 0. 0. 44. o. 

Pe' Gradi 7. lì fottrag^ni) Ore 0.0. o. o. > 

b . 'Pe'Minuti jj. fi bttngguio Ore co. o. .0. 
il ^Pe'Setondi 4I. & Ibimg^do Ore' o. o. o. ' o. 19. 

li Somma io lutto ' > Ore a, a, 49. 11. . 19. 



La quale fotiratia dalle dette Ore rimine il tempo del prt> 
ino Mobile doi Ore ;, 9, 15. 37. ji. 

Ore j. 10. ij. 0. o. Tempo Solare 

4^. II. 19. lempo Solarcdafoiirarii 



Ore {. 9. a;. 37. jr. Tempo del primoMobile otlenuio 



permezzodeirEquazionedi fotttaaone. Quello ridotto in 
^ numero roioado u pot^ coftiniire d'Ore j- Minuti g. c i6. 

Secondi.' 

il Tfnia XW. K fono po&i net noftro Heliometra i nomi delle Stel- 
^- . le fide con viij termini, ilcuni Arabici, alcuni Caldaici, e 

^ «Ieri volfflri QOB con altra fine le 0011 p«i haver la brevitìi 

. jj: de' medeumi , dacchfc St & fliflèra qiiin fetitti in lingua Ita- 

liaiw, irebbe San inpoffibile, die' Bbimi della Linea (iif- 
.feio Aaii cipac^ di potrà Goammk dricrizioite delle dee-. 
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ic Stelle fhna qualche confitliane ddlc ptroleì dcdle'qOiB 
fono noriinaie. Laonde ho ilimaio bene d' «ppoiiut ^OcAft 
Tavola , ove fi pone ìi fpicgazionc de' fopiadein tnmùu , «fr 
. dà ciafcano ne iubbu la perfetta norizu. 
Tt^XiT. Per 1» notHii di qutftj Tavola non fi ricerca , che uni 
.-bove fpiegsaione, mentre n dimoftti afTii chiara da per fé 
— ■ M&. NelU pBHis Colonna fi vedono i nomi delle Stellelìf. 
.fe tali , quali lì .vigono ftolpiti nella Linea Meridiana, di- 
poi per ordine ocllà feconda (jiionni fi leggono le longitU' 
dini in Gradi, Miiiuii, e Secondi , che onenevano le deite 
Stelle nel fine dell'Anno t-jaa. fecondo 1" opinione del Pa- 
dre Riccìuolr, mila terza fona (rpt>fte te latitudini delle me- 
deCme parimènie in Gradi , Minuti, e Secondi le quali fono 
.ftinUU dagli Altlanomi elTere invariabili con la denomina- 
none le lìano Auftrali fegnatc con ia Lettera A. o vero Bo- 
. ... ioli nante colla B. Nella quart» Colonna lì fa nou U De* 
clinazione h fia Auftrale, o Bornie, ancor efTa in Gradi, 
, Mitrati j e Stcaodi, e perchi quella ì vaciabilepei'ogniicQi- 
pofiÈcrpoftiiMlIt quinta Galiinna U dilferenia delle Oedì- 
- - miioBÌ in Hinuti,-* Secondi j die accade in ciafcheduna del- 
. le predette Stelle per lo fpazio d' Anni 40. da aggiugnerlì , c 
Ibttrailì per ridurle- al tempo , in cui lì dcfidera fapcre le det- 
te Declinazioni . Nella fella fi vedono le Afccniloni rette in 
Gradi , Minuti , e Secondi , e perchè ancor quelle fono va- 
riabili, e fempre vanno ctefcendo fi i polla nella fettima laj 
differenza per Anni 4°- e.enalinente nell' ottava Colonna fi 
vede, felcprcdcEie Stelle Rite fono di prima .feconda , e ter- 
za, 0 quarta grandezza, il che fi fa noto co'numeri ad effi; 
COrtHfpondenn . Quella Tavola ferve per fa pere le Longitudi- 
ni, la Declinazione , ed AfccnGone Retta per qualunque tempo 
si prefente , coma paflaio, e futuro di qualunque Stella ìil. 
eOa Tavola defctitta, epriauperirorarelaLongitudiiieV.G. 
dd Cuw Srio, tìot In die luògo li ritrovi il pritno Asollo 
, 1705. li vada alla prima Cd lamia , e rii^contra ad elfo fi ve- 
' ' dà.Dclla lecendaeSèrc.m Gradi lo.Minuti 4. e Secondi 47. 
. . di Cucio, dx èil Latiti, diB ocoinm ncU' Amo 1700. 

conato, volcBtfelì adunqM lapoM ^(unea ddl* Editrini, 
; '. i&ivifintnwtà'lLprimD.il'i^ofi^ 170f.fi mda. lilb Ti)- 
i voletta 



' v<rieii» ^Kiaufefti., dovt lì ivusk ilinota^ dufminolcStel' 
j« fiSìpeiliLcuii^tucliiicin^t, M«fi, e 6iaii>i,il quale 
aggiunto al luogo lopi^ECQ s' oiieui ii liisgo à^àtata , 

GnA IO. 4. 41' 4 Cwcro- tuogo del Siiìa .sdì' Anno 
1700. mI Sm dì DtcBDiW > 
ai. 40. M<KOiiMquaiitoABmcìaèdalt7Do.' 

*I 170^. ttcluCvè ' 
19. jj. 10. Moto perM«G fette cioè. dilDi- 

'f . i I 1 ; ' ■ — ' ■ '■ eembre finoall'ABoftaesclii- 

. , fìvì da aggiiHitirfi 

Gttdi IO. S. 39. 13. di CaDcio. Luogo del Sirio de- 

' ' " ' Cderato. 

E fe Ti voIelKitptre il luogo della picdetta Stella nel tem- 
po paSàto avanti il 1700. per cfempio ad 1690. fi prendai! 
■ dllei moto Delta Tavoletta decimafeAa , che ha facto in Anni 
10. e fi foiDasga dil luogo , cioè da' Giadi i a. 4. 47, di Cati. 
crog.che fi vedé nella Tavola deciinaquiaia alla Colonna h~ 
«onda. 

GnHli la 4. 47. di Cancro. Luogo dei Sirio nella iìnt dell' 
Anno 1700. di Dicembre 
S. i6. 40. Moto in 10. Anni da foniacfi 



Gradi' g. fS. zo. io. Luogo del Sirio ricercato del i6go. 



Peravere la Declinazione, oAfcenflonc Retta delle predette 
Siells fillè fi pigli la Differenza nella Colonna propria , ìì, 
quale fi mulciplicbi psr gli Anni tiumerati fopra al 1700. & 
il prodotto il divida per 40. che il quoGciite darh i Minuti , 
e Secondi da agiiiugaEifi all' AlcenHone ietta deldcico Anna 
i7oa Mala diftertnw della Dwlioazione ritrovata propor- 
■ionaliBcnu mt ^ AmL i*d fi davet^ sgiitignere , o tot- 
liam ginU Ie-na» d'iddé, ò.fubm^ <^a Tavob . Per 
«fènipii fi ncéica l'AUxnSooB nnn del Siilo uell' Anno 1701 
compira, lì fitndakdibNn» dell' AlccnfianFTettaaik Co. 
lamia fenbnai dw ^ Mlnud e Steon£ 48. e fi vnild. 
fìiàà pw^'-Andfwiaal 1900. ciol per. gli Anni dttqut, 
kil prodoMo-fi Avida pn'4c. b il qnofientF ItJi di^mu. 




no 1700. cioè a' Gradi 97. Minuti (7. Stcanili 6. che n« far- 

Stjì r AfcenCone ietta del SMo nell' Anno 1 70 compilo 
L Gladi 98. I. 17. e quello medelìmo computo punì faifi , 
che È lo SelTd , che la regola del tre , con dire , fé Anni 40. 
danno di Differenza 16. Minuii, e Secondi 28. che ci datan- 
no Anni innque , e fi trovetl darci lo (tciTo , che fopra , cioè 
Gradi aS. I. 17. da aggiugnecfi all' Afcen li onc retta Top radct' 
tà. Illmiilc li £icdB per la Declinazione con quella diverlitì, 
cba r ig^unia debba farfi a mente de' Tnoli della Tavola , 
cioè , aSw dice Adde , s' aggiunga , e dove lì legge Subcta- 
<be, u àccia laderrazionedellaDectinazione dell' Anno 1700. 
Echi volellè trovare rAfcenlIone retta per gli Annìpallàii, 
doè d'avanti al 1700. trovata che farà U Differenza propor- 
zionale di tanti Anni antecedenti al 1700. in vece di 3ggm- 
gnerla alia AleenCone del detto Anno fi dee fonrarla , e s" 
ottetti r Afcealione. delldeiata, e '1 Umile lì faiì per la^ 
Dedìtnziooe con .quefis.diveilìa, che G -doveri fare 1' op- 
potici de'lìnli della Tavola, che dove dice, che t'aniuii- 
« fi fottia^', e dove fi I^giSlì'fonragga iii.vtcc .dì &ie 
U foniBuone fi bcda l's^inKa. Con avvertire, che tutti i 
predetti computi poTon firC non fola per la regola del tre, 
raa ancora con laTavoU SelTagenaria.- 
Si come anco pollbulì efeguire con lidurre prìma i luoghi del- 
le Stelle , ò lia il veto punto dell' Eclittica per mezzo dellaj 
Tavola decima fella , e dipoi fervìrG delle Tavole del primo 
. . Mobile del Padre Vitali , che ha compodo per mrte le Lati. 
. tudìni non folo delle Declinazioni, ma anco delle AfcenJio- 



apparifcc il moto delle Stelle fifTe, cbe elle &nno peclalon' 
giiudine, o lìa per l' Eclittica, nella prima li vede d moto, 
die iànno in un Anno , in due, tre , &c. Uno a ;o. in Mi- 
nuti, Secondi, e 'Terzi. Nella Seconda s'offerva il moto di 
Secondi, Teni , e Quarti , che &nno in Mefi , avvertendo, che 
per Mele t'iotóide la duodecitna pute ddl'Anno, E nella 
fcna Tavoletta lì Ugge il moto ddle dette^SteUe io Secon- 
di, Teni, e Olfatti, che bino ìnGioiiu dt uno fiio a.ii-ia 




«If , che fa li niid faptre il pama dell' Eclmk^ di qualchè 
StelUCSà della •oOn Unca io umpo^ che [a lio^ A 1700 
fiihe^ttnaunaggugoete alta Langiiudmc oncnura nella 
. dccimiqaìHU i carne pei crempio lì dcfidcra Tapete la 

IiOOglkiI^ìae dd Due Sicio deir Anno 1706. M«it ^.cGior- 
: ni 8- virai due ^ B. di Maggio t7°& s' operi come a 
baSb cofÌ unire infieme 1 moli degli Anni, e Ciomi pUTi mila Fa- 
' voIadccsmrelhconona.opiOentiate indTiBulbiibirogno. 
Ciadi [c. 4. 47. Cancro,LuoeodttSirioiidi7QaeaiDpi[o 
5. 4. c. Moto dei Sina in Anoi fei 

1^1. n- ''>■ Moto dd iMd^iaUeS4. 
T. 7. 34. Moto <1» «flo-ia CbiBt 8, 



Ondi IO. 9. ji. iS. o. 14. Lu«gO àà SiAi ddiden», 
— -■- Il ti otSBum p*f la SóMnufiuta 

. ^clri vòh^dlfomn il liM^ddU medeCm* StelU , o dtte 
'Gb^ pei ^ Annt' adAnro .doè ivaad al (700. lì Ceciata 
fteflÀ openDOne ncct^eie j Moti, che pofTono aver 
ftumic^ Ami^ McG, e Unrni an eccede uri al i7oo.e la 
femnu di effi G fonraggé dal lut^o , □ Longiiadine , che len- 
gono nel prcdeno Anno 1700, che s'oiurrì il punto dsIT 
Eclitcici die&liiaco, come per elèmpio fi licerca il luogo del 
Sirio nell'Anno 16^6. il 10. di Luglio, G vada alla Tavola 
pnda.tM, C G prenda il noto , che fece h detta Stelli dal 
detto tempo del io. Luglio i6g6. fino s tutto il 1700. che 
t di Giorni ZI. a tutto Luglio , Meli cinque, cioÈa tutto Dì- 
cambre i6y6. e Aani quariro, cioi a tutto il 1700. 1 quali 
moli lì rnmmino mGeme , e lì (oliraggano dal luogo dello^ 
Stella , che tiene nel detto Anno i7ao. e no fbtgecì il veto 
luogo, che oitenra il lo.Luglio i6^. (Luglio 
Ccmì o. 0. 1, S. 40. Moto del Sirio in i Ciomi di 
0. jo. 40. Moto in Giorni &. pel compi, 
.mento di Luglio 
<x 1,1. (, 4« Moto kt MeG cinque da Lu^o 
Érto k Rmo KcMnbra t6g6. 
, ó,'. £a. 4et .01 Uofti ddSwepcvAaM4.fioia 
"'■ tntn ili7Óót'. ; ■. . 

Sommi 



' 'b. ]. ^6^ 0. Soinmiì (UronrarG dal luc^del 
■. I ! i I — I 1 1 1 Sirio dell' Aimo 1700. 

i '. Gtadì 10. 4: 47;. th ài Cincro Luogo del Sirio nel 1700 

. o: 3. 46. 4^. Moto Sirio in Anni 4, Meti cìq- 

■ qii;-, i; Uiomi M, da fotttarfi 

IO. 1. o. 16. Liui^i) d;l girili r.cl 16^5. 1! 10. Lu. 

Tamia XVII. Ho flimito Iiceic riporìare la prerenie Tavoli del 
.. Celebre Fitoforo de la Hire, ove fi vede rAfccnSone reità, 
la Dediiiazione , e Giandczza di alcune Stelle fìlTe , e la Lon- 
gicudine, f Latitudine di alcune di cOb, mentre ch« da' più 
. periti Aftronami ciTendo giudicata moko efatta, ciafcuno pof- 
fa prendete i luoghi dtllc medellme Stelle , o di quella, o 
dalla dociinaqu'iiM a Kki Iì-u -p' ,dco . Il modo di fervi tfcne 
à fimik a ijjuKy , clit .' L iLtfi :li hpta nella efpolìzionc^ 
della dcciraaquLtua J jvoìj AjIo co;i la divcrfiti , che in cjue- 
. Ila decinufetiima li fono calcoliti i luoghi delle filfe, cheot' 
leneviint} nell'Anno lÉSÉ. ckimpito,. e le DifFerenze sì della 
.'. OediiMaonc, come' dell' Afcenfione tetta fono per Aimi die- 
I - d, li die rolcndoftiie fervirc debbdì ittendeK rAOiKipr». 
■ 'detto, e k-difiérenze di Anni dieci. 

: CAPITOLO DECIMOTERZO. 

Del mait di fcivìiy il 'J.i TatinU StJJagmrì» i* *«J 

OLtce alle predette Tavole per poier &te molti conpntì peri* 
ufo della nollra Linea Meridiana, e particolarmente peroc- 
'_: tenere le pani proporzionali faTcbbcpartìtoncccflaiiodiave- 
" \ re efpofto, e riportato la Tavola SeOiigeuarii. Ma perctófi 
■ ritrova flcià nella niajigior parte dt' Libri AHronomici , fico- 
me anco per non far crcfccrc di mole quella prefence Ope- 
retta , ho giudicato bene di tolafciarla . Ma però non voglio 
I ' mancare di efporre l'ufo di ella, ed il modo di bcnfervitfe. 
.ne, mentre die gli Amori fonò molto brevi nella dileifpie. 
giglione '.nim appoinndo lUEii i «G ,-die polibno accadere^ 
'nel dilei ofii. . . • ■ ■- 

^- . Dicono 



Ulcotto éunque Tervite in primo luogo II TivoU SsDàgenariì 
perla niulciplicazionc di tutti i numerij che non trafcendo- 
no il Dumeto di 60. che (e eccedono , liee replicare l'opc- 
'razione prima con 60. e dipoi col refidovo^ con premiere il 
' numeuo da tnolliplicarri nella fommitì della Tavola , e a lato 
di eOk,'eiot nella prima Colonnetta lì prenda il nomerò, 
pel quale vagliamo moltiplicarlo, e fi vediìcib, chene pro- 
viene. Nella Cafella di rincontro della Colonna, da cui fi È 
prefo il numero da multiplicarfi , come per efempio lì deli- 
dera muliiplicare Jì- per 53. fi veda nella Colonna , che tic. 
ne nella fua fammiti il mmicro S3- <^ dipoi fi cerchi jj. 
nella prima Colonna , e fi veJrli dare nella Cafella fottopo- 
fla al jj. il numero ig. e 9. che fari il prodotto deGJe- 
raro in Gradi, e Minuti , e pcrch;: b Tavola SelfGgeHatia è 
iÌ3;.i comnolta col fondimcnio della regola aurei detta vol- 
gsriii=n;c'la tegola del ite , nella quale dati tre numeri nej 
■ fora? il. quarto isfloro. Si polTona mediante elfi facilmente 
■fare tutti 1 coir.puti , che accadono ncll^ Allrononiia , c che 
ciò fia il vero , li vede, che il predetto complico riefcc , co- 
me fi è dello di fopra ancora per la tegola del tre, nella 
quale debbonH difpune i detti numeri si fiiu luogo inmado, 
che il primo (ia ddb lìclTi natura dd tcrJ.O, per efem^iio fe 



pHcaio 53, per ne Ibtge 1-4 ■;. li (jiiale divilb pel primo, 
cioè per 60. oiteiremo d quolieiiie di 19. g. finùleal difopra. 
In fecondo luogo la dei» SelTageuarla può fervire per la divi- 
fione di qualunque numera con una, o pù entrate iil cflilf 
il che Ti I> con prendere il numero da dividetfi ikI Corpo 
dalla Tavola, il divìfore, o partitore fi veda in fronte dief- 
fa, e s'aveA il quofiente nella Colonaenapritna dal lato finl- 
flro , o vero fi prenda il partitore al Lato , £c il quoGente^i 
s' averi nella Ibmmìfì della Tavola Con avvertire per&,che 
iln'uinetoda dividerfi, ciie fi debtie fircDdere ndcoipodelU 
Tavola, s'intende Tempre eOèrdi Minuti convellili in Gradi 
e conreenentementc doverG prendere, ed intendere per ogni 
Grado -tt numero di 60. Gcchb fa d'uopo il primo nutnero^»' 
«he fi prende nel Corpo della l^vda muIiipUcario per 60, 



& il wadotco con la ginnu de' Uinuci Tm H numcto ài ai- 
videriì, come per elcmpia fi dcGden dividere iE£. per ti. lì 
Vida alla Colonna, che porta in fronte il numero £.ch'ì>l 
parcicore, e fi veda nella medefitnailnunKio j.cfi. che mul- 
tiplicato il numero j. per 60. fa 180. e con 1' aggiunta di 6. 
ne hlgt iSfi.che È 3 numero dadividerC, il quale dovendo- 
fi partire per Tei, fi vede nella prima Colonna al lato fmiUco, 
che da ji. e vuol dire, che itene' una volta entra il ''.in '86 
e così oiiettemo la divifione deliderata , o vero prendtndo 
ilpinitore,doi:r5. inuno de'Iaii !lmftti,ove fi trova co r- 
tiipondcrc nella CafclU di rincontro ilnumcrodadividetlì iSfi- 
cioè ^.e.efì fcotgerjfubbiio nella fommitidciiaColonna della 
predetta Cafcljjil quoHentc 5 i.cheé quello , che fi defidcia. 
Finalmente in ferio lito^a h ScfrpuCTatia piiù ftivirc ben fpclTo ne' 
alcoli Aflronomit i pei nirovare le p.iril prapoi/ionah , cioè 
il quatto numero pruporzionak , il dii; feguc con gran fac^- 

6o.e di qui è c!:c elTi ha prefo il nome di SelTageniria. 
Per non pigliare qiialchÈ sbaglio nell'ufo della predetta TavoIaG 
doveranno Tempre difporre i tre numeri nel modo fletTo , che 
fi fa per la regola del tre , con avvertite , che fe lì ptcnderl 
il primo numero nella fomitiiti della Tavola, o vecoinqual- 
chh altra Linea inferiore , fi dee pigliarenellollefro luogo an- 
co il terzo numero , cioè nella foinmiri , ò nella (lefla Linea 
inferiorei O vero dico , die dovunque fi novcril alla lìelTa^ 
Colonna, o in qualchì; altra Linea diretta il primo, e terzo 
numero, cercarsi il fecondo olla mede G ma Colonna , e Linea 
diretta , e ne ptenderai il quarto numero defidcrato , V. G. 
fi dieno tre numeri ben difpolfi cioè tìo, 75. ^o.fi cercali pri- 
mo, cioè il 60. nella prima Colonna, il fecondo 7]. nelcof' 

Eo della Tavola a dniiuta del 60. Il terzo i^o. parimente nel- 
i piima Colonna , che a drittura di elfo 40. alla ftefla Co. 
lonna , dove li prefe il 7 fi ottiene il quatto ricercato cioè 
;o. Qjjefto computo patii farfi più facilmente colla IlelTa Ta- 
vola con non far menzione alcuna del 60. c prendere in fron- 
te di elTa il fecondo numero 7 5- e a lato cioè nella primi. 
Colonna Ji nceichl il Teno, cioè il 4a. e lì vedA nella Co- 
lonna del 7J. a driuuia del ^o. àie ii To.confoniKfitder. 
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to dLfo^ ; tìtf «ita' t^Eo^ iévc& VOcrV^rfi «gU vdIm , che 
il numeró 60. il primb tentaiUé di ftàpottibMi t km 
' per ritrovare b DediiAdoi», o'AftenlWtftlM b»dfttiieii- 

tet qualunque Gndd f Eclittica dito, eomè i[titìpo& 
cerca la Declinaiìone di Gradi 1. 1 Mintiti ^6.é\ Ótltiìtì, B 
vad» olla Tavola delle Declinazioni, e fi prenda 11 Dilftren- 
za, che cade ira le Declinazioni dì Gradi 2, e di Gridi 3. di 
Gemini, che è di Minuii i i.conDonfarconlopeloiadt' Se- 
condi , la quale compete ad un Grado , che folio Minuti do 
ciù fatto fi vede , qual Gì la pane proporaonalt de' ii.Mi< 
nuti competente alli Minuti U quale 9' aggiugneiti atlx> 
Declinazione de' due Gradi inicti di Gemini , e ficottiWiril» 
dcfiderata pet li Gradi i. e Minuti ^6, e dirponendoG deca 
numeri con la regola'de! ite , dicendo, fé Minuti 60, dilon- 
gicudiDc danno Minuti 11. di differenza di Declinazione, qtial 
parte di [^fietenEi della Declinazione daranno i Minuti 31!. 
(oltre alli Gradi i.) di longitudine. Si vadaallaSeirageharia,'' 
e fi trovino i Minuti il. in fronte, e i j6. nella ptim» Co- 
lonna a lato finifiro , che di rincontro nell" Angolo comune 
li troveranno i Minuti 1- e Secondi li. cioè la parte propor- 
zionale dcfiderata , la quale aggiunta a' Gradi io. j;. e Se- 
condi ;É. conveniente a' due Gradi interi ( giacbe i numeri 
della Tavola della Declinazione Vanno crefcendo } coflicaifco- 
no Gradi io. 4:. 4S. <:ioè la giufta Declinazione di Gradi i. 
Minuti di Gemini, la quale operazione fi può &re anco - 
ta con trovare in ftonie della detta Tavola Seflagenaria il nu- 
inera terzo, cioè ì6. &. il fecondo cioè 11. nella prima Co- 
lonna al lato ùtùBto , che lì vedranno di rincontro noli' An- 

SI0 ctumuie B fteflìMiauli ^.e ii.daaEgiuntarficonle fopra. 
il calo, die il numtroés. non fiaifpiinio termine di pro- 
poiiioilc, ti» il fecondo ^^. 6a. 49, allora lì cerchi ilo timo, 
eiòi ^%■\a fronte, b nel corpo dellà Tavola ,iireconddclo!: 
il 60. nella prinU ColonUa, e 'I rerzo, cioÈi! 40. G cerchi al- 
b Colonna , dove fu ptefo il primo numero ij. etdrittura 
nella primi a ktò lìniiìio fi vedrà il quarto numero defideia- 
to cioi jt. £ fe '1 So. f»A il tetzo rehnitie di piopoi2ibno 
dot Ti. 40. «et m nil ttfb fi Cerchi U plittta]{. inflròiUe, o 
Mi cot^ d^^vtflH a arltniu del e», il fecondò cioè il 



40. G rìtroiri nel coipo , e percliè fi dividono propora'ptul- 
mente nello fleOb modo li 7;. nelli fui Coloniui, ed i 160, 
selli prì[na s'ottiene il guaito numero defidcrato cioè ji. 
nella nrinu Colonna a dritiura del numero 4 o.ptefo nel col- 
po della Tavola alU Colonna dove li trovò il numero 7;. 
Ovvero fe il numero 6a. fari il ftcondo , o il icrzo [ermiae 
di proporzione s'opcreiìconpiò faciliià trilafciato da parte 
il 60. con ricercire in fronte della Tavolail numero maggio- 
ze de i dati, cioè il 7;. e V altro cioè il 40. o il più proIC- 
mo fi Itoverì nel corpo della llelTa Colonna del 7 i- e al la- 
to (inillro a driituta s' avcranno Ì Minuti proporzionali deC- 
derati. E con queSe opetazioai data la Dcdinizione , o L' 
Afcenlione £ otterrà il punto dell'Eclittica ad elTe fpettanie, 
come per cfempio Te fi defidera fapere il punto dell' Hcliliica 
. conirpondente alla data Afcenfione retti di Ctadi 197. M- 
. jT. C vada alla Tavola dell' AfcenfiatM. ma ,.e li etichi irL> 
elU la più prolSnli, che i Gradi 197. ji. j{. in Gradi 19. 
di Ubbri ,e lì prenda la difFerenza con la feeuente AÌcen- 
Tione cioÈ di Gradi igS. 17. J7. in Gradi 20. di Libbra, che 
fari Minuli ;é. (tralafciati per ora i Secondi) che Cchiame- 
ti la dilfcrenza maggiore , c dipoi fi prendi la Differenzatra 
l'Afcenfione data dt Gradi 197. 54. 3 5. e la minore della Ta- 
vola di Gtadi 197. 31. 3 j. che farà di Minuti 13. la quale fi 
nomineiìla Differenza minore. Di poi fidili, fe la Dincrenza 
maggiore cioè Minuti ffi. danno un Ondo , cit^ 60. Minuti di 
Zodiaco, che dadk la Difleienza nìnoK, cioè Minuti ij.e It 
troverà date Minuti ij.nella detta Tavola con aver trovato in 
fronte la Differenza maggiore j£. e defcendendo perlaflcITa 
Colonna prefa la differenza minore 13. o vero la più profli- 
ma cioè ij. 10. s' otterranno nella prima Colonna a lato 
finiHro Minud 1;. i quali ig^unti a' Gradi 19. di Libbra lì 
vede , che alla dataAfcenCone ietta di Gradi 197. Jf. 3;. 
corrifpondono Gradi 19. 2;. di Libbra 
loo. E fe accadelTe, che a i trcNumeii dati non fi trovaffe lièo, 
e fuffero 14. 16. iS. in ra! cafo G licecchi il primo, cioèil 14 
in frante il fecondo cioè il 16. nel corpo, e a diritoira nel- 
la prima'Colonni s'olTeiva effeivi il nomero 40. dipoi fi ri- 
ceidiiil iS.tenoDutncroinfK^KjcneirAiigoIoadcitni- 



. , n del 4o.t[ovato nella prima Colonnr. ù oltiene il ^aa 
numero defidersio cioè iz. Ovvero operando in alira maaie- 

■l a Ci ricerchi il primo numero Z4.neUa prima Colonna, e nel 
corpo di rincoacro al 14. fi (rovi il fecondo, d'oè.il 16. il 
quale accaddi, e. lari in quella Colonna^ che ba ti),f[(jnKÌl 
numero 40. dipoi ù cerchi il numera tS.. nella pniin Cploa- 
na, c a dnnura nella medeGmi Colonna dóve' 
40. nell'Angolo comuqc.llrortiene iJ;;f;c(ui^3jqMsm nu- 
mero defideraio. -, - • ; 

perchè può darli il caft>, che ire nometidaci per la loKf quanti- 
li, o ruui , o parte di eCii non li ritrovino nelkSel&^Enuu/ldi)* 
veri per ottenere il quarto operare ^iQe ^ bal^f e gnms, 
fe tutti tre i numeri tulTeco maggiori di quel dié.b piM. ave- 
le dalla Tavoli, li £icds la diviGone e&tta.dieflìja^tktned, 
□ della terza , o delk.quan^ pane 'confórme ii biloEtH). pur- 
ché non avanzino de' ioni tAue alle di*«i^', e' lì di^oonna 
giuiia la regola del ere. con operare ,-caBij:;lì ì detto di fo^ 
pta al numero marginale loo. ovefi tratta- dell' Ope^ziono 
di quando tra i tre numeri non vi èil £0. con avvertir^ però , 
che il quatto numero ritrovato , le Ja divifione farà faia per 
la meiit , 11 dee raddoppiare , e fe per la terza parte, li dove- 
te moltiplicare per tre, fe pei la quarta per quattro, &c. e 
s'otterrà il numero, che lì defidera, ed il Umile fi facda fc 
febmente il Iccondo numeio fiilTe maggie-, , dot il divìda" 

ri la meA, lena pane, Sec. fic il nvuueto' quarto ricrovam 
raddoppieriliOisoltiplldwApeEtce, Ecc. e £ ótuzA il 
quarto deCderiio. Ma te aecadeire dividcreil primo, e'Ircc- 
zo , e 'I lecondo lellaQe intiero , in ni cafo il quacto non lì 
doveri raddoppiare. Sian per efempio i numeri 14. 104. >S. 
e li vada alla Seflàgeoaiia litrovando nellit prima Colonna a 
lato lìniflro il primo, ciot il 14. fi vedri nel corpo di tutta> 
la Tavoli non dare più di il. die fi. leggeri verfo il fine 
di' elsa , lì che lì prenda la meri del fecondo , òdi di 104. 
che larìi ji. e reoriendo per la Tavola a driitura.del 14. del- 
la prima Calonm.lì cerchi il dettajgume105t.nct corpo, e 
G traveti eflère nella Cilonni, che tkne.ncUa'fua fomniìA 
3 nnnero i jo. di poi G etichi il numero: .Krio qìàè il 18. 
Mila primi. Cobnua Deità ^la} tb^ìo £ vedridìrin^iio 



Hìbilà fiie<fe6iii± GfrfbBilt iti ljo.il amiMn ilqorftnd- 
dbppikm toffituilce 3 murra numera deGdcnio ciot ^S. B 
peràiE poScib di^ Vi^ US tìiit alla nuggloc qiuntia de' 
- ' InitiitTl , ckft con efler taccia tic madori, orerò fotamai. 

' ' téli ptìiiKi,'«U'ftrotido, Oli leizojo vero il primo i &ii 
letdndo, oÓ^ridiO, elttiZDj tee iii tal cafo perla miniar 
fi^^ Mcalcataié peli Atteo della Sedagenaria fi poirsnno 
iàttid tit i tiumciìtUfideiepec la metl,' per la cena, o per 
laqnirtaparte, finché non Sano miri ma^iori di quelche 

' fi|iòflkatlHòV«eiitUlTatfùU,toineper eìempioifopradetri 
' '14. 104. i8.fi nducano tutti tUa nìeadoi 11. ji.?. e D fac- 

' laa il calcolo come Ir t detto al luiiiKto marginale lao. c liceo- 
'\ll^,'ché damici il quarto nùllDero, dot {9. il quale sITen- 
dòlt fatta 1* diviGoM perla fbé^', li doveri (empceiaddop- 
Mta^ t GcolBtuiii & ^Qinb defiderato, dot fS. 
SlvT^, che (e j cieniuQetìdAi iaraanodidivéi^fpeciepdoi 

' 'I primo, el tctZo Gantf d-oct, e 'Ifetanlla' numero lìa 
di Gradi, e Miauci, o vcib fi contrariu il primo , e'I icczo 
di Gradi, e Minati, & it fecondo d'ore , il quarto , eie ne 
lefulieii, fari fempce ddb ftefsa forte del fecondo. Oveto 
fé il primo , ed il l^ccondo flranno delli (Icfia fune , & il ler- 

10 di diveifa, il quarto ficà della Hcfsa fpcci: del terzo. 
PliUlt di lerminarG la fpiegEiiiOne della Sefsigeti4L:ia non voglio 

mancate d'efpone ad modo facitiffimo per ottenere laparce 
ftÒ^OróOifllì' pé' aiiniHi eccedenti il iSo. cioè i tri Gradi 
foli avVehitÈ-, che ^lieSo itiòdo ferve folamenie perquando 

11 60, dA il primo leimine di proporzione , ed il terzo nu- 
merò non eccede il 60. t fa per cfempio con difporre al fo- 
lllò ì cté numeri óoi 60. 114. 1;. giacchi il feconJo nitmi;- 
ro eccede li 180. ed il fecondo non tcafcende Minuti 60. II 
dee ridurre a Gradi , the faranno Gradi j. e Mmuii 44. e fi 
faccia l'entrata nella Tavola io piitnoluognco' Gradi , e poi 
co' Minuti , li che fi trovino in nrónte i Gradi tte , e 'I ilume- 

. ió ierz<),doèil 1;. li prenda nel btit litliSro alla prima Co. 
- lOtma, e G troverà nell'Angolo CAMiMCOriirpOaddtli Gradì 

I. Minuti It. cdipoi lì fàcdi li.EecMidd'MItnta nellaSefu' 
■ binaria pe' Minati 44. i dmli-fi {lilNidanDiil'fìronCG di eflì, e 

'1 Horitero Ibpiftddetttt di i j. pitb fielU pliiU Oolonna,»' 
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oneitnmo neir Angolo comune Minuti iS. crecontfi lo, i 
quii uniii infiemc coltiiuifcono Gradì i. j j. io. che è b par- 
te ptopoizionalc deddeiata . Con avvertire però, cbequindo 
S namero , che fi prende in fronie della Tavola fari dì Cri. 
di , e quello del Iato HiiiIIco fari) di Minuti , in lal calo i Ku- 
mrri , che s' otterranno nell' Angolo comune faranno Gradi, 
c Minuti , e quando 'l numero prefo in fronte fari di Minu- 
li, allora quei dell' Angolocomune faranno Minuti, e Secon- 
di, e fe il numero prefo in fronte farà di Secondi , in 1)1 
calo l'Angolo comune darìSccondi, e Terzi , Sic 
Se aceaderìi, she oltre a'numen inreri , oin tuni ttre,o ìnpir- 
te di ellì vi fiaoo de toni , cioè Minuti, c Secondi, intale*- 
fo per bavere de' mederinii 11 parte proporzionale colta Seflà- 

S coaria , G potranno convenire tutti in Minuci , e bifognati- 
o in Secoodi, e dipoi difpoIK a Tuo luogo. Il prenda £ lut' 
ti efattatneme la mctil, o la lena, o la quarta parte, e fnj 
non baftii^ li può prendere la quinta, e la fella, ed anco di 
. più cidi la decima , la dednuquinta, la vigefima, &c pur- 
ché non vi nmangano de' rotti fopra le diecine ,c con que- 
lle paciidifpote a Tuoi luoghi fecondo la regola del tre lì va- 
da alla SelTagenaria, e fi operi comefiìdetcoal numero mar- 
ginale loo.e'l guano rirrovato fi multi plichetì. Ruttala fata, 
divillcine , CIOÈ (e 11 fars prefa la decima parte de' fopradetli 
rumcri, fi mulciplicherìi per dicci, e 'I multi plicalo fari il 
quarto numero deCderato , e fiano per cfempio i tre nume- 
ri , fe Gradi io, e Minuti io. danno Gradi g. che daran- 
, no Gradi Il riducano tutti a Minuti, cioè fe Minuti 610. 
danno 4B0. che daranno 300. e di quelli fe ne prenda fepi- 
ratamcnte la decima pane cioè fii. del primo, 4S. del Secoli' 
do, e go. del terrò, fi dirà,re 61. dà 48. chedatì 30. s'an- 
drà alla SeDagenana, e fi cercheràii primocioèil 61. in fron- 
te , il fecondo cioè il 4E. o il più proflimo , che nel noftro ca- 
fo È 47. nel corpo, che a dtìttun ikUi piima Colonna l' oITer- 
va cHervi il numero 47. di poi li liceichi il jo.ccizo nume- 
io in fronte, e nell'Angolo a dtitiunt del 47, trovato nella 
^nmaColonnas' ottiene il qiMUonunteto, tioèlj. }o.Ìl qui- 
le mulunlicata pei diedcollituilcf ilqouto tiumeiq pn>poruo- 
nale diefidénto di Minuti ijì, che foiio &idi^. Minuti Ji> 



E pcrciit le predelle operazioni riefconoflIquantote(3iofe,Cpotù 
oitenereil quaiio numero prcftamenie , econpiùtàdliàancor 
col mezzo de' Logariimi, de' quali fi poflbn vedere le Tavole in 
più Amori, che crartano d' Aftronomia , c C potrà operare nel 
modofe^uenie. Dati dunque i tre numeri ,oiìaiio di Gradi, o 
d'Ore, dirnoiii fecondo li regola aurea ,o fu del rre , i quali fc 
sveranno iMinuii, fi convertanoiunii Gradi, oOre in Minutij 
e s'aggiungano agli fieiC Minuti , dipoi difpoAi a' fiioi luoghi 
fi prendano di ci^licdunodicQIifuoiLogarirmi, equefliftéf* . 
lì 11 dilpongano a' Tuoi loogM giufla la regola del tre , e ponen- 
do, efoinnandoinlienie, ilteizoLogaticmo col fecondo, dal 
numen , che ne refìiln fene levi, o deRiIcbi il Ptino Lo^rit< 
Ino, e quel chenmanelì cerchi nel corpo della Tavola de Lo- 
^rìnni, ed a drirtura di elfo fi prenda il numero.che fari il quar- 
to delideralo,il quale finalmente dividendofi per £0.9' olterrin-- 
■ . no lanci Gradi, oOre co'fuoi Minuti, quante volte vi entra il nu- 
mero èo, Sia per efcmpio. Si diano tre numeri, cioi il primo Gr. 
pj. Minuti 2 j. il fecondo Gr. 35. Minuti 45. il terzo Gr. 110. 

■ -1105717. de! fecondo 1147. e del terzo 66 1 j.di quefli fi pten- 
"' "VdanoiLogarìlmi, eli (lifnijnyliino ordinatamente. 11 Logaritmo 
• ''■ del prinro-37577!f. del fcconJo 33314;. del terzo 381053. 
' Trovati quelli Logaritmi s' operi con unire il fecondo col ter- 
' - IO, e Cu' là romtnadÌ7i5igti. dalla quale fi fotrragga ilpri- 
mòLc^iItmo, e limane altro Logaricmo di 3 39418. il quale 
' fi trovei) uelk Tavola de' LoguilmicortHpoudereal numero 
' ' X47B.equeftorìdottoinGrid[coIlìcaircepinÌ4i.eMinutiiB. 
cbeìil quarto numeradefideiBio. ' ~ 

E pfrdi^iLogaiitminellalDroTavoIaco'ntenirotlo ordinuiimence 
oiioGgaiedì numeri, nel nollrocafo fati baffann il Hsniifidela 
laroleprtnie Cel con la cautela , che fc la fetiima Tarili numero s 
o altro maggiore cioèil d.il 7. 8. j. in Tal cifo fidcc aggiugnere 
una unità alla ultima, cioè alla fella figura , e coftituirla m3ggio- 
Ie,comepe^erempioal^ultimafigutadclLogItit^!o 37J777I- 
giachila fettima figura , i il numero fi aggiugnerl una unità al 
lefto numero, e fidiri;7;77S.peTlama^iorl^cilitìidelcaI- 
colo, eflèndocofainTcgoata, e praticata '^tutii li FrofelToti 
di tali nuieik. ' 
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LO STAMPATORE 



A Chi légge 



Vanda già i/.i-cn prr ufdre- dal m'ioTorchio per' 
■fcttioBata V Operade deìlit Mirid'maa Saittfe 
ae tt^mtttva al Moado Litterario il Not'l' 
S^. Itamr Tlrrt Maria Gaètrielli allora fa 

_ _ the la Marte iuvidio/h, che un taut' Uom la 

lucè di molti m «Jlara^e eoa tui tolfa fatale , ilfì di fua 'vita 
recifì , iS" ayendo il tortefi affetta di tatti i Cittadini ma fola di 
quella lilulìri^ma Cini ma dell' Italia tutta pianta la lammu- 
ne lor difavrentura nella troppa per tempo aetaduta marta di ef- 
fa furono iiie più d' agii altro toccati da un eflremo dolore gli 
Aecademié F^fioCrittci a-^exdo in una fila «wrte perduto il Ta- 
dtt, il Maefìro , la Guida . ^indi è che cou a.limi concordi Sd- 
hiltrom di rimojìrare con una folenne fuaerat pompa il loro le- 
nersjjlmo affetto ^ e di rendere per quanto il loro potere arrivafie 
eterna la diluì lutmrìà, taJe mlL Cbiefa di S. Cri/ofanoTar- 
roccbia dell' E8oit9 br Fondatore paeb! giorni dopa il ditui paf- 
faggio gli celebrarma ie èrtale meritale Efequie, e di LagMre^- 
apparata Ìl Tempìt, trtj^èrì «r mei^sp di e£ii m Nobile, e Gent' 
TBjiCatafakf incid eram eo» x^EtiAlem, e Gitnfìicitjprtf- 
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,.^.U '^a,-.u. In d.,' >. ifi.vi-: M:.):: : .,c!-i„:::^,^!, ^Ufi:- 

hd.M^>"^f'' M^.A--'/- dJU\u.<c,im,. 

le Sibilare Cari^lìerc TcUkcc ': degh Aci!iM;,ur, reciti f Ora- 
•iiof^e fmielire , e non molli gÌBTm doji'ì nella lor Sala della Sa- 
jiiein.li dal defunta Signore ml/ilitiira sì della Machina 'Jloilia- 
iia, come delta Lima Meridionale, e cori coBitiiitala fiiigolare 
veli' Untretfi tutte rtàtamio uiia bella Accademia ripiena nf" otti~ 
me camfijhiiom in tiafchedum delle r/iiali, e ^ lodafaijiiaichè vir- 
tù delle mltf, che arrkchiv'mt il faa ielt animo, o fi piaiipeva 
la dilui perdita . Sverei avuta cara , che tutte quelle mi Jufiero 
ftrtemae nellt mani per potere con la ftaapa delle medefime ren- 
dere più chiare ^tl nome che da più Secali in qui abbia illiiftra- 
n ^Jht Tatria ma non ejfendtxi toccata una tal forte fila •vi 
fregalo l' OrMÙme dalla juate potrete tea comprendere jual /uf- 
fi ti Dettar Gaiirielli, le fodìM quale non foieadefi efpriritrt 
. a baOga^ ÌiA xÙb deiile Tavbto filo te renderà Chiaro la F*-, 
mattU TtMoUrtrà fiaorèpià laCittà di Siena, mentre fari rrt-- 
feett fnt làS l^'^dia di motti cerne al pr/fente fimed: M^da»* 
iemèiite la JeMumji dette huiiae vere fciini^ , e nivete felice. 
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A cnTifiinw iuoompinbUe perdita del virai»-' 
fifsuno GtitdÌi>o,edi noftia Accideoia beoe- 
toeóa InftinKoie il Donoc Pirro Maria Oab- 
brielli non fahmante di noi, e digli altri tunh 
ci in pulimUre , tu eziundio dilla Patria tor- 
tai dall'Italia tutta, e di qiulimqaa sltta Ao- 
cademia , o Gttì del Ciò gran tnerìlo abii otwvenevalmenie io- 
fòmttia,È ftata a' ^mi andati cosi amaiameniG compianta, che 
volendo U noUra Accademia de' Fifìocritici , nata , nodii» , ed a 
quello legno , che noi vis^amo oramai ccefciuii Cocco gli aufpi- 
c) d'Uomo Bleccelleiice,da qualunque alni fia dilTecenziirlì ,coa 
fa^io non meno, che pio conligUo , deieiminb aprite in quefio 
giorno air più libero varco alle Aie lagrime io un pubblico di- 
«DolltMiMna diluito; ed UTerid la morte d' un'Uomo tamfk; 




lìgnc , c XiggfSàrievole , cui fu la ftellD il vivere , che ua' open- 
re coMÌnuo per loben pubblico , ed il monre iklls foveichiecu- 
re, e mai non inumiti Iludi per la medelima cnmune ulilili ia< 
irapreli , ne venne, al comun credere , anticipalo, li debbe eoo 
tinta giiilliiia piangete pubblicamente, ed accompagnare le lagri- 
me con pubbiico douiilo olTcquio di venerazione ,5 di loda. Non 
VI fcmhri rtrò difdiccvolc , che sì grave uSiio di csiebrarc le lo- 
di di cliL poch'atizi vive fra noi, avanti coloro ,che avendo mogol 
Kiufjo , t in o^iii tempo oITcrvace le virtù di lui, mal potranno 
iViffrirv, ili^ l'criina di quclie taciuta, o fcordaia , o in er^do dì 
Illa perfezione, non bene da me rapprefealitl ne veivga , i Ingiun- 
ga pai alla itnuiij d'un talciiio,che non foltmenle-illudraTe, IM 
ne pure ttiamdia adombrare le puote . Pofciache ria:o[ne adivie- 
iii; i.blors nelle Cufe nollre , che qualunque volia dilla comune 

ii.i , quegli a lui congiunti per lo lirctio vincolo d' iniiciiia , e di 
laiii;ue non pcttneiiendo loro il grave dolore , che fi divertino 
punio dal lagrimatne la perdita , a tale , cui tneno appartenga di 
piangere, la lagrimevol pompa commettono ,coslinoii alciinwit- 
Il neir fMiSemù lioftib i ^lù tbil) , 1 ji[\.atii.ai tot i bvellic 
delle viitùdiquBit' Uomo, eireiidoaliù,eperdon]eSi^na,epec 
dotirina ancor più congiunti , e comd tguelli , «he riveriTOno il me< 
Ilio del Gabbriclli , come di Padre amorofo , e benefico, creden- 
do non poii:r fi-giiiiare il rjgiinamento delle medefime .fenzictie 
interrotto vcmfsi.' loro dai piamo , ne diedero a me 1' incarico, 
che quanto più loniano lui dall' inniatlc , tanto per mu fvninin 
nà ìimniKico d'ellère da lui dir<ullo, c dif^iunto. 

Ma non li tallo rautoreiiol Vollro camandaiiKtKO(VirtlIO- 
Jìfsinii Accademici J una sì milagevole impieb , C pocottEI llnHO 
jjebol lalento ai' impolc , che per altra pane .vcggenda w maii^ 

!;r3t£ m ifutllo Tempio dilln gcnetofa pie& vòlln al orrevole fo- 
innilì alle riverite ceneri ilei iJabbtielli , reputai noti foUmeiKe 
dfmiauito', ma eiianidio t die àtt luno Colto, il pefo diiagiunarM 
ciincialiacorache , e qual largo campo pon porge di favellarè~~, o 
pid lioRo , e per meglio dire quinto lirgimetite per me non ft- 
■ veli* quello apparato lugubre f che lì pars avanti agli oochi da 
tbtri noi , (jnella pietola netiucnza di mbililMini AlcdoitDii , che 
imtazieBtì di {trmt fue loji da qnaOa ìtogi m' aàatàxia, qw^ 



lon penfetimetitc riflciEifi, chcnon vitne quelli IlimoIaM, opro- 
iDoOà dalla genetofj grmtiidin: di perfotMggi vecfo chi loro la- 
fdò pingue, e dovjziofo pairimaniti di ilioTi , e facokadi , non 

re ufiiato motivo di ricercala adulajionc , con cui l' ofliquio , t» 
ambiiiofo genio de' ValFali. il più dtllc volte l'eSinio Principe 
onora , ma con libero cnbuia confaj;ra(i dall'obbligata pieil d" 
olTequioli Accademici al meriio d' un Civalierc viviito Tempre en. 
tro gli augniti limiti della propria Paitia, in cui fcmbra, cliepci- 
dino talora, e di lultro , e di pregio le glorie de' Cittadini. Ma 
gii che la natura delle cofe non coiil'entc , che con altra via me- 
glio , c con litio fenfo , cbe colle parole , gli iffetii , e le pafsio- 
ni-dell'inimo nollioefpnmtr fi potHina, di qui è, diemeco ftef- 

pte mai più viva la mcmona di quelle molte a voi note , ed inlÌE> 
ne infìeme in ixiiai maniera dimofirare con quinta giullizia i' Ac- 
cadetnia aoRra gli contagci quella pcefenie lagtimevoi pompafil- 

E vaglila dìic il vero , qutnri de' nollri Gttadini per dna^ 
rezza di puro fai^gue antichiruiao, illullri di qualunque Tom di 
beni, che di fortuna s'appellano , colmi ,erlpicai , pet valore nelf 
armi , pei non ordioiria lettericuri, mimriiì di fenno autoievO^ 
li , di quella dura comune necersiia rapiti run>no , ed il governo 
de' MaeHrati nollri, ed al icggimcnlo tielle Milizie , e aUeconi, 
e buon rcgolamcnio d* Accademie celebnciffillK tu' quali (ami, die 
alla rinfjfs mi G ravvolgono per la mente nelle funefte nii)ei&- 
branze di Pirro, venero con dillmzione particolare FrancefcoGab- 
brielli paterno luo Zio, e ge ne rofo Cavaliere Cerofolimitano, al- 
la cunadia, c vaiare delquile la Mieflì del Re Cattolico , e la 
fovnni Cali de' Padroni Sorenifslmi non meno in Napoli, cheia 
Tolirana i più aeloG prelid) raccomandare non dubiurono , quale , 
iralafdati i piùlontini fplendori di cosi illufire Famiglia, benvo- 
lentieri rammeraato , come cbe più di fiefco de* nullrt Padri ,clie 
r ammirarono pnipolloa noi per idea di gctiliklca vircùi E pure , 
chi'l crederebbe , per aver' eglino fortito il rafcere in uni Pauii 
( mi (il ledto U dirlo, non per biafimevole (itolo di oomniacei»- 
II, che olire il dovere m'inalzi , e migonii,. ma per laudabilefli- 

niota dMi]iinzione,cbeall«mgiuniaKVirwi>lè.ia)|m&c'ii)vici) 
«» uiu Purà , dkn^ gmiirt^ be^icaEEmQite /miuli il'-iJpaiii 
per 
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per o/ni fine liguarJcvi.lì , che nijlig.-voi c-.Ij ili F arTesnirnp' 
fra loro la nuggiorsnai , ùi qui c, eh: le loro i.c;;liì l.jh nLiio 
capnalc di lueiito n<iQ conf^ijuirono luiiaMi laurei lii vc- 

lirc cosi (eufibile, i; ilobrufo in quelli nuiii anpuntu, lIic il tra- 

l^cida^ c r^l'i-knjcnK''; pcic'n', 't'.?, ilìT '5' avvjrlViblj' ^.f' a.)! d,^ 
la vaeilc^^a di Uirto .1 Ciclo d. fomiglian.i Ikllc aioi-fij , ^ ripia- 
no , curiofair.ciiTC rimira . A qual' alie/ra diir.:ntL> di l'iriuds , e 
fplendore fciza è il confL-ffire 11 foilevalli: Il subiinie fpirito del; 
Gabbrielli, nientrs veggianio concedma alla. molte di lui ciò, che 
lì vede negiLo a cant' anime illullci, è memorabili! Mi io benm* 
accorgo, che in.firvi apprendere sull'OccaCo il più bi^l meriggia 
della Ala gloria , ho deliaia in voi una viva brami di rinvenire 
quali furono le prime luminole irscce, con cui i]u^u' .iTuma gran- 
de s'incaniiniriòagliald gioghi dtUa.virrù ,quslc: ;ir.iii l-.-Ent-ii- 
ic , cui dobbiamo si larga copia di falurcvoli: fruiio . Non peicliì 
comparate quelle con quelle ranlecore -, che ne fipitc; d'inlìgne m 
.■queffUomo , D che in voi medilìmi ne provalle di benelico, o 
Cbe d' anuniralle coli' occhio voDro.di fuigolare lìano di elTe più 
-belle, e pili picciofe, ma perche dalla maggior pane di coloro me- 
'Hoforleliiavvirarono. Proponendofi Platone un'Anima ,cbc torce- 
mente bramofa d" alio n tana r fi dalF altre tutte insgiotievoli , volcf- 
fe veflire con onoinia pompi l' abito delle fcienze, con cui io mo- 
do più parucol.iie ni: vegiiaii:o da loro diilinti., cdivìfi , ricercò 
jiiincipsiincnic un pjinnio dclidetio di fapere per ricoprir quella 
nudili da lui compiiinta nella iiguratati dimenticanza dell' Anime , 
allora quando cniiaiio ad informare la fragil caduca materia de' 
noflri corpi . Eà oh come ben preflo pei adornar l' animo foo dì 
si bella , e pregievol gala nodrl Hao dall' eiì più tenera , e con- 
fegucntemenie all'ignoranza vicina , il fotte aislo delle fcieiuie, 
che parve egli appunto elTcc queir Uomo propofto da Platone per 
,.^bile od un perfètto confeguimenio delle nedcGme. Qifefta bra- 
' tot di là[»ere, o Signori, lanco piùdebbeoelcereappreirodinoi, 
- «di pregio, c di ihnu, quanto che menodalle cagiatùeftenoriu. 
pDtkditc pKtmoflàj.cd avvaloiau, dod potendoli afcnveiecdal- 

dni* ( mh mcom soapd i tte Inftri , la nac^^iìd^^lade' put 
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denti ìatn Gciutòii , cbe porger gli pow flèto lia KmeaneìCm- 
diriEzb B ibm M candaove infecnrià per Io Ibui» di più Ual 
dall' applie*EÌone -agli fiudj diajMto,«il'pdbdi comrraertdineB' 
te priiwederei tre foiellé a^nv«io,cbt ì di voi, che Bon lo 
repuolte degno di4bnina loude , (e in qiieU'edi lubrici , peàaa< 
loia , c fdriicciolevole Etnro piìl a j movimenti imprndi 
ile ptBioni foggena , quanto piil ncceintols , ed impazici 
figlio, e Tegolanwnio, pago d'apprendere folamente ijGelle, che 



Tetòo di lmCiib',-iBicBiiRi tUi Città tatti U ccmcinovazianei 
grado fempte ^ m^nudevole di cos) illalire entici Fmig^ia 
Or <Ae diierào fe ibondevoltnente adempiuto ataiEociò, quelli , 
che in lini ivetebbe dato glultamatena ad un onorica rallenta, 
mento éegli Ha5j , porge a lui fprone , e ftin»^D per inTriprei 
drrgli, e l'cITer rimafo egli unico fenza guida , che il rcggcITe 
fcnza riraoie, che il nfFienalTej fenza efficacia di vivo ■efcmplo, 
altro non là , che un aver acquillala usa maggior liberti per pa- 
tervili tutto, ed nuicto oeciniare . E nos vivalcn iBeBa,ched' 
un teaìo migntOiDW nfm Icbaietiie alle leneie per applìcued* 
k fòcDze toquelTrà, die non paieadolrae ^ lai mviktUi 
bellezza fe non in lontunnst , {noie la mei apparire ditinto bù- 
nor pregio adornala , qusniQ a cocrfegutrla più maligevol nllino- 
bra ■ Quel ptonoflico appunto , che itamo Ialiti tvequeneemMie^ 
formare dell'indole 4' un Fanciullo, qualunque volca dalla corte- 
fe medefima mano offnia le lia U &coItì di fcegliere ud& 
— in apparenza , e fpiegìevt^', e an et — 

, r 
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do ibbtndoneti toni quei dilettevoli efeicÉq alle quilià delU fot 
naltiupantonimroiMiveflevotl, nuche non mirano per eggettoft 
tion un efteiioie phuGbil àeSreza a quella bella «oguizioDe dì 
cofe tttoo ruiima rivoltò, e l'afieno, che nel ritrovamento di 
fue alte cagioni saùxA il vero fapeie in sèpeifetametiEcracdua- 
dei e quebbrimi di fapere , o Signori, che Meo «Azi vi b-m». 
Itiixa quii fècM fecondo di ct^iolìfliati meSe, dobbiamo tutti 



quei gloriali fiutii, che vedemmogermogliare a bencfìzìodiniici 
noii impcrciocchc ne Io convenevole provveJimcnloalIifuatjen 
rumcrofa Famiglia, nè l'obbligita aitenzione a wnie fra lorodi- 
veilisfime cure , a unii gravotìsfìmi linpieghi furano poflcnlì i far 
ii , che egli col perfpicaee fuo intendimenco noninllabiliflènella 
Ci[[l nollia un nuovo metodo di filofofica difciplina acccediia- 
ta non meno colla (;ravciza degli Autori , che coli' offervaiioui 
di maravigliofc nuove fpcricnzc. In cui chi può ridire quanto a 
lui d'uopo folTc di Audio, c d' ìnduDria , c di coflanu? £ non è 
egli vero , che HciDme innumerabiU fordfsime difficolà s' incoo- 
ciano qualora voglia introJuifi in una aìì fiibilin Rcpubblkt. con 
nuove kggi , nuova ancora la roanien di goVCtniK , non (lilfo- 
migiianti nel numero , e colla doVuU propocziane liknte nclk 
grandezza creder G puoie , che gli abbìfognafle di fuperarepcr ri- 
fiutar quelle Icuole, cbe appoggiate tutte full' autorità d' un Mae- 
ftro più oltre non ammenono il varco , ed il cammino, e che ef. 
fendo più aatiche di tempo andavano ancora più provvedute di 
leguaci pronti a foftenerne a coSo di qualfivoglia loro fatica, Su> 
dìo, c vigilanza, l'antico, e flabililo polTeflb, edetidetnefbven- 
te con mordacifsimi motii, e ricercate cenfuce la tnodetna intto- 
du2Ìone di fomìglianti dottrine , quanto alla perfine i di fatica , 
cdi lludio in riportare » noi quantunque mai non vedute tutte quelle 
Jperitnentali opeiarioni , che a comprovazione della (ut fentoiza 
jMfc ritiane da i più ùvi Filofofi di tutt' Europa a folo oggetto 
di collocate ìd rilpsttenu Ttono nella CittSt rio<ira , quella per 

Snaolo agli Aweriàij nflèmbri novella , e poc' anzi naia Filofo- 
i; non mi lafct^no mentire queSt Tele lugubri qualora reputi 
conveniente, ed opportuno cotnmendate ancora l'ingegno d un 
sì grand' uomo, awe^chè nelrappiefentireche elle annòa^i 
occhi di tutti noi il maiaviglif^a ripottatoenio fatto nella Qità 
noAra , e della Linea , e della Macchina , e di qualunque aleni più 
celebrata fperienza a gloria di chi fempre in cotal manieri ripor- 
tarne le copie , che allo diloro confronto pcrdeffero , darei per di- 
re di pregio, e di luftro quelle prime idee , da cui tiiiono ricava- 
te , amroaeUrarne con lunga foHetenza gì' imperia Artefici nella 
Hiuttura, a cosi copiofe nuove profittevoli operazioni adattarla 
.uoneG^nofoirGSEloriadclGabbrielIi tutte ^elle lodi, che eon< 
tiilHiil<wringhniNf««lconnradiU«lebnalniiNB^ 
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■ITn^c^Ib ritromtoK dèlia Meti^'ani fui Linea', Kòma.ePi.' 
»ry e naveUimnce'Bdogiui medcGmi ■ qucj^i iirrìgnina' Uo- 
iBiiù,'dieiu It^Mta-, o imiiiiB, oiu lotta» ^ftpiotecvote ré- 
ffitnire il gii perduto riifovamtnio? C3le fe or». qui io ridiceflì 
{con il dovuto oflequio però a quell' Anime grandi d* me pòco 
fi mentovale) che il i.oltio Savio Filofofo luetiu d' efsi lode an- 
cor maggiore, non vi ccediaic gii, che o per rtafporta mento d' 
affetto troppo iniercfiito nelle fae glorie , a per faconda adula- " 
zione di dire , mi (u con tanto ardimento a qaeflo fegno inoltra- 
to, poicliè qoauto , e.'qaaato minori di niimem furono leiliverfe 
loiDSpplicaaoDi, qwnto n^giod le commoiKtì di profe^rlé, 
quanto nieab gnvo& Ieciiie,e meno pronto, «necfflarìoirdifla-' 
gliuKuta.EcU malds' viventi, cui datodilGiel nonfolTs in dono 
un' ampio conofdntenca delle fcieme, e dell' Arti Teppe le bellez- 
ze di quelle a perfazioue intendere , e f^clenc conoperofo Itudio 
all'ammo fuo ben 4egDa, c laudevoi corona ? Ceriametitc pochi 
fijrono, die i fateti della Natura, i movimenti regolati delle 
Sfere mscct b cogni^one delle tnatiemiciche fcienze , le intiinfi- 
che qudith dell'erbe lalutevoU fino a contarne con ordine tutto, 
ed inderò il novero, e le quilitk,.la natiiia de' più efficid ; feb- 
bene lalor fili nafcoiì medicamenti merci U Chimica ciirovarì ,cost 
perfeltamente comprender poleflero, come con pieno intendimen- 
to polTedute futono dai nollto iagKaofo Filoiofante . E eh; far^ 
fé furono quelli foli gli ftudj , t' quau applicò omo l'animo, luttn 
il tempo .tutti ancora gli affetiiiaaiM4ò, che ora melo rammenta 1' 
Anatomia talmente ap^icato allacogniziane dicùfcuna partc,quan- 
■unquB minudliima dÈliKiftrocMpa,ctie m' a&icuta non avet'«gl> 
difdegnato impiegare le proprie nahlirsimefue mani netl'aprìmnitcì 
di ben trecento cadaven per ricavarne più pronte, e vendiche l'of- 
fèrvazioni , la profelsione della medicina , che tutto lì vanta dì pot 
fedetne l' intendimento, gli ftudj , e le cure melo ricorda bea ap> 

Slicato nelr apportare in ciifcuni delle Cafe noflre non folameiite 
riparo alla pericolante falute de' noltti corpi coli' ipplica^ontf 
di polTenii medicamenti, ma rpeira<ìitecoaEaat«ìndul}iia,'«lAA]ei 
voi franchezza, e con quella fua da noi bea fperitnentata fchietteli 
za di fivcllare , correggendo , ed ammendando le piij biaCmewri! 
coSumanze , podere faivente opportana ajutAalt» necifiitofe , ;e 
tilt deplotabili itSétouii dello Ipirita, B poR, copie le ui|^ pér- 
' V fi;!» 



fetta cognizione di cosi varie ^ onorevoli fadcofe kìmze, ciifcunA- 
delle <]iiali larcbbc Qata da pcc fe Tota baftance ad occupale Io Audio, 
e l'attenzione , b coti , e la vita di tun' un' Uomo IbScicntc non fof- 
fc ad impiegare quella gran mentei teppe egli quafi per un' odo 
«udito delta più polita letteratura, della piit valla CofmograGa, 
t di quella fagca Teologica fcienza , cui appaniene di reeoUn lé 
noRte operazioni, fecondo la prima iniàllibtie idea, e deli «aedo, 
c delgiuftopoflcdeme l' inicndimcnto . Pocbi furono in veritìi,c)ie 

gliere , pochi ancora fono certamente , che l fainiglianza del no- 
tìro cQinto Maeflro non concedeflera unqualchi; alle^'iiraenio la- 
lor QEceflario agh fludioiì impieghi loro , o nelle publiliche felle , 
c diporti, nb pur da lungi, e di palTaggio da elfo msi [aiutati, e 
fempte inienio l'animo a cofc grandi tnai punto il rallentalTero pei 
ben confumat quella vita , che non brieve , com' altri fe le Sgan , 
mi lunga a cbi ben l' impiega fi dona . Niuno però fi dia ad inteib 
dcre, che avendo io un largo , e fpaùofo campo di ragionare delle 

Eropiie particolari virtudi di si gloriofo Accademico , mi Ga ro- 
tto fenza convenevol motivo traucoere alquanto nel commen- 
dtme l'ii^sno , che elTendo dono tutto delti mano libetalifsiiiia 
del fbmuui Iddio a jhìì alto oggetto richiama, le maravìgtie . Lati- 
devote aiiiGcio n potai queRo^ ca nn Dicitore qualunque voliafi 
novi anmvaio dalla valtià de! merito di chi debbe lodare , pun- 
to non Iconvenevote il rimoftrare con quanto Areno legame , e 
fotle.inùotie ^accompagnallcro in quella giand' Anima lommn ,ed 
agm-noAn umana credenza eccedente difio di fapeic, e naturai 
divino dono d'intendere, acdb dirpenfandomi dal pefadi lipot- 
tiriK ad uno ad nno gli argomenti , e le ptove , polsiate quelle 
comprendere, e ricavare in quella guili , appunto, che nonfem- 
bniebbe malagevole idearvi le gloriofe imptele d' un' am- 
bìaofa Reranote, qualora al vivo deCodipoITcdcrc fapelte aver' 
egli unita la forza di conquillace . Raccolti alla perfine i piiì op- 
portuni molivi dell' alto fuo intendimento , ecome Ugcnerolipie- 
tì voAra, o Signori, non viportcnk tofto ad ammirare quegli an. 
gclicicoflumi njoi per la rimembranza de' quaU tanto piii fenflbì* 
K , e dura , e lagrimevole ne fperìmenliamo la perdita , c per lo 
coi ufo , e frequente confuenidinE Angelico sodivennto ancoc , 
fani ptcdinj riutelletu>,i'iccdé in Impacila s)aideot»bn-, 
ma, e 
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ni , e si ìntenfi nop meno di rinvenite negli avvenimenti natura- 
li delle cofc la pcima occulta cagione , ed origine , che d'adorare 
nel riirovamenco di quella più chiara fcoverta negli effeiii fuoimi- 
nvlgliolì r infallibile liberti ifiima provvidenza dell' Autore della 
>jatura > Tutto ciò , che a orca a otta fi pAta occhi di tutti noi 
in qucQanoftu mortai viia GnchÈliam pellegrini non ci Iblleva for- 
fè, lC|ben s'intenda alconofcimentodi quelle molte cofe, che nel- 
la Beala Patria califluro ci aiiendonoP E fe egli È cosi, come 
certamenic negar tioo fi puote , quando ancora mancafTero a noi 
.chiare rellimonianze di tenti , e tanti , che lo vedcrono quell' ote , 

£li dopo r incelanti giavofe fatiche di tutto il giorno , parea , 
non ad altro dovelTero rifervarlì , che ad unneceU^cìo ripofo, 
e fotlievo, quelle flefse impiegare con tutlofuo genio in tutti que- 

!;li efercizj , che di Pietà encriores'addimandano , e confagrare ne" 
igridevoti onori di più [elisoli Oratori al cultodel fommalddia 
quel tempo, che dal Profeu Reale E chiama più opportuno, e 
gradito, non averemo fofficienti motivi d' apprendere per tnirabi- 
ic la pietì fua noi, che Camo sì abbondi volmen le informaci, ed 
ìnUruici della tanta induHtia, e non mai interrotta applicazione , e 
di quel fuo buon genio , che egli avea di ritrovar' in qualunque 
avvenimento di cofe , che poco , o nulla eziamdio da più fàggi s' 
avverta la fua vera cagione , ed origine . E chi a qualunque erba 
doves dir' egli, qualora dall'ciudits Cattedra della noflra Sanefe 
Accademia ^egava ì più reconditi tcfori , che nel regno delle vc- 

Ectsbili piante U Natura nafcondi , quantunque viliirima , igno- 
ile , ed all' ingiurie di pi villano foggetta , donò [al potenza , c 
viniide, che fàcda dimeftieiialei ricoria.il più nobile de' vivenci 
fc punto gli cale pei riparate ,.e la faluce , e U vita ì Chi 
nella tozza inferme mole delle dmiUme^Fre, ennzi nutiUiDa- 
£co{e un' «ninu tanto rpmto&,e UtivtpetftppoiiaTeuDnjtptott- 
IO, e lepeiitina ripKia «Ile necelÈitofe nifogae de' iio£i corpi, 
aiulonu itotriOD elii aggravati dalla pericololà violenza d'uodi- 
fpeiata amiate t che gli opprima ? E chi fìnalmenie ne' regolati 
movimeli:! delle ftelle , e de' Citli , e nel doviziofo tefotodipura 
luce in tanti, e i3 wiatì modi diHribuita, ravvolfe, e temperò 1' 
elidine delle mondiali noSre vicende , fe non quel fupremo alto Mi>t 
toK, edili le ftellò immobile, ed invariabile ìlfotnmo IddioiCa- 
^ cenuiunK dovei ^ «Ine. Afa cfaedonplfi poi di};;^i»ri';fe 
V % tal** 
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traili^ lotte quefle belle cognietture, ed iniliq delT innocente 
imegetiim» vitawa, »bbiiimo motó,cd iocontialbfaili motivi di 
■nnd irgomcDCi nella Iblhnza d'illdbì&tti, e memotibiliquui. 
ti or ne laccantano con liu loda le nlaiuità fovvenuie , la 
virtù pcomolTa, ecoll'aucontà dell' efempio avvalorata. E chi eb- 
be mJ più umile fofferenza nelle cofe avvetfe , o più moderata 
lEropeianza nelle profpere , O più fpedito conliglio nell' une , e 
iKll- altre del virtuollfi.mo nollro GabbtielU? Qiianto era egli pie- 
tofo verfo gli Afflitti, mifeticordioro vetfo i Poveri, compilsio- 
sevtile verlo ariniérmi^ La fede fua , la fchieicezza fua, lamo- 
■ delTàiwno filo non ebbero m- — ■ 



li creda per hii^ pem . Che bifognano parole, dovei" ope- 
re ■ tnlti noi f>n maniréUe, e si chiare ? Ma rempa ora mai itil 
fembra opportuno , che in Isfciindo noi sU' Accademie , e Otti 
foreftrerela dovuta ammirazione a quelle dotte gloiiolé lante fa- 
tiche che folamcnte da lungi arcoliarono, drivoigiamonoiconi 
più llnceti affetti di ricordanza , e gratitudine a riguardare queir 
òpere , che òtte tutte a pri di noi in niuna parte limicarono pec 
ogeeno I» propria privata fui ftasfiizione ; e come poetò io 
tn lirerifllnil eonfini del tempo a rjgionare prefcritconn , ridite 
riUNOftduiw ictjmumbtneiùj.fe nè luogo, nè tempo vi fu, 
in ni colla TÌtlù faa , o ne' pubblici Spedali al Tollievo delle più 
abbondanti mirerie, o nell'onorevoli Cattedre all' erudizione , ed 
incamminimento della più fioiiM gioventù, o nelle Cafepairieola- 
rt al riparo dell' infermili private , fomma Militi non artecafTei 
por loihe eflèndoiante in numero, tali in qualiiil' opere fue, che 
rAaduniiMir G polTooo, nìiuiic tralafdarficonviene , permet- 
tetemi una fola ridire , pereui a noi donata tit la forte di godere 
di dafcima delUalWi E a dice il vero qual" obbligo profelTatnon 
videbbe, anima illuftre, queflanoflra da voitaoLo beneficata Pa- 
tria fe potendo piriacvi fin eoli dove gionfe l' immortal voftca 
Fama dipartirvi m» volefte la dova vi riteneva firtb laudevoi de- 
fideriò del conwn noftro bene. E fotte non vi chiami per Mae- 
ftto nelle tue Cattedre Padova ? Non v' iavit* ben più volte al 
follievo d' invecchiiM inftmiudl Fiorenza? Roma fieiTa non vi 
fece intendere per Oubì meiri .quanti Aicono gli Uomini grani 
di eoli etu yiituola fiuniglbriiSiGoltivalk , che iisbivi d' anio- 
veram «km ik ode' mi^Uóini»iUDarit «ha invidiabile allé 
... .. - ^ CùA 
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Griì'tbRc IiKBdono? Epur voi porponeado at deCderio di^o^ 
v«re alla Patri* nnti i piivati voltri avvanuggi , e quello , che a 
me pii nca 4i ftupore , k brama flcITa di riavcnire in nuove Un- 
uieie leeoni nuore aneoM , e pellegrine notìzie, Gipcfte quefte 
tane a pio di noi tiponarie , e merci la dinieltidiezza co' piinù 
Leoeraii d'Europa tenuta, appunto come qual' accurato Cofmo. 
grafo , clic nella piccioiczzi d' una carta la vallili dell' Univetfo 
tutto dimollca , fapefle , dico , eCpoile agli occhi noftrì ne' qua)! 
umunecabili voluiai con tanto dilpendio provveduti, ed acomua 
bcncGào noBro nella Librati* vo^lalciaii; eperdii ilUpetfiné 
nulla a voi reltaire da bramare di più [iioiìttevole, ed alf lncoq.' 
tioavoi di più nece<Iatia famminiili*rd,epi1ogaite tonodit,^ 
di pili marivigitofo intomo a quelli Sudi piàeradue Sciite 
d'Europi s'infegna nel daiti&imo Tottro libro làrciato pet etenu 
indelcbil memoria del nome voQto . Non farebbero tutte fae le 
glorie di iiuelìa Patria, ficcoiiie non fono tutte fue le lagrime pet 
quella perdita, fe toccata a lei la bella force d'elTeigU Madre po' 
telTc qualche altra Cittì, oKazione vaniar la feconda alla priin* 
punto non inferiore d' dlergli Atta in qualcbì pine MaeKra . E>ÌJ 
moftrano troppo chiara U glorìofa ambizione , « quali Ilelà p«4 
dire , la lodevole invidia d' un si grand' Uomo , non folamerite té 
più dotte Accademie , che alle loro ragunanze l'alcrilirro, ma an- 
cora le più celebri Lontane , e vidoe Cità , che non potendolo 
avere per Cittadino, per tale s'ingegnarono d' adoi^irlo ne* vir- 
tuofi loro coagrefsi , come AuguOs nell' inafpettatainente trafroef- 
foeli diploma fcnz' alcuna fua precedente ìnchiefta , e come Roma 
nd meditato ioalzameuio della fua Hatua nella fempre nui più 
linomaa AccadeuiiB degli Arcadi , l' una , e l' alerà pei conforto , 
o pei difinpnuo dì oon «iverio viveme goduta • 

' Ma * che fine lammemoio qui alla Patm tutte F òbbl^ào- 
, che ad grand' Uomo profclla pet non dfere dille mura natie 
in alcun tempo foidio, (e baAa a chi che fu il rivòlte, fenon ' 
gU occhi del corpo tutt" impiegali nel doloiofo uffizb del piimo , 
quelli almen della mente all' Accademia noOration foUmeme da 
lui ifiituita', proparaca, edife!à,niadi convenevoli KW^prair. 
veduu , e di vilidiliima app^gio nel fovnno pattocinio del Se> 
lenils. e Reveieridi&l&g. Fliitdpe Gardinde Còvenatoie filice- ' 
mente mmiin. £d oh & I* dolorofa ineSizia di quefio ^omo ' ' 



che vuol pér k mtn 1* aàà ', qiuntuBqoe debole 
veiecoEuk moddlia voftia, ovimiofirnmi Accadec 




no.quaDtunciue vero, delle fue lodi abborrifcc i gii n»iuu&aE< 
ti oihDgolin vimidì,cbe d» queAa si àooì Adunanza ne pulì»- 
larono, (occonure mi permeiielTcìo , quanto copiofo argomenta 
avere! io per dimtifttate nell' lUtuzioae d' opera si fegnaku non 
meno Ufomm» gontudinejdie al Cabbrielli dobbiimo .peraver- 
la nella Giànoflra ftabilita, che U rilevante uni iti alla medefìma 
Pania noAia dal di lei Itabilimenco ilerivau.Mì giacché ciCi da voi 
loUeiar non fi puote per non traviare dagl' inìegitamenti di chi 
giunfe a tal fcgno d'abborrimento delle fue lodi fina a non vo- 
ler' imprellb il ino nome in quelle pietre , in cui con tanta fatica , 
tanto incommodo , ed accuratezza volle rendere i noi vilìbili i 
viaggi > ™B > come difsi , in queilo giorno efcguic 

C conviene, contenEUcvi allajicifiae, che almeno a voi rivolgen- 
domi a tiiguicaie qneì laudevoti fludg v' e&irtì, ed a lémpre piìl 
calcare le gloriofe tracce di st dotto MaeSro , quantunque alla 
vinù voUra d'uopo fotfe non fla , con tutta premura v'invi- 
ti . Conci oliacofacliè , Te te continuate fatiche del nollro amo- 
loGfsimoPadte lo avcanorendutoallaPatiùnoltra cosi benctico, all' 
Italia, ed al!' Europa tutta così ammirabile, fco^endofene dipoi 
in voi ricopiate cosi al vivo le più ragguatdevoU fomiglianze , ne 
venga in parte quel niufio grave ramnurico alleggerito , che nellft 
di lui non nui iNMlunu ugpam pcidiu tanra Icnlìbil di à2n 
friKduna lì piont. 
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riim6Jf(«W. CodadelTcoiie. , ' . . ■ 

^l*Wr/6. La.tena Stdla della coda dtU' ' 
^«aj-à Siclb delta Veadeimniitnce , pbiti.iidrAladdb ¥«>■ 

Cigina. Stdia nell'Oineio linillro d'i Boote. 
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Mtir.. Lapin Incida deir Aquila . . 
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vallo Pi^eo. 

■allo Pegafo.™ " ^ 
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